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Si compresero in questa raccolta le leggi e le dispusi/.loni riferibili a pensione sino 
a tutto ottobre 1801, epoca in cui ebbe a cessare il Governo generale della Toscana. 
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INBIGE CRONOLOGICO 


DATA 

OGGETTO 

PAG. 

1777 3 febbraio 

Uoverno Grandneale. 

Sovrane determinazioni sul trattamento delle persone livreate 

1 

1791 U id. 

rii rnrfr* inabili ari u(t«>rinrf» «prvi/in ..... 

Sovrane disposizioni portanti il regolamento per la gratuita 

2 

179:2 31 Kennaio 

somministrazione dei medicinali agl'impiegati e pensionati 
della reai corte ! ; ^ ^ T i 

Sovrana disposizione sull'assegno di ncnsionc alle vedove degli 

3 

1793 22 luglio 

impiegati addetti alla curie grandnralc .... 

Motu-vroprio col Oliale sono stabilite le norme per regolare 

4 

1807 4 febbraio 

la sorte delle guardie addette alle regie tenute io occasione 

della loro giubilazione 

GoTeriio del recno d’Etrarla. 

Sovrano decreto. — Norme pel trattamento di riposo degli 

4 


impiegali rivilt e militari . 

1814 1 maggio 

Governo Granducale. 

Proclama del commissario plenipotenziario. — Si confermano 

3 

■n 20 setlemb. 

provvisoriamente le leggi c gli ordmi vigenti in Toscana . 

Contralto per l'appallo della privativa dei labaechi per il 

6 

1816 31 ollobrc 

seiennio dal 1“ otlnhre 1814 a tulio seltenibre 1820 T 

Contratto per l’appallo della privativa dei tabacchi per il seiennio 

7 

1819 19 geooaio 

dal 1” ottobre 18211 a tutto settembre 1826 

Sovrano rc.scnllo. — Norme per la giubilazione degli acca- 

7 

n 12 ottobre 

demici della Crnsca 

NotiGcazione della R. consulta. — Sequestro di stipendi e pensioni 

8 

1824 11 

Dispaccio della segreteria di guerra. — Regolamento per le 
pensioni agli impiegati dcll'aiienda dell'cscavazionc del porlo 
e fossi di Livorno . 

9 

1826 90 seilribb. 

1827 10 marzo 

Coniratio per l'appalto della privativa dei tabacchi per il pe- 
riodo dal 1° ollobrc 1826 a tutto settembre 1838 . 

Sovrana risolnzione. — Pensione ai membri del corpo degli 

11 

12 

1831 29 geonaiu 

ingegneri 

JUoiu-proprio. — Sul diritto a pensione degl' impiegali della 

13 


casa granducale a nomina del maggiordomo maggiore T 

ms 13 luglio” 
1840 IO oUobrp 

Contratto per l'appailo della privativa dei tabacchi per II pe- 
riodo dal 1° ottobre 1838 a lutto settembre 1814 . 
Notibrazionc della reai consulta. — Sequeslio di stipendi e 

11 

13 

1840 18 dicemb. 

pensioni 

Sovrana risolnzione ebe approva il regolamento organico ler 


1841 18 agosto 

le guardie di finanza. — Dir.tto a pensione nell'intiero soldo 

16 

in caso che li cuard a cessasse dal servizio per ferite od 

inGrmiljk ennlrail* m-ll'e<«re.ÌTÌn dette sue fimziuni . 

Motu-proprio. — Si abolisce la ritenzione sulle provvisioni 

Ifi 


degriaipiegali addetti all'amministrazione delle miuiere e 

dUI . . 

1 
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DATA 

t 

OGGETTO 

PAO. ) 

1842 28 KiuAtio 

1 

Sovrana risoluz'one. — Massimo della Deasione ai membri del 



corpo degl' ingegneri 

17 

^ 23 luglio 

1844 22 magKÌo 

Circolare della proiidema del buon governo. — Regolamento 
per la pensone ai componenti il corpo civile di polizia . 
Contratto d'appalto della regalia del tabacco per il periodo 

17 

1 


dal r ottobre 1844 a tutto il settembre 1830. 

18 

1843 19 luglio 

Sovrana risoluzione. — Regolamento per le pensioni delle 


1846 13 giugno 
n 2 nllolirc 

1847 17 sellemi). 

•» 11 oilobre 

guardie degli stabilimenti penali e penitenziari . 

20 

Sovrana n.soluzione. — IndenniU Ussa ai carcerieri in sosti- 
tuzione degli emolumenti derivanti dal d. ritto delle chiavi . 

Sovrana risoluzione. — Revisione delle mercedi che si esi- 
gono nella dogana di Firenze sopra le mercanzie dalla com- 
pagnia dei facci) ni e dai legatori e loro aiuti . 

Cniilratlo in forza del quale il gotcrno toscano, prevalendosi 
della cunveuzdnc stipulata con quello d' Lucca nel 2 giugno 
1847, cede in appallo la regalia ilei tabacco nel ducato di 
Lucca pel (leriodo d ii 1* lugl o 1847 a lutto settembre 1830 
Molu-proiirio. — .Mtivazione del governo granducale nell’ex- 

21 

23 


duc.ilo di Lucca. — Provved. menti per. la pubblica ammi- 
n..slrazione 

1 

1 

1848 28 Kciinaiu 

So) rana risoluzione. — Sistemazione del servizio e delle la- 

i 


nlTe dei legatori doganali e dei loro aiuti .... 

27 

VI 17 marzo 

Sovrana r. soluzione. — Provvedimenti per grinipiegati del- 

' 


l'ex-cnrle ducale di Lucca, m ordine al -trattalo 4 ot- 
lobre 1847 

29 

V 13 aprilo 

Sovrano decreto. — Pensione alle guardie di sanità ma- 



rillima 

30 

Idem 

Sovrano decreto. — Sussidio alle guardie di ruolo di sanità 



marittima . . 

31 ^ 

» 26 id. 

Sovrana risoluzione. — Gl'impiegati dell'ex-cortc ducale di 



Lucca che non hanno 3 anni di servizio si lasciano prov- 

1 


visoriamenle nel godimento del loro intiero stipendio 

32 


GoT<*rno PrOTvIgorlo. 


1849 8 lebbraio 

Proclama del mvemo provvisorio ai toscani 

32 

« 10 td. 

Decreto. — Provvedimenti per gl'individui già al servizio 



della corte granducale 

38 

- 28 marzo 

Proclama di Domenico Guerrazzi col quale annuocia che l'as- 
semblea costituente to.scana l'ha incaricato di governare 
esecutivamente lo Stato 

34 


Governo Grand a cale. 


1849 12 aiinlo 

Proclama della commissione governativa toscana annuncianle 

U 


la restaurazione del governo granducale ; ; ; 7 

1 1 maggio 

Proclama granducale. — Il conte Luigi Serristori è noniiMlo 



commissario straordinario plenipoteiiziario . i I ^ 

33 

^ 4 id. 

Decreto del commissario slraord nario plenipoieiziario eoi 
quale si dichiarano irriti e nulli lutti gli alti governativi 
emanali dall'8 febbraio a tutto l'il aprile 1849 

36 

.• 1 novemb. 

Sovrano decreto. — Istituzione e regolaoiebto della corte 



ilei cnnlj .......... 

SB 



1 
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DÀ9A 

OGfiETTO 

' 'f 

;i 



1 


i 

1 4849 30 novemb. 
1 ^ 33 id. 

1 

Sovrano decreto. — Regolamento 
di riposo dei relativi impiegali 
Sovrano decreto. — Regolamento 

comunale. — Traltameoto 
per le pensioni civili 

** 

44 1 

i 

« direml'. 

Sovrano decreto. — l’rovved menti per gli impiegali dell’ex- 

I 

1 

i 



ducato di laucw che rimasero 

fuori di servizio in seguito 

1 



airallivazione del regolHmenlo comunale 3U novembre 1349 

47 i 


31 

id 

,, Sovrano decreto. — Dchiaraz.on 

ed istruzioni per l'esecu- 

• 

1 "" 

^ i850 

-\ 

9 

febbraio 

zione del regolamento 33 novembre 4849 sulle pensioni 

civili 

Dispaccio del minislero delle finanze. — Grimpiegati giubi- 
lali anteriormente al regolamento 33 novembre 1849 sono 
ammessi al rilascio sulla pensione, ove con la giub.lazione 
avessero ottennio un riservo favorevole per la moglie nel 

48 ! 

i 




raso di vedovanza . 


49 l| 


aprili* 

Dispaccio nei mmisicro ai puiiDiica isiroaiooe. — unmpie- 

1 




gali dell'arcispedale di S. Mar.a Nuova e slabilimeoti di- 

li 




pendenti, a nomina d mmissariale, non sono tenuti a fare il 

! 




rilascio sullo stipendio . 


.50 1 

r 

<4 

agosto 

Dispaccio del ministero deH'iniemo. — AppTeazione agl'im- 

1 

I 



piegati dei monti nunili e della cassa di risparmio in Siena 

50 1 



Id 

del regolamenlo 33 novembre 1849 sulle pensioni civili i 

' n 

36 

Contratto in forza del quale si concede alla dilla Renzi l'ap- 


; 



palio della regalia del Ubarco 

per II no\enmo dal V' ot- 

'j 

1 



lobre a tulio settembre t 

SiiìL 

51 

1 

37 

id 

Di.sparcio del Ministero delle finanze sugli emolumenti da cal- 

i 

1 



colarsi in iiensione a favore dei membri del corpo degli 


1 



inceitnert 

54 1 

4851 

35 

gennaio 

SovTaiio drerelo sugli assegnamenti ed emolumenti valuta- 


1 

1 

bili in pensione goduti dagij impiegati dciramminislrazioiie 
delle dogane, dai conservaiori delle ipoteche e dai revisori 
e imnislri esallori del rcgislro 

m jl 



Sovrano derrclo. — Assriinainenli fd emnlnmenti valutabli 
in pfnsione a favore degli impiegati dell'azienda dei lotti . 
Cireolare del min stero delle tinanze. — S'incaricano i capi 
d' ullìrio di nolilìrare alla corte dei conti gl'impiegati 
in disponibilità d'olire un anno per la liquidazione deH'as- 

segno di riposo 

Circolare del m nislero deH'interiio. — Non si possono riani- 
meltere in servizio imp.egali in disponibilità senza preven- 
tiva reale aiinuenza 

Sovrano decreto. — Eiinolunienli da valutarsi iu pensione a 

favore degli impiegati della zecca 

Decreto della corte dei conti — Se e come debba regolarsi 
il rilascio sugli si. pendi goduti dai ministri segretari di Stato 
Sovrano decreto. — Regolamento di procedura per la liqui- 
dazione delle pensioni avanti la corte dei conti 
Sovrano decreto. — Sli|>endio ed emolumenti da tenersi, in 
calcolo per la liquidazione della pensione ai copisti a par- 
tee pazione, ai cursori giudiziari, ed ai cursori-cusiodi di 

carceri . 

Sovr,vno decreto. — Sulla pensione pei bandilori del tribunale 


di r is anza in b'.renze" 


Sovrano decreto. — Si concede alla ditta Basloti l'amministra - 
zione per un trentennio delle reali miniere del ferro dell'i - 
sola d Elba, ecc. ecc. ~. 


3Z 

5» 

IX) 

61 

65 

66 

62 


Prtninde Toteune — Pentiuni nt’i'/i. 
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VI 


DATA 

OGGETTO 

9AO- 

<881 l i giugno 

Si accetta dalla ditta Bastogi il capitolato per ramminisira- 



zionc delle reali miniere del ferro ^ ^ 

68 

Y> 1 luglio 

D.s 

paecio del nnnislero delle finanze. — Norme per regolare 



1 

rilascio sugli emolumenti dei copisti a partecipazione e 

1 


dei cursori dei tr.bunali 

69 1 

« 19 iJ. 

Cuniratio fra il governo toscano « la ditta Bastogi circa l'am- 

1 


niinistrazionc delle reali miniere del ferro 

2Q ! 

n 6 agosto 

Smrano decreto. — Non si calcolano in pensione gli emolu- 

1 


menti goduti dagli impiegati in servizio delle tenne di San 

* 


(ìiuliano 

ZI II 

n 16 id. 

Dispaccio del ministero delle fìiianze. — Sullo stipendio da 

.i 


valutarsi in pensione per gl ingegnen ispettori c sotto-ispet- 



tori e di circondario 

71 

oilohri' 

Sovrano decreto. — Emoinmenli da calcolarsi io pensione per 



grimpiegati deU'arcispcdale di S. Maria Nuova, degli spegli 



regi d'intermi, e degli siabitimenii di educazione ed istruzione 

za 

n 17 mvcliib. 

Sovrano decreto. — Modo di r golare le iicnsioni a favore dei 



mazzieri e latori di comirnhorie dell’ex-dncalo di Lucca . 

Z5 

n 17 dicemli. 

Sovrano decrelo. — Slipcndio da valularsi in pensione per 



gl ingegneri addetti al servizio del buoniRcamenlo delle ma- 



remim* ....... 

Zfi 

Idem 

Sovrano decreto. — Regolamento per le prestazioni a favore 



delle vedove e dei tigli dei prenditori o ricevìio'i del lotto 

zz 

1852 0 gennaio 

Dispaccio del ministero deiriiilerno. — Gl'Impiegati cd nifi- 



ziali della sanità marittima sono disiiensali dal permesso per 



contrarr*- malrimniiin 

za 

n 7 febbraio 

Sovrano decreto. — Emolumenti da tenersi in calcolo nella 



pensione per i corrieri postali e |ier grimpiegati addetti alle 



reali possessioni 

80 

« 12 marzo 

Sovrano decrelo. — Stipendio calcolabile in pensione per l’in- 



tisore nella zecca T 1 T ^ ^ . 

81 

T. 2 aprile 

Circolare deiramminlstrazionc generale delle dogane — Se debba 



elTelluarsi il rilascio anche nel caso die l'impiegato sia stalo 



sos|H!so dal servizio e dalla percezione dello stipendio 

ai 

M 2 li 

Sovrano decrelo. — Emolumenti vsluiubili in pensione per il 



procuratore e noiaro dei regi dipirlimenii e per gl'impie- 



gali addetti al dipariimenio deH'avvocatura regia 

82 

Idem 

Sovrano decrelo. — Stipendio da valutarsi in peosioue per 


1 

grimpiegati a nomina sovrana presso la banca di sconto in 



Firenze . i ^ ^ ! ! ! ! T 

83 

n 14 id. 

Sovrano decrelo. — D.sposizioiii declaralive e addizionali per 



l'applicazione del regolamento 22 novembre 1849 sulle pcn- 



sioni civili 

84 

n 11 gingilo 

Circolare del ministero delle tinanze. — Norme da osservarsi 



per rammissiunc a rilascio sulle pensioni 

86 

n 20 luglio 

Sovrano decreto. — Emoluoienii valulabdi in pensione pei 



veriGcalon addetti alla banca di sconto .... 

8Z 

„ 29 id. 

Dispaccio del ministero delle finanze. — 1 copisti degli uffici 



degli iagrgneri non sono da considerarsi impiegali dello Stato . 

87 

n 10 agosto 

Dispaccio del mini.stero dcirielerno. — Suiraumenlo di ser- 



vizio per gli addetti allo spedale di Grosseto . 

88 

n 26 id. 

Sovrano decrelo. — Gl'impieaati del pubblici stabilimenti a 



nomina del rispettivo capo non hanno diritto a pensione . 

sa 

5! 17 novemb. 

Sovrano decreto. — Norme per la commisurazione della peli- 



sione ai copisti degli archiv i dei couiralii di Firenze e di Lucca 

sa 




' 
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vn 


DATA 

or, ('.ETTO 

PAG. 

<«i3 li marzo 

Sovrana risoluzione. — Sospensione dello stipendio dopo l’e- 



spiro dell’anno di disponibilità; acconto di pensione iii pen- 
denu di liquidazione i T ^ i i i . 

90 

n i aprile 

Sovrana risoluzione. — Aumento del tempo nel computo del 


servizio per il medico primario consullofe presso la prc- 
fetiura di Grosseto, e per il medico siraordinario resideme 



rispettivamente a (Grosseto, Massa Marittima, Scansano e 

ai 

ai 

aa 

n U ottobre 

« li diccinb. 

r> id. 

Giuncarieo ; • 

Circolare del ministero delle finanze. — S’inculca ai rapi d’uf- 
licio di non ammettere a rilascio li propri impiegati se non 
sopra emolumenti valulab.li in ordine a regi decreti 
Sovrano decreto. — Valutazione in pensione delle gratifica- 
zioni percepite dagli impiegati dell’azienda dei lotti . 
Dispaccio del ministero dell’interno. — Applicab le il regola- 


mento 22 novembre t849 agl’impiegati deirazienda dei presti 

ai 


in Firenze 

a 2S» id. 

Sovrano decreto. — Trattamento di pensione degli impiegati 


che dallo Stato passarono al servizio della casa granducale 

ai 

2i febbraio 

0 da nucsta allo Stato • 

sìMvrano decreto. — Pensionati dell'ex corte ducale di Locca 


passali al servizio della corte granducale .... 

as 

a 3 mario 

Sovrana risoluzione. — Aumento d' I servizio per l'amuiinl- 

er> 


slratore. dislribulore ed aiuto postale in Grosseto . 

a 2 id. 

Sotrano decreto. — Norme per slabilire la pensione degli 



impiegali dell’ ex-corte ducale lucchese passati ai servizio 

ai 


della casa granducale 

a 21 luglio 

n 1 agosto 

Sovrana risoluzione. — Schiarimenti sulla vainiatiooe delle 
gratificazioni e degli emolumenti percetli dagli impiegali del- 
l'azienda dei lotti . ...... 

Sovrana risoluzione. — Aumento di servizio per gl’impiegati 

aa 


è anardie doganali nella provincia di Grosseto. ^ ; 


a 23 id. 
a 14 novetnb. 

1853 15 gennaio 

Sovrana risoluzione. — Aumento di servizio per li guardia 

doganale alla torre di san Rocco 

Circolare della prefettura di Firenze. Spetta ai cons gli gene- 
rali della comunità lo slanziamento delle pensioni agli im- 
piegati xomunitativi 

Dispaccio del ministero dell’interno. — I medici chirurghi di 

11)0 

100 


turno dei regi spedali di Pisa In caso di giubilazmiie pus- 
sono conservare in pensione la gratificazione annuale clic 

lai 


conseguivano in attività di servizio . 

a 8 febbraio 

Sovrano decreto. — Ai molari celle grandi cariche dell onllnc 



miiiure di Santo Stelano non e applieabilé In disposizione 



del sovrano decreto 22 novembre 184» in Iona della quale 



è concesso a tutti gl’impiegati di ottenere la giubilazione 

M 


dopo 65 anni di età . • ; • . • 

a 28 seltemb. 

Sovrano decrelo. — EetìóltìftWll d# falcoliwl In |«iibiuBe 

102 

a 2 novemb. 

ai corrieri addellì al dipartimento generale delle poste : 
Dispaccio del ministero dell inieriK». — Aomenio_dl servizio 


pei deputati c guardie di sanità marittima In Talaiuune t 

103 


Castigfion della pescaia . : r“ : ;r 7 

eoi 

Sovrana risoluzione. — Aunieiilo di serva. m r ftàsi- 


stenle presso Pofficìo di Duonrtlceineiiio delle nitreninie 



nel circondari di GroSàelo, GiUMàrleo, Searlmo e Pium- 



bino, e nel magazziniere addetto all’iiineio medesimo in 

1114 




1 

1 
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data 


or.(;Ki TI) 


1896 10 febbraio ' 


« 

15 id. ’ 

r 

23 maggio 


4 luglio 

•0 

8 agosto 

■■ 7 iiovemb. 

1857 

2 gennaio 

•• 27 febbraio 

♦T 

7 agosto 


20 selteoib, 

„ 6 novemb. 

18.58 19 febbraio 


24 seltemb 

71 

12 dicemb. 

1859 27 aprile 


28 id. 

U 

5 maggio 

: 11 ilL 


Disparciu del miiilalero deirinlcriio. — Agii ini|iiegati del monte 
pio di Pisa è applicab.lc il regulamciilu 22 nuveoibrc ISiU 

sulle pensioni CiVili • . 

Dislaccio del niin'slero delle Biianre, ■— Le guardie di finanza 
non vanno comprese fra gli iiiip.cgali dell'animniislrazione 
doganale coiiicmplali Pai ^\r.nin decreto 29 geiina'o 1891 
D spaccio del iii.iiislero delle liiiaiue. — Sulla Nuliitazione degli 
eniolunipiili ilei maestro ilei lavori del.a rema zecca. 
Sovrana nsolurionc. — La regola pei nialrimoiii degli uflìiiali 
va estesa agli impiegali deiraniimnislrauone militare sino al 
grado di secondo conimi' >o . ■ . 

Dispaecio del ministero dell'.iilerno. — GITnipiegati del monte 
PIO di Livonio sono da Iraiiarsi cotle disposizioni del re - 
gulameiiio 22 novembre 1849 sulle pensioni civili . . 

Dispaccio del min, stero della guerra. — Andre i pr.mi e se- 
condi conlnle^^l dell'aniuiin.sirariinie in ilnare devono sotto - 
slare alla regola nei matrimoni degli uIBciali . 

Dispaccio del ministero dellTiiteriio. — Applicabile agli iin - 
piegcti neiratnniiiiislrazione deir opera pniiiaiiale di Pisa il 
regolanieiito 22 novenibre 181!) . • ■ . 

D spaccio del m n stero delle finanze. — I geometri e periti 
calasuli di Lucca non hanno dir, Ito a pens one 
Dispaccio del ministero dciriiilenio — Il inolile piu di Lucca 
dallo Sialo tassa a ear.co di quella comunità, 'f rattanieiilo 
di pens ime del relativi impiegali . ■ ■ . 

Sovrano deerelo. — Assegnanienti valntabili in pensione a fa - 
vore del tali e del custode magamiiiere dcU’orJiue di Santo 

Stefano . . . . 

Sovrano decreto. — Assegnamenti valutabili in pensione iici 
medici e chirurghi llscali. ■ ■ . • • ■ 

Sovrano decreto. — Pensione al d rettore ed aiuto della banca 
nazionale toscana, sicninie già impiegati regi nella banca di 
sconto liorenliiia . ... . 

Sovrano decreto. — Pensione, ad individui della banca iiaiio - 
nale toscana che craiip impiegali regi nella banca di sconto 
di Firenze i ^ 

Sovrano decreto. — Stipendio ed emoliinienli da leiiersi in 
caleolo per la pensione dei due copisti di ruolo ncirarchivio 
dei cuniratli di Fireije 


«ioverno «Idi» Toitcana. 


provvisorio sono irasniessi ne 
cointiagni, iioni nalo da S. iti, 


sario straordinario 


per 

la guerra d ' nidi pendenza 


Determinazione municipale. — Nomina dei eonijionenli il go- 
verno provvisorio 

Deerelo del governo provvisorio. — Si confermano le leggi 
precedenti, come pure .sono confermali i pubblici impiegati 
Dispacc 0 del nimistero delle lìiianze. — Eniulunieiiti da valu - 
b-irsi III pensione pel il.reltore delta zecca ■ ■ 

Decreto del governo provvisor.o. — I poteri del governo 


pve 

commendatore Ca rio Ifoii- 
il re di Sardegna 


il governo della Toscana diyanic 


104 

105 

105 
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GOVERNO GRANDUCALE 


Nota di S. E. il Conte di Thurn, Maggiordomo Maggiore di Corte, colla 
quale si partecipano a S. E. il Duca Strozzi, Cavallerizzo Maggiore 
di S. A. K., le Sovrane Determinazioni sul trattamento delle persone 
livreate di Corte inabili ad ulteriore servizio. 

3 febbraio 1777. 


Eccellenza 1 

S. A. U. con (Icierminazioni degli 8 e 27 gennaio scorso ha risoluto che le persone livreate 
descritte a ruolo dei provvisionali della reale corte, le quali per ragione di età avanzata e di 
indisposizioni di salute sono divenute e diverranno inabili a qualunque servizio della medesima 
reai corte, sarà tenuto per esse il metodo .seguente : 

1” Le persone suddette resteranno dimesse dal servizio della reai corte e trasferite al ruolo ' 
dei pensionali sopra la cassa della reale deposileria, per l’annua somma che sarà assegnata loro 
in pensione ; 

2" Sarà ritirala dalle persone suddette la livrea da gala, a tenore degli ordini vegliami 
sopra questo vestiario ; 

3' Sarà rilasciata alle persone suddette la rispettiva livrea giornaliera, col pastrano o fer- 
raiolo che ritengono, allorché saranno trasferite al ruolo dei pensionati suddetti e cesserà loro 
la rinnovazione di tutto questo vestiario, come ancora l’annua assegnazione di L. 10 del man- 
tenimento, per dovere ritirare, unitamente alla pensione suddetta, il bonificamento in contanti 
fissato in lire CO l'anno indislinlaniente per ogni individuo, da incominciare a decorrere questo 
bonificamcnio dal giorno della correspettiva scadenza del loro vestiario giornaliero ; 

4° Delle persone suddette, quelle le quali allorché passeranno al ruolo dei pensionati sud- 
detti avessero rabilazionc nei quartieri delle reali scuderie, dovranno rilasciare tal quartiere al 
primo seme.stre, cioè a tutto aprile o a tutto ottobre successivo al giorno del rescritto della 
loro pensione, per dovere ritirare l'abbuonamento in contanti unitamente alla detta pensione, 
in somma di lire i2 l'anno per ciascuno individuo, rimanendo esclusi da questo abbuonamento 
quelli che non avessero quartieri; 

Resta confermalo alle persone suddette il godimento dei medicinali dalla reale farmacia, 
comprese anche le persone componenti le rispettive loro famiglie; da avere effetto questa grazia 
.sino a che vive il pensionato. 

In sequela delle sopra citale determinazioni, allorché alcuna delle persone livreate si dichia- 
re^à 0 sarà dichiarata dagli ufficiali delle loro classi inabile a qualunque servizio, V. E. farà 
riconoscere rinabililà addotta da uno o più medici ecerusici della reai corte, unendo gli alte- 
.sliti loro alla partecipazione, che sopra tale oggetto ella sarà per rimettermi. 

Inoltre la E. V. si compiacerà di procedere alle ordinazioni che convengono alle occasioni 
di rinnovazione del vestiario, e specialmente di quello di gala, in modo che tal rinnovazione 
non segua a quelli, i quali sono nell’istesso tempo per passare in qualità dei riformali sti- 
pendiati o di pensionati sopra la cassa della reale deposileria. 

Partecipo a V. E. le sopra espresse risoluzioni per sua regola e governo, confermandomi 
intanto col più perfetto ossequio, 

Firenze, li 3 febbraio 1777. 

. THURN. 

t 

Provincit Toicane. — Peìuioni civili. i 
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Sovrane Disposizioni portanti il Regolamento per la gratuita 
somministrazione dei medicinali agl' Impiegati e Pensionati della R. Corte. 

14 febbraio 1791 . 

Conrornialo per l'economico governo della reai farmacia il regolamento approvato da Sua 
.Maestà Cesarea tino dal Iti settembre 1790, e ferma stante la soltoposizionedeirazicnda di que.sto 
stabilimento all’ amministratore generale e direttore della segreteria della corona c di corte, 
non meno rhe la presidenza del protomedico della reai corte, rispetto alla qualità e .manipola- 
zione dei medicinali ed all'e.same delle ricette dei medici c chirurgbi della famiglia, dovrà os- 
servarsi quanto appresso suH'oggctto dell'ammissione delle ricette medesime ed alla gratuita 
somministrazione dei medicinali ai soggetti che ne sono ammessi al godimento: 

I. Per ammessi al benelìzio dei medicinali dovranno intendersi; 

Tutti gl'impiegati indistintamente descritti al ruolo stabile, ed al ruolo degli aggregati 
della reai corte c delle reali scuderie, compresivi anche i giornalieri fissi fin che continueranno 
come tali a prestar servizio, e non altrimenti. 

II. Parimente tutti gl'impiegati come sopra individuali c addetti al servizio della guarda- 
roba generale, ed anco che siano alla custodia di palazzi, casini, cd altri stabilimenti di sua 
dipendenza, limitativamente però al circondario della città di Firenze. 

IH. I pensionati con riposo o giubilati per servizio prestato nei sopra espressi dicasteri, c 
commoranii in Firenze. 

IV. I quali tulli dovrtinno godere della somministrazione dei medicinali, tanto per la pro- 
pria persona, che per gli individui ad essi congiunti, costituenti le loro famiglie, e per obbligo 
alimentali nelle proprie case c non altrove: durante però solamente la vita degli impiegati, ag- 
gregati, giornalieri fissi c giubilati di sopra espressi, c non più oltre per tutti i superstiti che 
accidentalmente e per la relazione con essi furono temporariamente ammessi al benefizio dei 
medicinali. 

V. Dei quali med cinali dovranno parimente godere le gu,nrdie reali a cavallo ed a piedi, 
unitamente alla propria famiglia con la quale convivono, o per ragione di matrimonio, o |>er 
debito d'alimento derivante da parentela, fin tanto però che continueranno a prestar servizio 
con tal carattere. 

VI. Si dovranno dlfalti intendere immediatamente esclusi da tal godimento, non tanto le 
delle guardie reali, quanto qualunque altro degli impiegali e soggetti in attuai servizio, di sopri 
indicati, che pa.ssino a servire in altri dicasteri e dipartimenti non ammessi al benefizio dei 
medicinali, o che avessero il loro destino quantunque analogo fuori della città di Firenze. 

VII. Determinati i soggetti che verranno ammessi al benelìzio dei medicinali, ne resta 
espressamente proibita la somministrazione a qualunque altra persona senza che non ne sia 
fatta in futuro una special deroga e dich.'arazionc. 

Vili. Nè dovrà somministrarsi veriin medicinale a chiunque, benchò ammesso al benefizio, 
senza l'esibita della ricetta firmala da alcuno dei medici o chirurghi all’ attuai servizio della 
reai corte, e non riposali. 

IX Neppure saranno attese cd efletluale le dette ricette, sebbene munite di firma, quando 
contro le regole determinale siano mancanti del giorno, del nome c cognome della persona ma- 
lata e della indicazione del suo impiego. 

X. E trattandosi che il medicinale deva servire per persone congiunte c coabitanti con 
l'impiegalo, giubilalo, o giornaliero che sia, dovrà essere espresso nella ricetta oltre il nome 
del malato, anco quello dell’impiegato, ecc. per relazione del quale sarà ammissibile al benefizio. 

XI. Non dovranno i medici e chirurghi ricettare sopra semplici richieste c rapporti che 
loro vengano avanzali da chi si sia, che sia ammesso al benefizio dei medicinali; ma sarà loro 
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dover» di riconoscere personjlmcnie il sorgcilo che ne abbisogni, d' assicurarsi della upportu- 
nilà della ordinazione, e contenersi religiosamente nei limili della precisa necessità. 

Omiuis 

XXIII. Finalmente per determinare i soggetti piti precisamente, clic a forma del presente 
regolamento saranno ammessi al benefizio dei medicinali, e fissare un metodo che serva per il 
tratto successivo a prevenire qualunque abuso, ne sarà contemporaneamente rimessa alla reai 
farmacia nota o catalogo di.stinto per ordine alfabetico, c comprensivo i cognomi, nomi e titolo 
di servizio di cia.scliedono individiio ammissibile alla somministrazione dei medicamcnii, nell'e- 
poca della pubblicazione delle presenti istruzioni o regolamento; alla .sola eccezione delle guardie 
reali così cavallo come a piedi, e per le quali sarà garantita la legittimità delle ricette dai 
comandanti di detti corpi, con quelle cautele che da chi presiede alla rcal farmacia .saranno ri- 
chieste ai comandanti medesimi per giustificare la regolarità della propria adesione alle riectte 
dei medici e chirurghi dei corpi suddetti. • 

XXIV. Qiicslo catalogo esistente nella reai farmacia, non solamente servirà di regola a chi 
vi presiede per l’ammissione e adempimento delle ricette, ma sarà reso ad ogni richiesta osten- 
sibile ai medici e chirurghi autorizzati a riecUare. tanto perdià conoscano a chi precisamente 
siano in dovere di prestare assistenza, quanto per non eccedere i limili della facoltà inerente 
al loro ullicio di ricettare a carico della rcal farmacia; c cosi loro piacendo potranno prender- 
sene copia per loro governo. 

XXV. Nè imtendosi umanamente sperare che l’espresso catalogo non sia per essere sotto- 
posto ad una continua variazione, o per mancanza dei soggetti attuali, o per sopravvenienza di 
nuovi, cosi per averlo sempre in giorno cd esalto, si inlcnderà obbligato chi sopraintcnde alla 
reai farmacia di presentare al termine di ogni mese il dello eatalogo alla reai segreteria della 
corona e di corte, pc dar luogo ai suoi ministri di farvi in iscrilto quelle variazioni, riforme 
ed aggiunte che saranno coerenti alle circostanze, c agli ordini che di mano in mano verranno 
emanali, ollenendosi in colai guisa che il regolamento sussista sempre inconcusso, c puntual- 
mente osservato, senzachè con l'atiliquarsi perda del suo vigore, e manchi di forza e autorità 
per impedire la introduzione di abusi, allrimcnii troppo facili ad eccitarsi. 

XXVI. Ed all'oggetto che le sovrane beneficenze, dirette al sollievo dei maiali c famiglie 
del suo reai servizio, ottengano il fine voluto e non servano di pretesto agli abusi c al dissi- 
pamento, vien confidalo nella imparzialità, zelo e rcltitudinc tanto dei professori di medicina e 
di chirurg’a autorizzali a ricettare, che di chi presiede al governo della reai farmacia per la 
religiosa osservanza del presente regolamento, fermi stanti gli ordini prccedenli, in quanto che 
di presente non si venga derogato con l'attuali nuove disposizioni. 

Dato in Vienna, li 14 febbraio 1791. 


PIETRO LEOPOLDO. 


LlIUl IÌ4HTUI.I.'I. 
IIUAST. 


Sov)'a7ia Disposizione sull'assegno di pensione alle vedove degl' Impiegali 
addetti alla Carle Granducale. 

31 gennaio 1792. 

Omiuit 

Volendo poi usare un compassionevole riguardo alle vedove clic siano por lasciare gl'im- 
piegati al mio rcal servizio, comando, che senza alterare il sistema col quale su questo parti- 
colare si regola la deposileria generale, privatamente per i soli descritti al presenlc. nuovo ruolo 
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della roal coric, e jier il solo tempo avvenire, nella concess.'one delle pensioni vitalizie alle 
vedove debba aversi unicamente considerazione per quelle, il cui defunto marito abbia prestato 
servizio al Sovrano non meno che per il corso di anni dieci in ipipiego di ruolo stabile, ma 
all'Incontro dichiaro che potranno esserne ammesse al godimento anco le vedove dei giubilati in 
servizio della reai corte, e che ripetano il principio della servitù prestata da anni venticinque 
non interrotti. 

Omiisis 

Data a Firenze, li 31 gennaio 17i>2. 

FEaDINANDO. 


Motu-proprio col quale sono staMliti i modi e le Norme per regolare In 
sorte delle Guardie addette alle RR. Tenute in occasione della loro 
giubilazione. 

Firenze, 22 luglio 17t)3. 

(Estrailo). 

Approva S. A II. il sistema pro|)oslo nella rappresenta "iza dell'atluale cavaliere sopriiitea- 
denie al dipartimento suddetto, in data del 30 giugno prossimo passalo, tanto riguardo alle, 
pensioni da accordarsi alle guardie della prima e seconda classe in caso di giubilazione, quanto 
a' sussidi alle vedove delle guardie istcsse, che verrauuu a mancare in attualUà di terviziu. 

In conseguenza di ciò dovrò d'ora in avanti aversi per stabilito che a tutte le guardie comprese 
nelle dette due classi, e che meriteranno di essere giubilate sarà in lai caso as.scgnata l'intera 
provvisione in pensione dopo Ireut'anni di servizio, dopo venti anni due terzi, ed un terzo 
dopo dicci anni. Ed alle vedove verranno accordale a titolo di vedovile quattro mesate della 
provvisione del rispellivo marito, che sia morto prima di dicci anni di servizio, un'aonaiu da 
dieri sino a venticinque anni, c da vemicinque in poi due annate, escluse sempre in ogni c 
<iualunqiic caso gli emolumcnli di qualsivoglia sorta, che olire la provvisione fosserò annessi 
al posto occupato dalla guardia, cui venga dato il riposo, o che sia passalo all'altra vita, c con 
dichiarazione che essendovi figlie del defunto possa una porzione del vedovile essere voltala In 
favor loro a titolo di dote. 


Nota. — Le guardie erano di tre classi; all'ulliraa classe appartenevano quelle con caratlere 
di semplici stipendiati giornalieri, variabili a beneplacito, e quindi non aventi diritto ad alcun 
assegno di riposo. 


GOVERNO DEE BEGWO D’ ETRITRIA 


Sovrano Decreto. — Norme pel trattameìilo di riposo 
degli Impiegali cioili e militari. 

4 febbraio 1807. 

M.ARIA LI'IS.A, ecc. ecc. ecc. 

/» «onie di S. A. R. Carlo I.odovico I, ccc. tee. tee. 

Omiisit • 

Chiunque impiegalo o pensionato che sia fisicamente o moralmente abile a prestare servizio, 
Il quale in avvenire r fiuterà di andare a cuopr're in qualunque parte del regno quegl'impieghi 
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ai quali crederemo nella nostra saviezza c giustizia di destinarlo, o trasferirlo, s'.ntendcrii che 
con quest' atto di renuenza abbia tacitamente domandata la sua dimissione dal servizio, e renun- 
ziato ai currespettivi. appuntamenti. E per ciò dovrà considerarsi a tutti gli elTetli dimesso, e 
cessato in lui il godimento della provvisione o pensione pcrcetta lino a tale e|K)ca, senza bisogno 
di ulteriore dichiarazione. AirelTetto poi di stabilire un sistema costante ed uniforme rapporto 
alle pensioni, diclitariamo parimeiitc che tutti gl’impiegati civili o militari, quali domanderanno 
0 gli verrà da Noi accordata la giubilazione per giuste cause, avranno diritto airasscgno della 
intiera provvisione inerente all’ impiego in pensione, quando abbiano prestato un servizio 
continuato e ìmlevole almeno per anni trenta. 

' Quelli che avranno servilo nella stessa giii.sa per anni venti, dovranno nei casi suddivisali 
conseguire in pensione due terzi della loro provvisione. 

Quelli che hanno servilo per anni dieci nella forma surriferita, avranno diritto al terzo della 
loro pensione. 

A tutti gli altri poi che avranno conlinuamenlc e feddlmenle servilo per un tempo minore 
delle eiKicho prestabdde , Ci rfserbiamo di accordare le pensioni nella somma che crederemo 
proporzionata alla durala del servizio dai medesimi prestalo, ed ai titoli che si potessero essere 
acquistali alla nostra reai beneficenza. 

E fermo stante nel rimanente in questo rapporto il disi»osto dagli ordini vegliatiti, deroghiamo 
in quanto occorra con la pienezza della suprema nostra autorità a qualunque altra legge, ordine 
o consuetudine contraria alla pre.sentc nostra disposizione, che incarichiamo il magistrato supremo 
di dedurre alla pubblica notizia nelle salite forme per tutto il regno. 

Dato a Firenze, li i febbraio 1807. 

MARIA LUISA. 


GOVEBNO GR.%.9fDrCAI.E 


Proclama del Commissario Plenìpotenz. del Granduca Ferdinando I IL 
— Si confermano provvisoriamente le Leppi e gli Ordini vigenti in 
Toscana. 

1° maggio 1814. 

(Estratto) 

S. A. I. R. il Granduca, considerando nella di lui saviezza, che l'andamento del governo c 
deir amministrazione non può restare instantaneamente interrotto e sospeso, mi ba accordala la 
facoltà di confermare, come confermo provvisoriamente tanto le leggi ed ordini attualmente 
veglianli nel suddetti suoi Stati, quanto provvisoriamente pure gl' impiegali nei medesimi con 
titoli regolari, beninteso però che questa provvisoria conferma non si estenda a quelle dispo- 
sizioni, che per le leggi divine ed umane meritassero di essere immediatamente abrogale. 

Firenze, 1” maggio 1814. 

» 

GIUSEPPE ROSPIGLIOSI. 
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Contrailo per ulto privalo da valere come so fosse un pubblico giurato 
e guarentigiato istrurnento fra il Governo Granducale, rappresentato 
da Sua Eccoli, il. signor Consigl. di Stato e finanze cav. Alessandro 
Ponlenani, nella qualità di Amministratore Generale delle Regie 
Rendile ed i signori Interessati nella Banca in Firenze sotto la Ditta 
Baldi, Orsi e Compagni, ra[>pre.%entati dal signor Emanuele Fenzi, 
in coerenza dell' Approvazione Sovrana contenuta nel Rescritto del 19 
settembre 1811, per l'appalto della Privativa dei tabacchi durante il 
seiennio dal 1° ottobre 1814 a tutto settembre 1820. — Provvedimenti 
per gl' Impiegati addetti all'Azienda del tabacco. 

Firenze^ 20 settembre 1814. 


(Estrall'’). 

Ari. 2' La durala c corso deirappallo resta lìs.sata per anni G da decorrere dal t° ottobre 
prossimo avvenire, in cui si prenderà dai signori appaltatori il possesso. 

Art. 3” Gli appaltatori paglnramio Taniiuo canone di scudi 100,000, ossiano L. 700,000 tio- 
renline a rate eguali, e ne sbnrseraimu la rata ogni mese nella cassa della reai depositcria. 

Art. 42. Gli appaltatori avranno per .servizio deirappalto una squadra ambulante di 12 uomini, 
con pili un capo- squadra e tre caporali, die potrà dividersi in tre squadre, die obbediranno 
agli ordini degli appaltatori, e saranno muniti di patente lirmata dai medesimi ed approvata dal 
presidente del buon governo. 

Art. 40. Glainpirgati nelt'aziciida del sale dovranno essere generalmente quelli deirazienda del 
tabacco, come sono attualmente, e il pagamento delle loro provvisioni sarà ripartito nel modo 
.seguente, cioè per due terzi su quella did sale, c per l'altro terzo su quella del tabacco. 

Art. SO. Tuttavolta i componenti la direzione di Firenze, quelli della fabbrica del tabacco, quelli 
del magazzino di Firenze, e gli altri del magazzino di Livorno, non avranno promiscuo servizio, 
ma quello unico dei tabicco, ed a carico di questa azienda sarà l'intiero pagamento della loro 
provvisione. 

Art. SI. Il ruolo di questi impiegati dovrà concertarsi dagli appaltatori col R. governo, c saranno 
pre.scelti gli aiuicbi impiegali, purché siano riconosciuti abili ed attivi, c siano sudditi toscani, 
esclusi I forestieri, eccetto ecc. 

Art. 33. Per gl'impiegati addetti solamente all'azienda del tabacco, gli appaltatori saranno ob- 
bligati di mantenere quelli descritti nel ruolo da loro concertato col governo, né potranni rimuo- 
verli se non in caso di loro mancanze e previa la dovuta cognizione ed approvazione del governo. 

Art. 34. Ed in questo caso, come in qualunque altro in cui venissero a vacare grimpieghi, gli 
appaltatori dovranno fare le loro proposizioni al governo per il conveniente rimpiazzo, prefe- 
rendo sempre gli antichi impiegati abili ed attivi, e particolarmente quelli della azienda mede- 
sima, e dipenderanno dalla sovrana determinazione. 

Art. 33. Per il rimpiazzo poi degli altri impiegali di promiscuo servizio, gli appaltatori saranno 
consultati dai governo, e dovranno andare di concerto con l'amministrazione generale delle regie 
rendile. 

Art. 30. Sarà in facoltà degli appaltatori di creare dc'nuovi impieghi con gli opportuni stipendi, 
secondo che crederanno necessario ed utile al buon servizio ed alla prosperità dell'appalto, 
ben inteso che tutti quelli, i quali non foss'cro nominati con rescritto sovrano, non acquisteranno 
alcun diritto |>er la continuazione dell'impiego terminato l'appallo. 
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Ari. 57. Sari parimente in liberti degli appaltatori di diminuire o aumentare il numero o le 
mercedi di tutti gli altri inservienti addetti alla lavorazione o ad altri oggetti dcirazienda. elle non 
sono stati nominati eon rescritto sovrano, come pure di variarli e permutarli secondo clic stime- 
ranno dell’interesse dell’appallo. 

Art. 58. Gli appaltatori potranno, ove lo crederanno necessario e del buon servizio, tratificarc 
a lin d’anno quelli tra grimpiegali dell’azienda, die col loro zelo eJ attività si saranno distinti 
nel corso dcll’aiuio, purché tali gratificazioni non oltrepassino la somma di lire 12flO in tutto. 


Contratto stipulato coi rogiti dot Dottore Carlo di Giovanni Battista 
Redi, procuratore dei Regi Dipartimenti e notaro di Firenze, in farsa 
del quale dal Governo Granducale Toscano si cede in appalto a Gio- 
vanni Gabriele Eijnard la Regalia del tabacco per il seiennio dal 1' 
ottobre iS20 a tutto settembre 182G. 

Firenze, 31 ottobre 1816. 

(Essendosi le parli interessale richiamate ai patti ed alle condizioni convenute nel contratto 
tdO settembre 1811, salve alcune niudilicazioni non risgiiardanti il personale, cosi si ritengano 
come qui inserte le stesse condizioni riportate nel suddetto conlrallo 1811). 


Sovrano Rescritto. — Si approvano le Costituzioni 
della Reale Accademia della Crusca. 

Firenze, 19 gennaio 1819. 


(Estratto). 

TITOLO DECIMOSESTO. 

GìUliilazione derjii Accademici. 

Tulli gli .accademici residenti, che sebbene obbligati a risiedere in Firenze a tenore del 
titolo II hanno per lungo tempo giusto motivo di assenza, o a cagione di malattia o incombenza 
pubblica, 0 di particolari legittime circostanze, non hanno sostituzioni. 

Quelli poi a cui mancano i giusti molivi di lunga assenza, e sono obbligati a non risiedere 
in Firenze la maggior parte dell’ anno per qualuiiqne cagione, indipendente da servizio regio o 
pubblico, 0 che non hanno ottenuta dal governo, ad inrormazionc dell’accademia, la giubilazione, 
passano dal posto di residente a quello di corrispondente nella prima vacanza. In questa infor- 
mazione l’accademia considera : 

§ 1“ Il merito di avere stampalo opere utili e pregievoli, specialmente intorno alla’lingna c 
letteratura italiana. 

§ 2" L’aver Ielle regolarmente le lezioni mensili a norma del titolo venlesìmosecondo. 

§ U" CcMccisio reyolare di accademico almeno /icr iivindici anni. 
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Notificazione dell' Imperiale e Reale Consulta. — Sequestro e cessione 
di stipendi e pensioni. 

12 ottobre 1819. 

Sua Altezza Imperiale e Reale, avendo appreso che vanno dimenticandosi dagl’impiegati e 
pensionati, c dai loro creditori, non meno che da alcuno dei tribunali del granducato, i veglianli 
ordini che proibiscono il sequestro e la obbligazione delle provvisioni e pensioni, e che sono 
espressi particolarmente nei reali molu-prnpri del IIS dicembre 1781 e del 7 giugno 1786, ha 
ordinalo con biglietto dell’imperiale e reale segreteria di finanze del dì 8 ottob.’e corrente, che 
siano nuovamente pubblicali tali ordini che sono i seguenti: 

I. Le provvisioni, stipendi, paghe c pensioni, assegnate sopra le regie casse, o sopra 
quelle delle pubbliche amministrazioni, non si possono vincolare, ipotecare, obbligare e cedere, 
nè possono altresì, esser soggette ad alcun sequestro, staggina, ritenzione, o altro qualunque 
atto simile, per qualsiasi cau.sa o titolo, eeccttualo per altro quello di alimenti c di doti, nei 
casi solamente nei quali siano ai termini di ragione dovuti tanto gli uni, quanto le altre per 
motivo di congiunzione di sangue e di parentela. 

II. In conseguenza di che per tutti i crediti, che, eccettuati quelli sopraenunciati di 
alimenti e di doti, sieno creati sotto qualsivoglia titolo contro qualunque persona di qualsiasi 
stalo, grado e condizione, tanto impiegata, quanto pensionata non è lecito nè pcrmcs.so al credi- 
tore di domandarne, nè al debitore di volontariamente acconsentire, o ad alcun giudice o tribu- 
nale l’accordare sequestro, staggina, o ritdnzione sulle rispettive provvisioni, stipendi, paghe 
e pensioni dei debitori. 

III. Nelle sopraesprcsse disposizioni restano compresi, senza eccettuazione alcuna, tutti 
gl'impiegati, con qualunque rango, c stipendiali in qualsivoglia impiego o posto, descritti ai 
ruoli 0 della reai corte, o del militare, o della marina, o delle reali segreterie, o dei tribunali 
di giustizia, o dei reali ufiGci di amministrazione, egualmente che gl'impiegati, o come capi, o 
come subalterni, e come inservienti di qualunque azienda, tanto regia che pubblica, tanto 
civica che comunitaliva e finalmente lutti gli esecutori di giustizia ; e l’ istcsso deve intendersi 
dei pensionati, nessuno eccettuato, per le pensioni assegnale loro sopra qualunque cassa regia 
0 pubblica. Vien dichiarato inoltre che tutte le sopraenunciate disposizioni relative alle provvi- 
sioni, paghe c stipendi si estendano anche agli emolumenti sì certi che incerti, che sono 
annessi ad alcuni regi e pubblici impieghi. 

IV. Tolta come sopra ogni azione ai creditori, sulle respetlive provvisioni, stipendi, 
paghe, emolumenti e pensioni dei loro debitori, restano all’incontro i predetti creditori in piena 
libertà di procedere come sia di ragione contro tutti gli altri assegnamenti, elletti e beni di essi 
debitori impiegati, stipendiati o pensionali, per mezzo dei tribunali competenti ; siccome pure 
ad ogni atto ed esecuzione permessa dalle leggi ed ordini vegliami, senza alcun preventivo 
avviso e licenza dei superiori, ai quali i debitori siano subordinali, salvo per altro, quanto 
dispongono gli ordini in rapporto ai militari. 

V. Le disposizioni fin qui enunciate non riguardano i debili che tenessero i provTisio- 
nati, stipendiati o pensionati, colle casse dalle quali ritirano, o ritireranno le loro provvi- 
sioni, stipendi, paghe, emolumenti e pensioni. Ma quanto ai credili che i ca.ssicri, pagatori e 
camarlinghi formassero in proprio colle persone suddette, devono i medesimi essere conside- 
rati corno qualunque altro particolare a tutti gli effetti volali dagli ordini espressi nella pre- 
sente notificazione. 

VI. I tribunali non possono ordinare sequestri, staggine o ritenzioni sulle provvisioni, 
paghe, stipendi e pensioni, per doti o alimenti dovuti come sopra per motivo di congiunzione 
di sangue e di parentela, se non che previa la dichiarazione del credito da emettersi per via 
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di decreto, citalo il debitore, e presa esalta cognizione dei titoli nei quali si fonda il creditore, 
senza che possa valutarsi all’oggetto di autorizzare il sequestro, ere. il semplice consenso del 
debitore. E qualora in qualche caso di massima urgenza piaccia a S. A. I. e R di permettere 
per graz a il sequestro sulle provvisioni o pensioni di alcuno degl’ impiegati o pensionali, o 
di concedere a qualche debitore provvisionato o pensionalo la facollà di obbligare, o cedere 
una rata della sua provvisione o pensione, deve dal tribunale competente proferirsi il decreto 
esecutorio del rescritto sovrano. 

VII. Nel caso che la provvisione o pensione sequestrala debba rcpartirsi fra p'ù creditori, 
deve il decreto del tribunale, di consenso dei debitori, quando lai consenso pos.sa ottenersi, ed 
ez-offiria in caso contrario, deputarsi una sola persona a cui il cassiere o camarlingo dovrà pa- 
gare la provvisione o pensione sequestrata, ed a carico della quale dovrà rimanere il rcpartirla. 

Vili. Sta fermo il disposto nell’ articolo 039 del regolamento di procedura civile per i 
tribunali, il quale prescrive che i cassieri c camarlinghi, in raso di sequestro delle pensioni 
o provvisioni da pagarsi da essi, devono rilasciare, in luogo della confessione ordinata dall’arti- 
colo 048, numero 3 del detto regolamento, un semplice certificalo nelle mani del sequestrante 
0 suo procuratore, della somma che r, tengono di pertinenza del sequesirato. 

IX. Non è permesso finalmeule di eseguire sequestri di provvisioni o pensioni sulla 
cassa dciri. e R. deposilcria, ma alla semplice esihiziouc della copia autentica del decreto che 
ordina il sequestro, deve il cassiere della medesima fare eseguire il deposito della provvisione 
0 pensione mensile sequestrata, a lutto rischio e spese del provvisionalo o pensionato, nella 
cassa dello spedale di S. Maria Nuova, dalla quale poi a forma del decreto ne sarà fallo 
il ritiro. 

Firenze, dalla imperiale e reale consulta, li 12 ottobre 1819. 

V. RAFFAELLI. 


Escavazione del Porto e dei fossi di Livorno. — Regolamento 
per le pensioni ai relativi Impiegati. 

11 ottóbre 1824. 


Dispaccio deiri. R. Segreteria di Guerra al 1° Cemmissario di Guerra. 


Illustrissimo Signore ! 

S. A. I. e Reale con veneratissimo dispaccio di questo giorno ha ordinato che riguardo al 
personale degli individui, che appartengono all’azienda dcll'escavazione del porto e dei fossi di 
Livorno, sia osservato il seguente 


Recolaiiekto 

relativo al personale degli individui addetti all’imperiale « reale azienda delle escavazioni del 
porto e fossi iiilerni ed esterni della città di Livorno. 

Art. 1* Seguitando l’attuale montatura, lo scrivano essendo di nomina regia godrà di tutte 
le prerogative annesse alla sua qualità di ulBziale. 
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Ari. 2” Tutti grindividui ai quali ò assegnato uno stipendio fisso, e non regolato a seconda 
delle giornale o del lavoro che fanno, saranno in avvenire considerali come impiegati, cioè: 

I custodi dei puntoni. 

L'assistente al disèarico, 

II caporale della chiatta dell'Aliga, 

I pnriolani. 

Art. li" Gli altri individui, i quali sono pagati a seconda delle giornate che impiegano o del 
lavoro elle eseguiscono, si considereranno semplicemente come operai. 

Art. i" La nomina degli impiegali speilerì, previa la proposizione del comandante la marina 
di guerra, alla deputazione sulle c.seavazioni, presieduta dal governatore di Livorno. 

.\rt. 5° lai prima ammissione degli operai al .servizio sarii in facoltà del comandante la 
marina di guerra, semprcchè la scelta cada in favore d'individui che abbiano i seguenti requisiti: 

Che la loro età non sià minore degli anni venti, nè maggiore dei trcntaciuque ; 

Clic siano di buona salute, robusti e senza imperfezioni corporali; 

Che siano già abituali ad un mcsiiero di fatica; • 

Che non abbiano avuto pregiudizi con la polizia. 

Art. fi" Il comandante la marina di guerra, nel rimettere al commissario di guerra c marina 
la |«rlecipaz;onc della nomina del soggetto pre.scello come operaio, dovrà unire alla partecipa- 
zione medesima, oltre alla fede di battesimo, gli autentici documenti comprovanti l'esistenza 
dei sojiraindicali requisiti. 

Art. 7* Sarà pure in facoltà del comandante la marina di guerra di passare gli operai da 
classe a classe, secondo i loro servizi ed altitudine ai diversi lavori. 

Art. 8“ Sarà necessaria l'approvaz'one della deputazione non tanto nel caso di promuovere 
gli operai al rango d’impiegati, quanto in quello di licenziare o gl' impiegati o gli operai. 

Art. 9" tirimpiegati godranno gl'isle.ssi privilegi dei marinari della marina di guerra, nelle 
circostanze di essere ammessi nello spedale, di spcrimciilare i bagni, e di meritare il loro 
riposo. 

Art. IO. Il privilegio dello spedale c dei bagni si estenderà ancora a quegli operai, ai quali 
necessitasse di profillarbe in conseguenza di qualche caso fortuito successo loro nel disimpegno 
del rcspellivo travaglio; e qualora per simili casi restassero successivamente miilibali o stor- 
piali, potranno sperimentare i benefici elTetli della sovrana clemenza, dietro le proiwsizioni che 
a favore di essi sarà per fare la deputazione. 

Art. II. Per calcolare la durala del servizio di quegi’ impiegali che saranno riconosciuti meri- 
tevoli del riposo, dovrà valutarsi per la metà il servizio che potranno avere prestalo come operai, 
e congiungere questa nielà col servizio che avranno reso come impiegati, e cosi f. rmarue la 
lotalilà della durala. 

Nel partecipar ciò a V. S. Ill.ma. ho l’onore di confermarmi colla più distinta stima. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dalPimperialc c reale segreteria di guerra, li 11 ottobre 1821. 


Devotissimo, Ohhedienlissimo Servitore 
A. Della Stifa. 


I 
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Conlratlo stipulato nel 20 settembre 1826 per scrittura privata, da va- 
, lere in ogni miglior modo di ragiono, fra il Governo Granducale 
rappresentato da S. E. il signor Consigliere di Stato cao. Alessandì'o 
Ponteiiani, ccc. ed il signor Giuseppe del signor Ippolito Pestellini 
negoziante, e il signor Jacob del fu Cesare Lampronti, come rappre- 
sentante la Ditta vegliante in Firenze sotto i nomi Cesare Lampronti 
e Compagni, per l'appalto della Privativa dei tabacchi durante il 
seiennio dal 1“ ottobre 1826 a tutto settembre 1832, e prorogato per 
Atto privato 14 luglio 1830 per altro seiennio dal T ottobre 1832 al 
r ottobre 1838. 

Firenze, 20 settembre 1820. 

(Eslratlo). 

Art. r La privativa fabbricazione c rivendila dei tabacchi d stata coiicetisa in appallo, e si 
concede al signor Giuseppe Pestellini, ere. per il tempo c termine di anni sei, a contare dal 1° 
ottobre prossimo avvenire 1820, dovendosi intendere che da quell’epoca abbia principio il dello 
appallo, quaniuiiqiie i signori appaltatori ne siano gii in possesso, in vigore della cessione dal 
signor cav. Evnard fatta ai medes.mi, e perciò dovei proseguire lo stesso appallo a tulio il dì 
30 .settembre 18.12 e non più oltre. > 

Art. 1” Gli appaltatori dovranno pagare per annuo canone la somma di lire fiorentine 1,002, >-00, 
per cui fu liberata l'appalto aH'incanlo del 31 gennaio 1820. 

Art. S° Sari buunilicala annualmente agli appaltatori la somma in tronco di L. 38,000 per 
il titolo delle annuali gratificazioni a' ministri, e de' mensuali sussidi a' giornalieri attualmente 
inabili, oche si rendessero tali durante rappalto; come pure per qualunque dilTerenza s' incon- 
trasse fra il nuovo ruolo dell’azienda, e quello che fu reso loro ostensibile avanti Piucanto, a 
condizione però ch'essi assumano a tutto loro carico i titoli prenunciati, e non debba il reai 
governo risentire per le indicale dipendenze vermi ulteriore dispendio in ordine al venera- 
tissimo di.qtaccio del 15 agosto p. p. 

.Art. 37. Continuerà ad esser permesso agli appallalori di tenere per servizio dell'appalto 
una squadra ambulante, composta di tredici individui con Ire caporali ed un capo di della 
ambulanza, da potersi suddividere in tre squadre. Tutti dovranno dipendere dagli ordini degli 
appaltatori o degli airi impiegati superiori dell' azienda, e tulli dovranno essere muniti di palciile 
convalidala dall'approvazione del presidente del buon governo, dietro la quale si avranno per 
parificati agli esecutori del granducato. Quanto alla vigilanza di detta squadra al molo di Li- 
vorno, come al posto della Sassaia ed a qiicilo della nocca, si o.Sscrveranno le istruzioni appro- 
vate col sovrano rescritto del 21 novembre 1820 nel modo fin qui praticalo. 

Art. 38. Sarà a carico degli appallalori il pagamenlo lanlo degli stipendi fissi e soccorsi 
provvisori, quanto delle pensioni ed indennità che per gl’impiegali dell’azienda del tabacco sono 
determinale mediante il ruolo generale deH'azienda medesima approvalo da S. K. I. e R. col 
rescritto del 15 agosto p. p., con dichiarazione per altro che accadendo durante l'appallo la 
morie ed il passaggio ad un impiego afTalto estraneo all'azienda di qualche pensionato, debba 
cessare per gli appaltatori l'aggravio della correlativa pensione. 

Art. 3t). Gl'impiegati descritti nel prenuncialo ruolo, che formerà parte integrale del presente 
contratto, dovranno essere dagli appaltatori conservati e non potranno rimuoversi se non in 
raso di loro mancanze, e previa sempre la dovuta cognizione ed approvazione dell'l. e R. governo. 
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Art. 40. Ed in questa c.tso come in qualunque altro in cui venissero a varare gl'impicgbi 
di regia nomina, per il rimpiazzo di quelli fra gl'impiegati descritti nel precitato ruolo, clic 
sono addetti solamente all'azienda del tabacco, e non hanno promiscuo servizio per l'altra azienda 
del sale, dovranno gli appaltatori umiliare dentro due mesi le loro proposizioni a S. A. I. e R., 
preferenJo sempre gli antichi impiegati abili ed aitivi, c particolarmente quelli dclTazicnda del 
tabacco e dipenderanno dalle sovrane determinazioni. 

Art. 41. Per il rimpiazzo poi degli altri impiegati di promiscuo servizo, gli appaltatori sa- 
ranno consultati dall' I. c R. governo, e dovranno andare di concerto con l'amministratore 
generale delle reali rendile. 

Art. 42. Sarà in facoltà degli appaltatori di creare nuovi impiegali con gli npimrluni stipendi, 
secondo che crederanno necessario o utile al buon .servizio ed alla prosperità dell'appalto, ben 
inteso che tutti quelli, i quali non saranno nominali con rctcrillo sovrano, non acquisteranno alcun 
diritto per la continuazione deH'impiego terminato l'appalto. 

Art. 43. Sarà parimente in libertà degli appaltatori di diminuire o anment.ire il numero e le 
mercedi di tutti gli altri inservienti addetti alla lavorazione o ad altri oggetti dell'azienda, che 
non sono stati nominati con sovrano re.scritto: come pure di licenziarli, variarli o permutarli, 
secondo che stimeranno dell'interesse dell'appallo, senza considerazione a qualunque tempo di 
.servizio prestato, e senza pregiudizio del disposto neH'art. K" riguardo agl'inabli. 


Sovrana Risoluzione circa il t7'attamento di pernione degli Impiegati 
addetti al Corpo degl' Ingegneri. 

‘ 10 marzo 1827. 


Dispaccio dciri. R. Segret di Finanze al Soprintendente al Corpo degl' Ingegneri. 


Illustrissimo Signore! 

S. A. I. e R., alla di cui suprema considerazione è stata rassegnata la rappresentanza di 
cotesto consiglio in data del 18 dicembre prossimo passato, si è con veneratissimo dispaccio 
di questo medesimo giorno degnata di comandare che venga al consiglio stesso fatto sentire, 
per regola uniforme di quelle proposizioni, che nella contingenza dei casi può essere in grado 
di avanzare: 

I. Che il ma.ssimo delle pensioni degli ispettori e sotto-ispettori di compartimento, degl'in- 
gegneri di circondario e degli aiuti, d determinato nella misura che appresso: 


Ispettori di compartimento L. 3010 

Sotto-ispettori 2800 

Ingegneri di eircondario di I' e 2* classe .... « 1890 

Id. di 3* classe IGIO 

Id. di 4* classe « 14(X) 

Id. di 5' classe 1120 

Aiuti ingegneri « OSO 


II. Che gl'impiegati del corpo degl'ingegneri non avranno titolo al conseguimento di una 
pensione qualunque, se non sia verificato il copulativo concorso di dne requisiti: l'uno di 
aver pre.stato un servizio e.'atto e lodevole, l'altro di essersi resi impotenti a continuarlo senza 
loro colpa. 
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III. Clic verificali questi due estremi, gf ispettori, sotto-ispettori, iogegneri di circondario e 
loro aiuti |iolraniio sperare nel conseguimento del massimo della pensione rispettivamente de- 
terminato nella norma che sopra, se avranno 30 anni di continuo servizio; due leni di detta 
.somma se ne avranno i!0, c un terzo se ne avranno 10 soltanto, 

IV. Che la stessa regola di proporzione sari ritenuta per gli altri impiegati che godono 
uno stipendio fisso, non suscettibile di defalco i>cr il titolo di spese vive. 

V. Che agl' impiegali i quali abbiano servito per un periodo minore di anni dieci se si 
renderanno inabili a servire senza loro colpa, c se avranno reso sempre un servizio lodevole 
ed esatto, sari provveduto nei casi speciali secondo le circostanze ed i meriti rispettivi. 

VI. Che le vedove degli ispettori, sotto -ispettori e ingegneri di circondario ed aiuti po- 
tranno sperare un sussidio vedovile, per una volta tanto, corrispondente alla quarta parte della 
somma in cui è stato determinato il massimo della pensione degl'impiegati surriferiti. 

VII. Che rispello alle vedove degli altri impiegali nel corpo degli ingegneri saranno tenute 
ferme le massime vigenti per gl'impiegati degli altri reali d parlimcnti che eserc.tano analoghe 
altre funzioni. 

Vili. Finalmente che 1’ I. c R. A. S. si riserva di valutare nei casi particolari le circostanze 
ed i meriti che potc.s.sero render congrua qualche eccezione alle massime sopra enunciale. 

Tanto significo per l’organo di V. S. 111. a cotesto consiglio degli ingegneri onde gli serva 
di norma, c per l'adempimento dei surriferiti sovrani comandi, mentre col maggiore ossequio 
mi protesto, 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

F.renze, dalla imperiale e reale segreteria di finanze, li 10 marzo 1827. 

Devodts. (Mlii/. Servitore 
G BÀLDas.^Eno^l. 


Motu-proprio. — Sul dh-ilto a pensione degl' I inpiegati 
della Casa Granducale a nomina del Maggiordomo Maggiore. 

29 gennaio 1831. 


S. .\. I. e R. vuole che in avvenire spetti al suo maggiordomo maggiore, previa la sua 
sovrana annuenza, la nomina per rimpiazzare all'ocrorcnza gfimpiegali descritti nell'annessa 
nota, per i quali vien disposto quanto appresso: 

I. Che devano godere degli stipendi ed emolumenti stabiliti dai ruoli e regolamenti ve- 
gliami, eccettualo il benefizio dell'assistenza medica e medicine a favore delle rispettive famiglie, 
dovendosi tal benefizio limitare alla sola persona dell'impiegato. 

II. ,Che nei casi consueti possano essere ammessi alla pensione di giubilazione, dopo per- 
altro un servizio non interrotto di anni quindici. 

III. Passando l’impiegato a nomina regia ogni due dei suddetti anni dovranno valutarsi per 
uno dei dieci, che per il servizio prestato in tal qualità occorrono affinchò le vedove possano 
essere ammesse al benefizio della pensione, o per uno dei venticinque che sono necessari agli 
impiegati a nomina regia, per l'oggetto pure della pensione alle vedove nel caso che i loro 
mariti morissero in islato di giubilazione. 

Omissis 

Dato io Firenze, li 20 gennaio 1831. 


LEOPOLDO. 


Rospigliosi . 
Axonss Bomàim. 
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Nota ileijF impiegali a nomina del Ma'jtjionlomo Maggiore. 

Serviiori delle cameriste; 

Vuota; 

Palafrenieri della cavallerizza di Siena: 

Serventi c spazzino dell' imperiale e reale museo: 

Guardie di bandita: 

Palafrenieri, serventi e lumai della imperiale e reale guardia del corpo. 
Firenze, li 29 gennaio iS3l. 


LEOPOLDO. 


Ro.spicliosi. 
Asdrza Dosaim. 


Contralto stipulato coi rogiti del Doli. Carlo Redi., dei Regi 

Dipartimenti e notaro di Firenze, fra il Governo Granducale ed i 
signori eav. Priore Conte Larderei di Livorno, David FrancUetti, 
negoziante e Mondolfl e Fermi, banchieri in Firenze, per l'appalto 
della Privativa dei tabacchi dal 1' ottobre 1838 al 30 settembre 1844. 
— Provvedimenti per gVLnpiegali addetti all'Azienda del tabacco. 

Firenze, 13 luglio 1838. 

(Ealratto). 

Art, 4° Gli appaltatori dovranno pagare, conforme essi prometlono c si obbligano insieme e 
soiidaliiiente, e con espressa rinuncia al beneficio dell’escussione c della divisione, di p.igare 
per annuo canone la somma di L. 2,040,00, e dovranno eirettuarne il laiganiento all'f. e R- 
depositena generale in 12 rate eguali 

Art. 5“ Sarà accordato annualmente agli appaltatori un abbuono in tronco di L. 35,000, pari 
a Dormi 21,000, per il titolo delle annuali gratificazioni da pagarsi al termine di ciascun anno 
dell'appalto ai ministri dell’ azienda, c per il titolo de’ mensiiali sussidi ai giornalieri attual- 
mente inabili, o che si renicssero tali durante l'appalto, a condizione però ch’essi assumano a 
tutto loro carico i titoli prcnuneiali. c non debba il R. governo risentire per le indicale dipen- 
denze veruno ulteriore dispendio. 

Art. 34. Continuerà ad essere permesso agli appaltatori di tenere per servizio dell’appalto 
una squadra ambulante, composta di 13 individui con 3 caporali ed un capo di detta ambu- 
lanza, da potersii suddividere in 3 squadre. Tutti dovranno dipendere dagli appaltatori e dagli 
altri impiegali superiori dcH'azienda, e tulli dovranno essere muniti di patente convalidata dal- 
Papprovazionc del presidente del buon governo, dietro la quale si avranno per parificati agli 
esecutori del granducato. Quanto alla vigilanza di dette squadre al molo di Livorno, carne al 
posto della Sassaia ed a quello della Bocca, si osserveranno le istruzioni approvale col sostano 
rescritto del 21 novembre 1820, nel modo fin qui praticato. 

ArL 33. Sarà a carico degli appaltatori il pagamento tanto degli stipendi fissi e .soccorsi 
provvisori, quanto delle pensioni ed indennità, che per ePimpiegati dell'azienda del tabacco 
sono determinate mediante il ruolo generale attualmente veglianle, con dichiarazione per altro 
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rhc accadendo, durame l'appalto, la morie od il passaggio ad un impiego atTalIn estraneo alla 
delta azienda di qualche pensionalo, debba cessare per gli appaltatori l'aggravio della corre- 
lativa pensione. 

Si dichiara che il complesso degli obblighi, come sopra portati a carico degli appaltatori, 
con più gli emolumenti provenienti dalle invoglie da ripartirsi fra gl’impiegati della fabbrica, 
ammonta nella sua tolalilù alla somma di L. 7^,379, {3,4, pari a fiorini 43,4*27 e cent. SO, 
a formi del precitato ruolo; alla qual somma deve aggiungersi l’altra di annue L. 100 o fio- 
rini fio, per indennilù accordala a carico deirazicnda del tabacco al magazziniere e cassiere di 
Pistoia, e l'altra di L. ifiO, pari a fiorini 2SI e cent. 40, annualmente alla cassa della regia 
dogana di Firenze, per essere pagata ad Angiolo Cini, coerentemente a’ superiori ordini conte- 
nuti nella lettera dciramministrazione generale delle regie rendite del di 15 luglio 1830. 

Art. 30. Grimpiegali descritti nel prenunciato molo, che formerà parte integrante del pre- 
sente contratto, dovranno essere dagli appaltatori conservati, e non potranno rimuoversi se non 
in caso di loro mtncanze, e previa sempre la dovuta cognizione ed approvazione dell'I. e II. 
governo. 

Art. 37. Ed in questo caso, come in qualunque altro, in cui venissero a vacare gl'imp'eghi 
di regia nomina per il rimpiazzo di quelli fra gl'impiegati de.scritti nel precitato ruolo che sono 
addetti solamente all'azienda del tabacco, e non hanno promiscuo servizio per l’altra azienda 
del sale, dovranno gli appaltatori per il canale del direttore dell’azienda umiliare, dentro due 
mesi, le loro prniwsizioni a S. A. I. e R., preferendo sempre gli antichi impiegati abili ed 
attivi, c particolarmente quelli deH’azienda del tabacco c di|K.nderanno dalle sovrane deter- 
minazioni. 

Art. 38. Per il rimpiauo poi degli altri impiegati di promiscuo servizio, gli appaltatori sa- 
ranno consultali dall'I. e R. governo per il canale del direttore dell'azienda, e dovranno an- 
dare di concerto con l'amministrazione generale delle regie rendite. 

Art. 39. Sant in facoll.t degli appaltatori di creare dei nuovi impiegati con gfi opportuni 
stipendi, secondo che crederanno necessario o utile al buon servizio ed alla prosperità dell’ap- 
palto, ben inteso che tutti quelli, i quali non saranno nominali con rescritto sovrano, non ac- 
quisteranno alcun diritto per la continuazione nell’impiego terminalo l'appalto. 

Art. -40. Sarà parimente in libertà degli appaltatori di diminuire od aumentare il numero e 
le mercedi di lutti gli altri inservienti addetti alla lavorazione o ad altri oggetti dell’ azienda, 
che non sono stati nominati con sovrano rescritto; come pure di licenz'arli, variarli e permu- 
tarli secondo che stimeranno deH’interesse deH'appalio, senza considerazione a quaimique tempo 
di servizio prestato c senza pregiudizio del disposto nell'arl. !i° riguardo agli inabili. 


Notifteazione della Reai Consulta. — Sequestro di stipendi e pensioni. 

10 ottobre 1840. 


La reai consulta, in esecuzione degli ordini contenuti nel biglietto della imperiale e reale 
segreteria di finanze del di 2 ottobre corrente, rende pubblicamente noto le seguenti sovrane 
disposizioni. 

Sua Altezza Imperiale e Reale per remuovere ogni equivoco sulla più esatta intelligenza degli 
ordini contenuti nella notificazione del di 12 ottobre 1819, relativa al sequestro o obbligazione 
delle provvisioni c pensioni, ed all’ oggetto di porre in pari tempo gli ordini stessi in armonia 
col nuovo sistema giudiziario indotto dai veneratissimo motu-proprio del 2 agosto 1838, si 
è degnata dichiarare: 
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I. Clic le istanze per il scfiuestro, staggina, ritenzione o qualunque altro atto simile, rela- 
tivaineutc a provvisioni, paglie, stipendi e pensiuni assegnate sopra le reali casse o sopra 
quelle delle pubbliche amministrazioni, non costituiscano subietto di giurisdizione volontaria in 
vcrun tribunale, ma belisi appartengano agli ordinamenti della contenziosa secondo le relative 
competenze prescritte dalle leggi veglianti. 

II. Che le suddette istanze non possano riceversi se non che quando hanno |)cr titolo 
quello di alimenti o di doti, e provengano da persona cui per congiunzione di sangue o di 
parentela possano essere dovuti contro il provvisionato o pensionato. 

III. Che le disposizioni della citata legge del 12 ollubre 1819 debbano intendersi come 
tassative, e quindi letteralmente osservarsi, senza che possano estendersi da caso a caso per 
analogia o per qualunque altro argomento. 

IV. Che siccome la maggior parte delle cause, delle quali si tratta, come quelle che so- 
gliono ordinariamente essere di merito incerto, va ad appartenere più Irequentcrncntc alla giu- 
risdizione dei tribunali collegiali, cosi debbano nelle suddette cause intervenire sempre i regi 
procuratori, e dare le loro conclusioni per l'esatto adempimento delle sopracsprcsse dieliiara- 
zioni e di tutte c singole le disposizioni contenule nella più volle rammentata uoiiOcazIone del 
12 ottobre 1819, non clic nei Hll. molH-projiri del IS dicembre 1781 e 7 giugno 1786 dalla 
nolifirazione medesima richiamale. 

Firenze, dalla rcal consulta, li 10 otlubre 1810. 

G. B. BROCCHI. 


' Socrana Risoluzione. — SI approva il Regolamento organico 
per la Reale Guardia di finanza. — Trattamento di pensione. 

Firenze, 18 dicembre 1840. 

(Estrailo). 

Art. 1 lo. Gl'individui congedati per riforma a cau.sa di salute o di eli, restituito l'arma- 
mcnlu, liquidano il loro conio con la cassa, pareggiando le dilTerenze, ed ottengono un docu- 
mento giustificativo il loro congedo con specilìcazione della causa che lo ha motivato. 

Art. 111. 1 congedati per riforma a cau.sa di salute hanno (itolo, proporzionatamente alla 
durata dei loro servizi, a quelli stessi riguardi che la clemenza sovrana usa agli altri impiegali 
delle dogane divenuti inabili a continuare a servire. 

Nel caso speciale che la relativa loro impoleaza fosse stala motivata da ferite ricevute, o 
da infortuni loro accaduti iioloriameute in attualità di servizio, avranno ijiulo a conservare nel 
ritiro lutto il soldo di cui godevano in attività. 


Motu-proprio. — Si abolisce la ritenzione sulle provvisioni degli Impiegati 
• nell' Amministrazione delle miniere e fonderie del ferro. 

18 agosto 1841. 

Omiuit 

Che resti abolita la ritenzione del S per cento sopra tulle le provvisioni degl'impiegati ad- 
detti all'amroinistraziooe delle miniere e fonderie del ferro, e conservata soltanto per gli sti- 
pendiati e lavoranti. 

Firenze, li 18 agosto 1811. 

LEOPOLDO. 
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Sovra7ia Risoluzione. — Massitno della pe^ìsione ai MemU'i . 
del Corpo degli IngegnetH. 

28 giugno 1842. * 

Dispaccio dell’ L R. Segreteria di Finanze al Direttore del Corpo degli Ingegneri. 
Illusirissitno Signore! 

S. A. I. c R., alla cui suprema considerazione sono state rassegnate le proposizioni umiliate 
da cotesto consiglio degl’ ingegneri con rappresentanz.i in data del di 8 giugno cadente, si è de- 
gnata di comandare che venga al consiglio stcs.«o fatto sentire per regola uniforme: 

Clic il massimo delle pensioni degli ingegneri ispettori, solto-i.spcllori c di circondar, o di 
prima, seconda e lerza classe è delcrm'nato nella misura che appresso: 

Ispettori di circondario L. 3010 

Sotto-ispettori ' « ogoo 

Ingegneri di circondario di 1’ classe 12:110 

H. di 2“ cKisse I7(!0 

Id. di 3* classe « 12:<0 

Che gl'impiegati nel corpo degli ingegneri non avranno titolo al conseguimento di una pen- 
sione qualunque, se non sia verificato il concorso di due requisiti: l’uno di aver prestato un 
servizio esatto e lodevole, l'altro di essersi resi impotenti a continuarlo senza loro colpa. 

Che verificati questi due estremi gl’ingegneri ispettori, sotto-ispettori c di circondario po- 
tranno sperare nel conseguimento del massimo della pensione rcspcttivamente determinato nella 
somma che sopra, se avranno .30 anni di continuo servizio. 

Che se i suddetti impiegati, i quali abbiano servito per un periodo minore di 30 anni, si 
renderanno inabili a servire senza loro colpa, e se avranno sempre reso un servizio lodevole cd 
esatto, sarà provveduto nei casi speciali secondo le circostanze ed i meriti rispettivi. 

Che rispetto alle vedove degli ispettori, sotto-ispettori e ingegneri di circondario saranno 
enute ferme le massime vigenti. 

Che finalmente FI. c R. A. S. si riserva di valutare nei casi particolari le circostanze e i 
meriti che potessero render congrua qualche eccezione alle massime sopra enunciate. 

Tanto partecipo per l'organo di V. S. III. a cotesto consiglio degli ingegncr'r, onde gli serva 
di norma per l’adempimento dei surriferiti sovrani comandi, mentre con distinto ossequio pa,sso 
a conferm.irmi, 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dall'imperiale c reale segreteria di finanze, li 28 giugno 1812. 

Devotiss. Otiblùjat, Servitore 
L . Pratellesi. 

Regolamento per le pensioni a favore dei Componetiti 
il Cot'po Civile di Polizia. 

23 luglio 1842. 

Circolare diretta dalla Presidenzai del Buon Governo ai Giu.sdiccnli del Granduc.«lo. 

S. A. I. e R. il Granduca Nostro Augusto Signore aireffcllo di regolare le pensioni vita- 
lizie da assegnarsi ai componenti il corpo civile di pulizia, ora che le condizioni di questo corpo 

Provincie Toscane. — Pensioni civili. 2 
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mcdianle la rifnrnia in gran parie subita, c prossima ormai a compirsi, sono variale, ed al- 
l'ellello che ne' congrui casi di ritiro assoluto dal servizio venga quind’iiinanzi osservato un 
sistema uniforme e coerente ai canoni della giustizia distributiva, ha dichiarato e ordinato 
quanto appresso: 

Art. 1* Il servizio prestato €1110 Stato dai componenti il corpo civile di polizia, dai capi 
agenti inclusivi a basso, per un tempo maggiore di cinque anni, darì ai medesimi titolo al 
ritiro, quando da cause legittime siano inabilitati a cnnlimiarlo, e la pensione da accordarsi 
loro in tal circostanza verrà proporzionata all'estensione del rispettivo servizio, c nelle lorme 
seguenti : 


Dai 5 ai 40 anni un terzo 
Dai 10 ai 20 id. la mela 
Dai 20 ai 30 id, due terzi 
Dai 30 al di sopra l'intiero 

Art. 2" I delti in.scrvicnti di polizia, che prima di aver compilo un quinquennio fossero resi 
inabili a eonlinuare il servizio in forza dì malattie eventuali, saranno licenziati con una propor- 
zionala gralifìrazione di buon servizio per una sola volta. 

Art. .3° Una pensione potrà essere proposta a favore di coloro che in qualunque epoca della 
loro carriera da cau.se di servizio si troveranno inabilitati a continuarlo, e questa pensione 
verrà regolala a seconda dei casi e delle circostanze. 

Art. 4” Qualunque sia la estensione del servizio di un inserviente di polizia non porgerà 
mai titolo a ritiro con pensione, a meno clic l'eli o gravi incomodi di salute, da verinearsl 
sempre rigorosamente per mezzo del medico Oscale, non costituiscano l'individuo ncirassoluia 
incapacità di .seguitare a servire. 

Firenze, 23 luglio 1812. 


degli appuntamenti fìssi. 


C. PERI. 


Coniratto stipulato coi rogiti del Dottore Carlo lindi, procuratore dei 
Regi Dipartimenti e notaro residente in Firenze, fra il Governo 
Granducale ed il Cavaliere Commendatore Emanuele Fenzi, per l'ap- 
palto della Regalia del tabacco in Toscana, durante il seiennio dal 
1* ottobre 1844 a tutto il 30 settembre 18ó0. — Convenzioni relativa- 
mente agV Impiegati dell' Azienda del tabacco. 

Firenze, 22 maggio 1844. 


(Eslratlo). 

Ari. 1" L'appallo dej provento della regalia del labaceo viene concesso, conforme si concede 
«I cav. priore Emanuele Fenzi, per anni sei decorrendi dal dì primo ottobre prossimo futuro 
1844 al 33 settembre 1850, alla quale epoca dovrà terminare .senza bisogno di precedente 
disdetta. 

Art. 5" L'appalto e la privativa inerente al medesimo comprenderà lutto ratinai tcrrilorio 
granducale, avuta relazione al compartimento dei governi, commissariali e vicariali altualmenlc 
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slsbilili, e conlinucrj ad essere compreso a tulli gli effoiii nell'appalto e privativa smldclla 
il molo di Livorno con tutte le sue pertinenze ed adiacenze, già dicliiarate dall'ar!. ir della 
nolilìcazione del IG setlemlire 1839. 

Quando piacesse alla divina Provvidenza di aumentare con raggiunta di altri lerriloH i 
domini di S. I. eR., l'appalto dovrii estendersi ancora a quelli, e dovrà anmeiiiarsi corre- 

spcllivamcnlc il canone in ragione deiraccrescimcnlo della popolazione, e del consumo presunto 
del genere nei territori medesimi, a fronte delle tariffe die airi, e R. A. S. piacesse di sta- 
bilire, e valutata pur anco la maggior tutela che il provento fosse per risentire contro il con- 
trabbando per l'cITetlo di queiragaregazione. 

Art. 6” L’appaltatore signor cav. priore Emanuele Fenzi dovrà pagare, conforme il medesimo 
per sé e suoi, promette e si obbliga in ogni pid valido modo di pagare per il provento come 
sopra concessogli, l’annuo canone di lire duemilioni e cinquantamila, moneta toscana, e dovrà 
cITcìiuarne il pagamento nella cassa dell'l. e R. dcposilcria generale in dodici rate eguali ugni 
mese la rata, e restando all'appaltatore permesso di anticipare delle somme in conto delle rate 
. mensuali suddette; egli dovrà poi assolutamente avere saldato alla fine di ciascun mese la rata 
corrente. 

Art. 7* Sarà accordato annualmente airappallatore un abbuono di L. 35,000 per il titolo 
delle annuali gratificazioni da pagarsi al termine di ciascun anno deH’appalIo ai ministri dell'a- 
zienda, nei modi finora praticali, e per il titolo di mensuali sussidi ai giornalieri attualmente 
inabili, e che si rendessero tali durante l'appallo, a condizione però ebe il dello appaltatore 
assuma a tutto suo carico i titoli prenunciali, c non debba il R. governo risentire per le indicate 
dipendenze veruno ulteriore dispendio. 

Art. 35. Continuerà ad essere permesso aH'appallalore di tenere per servizio dcH'appalto 
una squadra ambulante, composla di tredici individui con Ire caporali, e un capo di della 
ambulanza, da potersi suddividere in ire squadre. 

Tulli dovranno dipendere dagli ordini dell’appallalorc c dagli altri impiegali superiori del- 
l'azienda, e tutti dovranno esser muniti di patente convalidala daH'approvazione del presidenle 
del buon governò, dietro la quale si avranno per parificati agli esecutori del granducato. Quanto 
alla vigilanza di delle squadre al molo di Livorno, come al posto della Sassaia e a quello 
della Bocca^ si osserveranno le istruzioni approvale con sovrano rescritto del 21 novembre 1820 
nel modo sin qui praticalo. 

Ari. 3G. Sarà a carico dell'appallalore il pagamento tanto degli stipendi fissi e soccorsi prov- 
visori, quanto delle pensioni, indcnmlà ed emolumenti che per gl'impiegati deirazlenda del ta- 
bacco resultano dal molo annesso al quaderno d'oneri sotto lettera C, copia del quale, sot- 
toscrìtta dalle parli contraenti, si annette all'originale del presente istrumeiito per rimettersi 
col medesimo al pubblico archivio dei conlratti con obbligo di trascriverla al protocollo, 
io lutto ascendente alla somma di annue L. 73,408, fi, 8; con dicbiarazloiic per altro che ac- 
cadendo durante I' appalto la morte, o il passaggio di qualche suggello pensionalo, o che 
goda del soccorso provvisorio ad altro impiego estraneo alla della azienda, debba cessare l'ag- 
gravio relativo per l'appaltatore, il quale viceversa sarà sottoposto aH'cventuale aumento, che 
secondo le circostanze piacesse a S. A. I. e R. di fare al ruolo degli impiegali di servizio 
promiscuo, o all’aggravio precario di qualche aggiunto, che dovesse destinarsi al servizio di 
qualche magazzino, ben inteso che la quota di contributo deU'appaltu a delta maggiore spesa, 
o aggravio, non ecceda le annue L. 2500. 

Art. 37. Gl'impiegati descritti nel prenunciato ruolo, che le parti convengono che formi parie 
integrale del presente coniratto, dovranno essere daH'appallatorc conservali e non poiramio rc- 
muoversi se non in caso di loro mancanze, e previa sempre la dovuta cognizione c approva- 
zione dell'!, e R. governo. 

Art. 38. Ed in questo caso, come in qualunque altro in cui venissero a vacare degrimpieglii 
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di regia nomina per il rimpiazzo di quelli fra grimpicgali descritti nel prcrilato ruolo, clic sono 
addetti solamente alla R. azienda del tabacco e non hanno promiscuo servizio eoa l'altra azienda 
del sale, dovrà l'appallalore per il canale del direttore dell'azienda umiliare dentro due mesi le 
di lui proposizioni a S. A. I. e R., preferendo sempre gli antichi impiegati abili ed attivi, e 
P'irlicolarmenle quelli dtirazieiida del tabarco, e dipenderà dalle sovrane determinazioni. 

Art. !t!). Pel rimpiazzo poi degli altri impiegati di promiscuo servizio delle due aziende del sale 
e taliai'co, sarà l'appal'alorc consultato datl'amministrazionc generale delle regie rendile per il 
canale del direttore dell'azienda, e le relative di lui osservazioni saranno rappresentate a S. A. 
I. e R. per la sovrana sua decisione. 

Art. fO. Sarà in facoi à dell'appaltatore di creare nuovi impiegati con gli opportuni stipendi, 
secondo che crederà necessario o utile al buon servizio ed alla pro.sperilà dell’appalto; ben in- 
teso clic tutti quelli, i quali non saranno nominati con rctcritto sovrano, non acquisteranno 
aleim d.ritto per la continuazione dcH'impiego terminalo l'appalto. 

.\rl. U. Sarà parimente in liberlà deH'appallalore di diminuire o aumentare il numero e le 
merec li di tutti gli altri inservienti' addetti alla lavorazione, o ad altri oggetti deH'azicnda, che 
non sono siali nominali con sovrano re.scritlo ; roaie pure di licenziarli, variarli, permutarli, 
seeondo che slimerà dcH'iiilercsse dell'appalto, senza cons.derazione a qualunque tempo di .ser- 
vizio (ireslato e senza pregiudizio del dispos'o deli'arl.colo che riguarda gli inabili. 

Registrato a rirenze, li 22 maggio fSii. 


Sneruna Risohizione. — Si approda il Regolamento organico e di pen- 
sione po' il Corpo (ielle Guardie in servizio degli Staìnlirnen li venali 
e penitenziari. — TraUoinenio di riliro. 

19 luglio 184Ó. 

Omissis 

Ari. 20. I custodi, guardie inleriie c guardie ciurme licenziali per fallane domanda, destituiti 
o riformali con (lensioue o senza, riceveranno al momeit'o del congedo la somma in credito, 
.sopra la loro massa, c nel caso di morte l'aninioiilare di tali somme sarà devoluto ai legit- 
timi eredi del d 'fuulo, scrapreehi.' ai Icrmini delle veglianli leggi' non ne sia state disposto per 
allo di iilt.ina votonlà. 

Art. 21. .Agli elTetli del trattamento di riliro, e delle graiilìcazioni di buon servizio nei ca.si 
di dimissione, motivata da incomodi di salute, si osserveranno le regole che appresso : 

Darà lilolo all'iutiero traltamciilo di ritiro un servizio di anni 3U prestato lutto nel nuova 
rorpo 0 cumulativamcnie, ma senza inlcrruzioiie fra il medesimo e quello civile o l'attuale 
guai dialleli; 

X due l-rzi del Irallamento un egual servizio dai 20 ai 30 anni; 

zVlla metà dai H) ai 20 anni; 

A un terzo dai 5 ni 10 anni; 

K ad una semplice gratifirazionc per una sola volta, delcrm nabilc caso per caso, c se- 
condo le circostanze, un servizio inferiore al quinquennio. 

Art. 22. Il servir ò anleriorme.ule presialo nei corpi militari, purché dai me les'mi siasi fallo 
pa>sa'Zgio senz’interruzione nel corpo delle guard c, sarà agli elicili che sopra valutalo per 
metà della sua durala quanto ai sergenti, sotto-sergenti e per un terzo rispetio ai caporali e 
eomuni. 

Firenze, f'J luglio ISio. 
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Sorrana Risoluzione. — Indennità o soprassoldo concesso ai Cnrcèrieri 
in luogo degli eniolumenfi. 

15 giugno 1846. 


Circoinrc delln Presidenza del Buon Governo. 


Il già prosidi’iUe del buon governo con sua rappresentanza del 9 giugno I8i0 progcilò l'abo- 
lizione degli eninlunieuli derivali dal diritto delle chiavi percelti lino allora dai custodi di car- 
ceri, i quali apportavano loro un lucro non indilTereute a seconda della maggiore o minore 
entità del servizio: e propose in pari tempo per indennizzare i titolari di quel teniiw del lucro 
che andavano a perdere, e per migliorare le condizioni dei posti rispettivi, che venisse a ciascun 
posto di carceriere assegnata un'indeiinifà o soprassoldo mensuale irt aumento dello sti|iendio 
fisso, estendendo tale aumento a prò ancora dei bassi funzionari aventi la duplicità di cur- 
sori-custodi di carceri. 

S. A. I. c R. con sovrana risoluzione del IS giugno 1846 approvò le indennità o sopras- 
soldi, di che nel prospetto n° 1 unito alla citata rappresentanza, da corrispondersi a ciascun 
carceriere o cursore-custode di carceri nella respettiva quota mensuale dalla cassa del 
regio fisco. 

Firenze, 13 giugno 1846. 


Sovrana Risoluzione. — Recisione delle mercedi che si esigono nella 
Dogana di Firenze sopra le mercanzie dalla Compagnia dei Facchini 
e dai Legatori e loro Aiuti. 

2 ottobre 1846. 


Dispaccio deila Segreteria di Finaaze all'Amministralore Generale delle Regie Fendile. 


Illustrissimo Signore'. 

S. A. I. e R , alla di cui sovrana considerazione è stato rassegnato il lavoro eseguito dalla 
commissione istituita con risoluzione del 3 giugno decorso, con l'incarico di rifondere e retti- 
ficare le tariffe delle mercedi che si esigono nella dogana di F.renze sopra le mercanze, non 
tanto dalla compagnia privilegiata dei facchini norcini c lombardi, quanto dai legatori addetti al 
servizio della dogana medesima, si è degnata di approvare e respcttivaniente comandare quanto 
appresso: 

1° É approvala in genere l'istituzione d'nna compagnia di facchini nazionali per servire 
nel recinto esteriore e nei piazzali della nuova dogana, sotto quelle più speciali discipline che 
verranno proposte dal direttore della dogana predella e sanzionate da codesto ammiii stratore ge- 
nerale sopra le basi seguenti. 

2° La compagnia dei facchinP nazionali si occuperà della caricazione e scaricaz'one delle 
merci nel piazzale Capannone della dogana, esigendone direttamente dai proprietari, spedizio- 
nieri o vettori le mercedi consuete. 

3* Inslituito il sistema che le merci tulle procedenti con spedizione alla dogana vadano 
soggette ad un peso di riscontro al loro ingresso nella medesima, sarà questo peso eseguilo 
dai facci! ni naz onali sotto la vigilanza della compagnia estera priviicg'ata. 
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V II pe^io di riscontro sarit retribuito con la mercede determinata dalla nuova tarilTa nella 
misura di danari otto il cenlo delle libbre a lordo sopra alcune merci, c di denari quattro 
sopra altre. 

!)" La compagnia estera privilegiala, conservala lino a nuove disposizioni al servizio della 
dogana, avrà riiicarico di percepire anco la mercede del peso di riscontro, cumulativamente a 
•juclle che le sono proprie, ritenendo una terza parte del prodotto a di lei benebeio, in veduta 
di duver si>rvcgliare alla compagnia nazionale, e di doversi prestare in caso di bisogno all'ef- 
leltiiazione di quel peso, come in riguardo all'onere di corrisitondere seralmente ai facchini 
nazionali i residuali due terzi del prodotto medesimo. 

0“ liiinangono fermi i privilegi, obblighi ed oneri dei facchini esteri rispetto al ricevimento, 
alla ciislo'lia cd al maneggio delle mercanzie neirinlerno della dogana, cd alla successiva loro 
csporlazione dalla dogana medesima alle case cd ai magazzini particolari. 

7" É approvata provvisoriamente la lar.lTa proposta dalla commissione per le mercedi dei 
facchini privilegiali, ed alligala al rapporto della commissione medesima, sullo n° 7, coti le 
modill|'azioui che appresso: 

r.'cmolumetilo per la consegna sopra tulle le merci sarà elevalo fino ad un soldo per ogni 
cenlo liblire al lordo, tenuto fermo per altro il minor emolumento di denari 8 per OjO sopra 
la eanapa gregg a c pettinala, il piombo, il vetro in lastre ed i .salimil; 

La niirccde per il porlo delle mercanzie dai magazzini della dogana lino alla sponda destra 
dell’Anio viene aumentala fino a soldi 4 per ogni libbre cento; 

E la mercede per il porto al di là dei ponti fino alle mura c porle della città, i egual- 
mente a.imcntala fino ai soldi 'i per (IjO. 

S" È pure approvata provvisoriamente la tabella delle mercedi dei legatori (proposta dalla 
commisslùiie cd alligata al rapporto della medesima sotto n' 8), con l'aumento per altro dai 
soldi 1 ai soldi li per ogni cento della mercede proposta aH'arl. S'' per qualsivoglia recipiente 
0 collo, che verrà aperto e vuotato tutto o in parte per farne la fattura c quindi rifallo e 
rinserralo. 

9" Dovrà essere cura della direzione doganale che sia tenuto esatto conto delle mercedi 
che verranno esatte tanto dai legatori che dai facchini in corrispondenza alle nuove lariflc, e 
c.ò per conoscerne II prudono ed averne a fine d’anno una norma a quelle rctt.ficazioni che po- 
tessero e.sscre credute di giustizia. 

10. È henignamenle concessa per un anno a contare dalPottobre corrente, cd a carico della 
cassa della dogana, una sovvenzions personale di L. 40 al mese a cia.seuno dei cinque alliiali 
legalori, c di L. 20 respellivaniente a ciascuno dei quatiro aggiunti ai medesimi, con e.sprcssa 
dichiarazicnc per altro che ciò non dia loro verun titolo a conservare un asscgnamciilo fisso 
qualsiasi, allorquando, dopo il comandalo esperimento, la larifTa provvisoria delle mercedi dei 
legatori diverrà definitiva. 

11. Viene ad esuberanza dichiaralo, eocrenlemente ai principii già sanzionali con la risoluzione 
del 3 giugno decorso, che con l’attivazione della nuova lar.lTa dei facchini deve intendersi ces- 
sala la responsione a carico della dogana dei due terzi delle antiche mercedi di peso e porlo 
di lini greggi, del pesce salalo o in salamoia, dei legni da tinte, non rimessi e gabellali per 
introduzione e che era stata provvisoriamente accordata ai facchiai con rescritto del A di- 
cembre 1786. 

12. È concesso alla compagnia dei faecliini privilegiati l'uso gratuito dei due quartieri, che 
uno sla apposiiaroenle costruito, e restaurato l'altro dallo scrittoio delle RR. fabbriche e già 
descritti nella perizia Giraldi per il canone annuo di L. 94l>. 

13. Dovranno per altro ecssare compensativamente ai facchini privilegiali: 

L'indennità di lire 240 provvisoriaRicote accordala ai medesimi ocl 4784 in luogo di 
antichi emolumenti; 
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E l’allra di L. 3iC pur il comliustibilc ocrorrciile al camino della cucina che avevasi 
dalla compagnia nell'antica dogana, restando per altro la compagnia suddetta esonerata dal 
pagare il camino economico di ferro fuso clic ha fatto colluearc nel nuovo quartiere, e la 
spesa del quale sarà )>er questa volta pagata dalla dogana. 

f i. S'iiilendc che debba rimanere a carico della compagnia privilegiala la rimiovazinne c 
manutenzione dei carrelli e barocci per il trasporlo delle merci, tanto ncirinlerno della dogana 
che fuori della medesima, dovendosi dalla dogana esserle falla eon.«cgna per mezzo d'inventario 
di quelli che esistono di sua proprietà. 

È per altro escluso dall‘oi;cre del mantenimento e rinnovaz'onc suddetta quel carretto che 
scorre sulle guide di ferro poste dallo serilloio delle UH. fabbriche al piantilo in legno del 
magazzino a paleo, come fallo a ronservazionc del piantilo medesimo. 

4S. La dogana continuerà a sommiiiislrare alla compagnia n* 1 letti per quelli fra i compo- 
nenti la medesima destinati a vigilare la nette alla cassa, ai magazzini, cec. nonché l'olio per 
i lampioni come In passato. 

ftì. Non sarà Ltla innovazione alcuna quanto al pagamento di L. K70 annue, corrisposte 
finora dalla dogana alla compagnia dei facchini privilegiali per il trasporlo dalla dogana alle 
porre delle casse vuole c viceversa. 

47. La dogana dovrà pur pagare alla compagnia L. 2, i3, 4, por il trasporlo settimanale 
dei denari alla R. deposileria generale, c rimunerare poi separatamente delti facchini di lutti 
quei lavori slraordinari che fossero loro ordinali nel modo e con la somma che resterà volta 
per volla determinata dal direttore della dogana medesima. 

18. È conservata finalmente al capo facchino la provvisione d'annue L. 120, eon li emolu- 
menti alla medesima corrispondenti accordatagli dal ruolo per le varie ingerenze aflìdalegli. 

Ed è pur conservata al secondo capo facchino la remunerazione d'annue L. (iO assegnatagli 
eoi rcscriUo del 17 febbraio 1813 per la cuslod a di piombi, cec. 

Partecipo a V. S. Illustrissima le sopra espresse sovrane determinazioni perché, comuni- 
candole a chi occorre, possa procurarne il dovuto adempimento, mentre tra.'mellendole copia 
delle lar ITc siate approvate ron la minuta della notificazione da pubblicarsi in proposito, passo 
a conferinarmi con la più distinta stima, 

Di V. S. Illustrissima, ccc. 

Firenze, dalla segreteria di finanze, li 2 otlohre 1850. 


Contratto stipulalo coi rogiti del iJoltore Carlo Redi, pn ocuralore dei 
Regi Diparlimcnli e tiotaro in Firenze, col quale il Gocemo To- 
scano, prevalendosi della Convenzione stipulata con quello di Lucca 
nel 2 giugno is ti, cede in appallo al Cav. Priore Emanuele Fenzi 
la Regalia del tabacco nel Ducato di Lucca pel periodo dal 1° luglio 
1847 a tutto settembre 1850. — Trattamenlo degl' Impiegali, laroranli 
uddelli all'Azienda del tabacco. 

Firenze, 17 settembre 1847. 

(Estrailo). 

Art. 1° L'appallo del provento della regalia del tabacco del ducalo di Lucca viene concesso, 
conforme si concede, al signor cav. priore Emanuele Fenzi per sé e suoi, ecc. stipulante e 
accettante per anni tre c mesi tre, da avere avuto il suo principio il primo luglio del correrne 
anno 1857 e da terminare a lutto il 30 scUcmhre 1830, senza bisogno di prcvcnliva disdcUa. 
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Art. 2° L’esercizio della privativa con tulli i diritti, prerogative c facoltà a quelle inerenti 
sarà regolato dalle leggi c regolamenti del granducato di Toscana nei modi e forme espresse 
nel concord.ilo concluso fra I' I. R. governo toscano ed il R. governo di Lucca nel di due 
giugno prossimo decorso. 

Art. L’appallo e la privativa inerente al medesimo comprende lutto Taltuale territorio 
luccliese, c vi sarà applicalo nei modi e forme state sino al presente in vigore. 

Art. K" L’appaltatore dovrà pagare per il provento die sopra l'annuo canone di lire toscane 
372,000, e -dovrà elTcttuarne il pagamento nella cassa della dogana di Lucca in dodici rate 
uguali, ogni mese la rata. 

Art. G" Sarà accordato annualmente aH'appaltatore un abbuono di lire toscane dodicimila, 
compensabili in rate mensuali, come si pratica per le gratificazioni dell'appalto toscano, per 
'I titolo delle annuali gratificazioni da pagarsi al termine di ciascun anno deirappallo ai ministri 
dell'azienda ed altri impiegali nel ducalo di Lucca, tanto toscani che lucchesi, nei modi che 
si é sin qui praticalo in Toscana, e per i mensuali sussidi ai giornalieri allualmenle inabili, o 
che si rendessero tali durante l'appalto, a condizione perù che il detto appaltatore assuma a 
lutto suo carico i titoli prcaccennali, e che non debba il R. governo risentire per le indicate 
dipendenze veruno ulteriore dispendio. 

Art. 24. Sarà a carico deH'appallatore la spesa deH'uflìcio centrale in Lucra e degli im- 
piegati del medesimo, ammontante in lutto a lire lucchesi 23,807 c soldi due, e ciò nei modi 
e con le misure e forme indicate negli stati annessi segnati di lettera A-li, le copie dei quali 
si antiellono all’ originale del presente islromcnto per rimettersi eoa esso al pubblico generale 
archivio dei contratti, con obbligo di trascriverle al protocollo. 

Art. 30. L’appaltatore per la repressione del contrabbando c per ogni altra operazione, di- 
retta a garentire il suo interesse, avrà diritto di prevalersi dei reali carabinieri, delle guardie 
di finanza lucchesi nei modi indicati nel concordalo del 2 giugno. Egli non potrà avere nessun 
corpo di guardia o preposti da Ini stipendiati addetti esclusivamente al servizio del latmcco. 

Sarà però in facoltà deH'appaltatore di stabilire e mantenere a sue spc.se un picchetto di 
guardie ambulanti, composto di selle o otto teste sopra il piede medesimo di quello esistente 
a Livorno, con tutte le discipline e norme rapporto a quesl'ultimo fissale daH’articolo 33 del 
contratto vigente in proposito deH'appallo dei tabacchi in Toscana. 

Questo picchetto non potrà prestare servizio che nel territorio di Pieirasanla e nell’antico 
territorio riunito. 

Art 31. Per ciò che riguarda conservazione, ammissione, promozione, giubilazione, destitu- 
zione e privilegi degli impiegali, inservienti e facchini esclusivamente addetti all’appalto, dovrà 
l’appaltatore uniformarsi al disposto dall'articolo SI inclusivo a lutto l'articolo 63 della con- 
venzione conclusa fra i due governi nel 8 giugno 4847 (1); bene inlc.so sempre che l'intervento 


(1) Convenzione in forzo detta Quote it Governo Durate di Lucca cede in oppatto a quelto 
Gran durate Tozeano te proprie Atnminiztrazioni dette dogane^ det sale e tabaec/ti e detta toiteria, 

J giugno 1817. 

' (Estratto). 

Art. lo S. A. R. rinfante di Spagna Duca di t.«-ca. per zi* o suoi successori nel ducato di I.ucc», 
dà e concede in locazione ed ap|uiIto alla finanza granducale toscana rainininistrazione delle regie do- 
gsni di quel ducato, e per coItnessilA di rapporti quella pur anco deU'azienda dei soli e tabacchi, come 
delLa lotte) ia dello Stato medesimo, e 

8. A. 1. e R. il Granduca di Toscana accetta rés]iettivan)ente per sb e suoi successori aventi diritto 
alla rea-ersione del ducato di l.ucca, nel caso contemplato dall'atto del congresso di V'ienua del 9 giugno 
1815, e dal trattilo di Parigi delio giugno 1817, la cessione ed appalto dell'ammini-ttrazione c dell’esa- 
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deH'appalialorc in silTulle materie dovrì sempre nnlformarsi ai siatemi rapporto a ciò stabiliti in 
Toscana, cd avvertendo poi che per il rimitiazzo degli impiegati di promiscuo servizio con l'azienda 
del sale, sarà rappaltalore consultalo dairamminislrazione generale nei modi fin qui praticali. 


zlono dei produtti tutti delle dogaue, delPazienda del ente e dei ubarlo, e della lotterìa dello Stato di 
Lurca, con i patti, riservi e couduiooi generali e apeoiali che saranno «}uì appresso enunciati. 

.\rt. La cessioDo e cuncessiono, di che ooirarticulo precedente, cuiiiincierk ad avere etTelto a cou> 
t.ire dal Io luglio prossimo futuro, e dovrà aver vita e durata tluo al momento iii cui si verilìchila ro 
versione del ducalo di I.ucca a S. A. I. e R. il Granduca di Toscana nel caso coincinpl<iu> dalPattu del 
4‘ungresso di Vienna in data del 9 giugno 1815, e dal trattato di Parigi del lU giugno ISlT. 

Art. 51. or impiegati addetti di presente alla sunnominate tre amministrazioni delle dogane, sali e 
t&Uaccbi e lotteria, le guardie doganali, fai.^chini od altri inservienti, conserveranno respettivamente di» 
rimpetto al governo granducale gli stipendi, mercedi ed assegnamenti fissi dei quali godono attuaU 
mente secondo le leggi, regolamenti e disci]dine io vigore. Applicato questo principio generale alla 
conservazione delle gr.ttificaziooi fisse ed ordinario, non lo sarà <‘ha in genere quanto agli emolumenti 
di natura loro eventuali, e che possono subire una qualche variazione nell'attivazione delle tarifie e dei 
si.stemi toscani. 

I! castode delia dogana principale di Lucca e quello deirammiuistr .zione dei sali e tabacchi, e quello 
infine della lotteria conserveranno titolo a godere deirabitazione come buono fatto fin qui. 

Art. 5?. Tutti quelli impiegati e guardie dell'Attuale senùzio delle amministrazioni anzidette, che per 
età o per incomodi di saluto si rendessero inabili a continuare nell'esercìzio delle proprie iiicuinbonze, 
sono ugualmente mantenuti nel poasessu dei titoli già da loro acquisiti per ottenere la rispettiva giuhi> 
laflone, secondo le leggi e le pratiche in uso nello Stato di Lucca, e ci6 a carico dell'L e R. go- 
verno toscano. 

Art. 53. Qualunque impiego veni.sse a vacare nelle citate amministrazioni durante il presente trat- 
uto, dovrà essere sempre ricoperto dai sudditi lucchesi. 

Art. 51. Sarà nella piena e Ubera ficollà del governo toscano di modificare airoccorrenza rimpianto 
dei ruoli degli impiegati ed agenti addetti ai servizio delle aroministrazlooi preavvertite, aopfirimcndo 
qualche impiego che fosse riconosciuto superfiuo, e varìautlo le attribuzioni e le condizioni di altri, 
come meglio trovasse opportuno, senza perù apportare il menomo pregiudizio agl'impiegati attuali. 

Art. 55. Analogamente ai sbiemi ed alle pratiche veglìanti in Toscana, sarà indotta una distinzione 
e coinhinata pienamente d'accordo fra i due governi una clasHazinne fra gl* impieghi ed i posti, che nei 
ruoli delle tre amministrazioni suddivisalo dovranno d’ora in avanti considerarsi di nomina sovrana, e 
quelli subalterni e di servizio jiuramente esecutivo o materiale, che potranno essere rilasciati alle fa> 
coltà amministrative. 

Aru 66. Ritenuta la distinzione di che neirarticolo precedente, per tutti gl* impieghi di nomina so- 
vrana che anderunno a vacare dovranno esser preferiti i soggetti che avessero già ottenuto un qualche 
regio rescritto o decisione ministeriale d’aspettativa, ossen'ata in parità di circostanze e nel concorso 
di pih rescritti ranteriorità di data dei medesimi. 

Art. 57. In mancanza di titoli d'aHpeltativa che stiano a determinare nel modo preavvertito la scelta 
di nuovi impiegati di nomina sovrana, saranno d'ora innanzi siabilite da S. A. R. il Duca di Lucca, 
d’intelligenza con il governo toscano ed analogamente alle pratiche veglìanti nel granducato, ietruzioni 
opportune, onde determinare i requisiti che dovranno aversi dai conoonrenti agl* impieghi medesimi ed 
il modo piti conveniente nel quale {Kitranno giustificarne il possesso. 

Art. 58. Le promozioni degl* Impiegati di nomina sovrana saranno anche in seguito regolate con Ih 
solite norme di progresso graduale, semprechè grindividiii da promuoversi siano per moralità e capa- 
cità relative ptonamento idonei a ben dislmpegnare le incumbenze del nuovo impiego. 

Art. 59. Nell'uno e neiraltro dei casi coDlempiati nei due articoli precedenti, i direttori delle animi 
ntstrazionì, raccolte le duhiandc dei ricorrenti, informeranno intorno ai titoli ed ai meriti dei rìcorrenti 
medesimi, e rimetteranno quindi PalTire al commissario regio toscano loro superiore, il quale, prese le 
cLibite istruzioni dairamministraziono generale di Firenze, presenterà !n nome della medesima al go- 
verno di Lucca le relative proposizioni. 

Art. 60. Per tulli i posti subalterni, nella collazione dei quali non debba intervenire la regìa nomina, 
il regio commissario toscano, raccolte dai dircttorì della rispettive aziende le debite informazioni, ne 
riferirà airamminì-itrazione generale in Firenze che potrà procedere alle nomine, promozioni o permute 
oocor.-entì, ritenute le regolo solite e fermo stante che debbano essere in genere preferiti sempre isud- 
diu* Iucche^ per i posti situati in quello Stato. 
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Penatilo non sari impedito airappallatorc di prevalersi di soggetti, die non siano sudditi 
lucchesi per cuoprirc i posti di direttore delia lavorazione e di altri principali fabbricanti, ri- 
tenuto che non uoinislino titolo alcuno dirimpetto al governo toscano ad essere conservati alla 
cessazione deH'appalto, e clic possano in conseguenza essere licenziati senza alcuna retribuzione. 

Art. 32- Sarà in facoltà deli'appallalore di creare nuovi impiegati con gli opportuni stipendi, 
secondoclié crederà necessario, o utile al buon servizio, ed alla prosperità dell’appalto, bene 
inteso che tutti quelli, i quali non saranno nominali con rescritto sovrtitw, non acquisteranno 
alcun titolo 0 diritto alla continuazione dell'impiego terminato l'appalto. 

.Ari. 33. Sarà parimente in libertà dcirappalialore di diminuire o aumentare il numero c le 
mercedi dei lavoranti addetti alla lavorazione, inservienti, o destinali ad altri oggetti dell'azienda, 
che attualmente sono a nomina deirappaltalore, e che non sono compresi nella categoria soprac- 
cennata; come pure di licenziarli, variarli, permutarli secondocliè stimerà dell'inleres.se deH'ap- 
pallo, -Senza considerazione a qualunque tempo di servizio prestato, e senza pregiudizio del di- 
sposto dell’articolo fi” che riguarda grinvalidi o inabili. 

Sono eccettuali dalla regola generale, c dovranno essere conservali in impiego i lavoranti' 
nominati dal governo, ed indicati nei due stali marcati di lettere C, £, e dovranno puro usarsi 
dei riguardi agli altri ind rali nello stato lettera /J, le copie dei quali Ire stati si annettono 
airoriginale del pre.scnte istromenlo per rimettersi col medcs.mo al mentovalo pubblico archivio 
dei contralti, con obbligo di trascriverle al protocollo. 

Kegistrato a Firenze, li 17 settembre 18i7. 


Motu-proprio — Prov l'edimend pct' la pubblica Amndnisirazione 
nell'eoc-Ducalo di Lucca. 

11 ottobre 1847. 

LEOPOLDO II, scc. tee. tee. 

àleiiire con nostro sovrano mofu -/'ru/m'o di questo giorno abbiamo nominalo un nostro com- 
missario straordinario nella persona del consigliere di Stalo cavalier gran croce marchese Pier 
Francesco Uinuccini, all'oggetto di prendere formale possesso dello Stato di Lucca coerciilenicnle 
alle convenzioni passale fra Noi c S. A. R. Carlo Lodovico infante di Spagna, già dura sovrano 
di quello Stato medesimo; volendo Noi che la pubblica amminl.«traziooe di questa nuova parte 
del nastro granducato sia Iminedialamcnlc soggetta al nostro governo, senza che in alcun modo 


Art. 61. Nella circostanza in cnì qualche impit^gato o per rapporti personali o per altri motivi ve* 
nisse a riscontrarsi poco esatto nell'esert'Uio «ielle sue runziooi» o poco subordinalo ai suoi superiori, 
sar/t perniossn airaminini.straxioiie dì allontanarlo dal luogo di sua nascita o domicilio ove prestasse 
serv igio. «>1 anco di po.Hsarlu in Toscana se lucchese, in «‘ambio e baratto di qualche individuo toscano, 
avuto pero sompre e |UÌtativo riguardo alle circ«K'itauze delle r.imiglie respettive. ^ 

Art. Gl* impiegati di nomina r«ìgia non potranno esNere liceiiziuti o privati d*impÌego se non seiu 
sequela di una condanna riportata con senteusa del tribunale, o con rioterveuto di una suiteriure deci* 
«ione di S. A. H, il Duca di Lucca, quando per gravi motivi rammistraziune si trovi nella necessità di 
promuovere la destituzione di soggetti che abbiano demeritato Tonore del regio servizio. 

Ogni altra mortidcazione disciplinaria potrà essere innitta dairamministrazione gttnerale toscana, 
•entit» seqnpre il parere dei diretwri delle auzidettc amministrazioni per i sudditi lucchesi. 

Art. 63. Quanto ai subalterni di nomina amministrativa, la dimissione ai medesimi |»oirà essere libe- 
ramente ordinata dairamministrazione supcriore toscana, sentilo, come sopra, il parere dei direttori. 

A’oM.— L«» ratillohedi questa convenzione hanno avuto luogo per parte diS. A. U. riulantoduca di Lucca 
il giorno 3 giugno 18l7i « di $. A. L e U. TArci luca granduca di To.HcauA il di 5 di detto mese ed autio. 


% 
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sia inierrotlo il movimento dei pubblici affari in ogni ramo di servizio, siccbi' niun interesse 
pubblico o privalo possa menomamente soffrire, siamo venuti nella determinazione di ordinare 
quanto appres.so; 

Il nostro governo sarà immediatamente attivato nel territorio lucclicsc. In conseguenza ces- 
sano dal loro ufficio il ministero ed il consiglio di Stalo sedenti in Lucca che si trovano pre- 
sentemente in attività, ed ai titolari vengono conservale le onorificenze e li appuntamenti annessi 
res|icttivameulc alla eariea di ministri e consiglieri di Stalo. 

Tulli gli altri pubblici funzionari, magistrali ed impiegati dello Sfato di qualunijuc ordine e 
classe restano in carica con le attuali loro attribuzioni ed appuntamenti nel modo isicsso, e 
come se fossero stali da Noi nominali. E restano egualmente a lutti confermale le onorificenze 
delle quali ora godono, come le pensioni che fossero stale regolarmente assegnate a carico della 
finanza dello Stato. 

Tulle le leggi, ordini e regolamenti in vigore fin qui restano provvisoriamente conservali. 

OmisMit 

Tutti gli affari, la cognizione e risoluzione dei quali trascenderà le competenze allribuile dagli 
ordini provvisòriamente conservali ai funzionari che rimangono in carica, restano deferiti ad una 
provvisoria commissione governativa, la quale si comporrà del marchese commendatore Antonio 
Mazzarosa, del cavaliere commendatore Niccolao Giorgini e del marchese tenente colonnello Lelio 
Giunigi c sarà assistita da un auditore con.sultore, che provvisoriamente nominiamo nella persona 
dell'avvocalo generale Antonio Bicchierai. 

Questa commissione rassegnerà a Noi per organo delle nostre reali segreterie li affari che le 
verranno deferiti, ad eccezione di quelli che potrà risolvere con le facoltà proprie secondo le 
istruzioni che le saranno trasmesse. 

Dato a Firenze, li fi oUobre 1847. 

LEOPOLDO. 

F. Cempim. 

, L. Alsiam. 


Sovrana Risoluzione. — Sistemazione del servizio e delle tariffe 
dei Legatori Doganali e del loro Aiuti. 

28 gennaio 1848. 


Dispaccio della R. Segreteria di Finanz.n all'Amroinistratore Generale delle RR. Dogane. 


Illustrissimo Signore I 

S. A. S. e R. COR veneralo rescriUo di questo medesimo giorno si é degnala approvare il 
regolamento, che in ordine aH'arl. 4" della sovrana risoluzione del 2 dicembre 1847 è stalo da 
V. S. III."* rassegnalo, all'effetto di determinare gli oneri e le incombenze rispcllivamenle 
spellami ai custodi c facchini della dogana di Firenze, non che di sistemare il servizio e le 
tariffe dei cosi delti legatori doganali. 

Omìisit 
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Riconosciuta finalmente la congriiitì di sistemare anche il servizio e le tarilTe dei cosi detti 
legatori, le ingerenze dei quali sono cosi strettamente., congiunte con quelle dei facchini, S. A. 
R. e I., sanzionando anche in questa parte il parere emesso da V. S. Ili"”, ha ordinalo: 

Art. 1* Che abolite le tariffe per i legatori attualmente vigenti nelle tre dogane di Firenze, 
Pisa e Pistoia, saranno intanto c fino a nuovi ordini messe in vigore; — quanto alla dogana 
di Firenze la tariffa annessa al presente affare e segnata C, n° 1; — quanto alla dogana di Pisa 
la tariffa niedes ma, salva la riduzione di L. 3, 4a L. I, 8 della mercede fissata all'art. 4"; — 
e quanto alla dogana di Pistoia gli articoli relativi al servizio dei legatori, e che sono uniti alla 
nuova tariffa del facchinaggio di quella dogana, segnata E, n* 3; 

Art. 2" Che il servizio dei legatori, esercitato fin qui nelle dogane di Pisa e Pistoia dai facchini, 
eominui ad esserlo dai facchini e custodi, e che le mercedi siano tra essi ripartite nel modo 
lirescrillo per quelle del facchinaggio. i 

Art. 3° Che nella dogana di Firenze il prodotto della tar.ffa dei legatori, dnpochù ne sarà stato 
detratto il salario dei quattro aiuti c le altre spese di servizio, venga repartito fra i cinque 
legatori in titolo a rate eguali. , 

Art. 4° Che per uno speciale riguardo ai legatori attuali e ai loro aiuti sia dalla cassa della 
dogana, e a contare dal primo ottobre prossimo passato, corrisposta ai medesimi una sovven- 
zione personale di lire quaranta al mese ai primi e di lire venti ai secondi. 

Art. Che resti inoltre stabilito che lino a tanto che rimanga in vigore la tariffa ora appro- 
vata ed in impiego i cinque legatori attuali, debba essere a questi ultimi assicurato un annuo 
lucro totale di lire duemila quattrocento trenfatre 6, 8, di guisa che qualora avvenga che a 
fin d'anno cumulata la quota del prodotto della tariffa con lo stipendio di cui gode ciascuno dei 
medesimi, e con la sovvenzione come sopra concessa, ia massa di tali emolumenti non rag- 
giunga la cifra di L. 2433, G, 8, debba la cassa della dogana pagare a ciascuno dei legatori la 
somma che mancasse per completarla. 

Art. 6" Che a tale effetto e sull'esempio di ciò che i stato prescritto rapporto alla percezione 
delle mercedi sul facchinaggio, resti slibilito che anche le mercedi dei legatori debbano essere 
esclusivamente percette dalla cassa della dogana ove dovrà tenersene separata scrittura. 

Art. 7’ Che quando la tar.ffa ora approvata venga revocala o sottoposta ad importanti mo- 
dificaz'oni, debba intendersi non solo revocato egualmente quanto a riguardo dei legatori è di- 
sposto dai precedenti art. 4° e'!i°, ma determinato altresì che non potranno quelle concessioni 
nemmeno valere a stabilire un precedente atto a dar titolo ai legatori e loro aiuti per doman- 
dare una indennità o sovvenzione qualunque. 

Art. 8“ Che finalmente anche nel caso che rimangano in vigore le tariffe attuali, le conces- 
sioni alle quali si riferiscono i citali art. 4° e comecché meramente personali, in nessun 
caso potranno mai volgersi a favore dei successori dei legatori o aiuti attuali, dovendo i nuovi 
legatori contentarsi del prodotto della tariffa, ed i nuovi aiuti del salario inerente ai loro posti. 

Nel partecipare a V. S. III.”'' questi sovrani venerati romandi, la esatta osservanza dei 
quali resta affidala al conosciuto di lei zelo per il regio servizio, ho l'onore di confermanni. 
Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dalla segreteria di finanze, li 28 gennaio 1848. 


Dif."” ed Scnitore 

V. Mautis:. 
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Soo'ann Risoluzione. — Provvedimenti iter gl'Inr}>iegati 
dell' e.v-Corle Ducale di Lucca in ordine al Traitalo t ottobre lS-17. 

17 marzo 1S48. 


Dispaccio del .Ministero delle h'iiianre al Direttore dei tonti della Reale Deponterip. 


lllustrissinio Signore! 

Cttercnlcniente al disposto dall'artirolo 7“ del trattato stipulato nel d ottubre 18i7 (I) fra il 
governo di S. A. I. e R. il Granduea, e quello di S. A. II. don Dirlo Lodovico di Borbone, già 
duca di Lucca, c stato preceduto alla liquidazione delle pensioni dovute agl’ impiegati e fami- 
gliari di qualsiasi grado della reni casa e corte di Lucca e del principe ered.tario,» che per le 
stipulazioni medesime rimaner debbono a carico della Toscana. 

Questa liquidazione eseguila d’ordine sovrano da S. E. il consigliere di Stalo c maggior- 
domo maggiore, resulta dai prospetti che debitamente legalizzali accompagno qui acclusi a N ostra 
Signora lilustrissima. 

Lo .stato n" 1 comprende gl' impiegali già addetti alla reni corte di Lucca, i quali contano 
un servizio superiore ai cinque anni. 

Considerimlo S. A. I. e R. che i regolamenti lucchesi davano a quelli ind.viduì il diritto ad 
essere ammessi al god mento dell’intiero trattamento in pensione, ha ordinalo ehe i n° Sdì indi- 
vidui compresi nello stalo predetto ricevano, a contare dal primo gennaio prossimo passalo a 
carico della regia deposiler a, la pensione respettivameiUe determinata dal ruolo accluso ed ascen- 
dente in complesso ad annue lire dugentunmila novecento otlantaduc c .soldi dieci lino a che non 
vengano richiamati in servizio, e bene inteso che fermino la loro dimora in To.scana, rima- 
nendo eontinuamente pronti a riprenderlo. 

.Nello stalo n" 2 sono compresi gl’impiegati che non oltrepassano cinque anni di servizio. 

Relativamente a questi S. I. e R. considerando ehe il solo trattamento deve per le stipu- 
lazioni del ^ ottobre 1817 fissarsi secondo i regolamenti e leggi già vigenti nel ducalo di Lucra; 

Che la legge del li maggio 1847 non dava titolo all’ intiero godimento dello stipendio agli 
impiegati ce.ssanti i>er riforme amm'nisiralivc, se non avessero compiuti cinque anni di .servizio; 

F. che per conseguenza i n* 53 individui compresi nello stalo ii” 2 non possono ai termini 
della legge stessa e del trattato del i ottobre, che in questa parte la prende per base, essere 
parificali a quelli che han compiti i cinque anni di servizio, e che sono compresi nello stalo n" 1; 

Ila ordinalo ; 

Che le pensioni di tali individui, sìeno liquidate proporzionalcmenle al servizio da loro pre- 
stalo al dùsotto di cinque anni, cosicché, chi prestò un so’o anno di servizio abbia un quinto 
del suo stipendio, c cosi di seguito. 

Fatta applicazione di questo equitativo principio I n" 53 individui dovranno godere, a coniare 
dal 1 ° gennaio prossimo passato, la pensione desunta di contro a ciascun nome nel pro.spelto di 
n” 2 ed ascendente in complesso a lire sedicimila cinquecento, soldi sei, denari otto. 

Qucsi’individui dceadcranno dalla concessione quando cessino di dimorare in Toscana; ma 
rimarranno in piena libertà, finche vi dimorino, d’impiegare la loro persona in quel modo che 
giudicheranno più conveniente. 

Finalmente lo stato n° 3 comprende la nota di giornalieri c mauifallori, che sebbene fos- 
ti) Vedi la Raccolta par le Pro’, iacie lucchesi: — Sezione l." 
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sero pagali dal cessalo governo borbonico, nssamente a giornala, non possono in alcun modo 
considerarsi come impiegati di ruolo, né aver Idolo qualsiasi ad una assegnazione permanente. 

Per questi, tenuto conto del lucro giornaliero clic ciascuno di essi traeva dall'opera prestata 
alla corte di Lucca, S. A. 1. c R. ha ordinalo clic per una sola volta sia loro pagala la somma 
descritta a cia.scun nome nello stato n“ 3, ed ascendente in complesso a lire ircnlatremila tre- 
cento trenlasei. 

Oltre gli stali dei quali é fatta superiormente parola, troverà Vostra Signoria Illustrissima 
accluso alla presente un prospetto compilalo dalla computi.steria della regia corte, e contenente 
la liquidazione del dare ed avere di S. A. R. il Duca di Parma per dipendenza delle provvi- 
sioni e pensioni degFimpiegati, ai quali si riferisce la presente sovrana risoluzione. 

Da un tal prospetto risulta creditore S. A. R. il Duca di Parma della somma di lire I70t, IO, 4, 
e di questa partila dovrà tenersi conto nella liquidazione generale delle pendenze fra la R. A. S. 
c il Granduca di Toscana. 

Vostra Signoria Illustrissima darà tulle le disposizioni necessarie, alfìnché a cura della regia 
deposiicria abbiano pieno efleiio lutti i sovra espressi sovrani venerati comandi, mentre col più 
distinto ossequio passo a confermarmi, 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, li 17 marzo 1848. 


Devotissimo Obbl.mo Servitore 


■Martim. 


Sovrano Decreto. — Guardie tU Sanità marittima. 

Pensioni alle medesime. 

15 aprile 1848. 

LEOPOLDO II, tee. tee. ecc. 

Considerando che il sistema attualmente praticato nella concessione delle pensioni alle guardie 
di sanità, all'occasione della loro giubilazione, merita una riforma, dappoiché la pensione d'un 
paolo o d'una lira al giorno, seconda che abbiano o no oltrepassalo i quarani' anni di servizio, 
non può ritenersi ricompensa adequata alla durala del servizio medesimo, né é d'altronde somma 
bastante al campamento di un impiegato reso inabile o per vecchiaia o per sopravvenuti inco- 
modi di salute; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stalo per il dipartimento deirinterno, soprin- 
tendente al dipartimento di sanità; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quant'appresso : 

Art. 1° La pensione da accordarsi alle guardie di sanità, nel riscontro della loro giubilazione, 
dovrà consistere quindi innanzi in lire SS al mese per le guardie mesanli; in lire 4S per le 
guardie di ruolo. 

Art. tr Per il conseguimento della pensione medesima, le guardie, ai requisiti di buona 
condotta, dovranno accompagnare l’altro dell' età superiore alli anni CO « del servizio prestato 
non inierrotlamenle per anni trenlacinque. 

Art. 3” Il ministro segretario di Stalo pel dipartimento dell'interno, soprintendente al dipar- 
timento di sanità, è incaricato dell'adempiinenlo delle indicate disposizioni. 

Dato a Firenze, li IS aprile 1848. 

LEOPOLDO. 

Il Ministro Seijrel. di Stato pel Dipart. deir interno 
Ridolfi. 
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Sovrano Decreto. — Sussidio alle Guardie di Sanità marittima. 

15 aprile 1848. 

LEOPOLDO II, ICC. ICC. icc. 

Visle le preci delle 108 guardie di ruolo addeUe al diparlimcnlo di sanità di Li\orno; 

Viste le rapprcsenlanzc delle diverse autorità locali; 

Sulle proposte del nostro ministro segretario di Stalo per il dipartimento dell’interno, soprin- 
tendente al diparlimento di sanità; 

Considerando che le ridiiiioni nei periodi quaranlennri hanno ragionato un sensibile scapilo 
nell'ammonlare delti emolumenti incerti delle suddette guardie, quali costituiscono l'unico loro 
assegnamento; 

Cx>nsidi;rando che le nuove tariffe sanitarie, approvale dalla risoluzione del 21 gennaio pros- 
simo [tassalo, non hanno in latto portato un adequalo compenso alle reali perdile sofferte dalle 
guardie medesime: 

Considerando che desse si presentano meritevoli di benigni riguardi, non tanto per le diutur- 
nità del loro servizio, quanto per P importanza delle urgenze, c del modo con cui sono state 
mai sempre disimpegnale; 

Volendo venire in loro soccorso senza derogare alle massime londamenlali delt’istituiione del 
loro corpo, non che all'indicata risoluzione del 21 gennaio trascorso prescrivente le nuove tariffe 
di mercedi sanitarie; 

Abbiamo decretato e decretiamo quant'appresso : 

Art. 1° È assegnato a carico della cassa dj sanità alle attuali 108 guardie di sanità di ruolo 
un sussidio giornaliero nella proporzione decrescente di una lira o di sei erazie, a seconda delle 
eYenInalilà delli assegni eontumaciali per le provenienze dal I^evantc ottomanno e dall' Egitto; 
cosicché ove il trattamento di contumacia per le dette descrizioni sia al disotto di 14 giorni, 
debba farsi luogo al pagamento del sussidio di lire una , e limitarsi a erazie sei allorché il 
trattamento stesso sia da 14 a 20 giorni, dovendo poi cessare nei casi in che questo raggiunga 
i 20 giorni di contumacia. 

Art. 2* .Sono chiamali a godere di siffatto benefizio anco le attuali guardie di supplemento, 
che volta per volta subentrano a rimpiazzare I posti vacanti delle suddette guardie di ruolo. 

Sono per altro escluse dall' indicale elargizioni le guardie de.stlnate al servizio del molo, • 
moletlo, testalo e costa, come quelli che vengono altronde provvedute per tale servizio. 

Art. 3* Le guardie, che quindinnanzi verranno di mano in mano a seconda dell'esigenza del 
tempo ammesse a servire, non potranno partecipare al godimento del sussidio che sopra, ma 
dovranno rassegnarsi a tutte le eventualità possibili, chiamandosi contente dei guadagni dipendenti 
solamente dalle mercedi delle respeltive operazioni sulle norme delle vigenti tariffe. 

Art. 4" Il ministro segretario di Stato pel dipartimento dell'interno, soprintendente al diparti- 
mento di sanità, procurerà l'esalto adempimento delle disposizioni di che nel presente decreto. 

Firenze, li 15 aprile 1848. 


LEOPOLDO. 


// JUinhlro Segrel. di Stalo pel Dipart. detrinterno 
Ridolfi. 
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Sovrana Risoluzione. — Gl' Impiegali della ex-Corte Ducale di Lucca 
che non hanno cinque anni di servizio si lasciano provvisoriamente 
nel godimento del loro intiero stipendio. 

26 ap}'ile 1848. 


Dispaccio del Minisleto delle Fin itue al Direttore dei Conti della Reale Depositeria. 


Illustrissimo Signore! 

S. A. I. c H. il Granduca è stato intarmalo dei reclami nuovamente avanzati da quelli tra gli 
impiegati della corte ducale di Lucca, ai quali per non aver compilo un quinquennio di servizio 
la sovrana risoluzione del 17 marzo passato concesse, a contare dal 1° gennaio del corrente 
anno, una pensione soltanto proponionala alla durala del servizio respcitivo. 

Con la risoluzione sopracitala S. A. I. c K. il Granduca aveva potuto c dovuto credere che il 
Iraltamenlo di tali impiegati tosse stalo regolalo con giustizia, quanto alla massima adottata 
dirimpello al disposto delle leggi in vigore nello Stalo luccliese con ogni equità nella prat ca 
applicazione delia massima medesima. 

Par tuttavolla volendo la I. e II. \. S. che le domande degrimp.'egati reclamanti abbiano quel 
più ampio stogo che la giustizia può desiderare, c che |irima di fissare definitivamente la loro 
sorte con ulteriore aggravio della finanza i loro titoli, le loro doglianze, I loro desideri ven- 
gano sotto ogni rapporto di diritto e di equità dellagliatamente c maluralanicnie esaminati c 
discussi, ha comandalo che la cognizione dell' altare relativa venga rinviata al nuova consiglio 
che entrerà neirescrcizio delle sue tiinzioni il 1° maggio prossimo tiituro. 

E trattanto desiderando S. A. Le II. di dimostrare d più bcaevolo riguardo agli impiepli sud- 
, detti, e che non risentano danno dalla sospensione nella quale resta la definitiva decisione della 
loro .sorte, ha ordinalo che grimpicgali sle.ssi godano provvisuriamente fino a nuove definitive 
dichiarazioni la totalità della provvisione della quale godevano, mentre erano in jiiena atlivilà 
ni servizio, con il solo onere di prestarsi evenlualmente e secondo la condizione del prece- 
dente loro impietjo al disimpegno di quelle piccole commis.s'oni, che venissero loro date dal 
maggiordomo onorario della sua reai corte in Lucca. 

Partecipo a V'ostra Signoria Illustrissima questa sovrana determinazione, aOìnchè, in quanto le 
spetta, ne procuri il dovuto adempimento, e con il più distinto ossequio passo a conferinarrai, 
, Di Vostra S gnoria Illustrissima, • , 

Firenze, 20 aprile 18LH. 

Devotissimo Ohiil.mo Servitore 

MAniixi. 


«OVE3NO PROVVISORIO 


Proclama dei Membri del Governo Provvisorio ai Toscani. 

8 febbraio 1849. 

Il principe, a cui voi prodigaste tesori di aITctto, vi ha abbandonato. 

E vi ha abbandonalo nei supremi momenti di pericolo. 

Il popolo e le assemblee legislative hanno appreso qncsto fatto con senso di profonda amarezza. 
I principi i)assano; i popoli restano. 
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Popolo ed assemblee hanno sentilo la loro dignità, e provveduto eome conveniva. 

Il popolo e le assemblee ci hanno eletti a reggere il gu^erno provvisorio della Toscana. Noi 
accettammo, e in Dio confidando c nella nostra coscienza, lo terremo con rettitudine e con forza. 

Coraggio! Stiamo uniti; e questo avvenimento sarà lieve come piuma caduta dall'ala di un 
uccello che passa. 

Nessuno si attenti sotto qualunque pretesto di turbare la pubblica sicurezza. Il popolo guardi 
il popolo. La libertà porta bandiera senza macchia ; i toscani se lo rammentino. Custodi per 
volere del popolo, della civiltà, della probità e della giustizia, noi siamo determinati a repri- 
mere e acerbamente reprimere le inique mene dei violenti e dei retrogradi; difensori della 
indipendenza, noi veglieremo a ordinare armi libere e onorate. 

Viva la libertà! 

Firenze, dal palazzo della nostra residenza, questo di 8 febbraio 1849. 

/ Membri del Governo Provvieorio Toicano 

F. D. Gueekazzi. 

G. fiUzzoM. , 

G. àIuKTA>[:LLI. 


Decreto. — Provvedimenti per gl'individui già al sevviiio 
della Corte Granducale. 

10 febbraio 1849. 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, del com- ' 
mercio e dei lavori pubblici ; 

Considerando che i cittadini non abbandonano i cittadini, nè i fratelli i fratelli; 

Considerando che l'abbandono del principe avrebbe ridotto alla miseria molte* famiglie ove 
il governo non fosse venuto io loro soccorso ; ' 

Ha decretato e decreta quanto appresso : 

Art. 1* Tutti quei cittadini che fin qui appartenevano al servizio del priac'pe riceveranno 
provvisoriamente la loro pensione a carico della depositeria generale finché il governo non 
abbia trovato il modo di sistemarli convenientemente. 

Art. 3° Il nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, del commercio 
« dei lavori pubblici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li IO febbraio 1849. 


Il Presidente del Governo Prowitorio di Toscana 
P. D. GUERRAZZI. 


Il Ministro Segretario di Stato pel Dipart. finanze 
P. A. Aouli. 

Provineie Toscane. — Pennoni civili. 3 
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Proclama. — Guerrazzi incaricato di ijocernare esecutivamente lo Stalo. 

28 marzo 1849. 


TAScani ! 

L'assemblea cosllluente toscana, nella nollc dal ‘27 al 28 marzo, mi volle onoralo del- 
l'arduo incarico di governare esecutivamente lo Stato. 

Quello che da uomo può farsi onestamente, per essere liberato da tanto peso, io feci; noi 
essendomi riuscito ad alTrancarmene, opererò quanto devo. 

In ogni prova alla quale piace alla provvidenza chiamare talora i popoli, due cose possot< 
salvarsi sempre ; la sicurezza e l'onore. 

I pieni poteri dei quali io sono rivestito, saranno da me adoperati non per offesa della liberti, 
ma per tutela del paese. Ui questo vadano persuasi i miei concittadini. 

Dato a Firenze, li 28 marzo 1849. 

F. D. GIE11R..\ZZI. 


(liOVEUbiO Citt.lNDL'CALE 


Proclama della Commissione Goremialiva ai Toscani. — Si annuncù 
la Restaurazione del Governo Granducale. 

12 aprile 1849. 

Toscani! 

Un movimento unanime della città di Firenze ha ristabilita la monarchia costituzionalr i 
Leopoldo II. 

II municipio di Firenze si è associalo cinque cittadini, i quali secondando in questi sok'J' 
momenti il voto espresso dalla intiera popolazione della città, hanno insieme al municipio istcsia 
fino da questa mattina assunto le redini del governo. 

La commissione governativa attende da tutti i buoni toscani la conservazione dell’ ordine. ( 
conta sul concorso della brava guardia nazionale. 

Intanto essa dichiara che nel proclamare il ristabilimento della monarchia coslituzion.ili- b 
vuole circondala da istituzioni popolari, c si ripromette mercè tale rislahihmcnlo di liberare 
dal dolore di una invasione straniera. 

Come primo provvedimento conseguente all'avvenuia mutazione la commissione govcrnai''z 
toscana dichiara sospeso nei govcruatori, nei prefetli con i loro consigli, e nei delegati di 
provincia l'esercizio delle respettive attribuzioni, le quali verranno assunte provvisoriamente d«i 
municipi delle città ove risiede governo, prefettura o delegazioni di provincia, con facoltà «ci 
medesimi di associarsi quel numero di probi c più induenti cittadini che crederanno all'aepo. 

Dato in Firenze dal Palazzo Vecchio, li 12 aprile 1819. 

! Componenti il Munieipio : 

Orazio Czsìrs Ricasou 1* Priore ff. di Gonfaloniere. 

Gi'glielmo Cimbriy-Dicnv. -- Filippo Biioccni. — Giusf.ppe Ulivi. — Giiseppe Marteii: 
Ltioi Cv.MAGALLi. -- Carlo Buokaiuti. — Giiseppe Borisi. 

Gustavo Galletti. — Filippo Rossi. 

Cittadini aggiunti : 

Giro Cappori. — Bettino Ricasoli. — Carlo Torrigia.ri. — Cìsare Capoql'adri. 
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Pioclama Oranducale. — Nomina del Generale Maggiore conte Luigi 
Serristori a Commissario Straordinai'io in norue di S. A. 1. e li. il 
Grandiica di Toscana. 


1» 'maggio 1849. 

LE0P0[,T)0 II, scc. Ecc. Ecc. 

Ij espressione di allaeeamcnlo alla nostra reai jicrsona che olTeriya di recente II contegno 
del popolo toscano, mentre scendeva grala'al cuor nostro, e ne temperava le angustie, non 
poteva non impegnarci a raddoppiare tosto ogni sforzo per ricomporre a quiete c ad ordine il 
paese, e per assicurare sotto l'impero delle leggi, della giustizia e di un governo forte la 
tranquilliti di tutti e le vere liberti di ciascuno. 

Considerando però che gli atti rivoluzionari consumati nel febbraio e marzo prossimi passati 
dalla fazione che im|vosc violentemente alla Toscana il suo giogo col sovvertire l’ordine costi- 
tuito, con far tacere e poi sciogliere le assemblee legislative, e con distruggere ogni garanzia 
costituzionale hanno ridotto il paese a eondizioni sì gravi e innormalì da reclamare provvi- 
sorie ed eccezionali misure, quali rispondano efficacemente alle urgenti neccssilh di Stalo; 

Considerando che nell'attuale situazione non possono prestare nò opportuno, né valido appoggio 
i corpi legislativi, i cui lavori furon di fatto nel febbraio sospesi, e che le condizioni interne 
non permettono riassumere; 

Per questi molivi ordiniamo: 

Art. 1" Il generai maggiore conte Luigi Serrislori assumerà in nostro nome, e come nostro 
commissario, il governo della Toscana con pieni e straordinari poteri per ricondurre il paese 
all'osservanza delle leggi, assicurare il ristabilimento dell'ordine e preparare la più solida re- 
staurazione del regime costituzionale, già da Noi istituito. 

Art. 2" All’arrivo del commissario straordinario rimarranno sciolte tanto la commissione go- 
vernativa formala dal municipio di Firenze, quanto le altre istituite nelle altre comunità della 
Toscana dopo l'tl aprile decorso: volendo Noi per altro qui contestala la nostra gratitudine 
ai benemeriti cittadini, che in momenti gravissimi, e nella mancanza di ogni altra autorità, as- 
sunsero il reggimento del paese per sollecitare la restaurazione della monarchia costituzionale, 
e preservare il paese medesimo da più .gravi disordini. 

Art. 3* Il commissario straordinario e.scrciierà la Icmimraria sua missione coerentemente 
alle nostre istruzioni, ed al medesimo sarà dovuta completa obbedienza da tulle le autorità 
civili e militari dello Stalo. 

Toscani '. 

Il Principe che per venticinque anni vi ha governato con cure ed alTcìto di padre , che 

vi fece ricchi d'istituzioni liberali, c .seppe conservar fede alle medesime anche quando la im- 

probità dei faziosi osò convertirle a suo danno, e non dubitò di anteporre i suoi doveri alla 
propria corona, e l’esilio onoralo ad un so.glio contaminato dalla licenza c malignità sover- 
chiante; quel Principe toma ora a dirigere a voi la .sua voce. Voi l'avete invocata : voi stanchi 
delle violenze di pochi oppressori, ammaestrati da breve ma penosa esperienza, ravvivati a 
sensi di antica devozione dall'abuso inverecondo dei più cari nomi, c delle cose più sante, 

ascoltate ora e sempre questa voce. E la Toscana, questa gentil porzione d'Italia, tornerà, Dio 

soccorrendo, in breve alla invidiala antica sua prosperità. 

Dato in Mola di Gaeta, questo di 1° maggio 1149. 

LEOPOLDO. 
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Decreto del Commissario Straordinario col quale si dichiarano irriti, 

nulli e di niun valore tutti gli atti Goreniativi emanati in Toscana 

dall' 8 febbraio a tutto il di li aprile 1849. 

4 maggio 1849. 

IL COMfflSSARIO STRAORDISARIO 
In nome di S. A. l. e R. Leopuldo li, ccc. ei-c. ece. 

In coerenza al proclama diretto ai toscani sotto il di 12 lebbra o di quc.'t'aiinu, riportalo 
nel Monitore Toteano n° 62, non che in altri giornali toscani ed esteri, ed in virtù dei poteri 
conferitigli dalla stessa 1. e R. A. S.; 

Decreta : 

Art. 1® Sono dichiarati assolutamente nulli, irriti e come non avvenuti fino dal loro prin- 
cipio tutti gli atti governativi emanati in Toscana dal di 8 febbraio a tutto il di 11 aprili 
prossimo passato. 

Art. 2° Gierentemente a tale disposizione verrà regolata la sorte di tutti gli impiegali giu- 
diziari, governativi, amministrativi e militari nominati o promossi in detto periodo di tempo. 

Art. 3* Per provvedere alle esigenze dei pubblico servizio, fino a diverse dis|icsizioni, sodo 
provvisoriamente conservati nel, loro posto gli impiegali ed altri pubblici uffiziali nominati dii 
di 8 febbraio fino alli 11 aprile suddetto, ad eccezione delle mutazioni e disposizioni già ordinatr 
dalla commissione governativa, che vengono frattanto confermale. 

Art. 4° Il disposto dell'artieolo 1° non pregiudica alla validità delle sentenze ed atti poi- 
blici 0 di cancelleria, benché posti in essere da magistrati ed altri pnbblici uffiziali nominali 
dall'8 febbraio all'll aprile. 

Art. 9* Gl'incaricati dei portafogli dei ministeri provvederanno, ciascuno per la sua parte, 
alla esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze dal Palazzo Vecchio, li 4 maggio 1849. 

L. SERRISTORl. 


Sovrano Decreto che instituisce e porta il Regolamento 
della Corte dei Conti. 

r novembre 1849. ' 

LEOPOLDO II, Fxc. Ecc. ecc. 

Considerala la necessità di coordinare con le forme del governo rappresentativo il modo di 
risolvere gli affari che interessano la liquidazione dei conti delle regie e pubbliche amminisin- 
zioni dello Stato; 

E valutata quindi la convenienza di non differire più oltre a procedere, secondo il concetto 
annunziato nella legge del IG marzo 1848, a convertire l'antica instituzione dell' ulOcio delle 
revisioni e sindacati in una magistratura, presso la quale con le forme d' un regolare e so- 
lenne giudizio, ed in modo uniforme per tutto il granducato, si trattino e si risolvano gli alfari 
surriferiti, od altri che interessano la generale economia dello Stato-, 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri, adesiva ai progetti stati già elaborati od 
consiglio di Stato, e presso una commissione del senato; 
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Abbiamo drcretato e dccreliamo che venga posto in esecuzione il seguente Recolavemo, chci 
prender! il carattere di legge, dopo che sari stalo discusso ed approvato dalle assemblee 
legislative. 

TITOLO PRIMO. 

hìitìtuzione della Corte dei Conti. 

Art. 1° É instituita una corte dei conti con giurisdizione estesa a lutto il granducato. 

Art. 3* ÌA corte dei conti è composta: 

Di un presidente; 

Di due giudici consiglieri io servizio ordinario; 

Di due supplenti; 

Di due uditori; 

Di un procurator generale e di un cancelliere. 

Art. 3° Il presidente ed il procuratore generale soltanto sono fissi; ambedue a nomina 
del Granduca sono scelti fra i piti elevati funzionari dell' ordine giudiziario od amministrativo. 

Art. 4’’ AH'uflicio di giudici consiglieri nella corte dei conti, il Granduca nomina d'anno in 
anno due membri del consiglio di Slato in servizio ordinario , sulle proposizioni dei ministri 
segretari di Stalo per i dipartimenti della giustizia e della finanza. 

Art. S" In simil modo il Granduca nomina annualmente due supplenti tratti dai consiglieri 
della corte regia di Firenze. 

Art. 6° Due fra gli uditori presso il consiglio’ di Stalo sono, con deliberazione del con- 
siglio medesimo, annualmente destinati a sostenere lo stesso ufficio di uditori anche presso la 
corte dei conti. 

Art. T In mancanza del presidente ne fa le veci quello dei giudici consiglieri, che è primo 
In ordine di nomina. 

Art. 8° In mancanza di uno dei consiglieri in servizio ordinario, il presidente chiama a so- 
stituirlo uno dei supplenti. 

Art. 9° Il procurator generale è al tempo stesso il soprintendente all' ufficio dei sindaei; 
per questa qualità gli competono le attribuzioni e le ingerenze che in quanto alla direzione delle 
revisioni, ed alla sorveglianza delle pubbliche amministrazioni, spettano attualmente al soprin- 
tendente generale all'ufficio delle revisioni e sindacali. 

Nella sua qualità di procurator generale, è pari in grado al presidente della corte. 

Art. 10. In caso di mancanza del procuratore generale ne esercita le funzioni quel ministro 
dell'ufficio dei sindaei, che lo rappresenta nella soprintendenza deirufficio medesimo. 

TITOLO SECONDO. 

Dell'Ufficio dei Sindaei. 

Art. 11. L'ufficio dei sindaei diviene un'allineaza alla corte dei conti. 

Esso si compone: 

Della segreteria del procurator generale soprintendente; 

Della ragioneria incaricata delle revisioni. 

Art. 13. La segreteria e gl'impiegati addetti alla medesima dipendono esclosivamenle dal 
procurator generale soprintendente, sulle cui proposizioni vengono nominali. 

Art. 13. La ragioneria dipende dalla corte ; alla medesima .«ono addetti: un direttore, dei 
ragionieri referendari, dei revisori di prima e seconda classe, degli aspiranti. 

Art. 14. Gli impiegali nella ragioneria sono nominali sulle proposizioni del presidente e 
del procuratore generale. 
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Gli aspirami saranno nominali nelle forme e nei modi che verranno slabilili con speciale 
regolamento. ' 

Oinissit 


TITOLO QU.\RTO. 

Delle attribuzioni delta Corte dei Conti. 

Omiziis 

Art. 21). La corle dei conti é pur finalmente incaricala di liquidare le pensioni civili e mili- 
tari accordate dalle leggi, procedendo nelle forme e nei modi die verranno .stabiliti con spe- 
ciale regolamento. 

TITOLO QITNTO. 

Delle attribuzioni del Presidente. 

Ari. -27. Il presidente presiede la corle ogni volta che non sia legittimamente impedito; 

Ila la direzione esclusiva della cancelleria; 

Concorre con il proeurator generale alla nomina dei mini.slri della ragioneria; 

Distribuisce a turno di ruolo, sò medesimo non cccetluato, le relazioni da farsi dai giu- 
dici delLi corte; 

I>e'ermina i giorni delle adunanze e procura che procedano con la dovuta regolaritl; 

Ed invigila finalmente alla piena ed esatta osservanza del pre.sente re.golamenlo. 

Omissis 


TITOLO SESTO. 

Delle attribuzioni del Proeurator Generale. 

Art. 20. Appartiene al proeurator generale: 

Di dirigere l’uffic'o dei sindaci; 

Di sopravvegliare, per il mezzo dell'ufficio medesimo, al regolare andamento, in fallo di 
conlahilit.’i, delle amministrazioni che ne dipendono, senza ledere le ordinarie attribuzioni degli 
amministratori rcspeitivi; 

Di procurare che da c'asciina delle ammini.slrazioni medesime sia reso conto nei modi e 
tempi voluti dagli ordini; 

Di provocare dalla corle i decreti necessari per l'esecuzione degli ordini vigenti, in caso 
di mancanza, o ritardo nella presentazione dei rendimenti di conti; 

Di provocare presso la corte medesima ì decreti che sian di giustizia sui rendimenti di 
conti annui delle amministrazioni dello Stalo, c sulle gestioni dei capi delle amministrazioni stesse, 
c di t Itti gli altri impiegati coulabili; 

Di provocare ogni altro decreto che lamo a riguardo della contabilità delle amministra- 
zioni, quanto a riguardo dell'operato dai funzionari contabili, sia nelle competenze della corle; 

Di tener sempre informato il governo delle osservazioni che somministra l’esame dei ren- 
dimenti di conto delle amministrazioni dello Stato, e quindi proporre ogni riforma o migliora- 
rne Ilo che comparisca in esse utile ed opportuno. 

Art. 3fl. Appartiene, conseguentemente al procnr.'Hor generale, la corrispondenza con ì mi- 
nistri di Stato per lutto cici che concerne le competenze dcH'ufficio dei sindaci, e la comunica- 
zione ai ministeri medesimi dei decreti che saranno pronunziati da|la corte. 

Art. 31. Il proeurator generale corrisponde direttamente con i capi delle diverse ammìni- 
sir.izioni, ed è autorizzato a dirigersi a qualunque autorità per tutte le informazioni c notizie 
necessarie aH'adempimento del suo ministero. 

Omissis 
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TITOLO O'ITAVO. 

Del C.ancMiere. 

Art. 33. Il fancellicre ò di regio iioin'iia sulla proposizione del presidenle della rorte dal 
quale dipende. 

Ari. 30. Il cancelliere a.ssiste alle adunanze della corte lenendo regolare registro, per or- 
dine di numero, degli alTari clic cadono in disciissftme, e dei decreti con i quali sono risoluti; 

Rila.scia spedizione autentica dei decreti medesimi al preciiralor generale; 

Ed é incaricato delle carte c documenti spellanti alla corte, e degli originali dei deereli 
dalla Diedesiina proleriti. 

Omisiis 

TITOLO NONO. 

Dei giudizi della Corte. 

Art . .38. 1 giudizi della corte dei conti sono publilici. Per la loro validità si richiede la pre- 
senza di tre dei componenti la corte. Debbono assistervi il procuraior generale, gli uditori a 
meno che non abbiano avuto dispensa, il ragioniere referendario clic ha eseguito la revisione 
«lei conti, che formano subictto del giudizio, ed il cancelliere. 

Art. ,31). I giudizi della corte dei conti, nelle diverse materie di sua competenza, si iniziano 
sulla istanza scritta dal procurator generale, accompagnata dal 'deposito nella cancelleria di tutte 
le carte e doeunienti che si riferiscono all'aHare. 

Art. tO. Il presidente, o uno dei consiglieri da esso incaricalo, a turno di ruolo, assume 
l'esame dell’alfarc che i subietto del giudizio, per riferirne in seguito alla corte. 

Art. di. Il presidente determina il giorno dell' udienza,, e ne ordina la parlecipaziooc, per 
mezzo della cancelleria, alle parli interessale. 

Art. 42. È nei doveri del relatore. In ciò coadiuvato dagli uditori presso la corte; 

4“ Di verificare resatlezza del rapporto del referendario; 

2* D'esaminare e discutere la sussistenza cosi in fatto, come in diritto, degli addebiti 
dati agli aaiminisiralori, od ai contabili, al seguilo delle resultanze della revisione; 

3° Finalmente d'esaminare, esso medesimo, i documenti giiislificativi di qualche partita del 
rendimento di conti, per porsi in grado di giudicare dell'accuratezza stala (wsta dal ragioniere 
referendario nelle sue verificazioni. 

Art. 43. Il relatore presenta alla corte il suo rapimrlo scritto sulle re.sultanze del fatto esame, 
onde la corte medesima; 

O richiami, .se occorra, ad ulteriori giustificazioni o schiarimenti; 

O pronunzi il relativo decreto nella stessa udienza, o in alcuna delle udienze prossime, 
ma però dentro il termine di un mese da non oltrepassarsi senza un decreto motivalo. 

Art. M. La corte, udite, ove siano comparse personalmente, o per mcuo di mandatariu 
speciale, Ic parii interessate, ed udito il procuraior generale, il quale rilascia in iscritto le sue 
conclusioni, decreta a pluralità di suffragi. 

Art. 4'à. I decreti della corte dei conti, ove si tratti di rendimento di conti delle ammini- 
strazioni dello Stato, o di revisioni straordinarie di cassa, debbono far menzione del rapporto 
del ragioniere referendario, di quello del giudice relatore, e delle fonclusioni del procurator 
generale: il giudicato della corte deve inoltre esser motivato. 

Art. 40. Nel caso accennalo nell'articolo precedente, i decreti della corte dei conti contengono, 
a seconda dei casi, o la deliberazione semplice di benestare, o la dichiarazione di benestare 
acconijiagnala da avvertenza , o la rettificazione, o la condanna alla refezione dei danni in 
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caso di colpa lata, o la censura in caso di colpa lieve, o finalmenle il rinvio ai tribunali 
competenti, nei casi conlemplati dall'art. 23. 

Art. 47. Quando si traiti di giudizi sulle mallevadorie dei contabili, suH'applicazione di misure 
disciplinarie, sulla liquidazione delle pensioni, e sulle altre materie di sua competenza, il decreto 
della corte contiene le dichiarazioni di ragione. 

Art. 4U. Il decreto, firmalo dal presidente e dal cancelliere, deve esser trasmesso immedia- 
tamente al prociiralor generale, percliò ne provochi l'csecuz'one. 

Una copia di questi decreti è pur trasmessa, a cura del procurator generale, ai respettivi 
ministeri. 

Art. 49. Le disposizioni, di che negli articoli precedenti, saranno applicabili ancora ai casi 
di ricorsi, alla corte dei conti, dalle decisioni dei consigli di prefettura. 

TITOLO DEaSlO. 

Delle ritrattazioni e dei ricorzi. 

Art. bO. La corte, non ostante il proferito decreto, è autorizzata a ritrattarlo; sia d'ufficio, 
sia sulle istanze di chi si creda aggravalo, sia sulla requisitoria del pubblico ministero, nel 
doppio caso d'errore materiale di fatto, o di documento nuovamente trovato. L'esercizio di 
questa facoltà è ristretto al termine di S anni successivi al giorno della notificazione del me- 
desimo decreto. 

Art. bl. Non è luogo ad uitcrior ricorso contro i decreti pronunziali dalla corte dei conti 
sopra i ricorsi delle decisioni dei consigli di prefettura. 

Art. b2. Contro gli altri decreti è ammesso il ricorso al consiglio di Stato dentro il termine 
di quindici giorni dalla notificazione del decreto, tanto sulle istanze del pubblico ministero nel- 
l'interesse della legge o in quello deH'amministrazione, quanto sulle istanze del capo dell'am- 
ministrazione, del contabile o di qualunque altro si reputasse aggravato. 

Art. b3. I ricorsi dai decreti della corte dei conti si ammettono nei casi e nei modi pre- 
scritti dal motu-proprio del 2 agosto, e successive istruzioni e dichiarazioni del 2 novembre 1838, 
relativamente ai ricorsi in cassazione nelle materie civili. 

Art. bi. Per l'elfetlo di risolvere i ricorsi che, nei casi conlemplati daH'articolo precedente, 
possono aver luogo dai decreti della corte dei conti, sarà annualmente, con decreto dal Gran- 
duca, formata una special sezione del consiglio di Stato, composta del vice-presidente e quattro 
consiglieri, sia in servizio ordinario o straordinario. 

Il decreto medesimo destinerà il soggetto che nella ricorrenza del caso dovrà sostenere le 
veci di pubblico ministero presso il consiglio di Stato. 

Art. bb. Il consiglio di Stato, cassando i decreti della corte dei conti, assume la cognizione 
del merito, e decide sopra il medesimo definitivamente e senza appello o ricorso ulteriore. 

La decisione del mento può essere tanto contemporanea, che successiva, alla cassazione 
del decreto denunziato. 

Il consiglio in questi casi può prendere quelle informazioni ed ordinare quelle verificazioni 
che avrebbe potuto prendere ed ordinare la corte dei conti. Anche avanti il consiglio di Stato 
questi giudizi sono pubblici. 

Omiitie 

TITOLO DODICESIMO. 

Dispotizioni transitorie. 

Art. b9. Sarà provvisto per via di decreti e di regolamenti di pubblica amministrazione a 
tutte le misure d'esecuzione del presente regolamento. 
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Art. 60. La rortc dei conli comincieri ad cferc'tare le sae atlribuzioni decisorie sopra i 
rendiconti delle amministrazioni dello Stato, con giud care quelli deiraqiniinislraz'onedeiranno<849. 

Art. Gl. Per tutti gli altri rapporti, la corte dei conti enirerit nell'esercizio delle respettive 
sue competenze al i° gennaio 1830; alla quale epoca rimarrà soppresso rufUcio del sindacato 
ora esistente nella città di Lucca. 

I nostri ministri segretari di Stato per i dipartimenti delle finanze, e di giustizia e grazia, 
provvederanno all'esecuzione del prestale decreto. 

Dato in Siena, il 1° novembre 1849. 

LEOPOLDO. 

H PreÉidenfe del Cotuiglio dei Ministri, 

Ministro Segret. di Stato per il Dipart. delle finanze 
G. BaLDÀSSzaoNl. 

Il Ministro Segretario di Stato 

, incarieato delle funzioni per i( Dipart. di giustizia e grazia 

I. Mzzzli. 


Sovrano Decreto. — Regolamento comunale. — Trattamento di riposo 

dei relativi Impiegati. 

20 nocembre 1&49. 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Considerando come nel bisogno di provvedere ad una più attiva e prudente amministrazione 
dei comuni, riesca pregiudizievole dilazionare maggiormente quella riforma, che in coerenza al- 
l'art. 80 dello Statuto avevamo proposta alla discussione delle assemblee legislative; 

Omissis 

Sentito il consiglio di Stato, e sol parere del consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Sarà tenuto io vigore in linea di esperimento, sino a tanto che non abbia ottenuto l'appro- 
vazione dei corpi legislativi, il seguente 

REGOLAMENTO COMUNALE. 

Omissis 

TITOLO QUARTO. 

Degli Officiali, Impiegati ed Inservienti comunali. 

Capitolo I. — Degli Officiali comunali. 

Art. 95. Gii uffici a cui vengono chiamati i soli interessati alla buona amministrazione del 
comune, ma con dipendenza dal consiglio comunale, sono quelli: 

Di camarlingo e di grascieri. 

Art. 96. Il camarlingo è sempre uno dei contribuenti nel comune da eleggersi per tratta e 
partito. 
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Art. 97. Dal conttiglio romuiiale si determina lo stipendio, le cautele e le condizioni tutte 
del camarlingato, e conseguentemente il contributo d'imposta die rende obbligatorio l'esercizio 
dell'ulTIcio di camarlingo; contributo da stabilirsi in modo che quesl'obbligo si estenda almeno 
alla terza parte, e non oltrepassi i due terzi dei contribuenti. 

Art. 08. I nomi dai paganti la quota di contributo fissato dal consiglio comunale, entrano 
nella borsa dalla quale deve estrarsi il camarlingo. 

Art. 99. Per la nomina del camarlingo sono tratti tre nomi dalla borsa in adunanza del 
consiglio suddetto, e ciascun nome viene partitalo separatamente. 

È camarlingo quello che, oltre la maggiorità assoluta, ottiene maggior numero di voli, do- 
vendosi rinnovare la c.strazionc ed il partito Ano a tanto che uno resti vinto come sopra. 

Omissis 

Art. 102. Il camarlingo dura in ulGrio un quadriennio. 

Omissis 

Art. 111. I regolamenti altualmenlc vcglianti rispetto ai camarlinghi comunali durano nella 
loro piena osservanza in ogni parte che non sia contraria ai precetti della presente legge. 

Art 112. I grascicri sono eletti dal consiglio comunale fra i contribuenti che risiedono nel 
comune. 

Sono almeno due. Se il bisogno del .servizio lo richieda, possono essere portali sino asci. 

Art. 113. I grascicri: 

I" Dipendono dal gonfaloniere e dal collegio dei priori; 

2” Hanno diritto al rimborso delle spese, se sono obbligali a gite per causa de' loro in- 
carichi : 

3" Sono incaricali di assistere ai mercati per tutelare il buon ordine c la libertà delle 
contrattazioni, ed invitare il gonfaloniere a prendere o provocare i provvedimenti necessari al- 
l'uopo, ccc. 

Omissis 

CAriTOLO II. — Degl'Impiegati eominiaìi. 

.\rt. Ili. Sono impiegati comunali; 

1“'I medici e chirurghi condotti e levatrici condotte; 

2" L’ingegnere e l'assi.stentc ai lavori ; 

3" I maestri e le maestre di scuola; 

4* Il segretario del gonfaloniere attuario del collegio dei priori; 

5° Il distributore di lettere ed il procaccia: 

6" L' ispettore di )>olizia municipale. 

Art. IIS. I medici e chirurghi condotti e le levatrici condotte sono a nomina dei consigli 
comunali, e accudiscono alle loro, incombenze in conformità degli oneri c delle condizioni delle 
rispettive condotte. 

Art. liti. Un ingegnere dev'essere chiamalo alla direzione e vigilanza de’ lavori comunali 
quando sono di rilevante importanza, diflìcollà o dispendio, e segnatamente poi quando si tratti 
di lavori da farsi intorno ad opere monumentali, secondo che verrà più specialmente determi- 
nato da un regolamento a ciò relativo. 

Spella bensi al consiglio comunale il decidere se un ingegnere debba essere fissamente ad- 
detto al servizio del comune, o se basti chiamarlo quando vi sono lavori da fare. Deve perù 

e.sser sempre scelto tra i già approvati dal consiglio degl' ingeg ieri. 

.Art. 117. Un assistente ai lavori può esser .scelto dal consiglio comunale fra i capi maestri 

od altri soggetti di maggiore capacità del luogo, per accudire alle meno importanti ingerenze 

fin qui affidate agl'ingegneri di circondario. 


Digitized by Google 


43 


Art. U8. I maestr; c le maestre di scuola adempiono aH'uffic^o loro in roiifurmilà delle leggi, 
e sono nominati dai consigli comunali tra le persone e nei modi che le leggi stesse delerm'nano. 

Art. 119. Il consiglio comunale determina se un segretario sia necc.ssario al gonfaloniere, e 
nel caso aOerniativo lo nomina. 

Oltre le iogerenre propr.c del posto, il segretar.o del gonfaloniere cscrciU quelle altresì di 
attuario del collegio dei priori. 

Nei romani dove non sia il segretario del gonfalon ere, l'ufiicio di attuario del collegio dei 
priori si presta dal più giovane di essi. 

Art. fdO. fi di.stribntore delle lettere, ove è uflicio postale del comune, è nominalo dal con- 
siglio comunale tra i postulanti non rilìutaii dalla soprainteudenza generale delle regie poste. 

fi procaccia, ove ù, si nomina dal consiglio eomunale. 

Art. 121. Il consiglio comunale decide se al servizio del comune sia necessario un ispettore 
di polizia municipale, ed in caso alTermalivo lo nomina. 

Art. 122. Ove i particolari regolamcali o bisogni speciali vogliono altri impiegati, i ccnsigli 
comunali li nominano, salva l'osservanza dal disposto dei regulamenli stessi. 

Art. 123. Sono soggetti a conferma annuale l'assistente al lavori, l'ispeltorc di polizia mu- 
nici|>ale ed il procaccia; gli altri impiegati sono nominati per un Irlrimio. Dopo 3 anni so:io sog- 
getti a ronferma, e dopo 3 conferme non ò necessario altro sqaittin.'o. • 

Art. 124. Peri) tanto nel caso del triennio, quanto dopa tre conferme, in ca.so di reclami per 
mancanze gravi, il collegio dei priori, previe le debile contestazioni, c udite le repliche, slatuiscc 
se il consiglio comunale deve procedere a uno squillii.io straordinario, nel quale si decida se 
l'impiegalo che ha dato causa ai reclami deve continuare nel servizio o cessare. 

Art. 12fi. Grimpiegati comunali benemeriti per lungo ed utile servizio, uguaimcnic le loro 
famiglie possano ottenere dai consigli comunali un giusto riguardo, purcliù i consigli medesimi 
non ecccviano nelle eoncc.ssloni quanto verrà determinalo per gl'impiegati dello Stato dalla legge 
generale sulle pensioni. 

CvpiToi .0 III. — Deijl" Iniervienti comiimli. 

Art. 120. Sono inservienli comunali ; 

1° I donzelli; 

'■£' Le guardie di polizia mun cipalc c delia gra.sein ; 

T I custodi delle fonti, orologi e fabbriche; 

4° Ed in generale I salariati dal comune. 

Ari. 127. Gli obblighi di ciascuno ed i salari sono determinati dai consigli comunali. 

Art. 128. Sono lutti a noraiiia e remozione del consiglio comunale c sottoposti a conferma 
annuale. 

()lilì$SÌS 

I nostri ministri segretari di Stato per i dparl'menli deirinterno. e di giustizia c graz'a, 
daranno esecuzione al prcscnlc decreto. 

Firenze, li 20 novembre 1819. 

LEOPOLDO. 

li !Uini$tro Seyrel. di Stato pel Diparl. dell' Interno 
Laodicci. 

Il Minislro Segret. di Stato pel Diparl. di giustizia c grazia 
Mazzli. 


Nota. — Le estratte disposizioni concordano in massima con quelle ronlcnnle nel sueeess'vo 
regolamento comunale, emanalo col decreto del governo della Toscana 31 dicembre 18b9. 
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Sovrano Decreto. — Regolamento generale sulle pensioni civili. 

22 novembre 1849. 

LEOPOLDO n, Ecc. Ecc. ecc. 

Considerando come ncU'inlcrcssc della finanza dello Stalo, ugnalmente che in quello della 
classe degli impiegati addetti al servizio del medesimo, sia urgente di stabilire una norma ge- 
nerale e costante alla concessione delle pensioni civili, al quale scopo appunto tendeva il pro- 
getto di legge stalo già presentato alla discussione del consiglio generale dei deputati, in ordine 
al nostro decreto del 20 luglio ISiS, e che per le sopraggiunte vicende non potè esser preso 
in esame; 

Sui rapporto del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze; 

Sentilo il consiglio di Stalo (sezioni riunite); 

E sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Che a contare dal primo gennaio ISSO venga posto in esecuzione l’appresso Regolsuckto, 
il quale assumerà il carattere di legge, dopo che sarà stalo discusso ed adottalo dalle assem- 
blee legislative. 

Art. 1° Ogni impiegalo civile, che ascritto stabilmente ai ruoli, goda di uno stipendio an- 
nuale sulla cassa dello Stato, avrà titolo ad ottenere la sua giubilazione, ed a conseguire una 
pensione, quando si verifichino a di lui riguardo le coqdizioni seguenti: 

1° Che abbia compiuta l'età di anni sessantacinque, o che per abituale infermità siasi reso 
impotente al disimpegno delle ingerenze del di lui posto; 

2” Che sia stalo in attività di servizio per l'intero corso di anni dieci continui ; 

Art. 2° L'impiegato che debba cessare dall'impiego o per riforma, o per qualunque altra 
causa di pubblica amministrazione, avrà titolo, indipendentemente dalle condizioni di età e di 
salute, a conseguire una pensione, quando abbia servito per dieci anni continui. 

Art. 3" Il quantitativo della pensione da assegnarsi, nel caso che si verifichino le sopra 
espresse condizioni, deve consistere nel teno dello stipendio, quando il servizio superi i dieci 
anni. Per ogni quinquennio di servizio, oltre il decennio, si aggiunge un sesto dello stipendio, 
finché la pensione arrivi ad uguagliarlo, dopo un servizio di 30 anni compii. Se però lo sti- 
pendio fosse minore di lire cinquecento, la pensione da assegnarsi, dopo dieci anni di servizio, 
deve equivalere in ogni caso allo stipendio intero. 

Se lo st pe.odio fosse m.vggiorc di lire cinquecento, ma a questa somma non giungesse il 
terzo dello stipendio medesimo, deve in ogni modo assegnarsi, dopo dieci anni di servizio, la 
pensione di lire 500. 

In questo caso però non si computano gli aumenti del sesti, a riguardo dei qninquennii 
di servizio prestalo oltre il decennio, se non in quanto questi aumenti, aggiunti al terzo dello 
stipendio, oltrepassassero la somma di cinquecento lire. 

Art. 4° Gli impiegali dello Slato che in vista di meriti distinti, da dichiararsi, agli effetti di 
che in appresso, nel decreto della loro nomina, siano stati chiamati al pubblico servizio in età 
superiore alli anni trentacinque in una delle seguenti categorie: 

1° Nella magistratura giudiziaria, nei gradi non inferiori a quello di presidente, o di regio 
procuratore ai tribunali di prima istanza; 

2* Nei posti di provveditori, presidenti e direttori di stabilimenti superiori scientifici, o di 
belle arti; 

3° Nei ruoli dei professori delle università, o dell'accademia delle arti di Firenze; e 

4" Nei posti di ingegneri componenti il consiglio superiore del corpo degli ingegneri di 
acque e strade, avranno diritto ad una pensione colla regola che appresso. 
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Art. 5° Il trentennio richiesto per gli impiegati contemplati ncirartirolo 3* onde conseguire la 
totaiilì dello stipendia, corrisponde per gli impiegati, di che è parola all’articido 4°, al tempo 
da decorrere dal giorno della loro nomina a quello in cui ronipiscano gli anni sessantacinque ; 
e conseguentemente avranno diritto al terzo, alla metà, ai due terzi, ed ai cinque sesti dello 
stipendio secoiidochè abbiano prestato servizio per un tempo eguale al terzo, alja metà, ai due 
terzi, ed ai cinque sesti del tempo come sopra indicato. — Compiuta poi che abbiano l'età di 
anni sessantacinque, avranno diritto alla totalità dello stipendio. 

Art. 6° La pensione deve calcolarsi soirammontare dello stipendio goduto perdurante l'ultimo 
intiero triennio, ovvero sul medio, resultante dal coacervalo degli stipendi goduti nel triennio 
preavvertilo. 

Art 7“ Il servizio, sebbene gratuito, che fosse stato primordialmente prestato dall'Impiegato 
in qualità di apprend.sta regolarmente ammesso, dovrà esser posto a calcolo con quello degli 
anni successivi. 

Art. 8* A determinare il vero importare di tali pensioni dovrà aversi riguardo al solo quan- 
titilivo dello stipendio degl'impiegati medesimi, e conseguentemente non saranno computale le 
somme assegnate sia per le spese di ufDcio, sia per diarie, indennità d'alloggio e simili. 

In quegli impieghi però nei quali le partecipazioni o emolumenti inerenti all'esercizio del- 
l'impiego co.stiluiscano la totalità, o parte principale dello stipendio, deve determinarsi, una 
volta per sempre, con regio decreto, il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione 
delle pensioni. 

Art. 9° In caso di morte dell'impiegato, che goda a ruolo di uno stipendio Asso superiore 
alla somma di annue lire mille, la vedova o sola, o eoi Tigli, purché siano in età minore degli 
anni ventuno, e con la medesima conviventi, hanno titolo a cousegu.re la metà delTimportare 
della pensione che avrebbe quegli ottenuta in caso di giuhilaiioiic, la quale però non eccederà 
mai il terzo dello stipendio. 

Art. 10. vedova, passando a seconde nozze, perde il god.mento della pensione. 

.Art. 11. In caso di premorienza della vedova, o del di lei passaggio a seconde nozze, o di 
separazione dai figli per cause non imputabili ai figli, i figli che non abbiano compita l'età di 
anni ventuno, avranno titolo alla metà della pensione, divisibile tra essi, per quota virile. 

Art. 12. Nel raso di esistenza di figli di precedente matrimonio, questi, qualora non con- 
vivano colla vedova, avranno diritto a partecipare della pensione nel modo stabdito dalTarticoIo 
precedente. 

Art. 13. La qnola della pensione di quello, o di quelli tra i figli, che abbia compito il ven- 
tunesimo anno, o sia mancato di vita, si accresce agli altri figli per ugual porzione, finché ne 
restino sotto i ventun'anni compiti; quindi ritorna alla vedova. 

Art. 14. 1 figli orfani, finché giungano all'età di anni ventuno compiti, avranno titolo, con 
diritto di accrescimento fra loro, alla metà della pensione che avrebbe conseguito la vedova se 
avesse sopravvissuto al marito. 

Art. 1!(. Di fronte al diritto a pensione stabilito negli arlicoli precedenti, é obbligatorio per 
gli impiegati un rilascio sui loro stipendi nelle proporzioni seguenti: 

Dalle lire 1001 a lire 2300 TI per cento; 

Dalle lire 2901 a lire 4000 il 2 per eenlo; 

Dalle lire 4000 in là il 2 e mezzo per cento. 

Art. 16. L'impiegato non ha diritto a pensione, qualunque esser possa la durata del prestato 
servizio, né lo hanno la moglie, e figli, quando venga legittimamente destituito. 

Art. 17. Quei pensionati che, senza esser muniti di una speciale autorizzazione, si trasferissero 
a risiedere permanentemente fuori di Stalo, non possono continuare nel godimento delle pen- 
sioni respettivamente loro assegnate. 

Art. 18. L'impiegato giubilato, la vedova, l'orfano che abbiano i requisiti voluti dal presente 
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regolamento per doinanJare utilmente pensione, dovranno presentare alla corte dei conti i do- 
cumenti giustilìcativi. i quali saranno esenti dalla formalità del bollo. , 

Art. 11). La corte dei conti suddetta resta incaricat.’i, previa la debita verificazione, di liquidare 
sulle basi come sopra stabilite, e di prununzi.'.re, entro un mese dal di della presentazione dei 
documenti, suir;m[)orLirc della pensione ropporluno decreto. — Il decreto sarà trasmesso in 
copia autentica al ministero delle 6nanze, che ne ordinerà la inscrizione sul ruolo dei pensionati. 

.\rt. 20. Dai relativi decreti della corte dei conti havvi luogo a ricorso avanti al consiglio di 
Stalo. 

Il ricorso può essere interposto dalla |>arie interessata, dal regio procuratore presso 1^ 
corte. Lo stesso ministro delle finanze può promuoverlo, ma nell'interesse soliamo della retta 
applic.nzionc del regolamento. 

Si applicano al caso gli arlicoli Si c SS del decreto del primo novembre andante, con il 
quale la corte dei conti è stata instituila. 

Art. 21. Si fa diritto alla percezione della pensione cosi liquidata, dal giorno immediali- 
menle successivo a quello nel quale sia all'individuo cessata la qualità d'impiegato, e rclatiia- 
menlc alla vedova ed agli orfani, dal giorno della cessazione dello stipendio goduto dai respetliva 
marito o padre. 

Art. 22. I pensionati, ritornando al servizio attivo, non possono cumulare la pensione con 
lo stipendio. Riposti bensì in nuova giubilazione, dovrà porsi in calcolo per liquidare la pen- 
sione il tempo tanto del primo, quanto del secondo servizio. 

Art. 23. I ministri segretari di Slato clic escono di carica tornano a godere dello slipenilio 
che avevano avanti di enirarc nel ministero, fino a che non sicno richiamati al primitivo im- 
piego, 0 ad altro non meno retribuito, osservale sempre le disposizioni dell’artìcolo primo. 

Art. 21. Sullo stipendio dcH'impiego antecedente si calcolano le pensioni dei ministri in caso 
di riposo, e delle loro vedove e Ggli in caso dì morte, eguaimcntcchò il rilascio stabilito dal- 
l'art. IS del presente regolamento. 

Art. 2li. Si lien conto bensì, ad aumento della pensione, degli avanzamenti regolari che il 
ministro avrebbe ottenuto durante il lempo del suo ministero, se avesse invece continuato la 
sua primitiva carriera. 

Art. 26. Alla vedova o ai figli di un ministro, che avanti non fosse impiegato, non si dà 
pensione, se jion straordiuarìamente, col voto delle assemblee legislative. 

Art. 27. Le disposizioni del presente regolamento devono applicarsi tanto ai prcscnli, quanto 
ai futuri impiegali dello Stalo, eccettuati gli agenti consolari toscani all'estero, ed avuto nei 
rispettivi casi il congruo riguardo al disposlo dai precedenti arlicoli 4” e 6° dirimpetto a co- 
loro che fossero stali chiamali al servizio dello Stato, nelle condizioni contemplale dagli arti- 
coli medesimi. 

Art. 28. Sono abrogale le leggi del 26 maggio 1818, del 6 maggio e 29 giugno 1847, vi- 
genti nel già Stato di Lucca. 

Art. 29. Le pensioni però degli impiegali, delle vedove e degli orfani che, ai termini della 
legge suddetta 26 maggio 1818. fossero stali soggetti ad un rilascio sui loro stipendi, dovranno 
liquidarsi sulle resultaiize per loro più favorevoli del calcolo comparativo ìnsliluito colle regolo 
fissale dalla legge del 6 maggio 1817, e colle regole fissate dal presente regolamento. 

Art. 30. Gli impiegati ailualmenic in disponibilità, cunsideraiidusi come in servizio attivo, 
soggiaceranno per tutti gli effetti alle disposizioni del presente regolamento. 

Art. 31. Fino alla promnlgazione della legge sugl' impiegali, nessuno potrà esser d'ora ia- 
nanzi compreso per olire un anno nella categoria degli impiegati in dispoBibìlìlà. 

Art. 32. Le disposizioni tulle contenule nel presente regolamento comincieranno ad avere ef- 
fetto a coniare dal di primo gennaio 1830. 


I 
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Il ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del commercio c dei lavori 
pubblici è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 22 novembre 1810. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro Seijreturio di Stato per il Dipart. delle finanze, ecc. 
G. BzLDZSSEgO.VI. 


Sovrano Decreto. — Impiegati Comunali nell' ex- Ducato di Lucca. — 
Applicazione ai 'medesimi dell'artic. 3' del Decreto Borbonico 0 man- 
gio 1847. 

8 dicembre 1849. 


LEOPOLDO II, ECC. ECC. ecc. 

Considerando come il regolamento comunale che si va ad attivare nel territorio dell'ex-du- 
calo di Lucca, alfidando alle comunità l'esazione delle pubbliche imposte, vengono a cessare gli 
uffici di regi esattori o camarlinghi ivi attualmente esistenti; 

Considerando che gli attuali impiegati comunitalivi, che erano sinora, per quanto p.igati dalle 
rispettive comunità, a reg^a nomina, non potevano quindi esser remossi dalle rispettive rap- 
presentanze comuuitative ; 

Considerando che non può, nè deve l'attivazione della nuova legge comunale pregiudicare 
coloro, che erano già in possesso di una lucrosa posizione; 

Visto il parere della commissione eletta col nostro decreto del 1 novembre ultimo scorso; 

Sentito il parere del nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. r A lutti quegli impiegati che, per disposizione del regolamento comunale pubblicalo nel 
20 novembre caduto, non potessero trovare alla sua attivazione adequalo collocamento, sono 
applicale le disposizioni dell'arlicolo 3* del sovrano decreto borbonico del 6 maggio 1817. 

Art. 2° L'aggravio resultante dalla loro disponibilità farà carico alle casse da cui respetli- 
vamente ritirano attualmente la loro provvisione. 

Art. S"" É concesso a lutti quegli impiegati che si' troveranno esser messi in disponibilità di 
domandare la loro dermiMva giubilazione, ed è incaricata la corte dei conti di liquidare la pen- 
sione a cui possono aver diritto. 

Art. l" Tutti quegli impiegati che si troveranno fuori di posto, e che per un servizio inferiore 
al quinquennio non potessero essere tutelati dalle disposizioni del citato decreto del 6 maggio 
1817, avranno diritto a conseguire per indennizzo un semestre della loro prov visione dalla cassa, 
da cui respeltivamcnte la ritiravano. 

Art. S° I nostri ministri segretari di Stato, ecc. ecc. 

Dato in Firenze, li 8 dicembre 1849. 

LEOPOLDO. 
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Sovrano Decreto. — Dichiarazioni ed Istruzioni per l'esecuzione 
del Regolamento sulle pensioni civili. 

31 dicembre 1849 . 


LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Consiilrrando che è d'iirgenlc necessità il lifltor delle norme per preparare la pronta ed esatta 
esecuzione del regolamento sulle pensioni civili, e per regolare alcune eventualità che, sebbene 
inveslite dallo spirito, non lo sono egualmente dalla lettera del medesimo; 

Sul parere del consiglio di Stalo ; 

Sentilo il nostro consiglio dei minislri ; 

Abbiamo approvato ed approviamo le sccnenti dichiarazioni ed istruzioni: 

Art. 1” Il regohmenlo generale sulle pensioni civili pubblicalo nel dello scorso novembre 
non si applica a quelle categorie d'impiegati, per le quali preesistevano sulla materia regolamenti 
speciali, nè agli 'mpiegali comunitativi, di fronte ai quali resta (ermo il disposto dall'art. 12!S 
del regolamento comunale. 

Art. 2'’ Il regolamen'o suddetto, e quanto in ischiarimento di esso verrà dichiarato nelle pre- 
senti istruzioni e dichiarazioni, deve appl'rarsi agli Impiegati in pubblici slabdimenli, che, seb- 
bene a nomina regia, pure non godono uno slipcnd'o sulla cassa dello Stato; bene inteso però 
che l'onere della pensione sfavore di essi, delle loro vedove e, nei congrui casi, dei figli, debba 

posare sopra li stabilimenti, ai quali i medesimi appartengono, ed a favore dei quali dovrà 

cedere il profitto del rilascio da farsi sulle provvisioni respettive. 

Art. 3" Quando si ve'ifiehi il raso che uno stesso impiegalo abbia prestalo servizio in pià 

stabilimenti divcN, Ir pensioni, di che sopra, dovranno da questi sostenersi proporzionalmente, 
e la corte dei conti nel liquidarle dovrà repartirne le varie quote sopra li stabilimenti coob- 
bligati. 

Art. 4 ° Il rilascio, cui, per il disposto dall'art. 13 del regolameuto, vanno soggette le prov- 
visioni degli impiegali in correspetliviià dell'onere eventuale, assunto dallo Stalo, di corrispon- 
dere una pensione a favore della moglie, ed in certi casi dei figli che dai medesimi si lascias- 
sero snperstiti, non può aver luogo per le provvisioni degli impiegati astretti a vincolo reli- 
gioso che loro impedisca il centrar matrimonio. 

Art. 5" L'obbligo dei detto rilascio cessa di regola con la giubilazione. Quando però, ad onta 
di questo, piaccia agli impiegati giubilali di assicurare per dopo la loro morte alla moglie ed 
ai figli il godimento di quella stessa pensione, che sarebbe ad essi stala dovuta nel caso ebe 
gli impiegati medesimi fossero morti in allività di servizio, sono nel diritto di farlo, purché con 
dichiarazione scritta, da depositarsi nella cancelleria della corte dei conti, acconsentano a ebe 
la pensione da essi goduta resti soggetta al rilascio proporzionale prescritto dal precitato ar- 
ticolo Ib. 

Art. 6* Fino alla promulgazione della legge sugli impiegati dovrà ritenersi per legittimamente 
* destituito, ai termini dell'articolo <6 del regolamento, quell'impiegato, la di cui destituzione sarà 
stata provocata dal pieno consiglio dei ministri. 

Art. V Nei primi cinque giorni dell'anno 1831 la reale depositeria dovrà trasmettere al regio 
procurator generale alla corte dei conti il ruolo di tutti gl'impiegati che al 31 dicembre ISSO 
si trovano in disponibilità da oltre un anno, colla indicazione degli appuntamenti dei quali abbia 
ciascuno goduto nell'ultimo triennio. 

Art. 8° Nello stesso termine ciascun ministero trasmetterà allo stesso procurator generale 
copia autentica dei documenti necessari a porre in essere lo stato di servizio degli impiegati 
sopraindicati che da esso dipendano. 
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Art. 9* I! prodiralor generale provoclicrà d’ufficio, e la rorlc dei conti, in esecuzione del- 
l'articolo 31 del regolamento, liquiderà entro il mese di gennaio 1831 la pensione agli impie- 
gati suddetti, nella misura e nei modi stabiliti dal regolamento medesimo. 

Art. 10. Gli impiegati potranno, senza bisogno di alcuna precedente intimazione, sottoporre 
alla corte tutti quei documenti e fare tutte quelle giustificazioni che crederanno del loro interesse. 

Art. 11. I ministri segretari di Stato, che escono di carica, non devono considerarsi come 
impiegati in disponibilità per gli effetti voluti dal precitato articolo 31. 

Art. 12. Gli impiegati giubilati per ragione di abituale infermità jiotranno esser richiamati 
al servizio, quando sieno venute a cessare le cause della loro giulrlazione. 

Art. 13. Quando un impiegato, oltre la provvisione annessa al posto che occupa, goda di pen- 
sioni di benemerenza, d’indennità, ecc. sul solo ammontare della provvisione dovrà determi- 
narsi quello delle pensioni dovute rispettivamente ad esso, alla moglie ed ai Cgli; e conse- 
guentemente sul solo ammontare della provvisione medesima dovrà aver luogo il rilascio. 

Bensì te pensioni di supplemento, che sono quelle costituenti la dilTerenza tra la provvi- 
sione annessa ad un posto innanzi coperto, e quella minore annessa al posto che I’ impiegato 
occupa attualmente, dovranno considerarsi a tutti gli eifetti come vera e propria provvisione. 

Il ministro se.erelario di Stato pel dipartimento delle finanze, del commercio e dei lavori 
pubblici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, il 31 dicembre 1849. 

LEOPOLDO 

H Preiidente del Consli/lio dei Minitiri, 

' Minittro Segrel. di Sialo pel Dipart. delle finanze, ecc. 

G. Baldasserom. 


Gl' Impiegati giubilali anteriormente al Regolamento del 22 nov. 1849. 
sono ammessi al rilascio sulla pensione, ove con la giubilazione aves- 
sero ottenuto un riservo favorevole per la moglie in caso di vedovanza. 

9 febbraio 1850. 


Dispaccio del Minislero delle Finanze al Direttore dei Conti dulia Regia Depositeria. 


Illustrissimo Signore! 

Un decreto della reai corte dei conti in data del di 3 corrente, e di cui V. S. Illustrìssima 
troverà qui acclusa una copia autentici , ha dichiarato che gli impiegati stati giubilati in ad- 
dietro e così prima deH’epoca in cui ebbe vita il nuovo regolamento sulle pensioni civili, i quali 
insieme con la giubilazione ottennero un riservo favorevole alla moglie pel caso di vedovanza, 
hanno diritto ad essere considerati come in attualità di servizio, all’elTetto di poter trasmettere 
a chi di ragione il diritto alla pensione, e debbano perciò esser sottoposti al rilascio voluto 
dal disposto dell’articolo 19 del suddetto regolamento del 22 novembre 1849. 

Quanto a quegli impiegali che non abbiano ottennio a riguardo delle loro mogli il snenun- 
ciato riservo, l’obbligo dell’avvertito rilascio non ha luogo, cessando per essi quella ragione 
di correspettivilà, in vista della quale il rilascio medesimo viene ordinalo. 

Al seguilo delle fatte premesse V. S. Illustrissima darà le istruzioni opportune onde i rilasci, 
4 li cui è questione, vengano operati in coerenza dei priocipii che sopra, a tenore dei quali do- 

Prcovinie Toltane. — Pennoni tioili 4 
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vranno per ri> regolarsi le dichiarazioni tutte fatte su questo proposito da più e diversi im- 
piegati in quiescenza, e di cui le rimetto qui acclusa una lunga serie, notandole a cautela i 
nomi dei dichiaranti che sono gli appresso : 

Omissit 

E tutto ciò significandole a complemento e pieno sfogo delle avvertenze fattele con officiale 
del Ì2 gennaio 1850, passo all'onore di ripetermi. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, il di 9 febbraio 1850. 

Devotitsimo Servitore 
P. UlansiNi. ' 


Gl'Impiegati dell' Arcispeil ale di S- Maria Suora a nomina commissariale 
non sono tenuti a fare il rilascio sullo stipendio. 

9 aprile 1850. 


Dispaccio del Ministero di Pubblica Istruz. al Procuratore Gen. della Corte dei Conti. 


Illustrissimo Signore'. 

È stato fatto presente al consiglio dei ministri il quesito avanzato dal presidente della com- 
missione direttiva di S. Maria Nuova col biglietto del 15 febbraio prossimo passalo, se cioè 
per il disposto dal regolamento sulle pensioni civili del 22 novembre 1819 c delle relative di- 
chiarazioni ed istruzioni del 31 dicembre snccessivo, gl' impiegati dell'arcispedale di S. Maria 
Nuova e stabilimenti dipendenti a nomina commissariale, che godono una provvisione supcriore 
alle lire mille, debbano essere sottoposti al rilascio prescritto dall'art. 15 del detto regola- 
mento, per stabilire in caso di morte dell'impiegato il diritto a pensione nella vedova c nei figli 
in età minore agli anni 21. 

Ed il consiglio medesimo in risoluzione di tal quesito ha dichiarato, che per i termini dello 
articolo 2° delle rammentate dichiarazioni ed istruzioni non debbono esser tenuti al rilascio di 
cui è parola gli impiegati di detti stabilimenti, i quali, comunque provvisti di uno stipendio che 
oltrepassa le lire 1000, non sono però stati nominati con rescritto sovrano ai posti che cnoprono. 

Comunico a V. S. Illustrissima questa supcriore decisione per l'uso opportuno, mentre passo 
a segnarmi con tutto l'ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero di pubblica istruzione e beneficenza, li 9 aprile 1850. 

Devoliss. OlMigutiss. Servitore 
L. Liaai. 


Siena. — Monti riuniti e Cassa di Risparmio . — Applicazione a favore 
di quegli Impiegati del Regolamento 22 novembre 1849. 

2 agosto 1850. 

Dispaccio del Mluislero dell'Interno al Regio Procuratore Gen. della Corte dei Conti. 
Illustrissimo Signore ! 

Il ministero dell'interno si reca a premura di significare a V. S. Illustrìssima per notizia e 
regola di colesta reai corte dei conti, che con sua risoluzione del 15 maggio del corrente anno 
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la sanzionilo e reso esecutorio il partilo emesso dalla civica magistratura di Siena nel 21 marzo 
prossimo passato, col quale, sulla mozione della deputazione dei monti riuniti di quella città, pro- 
ponevasi che fossero applicate agl'impiegati dei predetti monti e della cassa di risparmio ad 
essi aggregala le disposizioni del sovrano decreto del 32 novembre 1841) relative alle pensioni. 
Profitto della circostanza per confermarmi con distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero dell'interno, li 3 agosto ISSO. 

LANDL’Ca. 


Contratto in forza del quale si concede al Senatore Cavalier Priore 
Einanuele Fenzi l'appalto della Regalia del tabacco pel novennio dal 
1° ottobre 1850 a tutto settembre 1859. 

26 agosto 1850. 

Essendoché Sua Altezza Imperiale e Reale con veneralo decreto del quattro apr.le milleotto- 
eenlocinquanta abbia de&nitivamentc concesso l'appalto della regalia del tabacco in tutta la 
«stensione del granducato, per un novennio decorrendo dal primo ottobre del corrente anno 
milleoitocentocinquanta a tutto settembre milleottoccntocinquanlanove, all' illustrissimo signor 
senatore cavalier priore Emanuele Fenzi per I' annuo canone di lire due milioni scllecenlo- 
ventiduemilacinquecento; 

Ed essendoché si voglia oggi che di questa concessione, e degli oneri c condizioni con cui 
é stala fatta, ne consti in valida ed autentica forma; 

Quindi é che: 

In .forza del presente pubblico istromento, di cui la minuta precedeolemeii'e vista ed appro- 
vata e soscritia dnirillnslrissimo signor Capitolino .Multi, cavalier commendatore deU'ordine del 
Merito sotto il titolo di San Giuseppe, avvocato regio, sarà depositata neU'arcbivio dcli'ammi- 
nistrazione generale delle regie rendite, apparisca e sia noto come: 

Avanti di me dottor Pier Antonio del fu dottor Giuliano Spighi, nu'.aro dei regi dipartimenti 
ed amministrazioni dello Stato, domiciliato e residente in Firenze iteli' ufficio dell' avvocatura 
regia, ed alla contestuale presenza degli infrascritti testimoni a ciò specialmente chiamali ed 
a me nolaro benissimo cogniti, ed aventi tutti i requisiti voluti dalla legge si sono personal- 
mente costituiti; 

L'illustrissimo signor Vincenzo del fu Ferdinando Martini, possidente domicilialo in Firenze, 
nella sua qualità di amministratore generale delle reali dogane e aziende riunite; 

L'Illustrissimo signor senatore cavalier priore Emanuele del fu signore audifore Orazio Fenzi. 
possidente e banchiere, domiciliato esso pure in questa città di Firenze, ambidue a me notaro 
ed agli infrascritti testimoni benissimo cogniti; 

Omiuù 

Lo stesso signor, Vincenzo Martini nella enunciata sua qualità, in esecuzione del prelodaio 
sovrano decreto del quattro aprile 1890, ha conferito, dato e concesso, siccome dà, conferisce 
e concede all'illustrissimo signor senatore cavalier priore Emanuele Fenzi qui presente, accet- 
tante e stipulante, l'appalto della regalia del tabacco in tutta la estensione del granducato per 
il tempo e termine di nove anni da incominciare a decorrere dal primo ottobre dell’anno corren- 
te, e continuare &no a tutto settembre del milleoltocentocinquanlanove, con tutti i patti, oneri 
e condizioni (salve le infrascritte modificaziooi e dichiarazioni), che si leggono nel quaderno 
d'oneri, sa cui fu con le notificazioni del ventidue dicembre miileotlocentoquaranlanove e undici 
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marzo milleoltoceniocinquanla aperla la concorrenza all' appalto del provento defla regalia del 
tabacco, 0(1 in ordine al quale venne dal nominato signore cavalier priore senatore Emanuele 
Fenzi fatta la ollerla stala approvata col citato sovrano decreto. 

Il quale quaderno d’oneri, salve sempre le dette infrascritte modificazioni e dichiarazioni, 
inicndiino e vogl.ono gl’ illustri.ssimi signori contraenti che formi parte integrale del presente 
contratto. Ed è perciò che qui si trascrive nel suo intiero contesto di parola in parola, come 
appres.'O : 


(Jnadernn d'oneri e condiiivni per il niioro Appallo 
della Reale Azienda del tabacco. 

.<Vn. 1* L’appalto d$l provento della regalia del tabacco in Toscana, e nel ducalo di Lucca, 
viene. codcc.sso per il temi ne di nove anni decorrendi dal primo ottobre del a lutto 

settembre IHofi, alla qual' epoca dovrà terminare senza b sogno di precedente disdetta. 

Art. 2" La tariffa di vendila dei tabacchi s-irà quella annessa al presente quaderno d’ oneri. 

Omissis 

Art. 3" L’esercizio della privativa con tutti i diritti, prerogative e facoltà a quella inerenti, 
sarà regolato e tutelalo dal combinalo disposto degli ordini contenuti nella notificazione della 
regia consulta in data del ventuno agosto i820, sedici settembre 1830, c venlinovc aprile IStó, 
riguardando però come abrogala le disposizioni concernenti il privilegio della coltivazione dei 
tabacchi nelle contee; privilegio già abolito e ce.ssato. 

Omissis 

Art. S" L’appallo e la privativa inerente al medesimo si estenderà a tutto l’attual territorio 
del granducato di Toscana, compresa la provincia di Lucca, c continuerà ad esser compreso, a 
tutti gli effetti ncirappallo e privativa suddetta, il mulo di Livorno con tulle le sue pertinenze 
e adiacenze, già dichiarate dall’art. 3° della notificazione del sedici sellembrc 1839. 

Quando piacesse alla divina provvidenza di aumentare con l’aggiunta di altri territori i 
dominò di S. A. I. e R. il Granduca, l’appallo dovrà essere esteso anche a quelli, ed il canone 
attuale dovrà aumentarsi proporzionalmente all’accrcsciuta popolazione, ed al prodotto della 
regalia nei territori aggiunti, tenute a calcolo le tariffe che vi fossero stabilite, e non trascu- 
rala la maggior guarentigia, che per effetto di quella aggregazione venisse ad acquistarsi contro 
il contrabbando. 

Art. fi* L’appaltatore dovrà pagare all’I. e R. governo toscano l’annuo canone di lire 2,7S!2,!500, 
moneta toscana, effettuandone il pagamento in dodici rate eguali nella cassa della reale deposileria. 

Art. 7" Sarà accordalo annnalmente all’appaltatore un abbuono di lire cinquantamila per il 
titolo delle annuali gratificazioni da pagarsi al termine di ciascun anno dall’appalto ai ministri 
e impiegali nei modi praticati finora, e per il titolo di mensuali sussidi ai giornalieri allual- 
menle inabili, o che si rendessero tali durante l'appallo; a condizionr però che il dello appal- 
tatore assuma a tutto suo carico le gratificazioni ed i sussidi predetti, e non debba l’I. e R. 
governo risentire per le indicate dipendenze verun dispendio ulteriore. 

Resta dichiarato che in detta somma sono comprese quelle maggiori gralificaz'oni alle 
quali possono aver titolo gl'impiegati dell’azienda del tabacco si in Firenze, che in Lucra, in 
correspctiività del maggior lavoro al quale sono obbligati dipendenlemente dall’ estensione 
dell’appalto del tabacco nel ducalo di Lucca. 

Omissis 

Art. 33. La reai guardia di finanza, oltre i ministri delle dogane, e gli altri agenti indicati 
all’art. 93 della legge SI agosto 18S6, si presteranno ad invigilare all'osservanza degli ordini 
in difesa dei diritti dell’appaltatore, che eorrespettivamente a questo servizio contribuirà alla 
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s;>esa del niaulea^nn nio di delta guardia con nna semina fissa di Ire quarantadurmila l'anno, 
pagabili airaimiiini.slrazione generale delle reali dogane e aziende riunite. 

Omistis 

Art. 39. Continuerà ad es.scrc permesso all'appaliatore di tenere per servizio delfapiiallo 
una squadra ambulante, mouturala secoudu il Qguriuo approvalo con la superiore risoluzione del 
trenta novembre 1847. 

Griiidividiii componenti questa squadra dipenderanno dagli ordini deirappalialore, e darli 
altri impiegali superiori dell'azienda, e tutti dovranno essere muniti di patente corredala del 
visto del prefetto del compartimento rispettivo. 

Rimarranno in pieno vigore le istruzioni approvate col sovrano rescritto del ventuno novem- 
bre 1820, rapporto alla vigilanza di delta squadra al molo d Livorno, al porlo della Sassaia 
e a quello della Bocca. 

Art. 40. Sarà a carico dell'appallalore il pagamento tanto degli stipendi 0.ssi e .soccorsi prov- 
visori, quanto delle peiisionf, indennità ed emolumenti, die per grimpiegali dell’azienda del 
luliacco resultano dal ruolo annesso al presente qualerno d'ancri nella somma di annue lire 
novanlarinquemilasetlccenloseltantaquatlru, con dichiarazione per altro che aer.idendo durante 
l'appalto la morte o il passaggio di qualche soggetto pens'onato, o che goda d< l srecorso 
provvisorio ad altro impiego estraneo alla detta azienda, debba cessare l’aggravio reMivn per 
l'appalU'itore, il quale viceversa sarà sottoposto all’eventuale aumento che secondo le circo- 
stanze piacesse a S. A. I. e Reale di fare al ruolo degli impiccali di serv zio promiscuo, o 
aH'aggravio precario di qualche aggiunto che dovesse destinarsi al servizio di qualche magaz- 
zino, bene inteso che la quota di contributo dell'appalto a detta maggiore spesa, o aggravio, 
non ecceda le annue lire tremila. 

Art. 41. Gl'impiegali descritti nel prenuncialo ruolo, che formerà parie del contralto da 
slipiilarsi, dovranno essere daH'ippaltatorc conservali, e non potrà remuoverli se non in 
caso di loro mancanze, e previa sempre la dovuta cogniz onc ed approvazione dell' imperiale 
e reale governo. 

Art. 42. Ed in questo caso, come in qualunque altro in cui venissero a vacare degli impie- 
ghi di regia nomina, per il rimpiazzo di quelli fra gl' impiegati descritti nel precitato ruolo, 
che sono addetti solamente all'azienda del tabacco, e non hanno promiscuo servizio con l'altra 
azienda del sale, dovrà l'appaltalure per il canale del direttore dcH'azicnda umiliare le sue 
proposizioni a S. A. I. e Reale, preferendo sempre gli antichi impiegati abili ed attivi, e par- 
ticolarmente quelli dell'azienza del tabacco, e d. penderanno dalle sovrane determinazioni. 

Art. 43. Per il rimpiazzo poi degli altri impieghi di promiscuo servizio delle due aziende 
del sale e del tabacco, sarà l'appaltatore consultato dall'amministrazione generale per il canale 
del direttore dell'azienda, e le relative sue osservazoni saranno rassegnate a S. I. e Reale 
per la sovrana sua decisione. 

Art. 44. Sarà in facoltà dell'appaltatore di creare dei nitori impinjhi con gli opportuni sti- 
pendi, sccondochè crederà necessario o utile al buon servizio ed alla prosperità dell'appalto, 
bene inleto che tulli quelli, i quali non saranno nominati con decreto sovrano o con ordinanza 
del ministero delle finanze, non acquisteranno alcun diritto per la continuazione delfimpicgo 
terminalo l'appalto. 

Art. 43. Sarà parimente in libertà dell'appaltatore di diminuire o aumentare il numero c 
le mercedi di tutti gli altri inservienti addetti alla lavorazione, o ad altri oggetti dell' azienda 
che non sono stati nominati con decreto sovrano, o con ordinanza del regio ministero delle 
finanze; come pure di licenziarli, variarli e permutarli secondo che stimerà dell'interesse dell'ap- 
palto, senza considerazione a qualunque tempo di servizio prestalo, e senza preijiudizio del 
disposto drlf articolo che ritjuarda gli inabili. 

Art. 40. Nonostante il disposto del precedcnic, articolo, dovrà l'appaltatore conservare in 
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impiego nella fabbrica di Lucca i lavoranti, legatori di sigari, bagnatori di foglie e sigarai 
descritti nelle tre noie annesse al presente quaderno d'oneri, retribuendo loro le mercedi io 
dette note determinate. 

Art. 47. Tutti i camarlinghi e magazzinieri saranno obbligati a dare cauzione separatamente 
a favore dell'appaitatore, e la cauzione dovrì essere in proporzione della respeltiva responsa- 
bililù, e consistere in beni immobili capaci di garantire gl'interessi dell’appaltatore, e dimo- 
strati liberi nei modi e forme legali. — E riguardo ai camarlinghi e magazzinieri attuali 
saranno tenute ferme le cauzioni da essi già date, ogni qualvolta siano riconosciute sufficienti a 
garantire l'interesse dell'appaltatore. 

Omiuit 

Firenze, li 20 agosto 1850. 

(Seguono U firme). 


AmoTaziONC. 

Con decreto 7 luglio 1858 si ammise che si rinnovasse il contratto col Fenzi.. — Il novello 
rontratlo venne stipulato il 14 loglio 1859 ed approvato con successivo decreto del governo 
della Toscana 19 luglio 1859 per un altro novennio a decorrere dal 1* ottobre 1859. Ma per 
causa di pubblica necessità fu risoluto in tronco col 31 dicembre 1859 in forza del decreto go- 
vcroalivo 29 dicembre 1859 verso un' indennità che venne approvala con decreto 18 febb. 18(10. 
Dal r gennaio 18G0 la regalia del tabacco fu condotta direttamente dall' amministrazione ge- 
nerale delle RR. dogane e aziende riunite. 


Sugli emolumenti da calcolarsi nella peìtsione a favore dei Membri 
del Corpo degl' Ingegneri. 

27 agosto 1850. 


Dispaccio del Ministero delle Finanze al Direttore del Corpo degli Ingegneri. 


Illustrissimo Signore! 

Fino dal primo impianto dell'antico corpo degl'ingegneri d'acque e strade fu avvertilo che 
lo stipendio assegnalo ai posti respetlivi, abbracciando il rimborso delle spese poste dal regola- 
mento a carico degli ingegneri medesimi, non poteva tutto considerarsi come onorario remu- 
nerativo dell'opera, c servire perciò in lotta la sua integrità di base alle pensioni alle quali 
gl’ingegneri stessi secondo le circostanze avrebbero potuto acquistare un diritto. 

Difutti la risoluzione sovrana del 10 marzo 1827 determinò il massimo delle pensioni degli 
ingegneri ispettori di compartimento, e degli ingegneri di circondario, in una somma alquanto 
minore dello stipendio assegnalo al posto respellivo, appunto perchè ne separava una propor- 
zione considerata come correspettiva al carico delle spese. 

Indotta successivamente una alterazione nei ruoli primitivi, la risoluzione del 28 giugno 1842 
ritenne il principio di quella del 10 marzo 1827, e stabili che il massimo delle pensioni agli 
Ingegneri di circondario sarebbe d'allora innanzi determinato dalle cifre che appresso, cioè: 


Per gli ingegneri di prima classe L. 2240 

Per quelli di seconda « 1760 

Per quelli di terza 1280 
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Avvenendo ora che per le recenti disposiiioni del sovrano decreto del 27 dicembre 1849 quelli 
fra gl’ingegneri di circondario, che non hanno ricevuto destinazione, debbono considerarsi per 
durante il periodo di un anno, decorrendo dal primo settembre futuro, come rimasti in istato di 
disponibilità, dovrà altresì il loro stipendio essere precariamente calcoli lo nelle misure stabi- 
lite dalla risoluzione del 28 giugno 1842, e che rappresentano la totalità dello stipendio del 
quale prima godevano, deparato dalle spese che lo aggravavano. 

Per ciò che riguarda poi i titoli che gl’iiigcgncri possono alTacciare abVITelto che nel calcolo 
della pensione delinitiva che sarà loro assegnata sia tennto conto degli emolumenti dei quali 
godevano, dovranno essere attese quelle risoluzioni normali alle quali accenna l'articolo 8” de| 
regolamento per le pensioni civili, sanzionale col decreto del 22 novembre 1849. 

'Ciò premesso, invito Vostra Signoria Illustrissima a trasmettere al ministero la nota esatta 
degl'individui già componenti il corpo degli ingegneri, che al coniare dal 1* settembre futuro 
rimangono in disponibilità, e delle somme che debbono loro esser provvisoriamente pagale dalla 
reale de|>ositeria. 

In attenzione di che, ecc. ecc. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, il di 27 agosto 1830. 


Devotissimo Servo 
L. GriccuEDiai. 


Sovrano Decreto. — 5 » detemninano gli assegnamenti ed eiuolumenti * 
da porsi nel calcolo della pensione degl' Impiegati doganali, dei Con- 
servatori delle ipoteche e dei RevisoìH e Ministri Esattori del registro. 

25 gennaio 1851 . 


LEOPOLDO II, ECC. ECC. ecc. 

Visto l'articolo 8" del precedente nostro decreto in data del 22 novembre 1849, col quale 
mentre venne determinato che a stabilire il vero importare delle pensioui, alle quali possono 
aver titolo gl'impiegati da giubilarsi, deve aversi riguardo al solo quantitativo dello stipendio 
degli impiegati medesimi, fu per altro contemporaneamente stabilito — ivi: in quegli impieghi 

n però nei quali le partecipazioni o emolumenti inerenti all'esercizio dell'impiego costituiscano 
r> la totalità, 0 parte principale dello stipendio, deve determinarsi una volta per sempre eoo regio 
•n decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni: n 

Viste le rcsnilanze delle verificazioni state eseguite supra i ruoli degli impiegati in servizio 
deH'amministrazione doganale, come di quella del registro e di altre azieude alle amministrazioni 
stesse rispettivamente riunite; 

Visto il parere emesso dal consiglio di Stato (sezione delle finanze); 

Considerando essere necessario di' procedere senza indugio ulteriore, ed in ordine alla dispo- 
sizione contenuta nell'articolo 8" del decreto surriferito, a determinare quali fra gli assegna- 
menti diversi goduti dagli impiegali suddetti debbono essere, ed in qual proporzione, calcolai; 
per la liquidazione delle pensioni alle quali possono aver tìtolo, inquanlochò queste partMipa- 
zioni 0 emolumenti costituiscono la totalità, o almeno parte principale dello stipendio anuesso 
agli impieghi rcspcltivi; 

Sulla proposizione del nostro ministro e segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; 
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E sentilo il no>lro cons.glio dei ministri; 

Abbiamo decretato c decretiamo quant'appresso ; 

Art. 1’ All elTctto della liquidazione delle pensipniche, secondo il decreto del "2i novembre 1849, 
possono competere agli impiegati dell' amministrazione delle reali dogane, o alle loro vedove 
e figli in caso di morte respetlivainente del marito e del padre, dovranno tenersi a calcolo: 

Gii stipendi, le pensioni di supplemento e le assegnazioni fisse, delle quali alcuno even- 
tualmente godesse, semprecliè le assegnazioni medesime abbiano avuto un carattere compen- 
sativo anziché lucrativo. 

Art. 2' Oltre i .suddetti appuntamenti fissi, potranno tenersi a calcolo per la liquidazione 
delle pensioni suddette anco gli emolumenti, qualora ranimonlare medio di essi .sommando gli 
ordinari, e gli slraordiiiari uguagli o superi la metà degli appuntamene fissi inerenti all'eser- 
cizio di un dato impiego, se questi appunlamcnli eccedano la somma di lire milleduecento. 

Quando poi gli assegnamenti fissi di un impiegalo non eccedano la somma di lire mille- 
duecento, gli emolumenti suddetti saranno valutabili anco se giungano al terzo della sorte 
fissa 0 la superino. 

Nell’uno e nell'altro caso però gli emolumenti non si valuteranno per Pinticro, ma per la 
sola metà del medio come sopra accennalo. 

Art. 3° Il rilascio ord italo dail arlicolo Ili dei decreto del 22 novembre 1840, dovrà esser 
(alto unicamente sugli appuntamenti che a forma dei due grticoli precedenti debbono tenersi in 
conto per la liquidazione delie pensioni, e sempreebé tali appuntamenti goduti da un impiegalo 
superino nel loro insieme la somma di lire mille all'anno. 

Art. 4° Per liquidare le pensioni die possono cum|>elcre ai conservatori delle Ipoteche, 
l'appnnlameiilo dei quali é costituito unicanienle dagli emolumenti inerenti all' impiego, e che 
in complesso stanno non solo a ricompensare l'opera individuale di quei ministri, ma pur anco 
le spese che debbono solTrire e la responsabilità di cui sono gravali, c che cessa col cessare 
delle respeltive loro funzioni, si considereraiiiio come annessi ai posti respettivi gli stipendi 


che appresso: 

Il conservatore delle ipoteche di Firenze L. liiOO 

Per quello di Livorno « ■‘UiUO 

Per quello di Arezzo -> 3101) 

Per quelli di Lucca e di Pisa 3000 

Per quelli di Pistoia e di Siena 2800 

E per quello di Pescii 2300 


Quanto poi agli altri conservatori che associano questa loro qualità all'altra .di ministri 
esattori del registro, non é a farsi caso degli emolumenti inerenti alla ronservazione delie 
ipoteche, come quelli che non costituiscono parte principale del respcltivo stipendio. 

Art. 5° Per liquidare la pensione dovuta ai revisori deiramministrazionc del registro, potrà 
tenersi a calcolo, in aumento allo stipendio fls.so annesso al posto rcspellivo, anche la metà 
delPassegnazione pur fi.ssa a ciascuno di loro annualmente accordala in compenso alle spese 
ed incomodi delle gite irimcsirali inerenti all'Impiego. 

Art. 6° Per liquidare la pensione dovuta ai ministri e.sattori del registro, lo stipendio dei 
quali è costituito dagli emolumenti loro accordati, ma garantiti per un minimum dalPamniinì- 
slrazione, sui ruoli della quale figurano appunto per uno stipendio corrispondente, si terrà conto 
(inicamcnte del quantitativo dello stipendio medesimo. 

Art. 7° lo corrispondenza alle disposizioni premesse, il rilascio, ordinalo dall'articolo 15 del 
più volte citalo decreto del 22 novembre 1849, dovrà anco per gl'impiegati dcH'amminislrazione 
del registro esser fatto sugli assegnamenti, che debbono tenersi in conto jier la liqaidazione 
delle pensioni. 
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Il no$Irv> ministro segrotario di Stalo pel diparliniciilo delle Giianze, del commerkio e dei 
lavori pubblici ò iucar.calo deircscruziune del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 25 gennaio 1851 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Comiglio dei Ministri, 

Ministro Seyrel. di Stato pel Dipurt. delle finanze, ecc. 
G. nALDkSSKRUM. 


Sovrano Decroio. — Determinazione degli assegnamenti ed emolumenti 
ralulabili in pensione a favore degli Impiegati dell' Azienda dei lotti. 

25 gennaio 1851. 

I.rOI’OI.DO IL ECC. ECC. ECC. 

Visto l’anieolo 8° del precedente nostro decreto in data del 22 novembre 1849, e col iiualc 
mentre venne determinato che n stabilire il vero importare delle pensioni, alle quali possono 
.aver titolo gli impiegati da giubilarsi, deve aversi riguardo al solo quantitativo delio stipendio 
degli impiegali medesimi. In per altro contemporaneamente siabilllo — ivi: u in quegli impieghi 
M però nei quali le partecipazioni o emolumenti inerenti all'esercizio deH iinpiego costituiscono 
TI la totalità, o parte principale dello stipendio, deve detcrmin.arsi una volta per sempre con 
TI reale decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni: n 

Viste le risultanze delle verifirazioni stale eseguite sopra i ruoli degli impiegali della reale 
azienda dei lotti: 

Visto il parere emesso dal consiglio di Stato (sezione delle finanze); 

Considerando e.ssere necessario che senza indugio ulteriore sia determinato, in ordine dell'ar- 
ticolo 8" del decreto surriferito, quali fra gli assegnamenti di vario genere goduti dagli Impie- 
gali dell'azienda dei lotti suddetti deblwno essere tenuti a calcolo per la liquidazione delle pen- 
sioni, alle quali gli impiegati suddetti possono aver titolo, inquanloclié alcuno degli assegna- 
menti stessi costitui.sca parte principale dello stipendio annesso agli impieghi rispettivi; 

Considerando che le gratificazioni fisse, che per lunga e non inlerrolia consuetudine si dònno 
annualmente agli impiegali dell'azienda dei lotti a diITcrenza delle gratificazioni straordinarie, 
hanno preso il carattere di una addizione allo stipendio rispettivo, talché giù si sogliono cd- 
mulare con quello all'elTello di liquidare le pensioni a favore degli impiegali medesimi; 

Sulla pro|H)sizione del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; 

E sentito il nostro consiglio dei ministri; 

' Abbiamo decretalo e decretiamo quanl'appresso: 

Art. 1° Aireffetio della liquidazione delle pensioni, che secondo il decreto del 22 novembre 
1849 possono competere agli impiegali in servizio della reale azienda dei lotti, dovranno te- 
nersi a calcolo; ’ 

Gli stipendi; 

Le pensioni di supplemento; 

E le assegnazioni fisse delle quali per avventura alcuno godesse, sempre che le assegna- 
zioni medesime abbiano avuto e conservalo il carattere compensativo, anziché lucrativo. 

Art. ¥ Oltre i predetti appuntamenti, dovTanno ugualmente tenersi a calcolo per la liqui- 
dazione delle pensioni suddette anco le gratificazioni fisse ed annuali annesse ai rispettivi posti, 
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prendendo per norma il medio di quelle godute dall'Impiegato nel triennio immediatamente 
anteriore all'epora della liquidazione. 

Art. 3° Il rilascio prescritto dall'articolo 15 del decreto del 23 novembre 1849 dovrà esser 
fatto unicamente sugli appuntamenti che a (orma dei due articoli precedenti debbano tenersi in 
cento per la liquidazione^ delle pensioni, e semprechi tali appuntamenti goduti da un impiegato 
superino nel loro insieme la somma di lire 1000 all'anno. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, ecc. à incaricato deU 
l'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 35 gennaio ISSI. 


LEOPOLDO. 


// Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro Segretario di Staio pel Dipart. delle finanze, ree. 
G. Bildsssekoni. 


Impiegati in disponibilità d' oltre un anno. — Obbligo del Capi (^Ufficio 
di farne denunzia alla Corte del Conti, per la liquidazione dell' asse- 
gno di riposo. 

1° febbraio 1851. 


Circolare del àlinistero delle Finanze Indifizzata ai Capi di Dipartimento. 


Mentre in conformità del disposto delle istruzioni del 31 dicembre 1819 la corte dei conti 
liquida le pensioni dovute agli impiegati, i quali nel 31 dicembre 1850 si trovavano in dispo- 
nibilità da un anno o più, il tempo procede avanti e giunge per altri impiegati senza destino 
la scadenza dell'anno, al di là del quale non è altrimenti permesso che restino in disponibilità. 

A riguardo di questi che giungono al termine dell'anno agli effetti suddetti, o che vi giun- 
geranno in un tempo più o meno prossimo, si rende necessaria che per la liquidazione delle 
pensioni loro dovute siano date disposizioni analoghe a quelle che nelle istruzioni del 31 di- 
cembre 1849 si trovano per la liquidazione delle pensioni dovute agli impiegali, che non do- 
vevano rimanere più in disponibilità dopo il di 31 dicembre 1850. 

Devesi pertanto dare per istruzione a V. S. III. ma, che ogni qualvolta un impiegalo che 
abbia appartenutola! di lei diparlimcalo giunga al termine di un anno dal suo passaggio allo 
stalo di disponibilità, ella dovrà subito denunziarlo al regio procuratore generale della corte dei 
conti, unendovi le notizie, le quali possono occorrere per la giusta liquidazione della pensione 
dovutagli, affinché il dello regio procuratore generale provochi d'ufficio e la corte dei conti 
liquidi la pensione medesima, senza la quale liquidazione non dovrà esser fatto dalla cassa regia, 
nè da altra cassa qualunque, alcun pagamento all'impiegato che abbia compiuto l'anno della di- 
sponibilità, a meno che ciò non venga con speciali super ori disposizioni ordinalo. 

Data a Firenze dal ministero delle finanze, il 1* febbraio 1851. 
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Impiegati in disponibilità. — Proibùtione di riammissione in servizio 
senza preventiva Reale annuenza. 

10 febbraio 1851. 


Circolare dei Mioiatero dell’ Interno. 


Illaslrissimo Signore ! 

Dopo la emanazione del nuovo regolameato sulle pensioni civili, ed in ordme al quale Gno 
alla promulgazione delle leggi sugli impiegali, nessuno potrà essere d'ora innanzi compreso 
oltre un anno nella categoria degli impiegati in disponibilità, è altrettanto giusto che regolare 
che la posizione degl'impiegati una volta classati nella categoria suddetta non venga facilmente 
alterata, come talvolta è accaduto io addietro, anche per la volontà dei semplici capi d'ufficio e 
di dipartimento, che richiamavano gli impiegati predetti a prestare accidentalmente qualche breve 
ed interrotto servizio. 

Quindi S. A. I. e R. ha ordinalo, che d'ora in avanti nessun impiegato già posto in dispo- 
nibilità possa essere richiamato a servizio attivo, anche di breve tempo, per semplice commis- 
sione e senza preventiva annuenza dell'I. e R. A. S., a cui dovrà colla relativa proposizione 
esser fatto presente il motivo per cui venue già tallo all'attività l'impiegato che vi si vorrebbe 
allora precariamente richiamare. 

Queste sovrane disposizioni vogliono essere comunicale a V. S. Ill.ma perchè le siano di 
norma nella contingenza dei casi, e perchè le procuri l'esatta osservanza per parte degli ufGci 
che da cotesto rilevano. 

Ho l'onore, eee. ecc. 

Firenze, dal ministero deH'inlerno, li 10 febbraio 1851. 

I 

Devolitsimo Servo 

' Lasdicci. 


Sovrano Decreto. — Emolumenti da valutarsi in pensione per gV Impiegati 
dell' Amministrazione della Regia Zecca. 

14 febbraio 1851. 


LEOPOLDO II, ECC. ECC. ecc. 

Visto l'articolo S" del precedente nostro decreto del novembre 1849, col quale mentre 

venne determinato che a stabilire il vero importare delle pensioni, alle quali possono aver 
tìtolo gli impiegali da giubilarsi, deve aversi riguardo al solo quantitativo dello stipendio degli 
impiegati medesimi, fu per altro contemporaneamente stabilito — ivi: « in quegli impieghi però 
.„ nei quali le parlecipazionf e emolumenti inerenti all' esercìzio dcM'impiego costituiscono la 
r, totalità, 0 parte principale dello stipendio, deve dclerminarsi una volta per sempre con rcal 
n decreto il qnantilalivo da tenersi a calcolo per la liquidazione delle pensioni: n 

Viste le risultanze delle veriQcazioni state eseguile sopra i ruoli degli impiegali dell' ammi- 
nistrazione della regia zecca; 

Visto il parere emesso dal consiglio dì Stato (sezione delle Gnanze): 
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Considerando esser necessario che senta indugio nlleriore sia determinato, io ordine al- 
l'articolo 8’ del decreto surriferito, quali fra gli assegnamenti di vario genere goduti dagli 
impiegati della rammentata animiiiislnuionc debbono esser tenuti a calcolo per la liquidazione 
delle pensioni, alle quali gli impiegati stessi possono aver titolo, Inquantochè alcuno di quelli 
assegnamenti costituisca parte pr.ncipale dello stipendio annesso agli impieghi rispettivi; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Siato pel dipariimento> delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; 

E sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quant'apprcsso: 

Art. r Pc liquidare la pensione che, secondo il decreto del 22 novembre 18-it), può com- 
petere agli impiegati in servizio dell'amminislrazione della regia zecca, potrà tenersi a calcolo 
in aumento allo stipendio fisso, aiines.so al posto rispettivo, anche una parte degli emolumenti 
incerti ai posto medesimo inerenti, fissatane la misura nel modo che appre.-so : 


Pel maestro dei lavori L. lUX) 

, Pel pesatore legale « 600 

Pel primo saggiatore 2280 

Pel secondo id ■» ddiO 


,\rt. 2’ fi rila.scio prescritto dall'articolo IS del decreto del 22 novembre 181!) dovrà esser 
fatto uniramenie sugli appunlameiili che, a forma dell'artirolo precedente, debbono tenersi i» 
conto i>er hi liquidazione delle iierisioni. 

Il nostro ministro segretario di Stato per il dipartimento delle finanze, del commercio e 
dei lavori pubblici ò incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 11 febbraio 18'H. 

, LEOPOLDO. 


Il PresiJcnte del Coiuiijtio dei JUim'slri, 

Ministro Scyret. di Stato pel Diparl. dette finanze, ecr. 
G. BzLDZSSEROni. 


Minist/'i SegreiaH di Stato. — Modo di regolare i rilasci 
sui loro stipendi. 

6 mano 1851. 

(Estratto del Decrelo proferito dalla Regia Corte dei Conti 
airUdieiiza del 6 marzo ISSI). 

Vista Fullìciale del direttore della regia depositeria del 30 settembre 18.')0, con la quale do- 
manda superiori istruzioni per regolare il rilascio da farsi sugli stipendi dei quali godono i 
ministri segretari di Stalo, facendo nel tempo stesso quelle retliGcazioni in proposito che sa- 
ranno credule giuste ie. ordine a! disposto degli articoli 23 e 24 del sovrano decreto del 22 
novembre 1849: 

Vista la minisler.ale del 21 febbraio decorso, non che la nota degli appuulamenli dovuti a 
ciascuno degli attuali ministri prima di entrare al ministero; 

Vista la requisitoria del regio procuratore generale, che conclude come in alti; 

Sentilo lo stesso procuratore generale all'udienza di questo giorno; 
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Considerando che il rilascio prescrilto dall'articolo IS del regio decreto del 22 novembre 1849 
è corrispettivo al diritto a pensione per il lilterale disposto di dello articolo: 

Considerando perù che quando i ministri, per non aver coperto precedentemente impieghi, 
non abbiano diritto al cessare delle loro funzioni a ricevere ima pensione, non possono esser 
sottoposti a detto rilascio. E quando il governo creda che essi, o per si' stessi o per le loro 
mogli e figli, l'abhian meritata, 'dovrà ealcolare che essi sono stati passivi del rilascio stesso; 

Considerando che nel diverso caso in cui siano stali chiamati al ministero da impieghi pre- 
cedenti, è sullo stipendio di questo precedente impiego che deve esser regolata la pensione 

della moglie e dei loro figli; ed il regio decreto del 31 dicembre 1819 nullameno lascia inten- 

dere che questo rilascio, anziché corrispettivo anche alla pen^mne assicurala aH'impiegato, sia 
solo corrispettivo alla pensione della moglie e figli, poiché da tal rilascio ne dispensa li ec- 
clesiastici, e quindi la stessa ragione di corrispettività vnole che il rilascio debba esser fatto 

.«ulla somma che deve servir di dato a determinare le pensioni; 

Inerendo alla domanda del cavaliere procuratore generale a que.sla corte, e contenuta nelle 
sue conclusioni; 

Decreta, che il rilascio prescritto dall'articolo IS del regio decreto del 22 novembre 1819 
deve calcolarsi rispettivamente ai ministri di Stalo sulla quantità della provvisione da essi go- 
duta nel precedente impiego, e che dovrebbero tornare a godere quando cessassero dalle fun- 
zioni di ministro. 

Cosi deciso dai signori pre.sidenti Ragnoni, Capei e Casini, consigiieri, all'udienza del di (i 
marzo ISSI. 

Firenze, 6 marzo ISSI. 

Il Pretidente 


6. RAGNONI. 


Il Cancelliere 
F. Cnioccaim. 


Sovrano Decreto. — Regolamento di Procedura per la liquidazione delle 
pensioni avanti la Corte dei Conti. 

30 marzo 1851. 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Considerando che nel regio decreto del primo novembre 1819, che istituì la regia corte dei 
conti, non furono sanzionate se non che poche disposizioni intorno alla procedura da osservarsi 
negli affari di competenza della medesima corte, del pari che in quelli che in via di ricorso 
contro i giudicati di essa si deferiscono alla cognizione del consiglio di Stato. Perlocbè sia 
conveniente pubblicare un regolamento con cui le dette disposizioni vengano integrate e com- 
pletate per la retta e uniforme trattazione degli anzidelti affari; 

Veduto il progetto del regolamento compilato dal consiglio di Stalo, col rapporto che Io precede; 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo che venga posto in esecuzione il seguente Recolemento: 

Art. 1° Cbinnque vorrà che sia proceduto alla liquidazione di una pensione accordata dalla 
legge, dovrà presentarne alla corte dei conti la istanza relativa. 

Art. 2* Tale istanza da esibirsi nella cancelleria della corte suddetta dovrà indicare la somma 
precisa alla quale il postulante creda di aver diritto, non meno che il luogo di sua abitualo 
dimora, ed essere accompagnata da tutti i documenti atti a provare le condizioni che dànno 
diritto alla pensione richiesta. 
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Ari. 3° Tatti gli affici civili e militari si preiteraoao a rilasciare grataitaneoie i docameali 
relativi, che dovranno e.ssere legalizzati dal capo dell'nlficio respetlivo, e manili del sigilla del- 
l'aSìcio medesimo. 

Art. 4° La cancelleria della corte, dopo aver preso nota di ciascuna domanda, e del giorno in 
cui è stata esibita, in un registro apposito da tenersi in forma regolare, la invierà dentro le ore 
24 al regio procuratore generale presso la corte medesima insieme con i documenti di corredo. 
Anche il giorno di questo invio dovrà resultare dal registro predetto. 

Art. S° Il procuratore generale, nei giorni quindici da quello in cui gli saranno stale inviate 
le dette carte, raccoglierà le informazioni occorrenti, e porterà l'affare all'udienza, previo il ri- 
torno delle carte stesse alla cancelleria. 

Art. 6° Se il medesimo crederà doversi opporre io tolto, o in parte, alla falla domanda, chio- 
derà alla corte che venga fissala un' udienza per discutere l'affare in contradditorio della parte 
inlcre.s9ata, e che sia ordinata la di lei citazione per quell' udienza. 

Art. 7" La citazione, dopo che sarà stala ordinata dalla corte, verrà dalla cancelleria della 
medesima fatta eseguire graluitamenle per sussidio dai tribunali dei pretori, nella giurisdizione 
dei quali la parte avrà dichiaralo nella domanda di avere la sua dimora, o dai tribunali 
collegiali di prima istanza se il luogo della dimora della parte si combini con quello della 
loro residenza. Si gli uni, che gii altri saranno solleciti di rimettere alla cancelleria predetta 
il rapporto della eseguila citazione, la quale verrà dai rispettivi cursori registrata in un 
giornaletto separato da tenersi nelle consuete forme legali. Una volta poi trasmessa que- 
sta citazione, la parte dovrà ritenersi come sempre presente a tutto il corso successivo del- 
l'affare. 

Art. 8° Venula il giorno stabilito per la discussione ed aperta l'udienza, il cancelliere chia- 
merà l'affare secondo l'ordine del ruolo. La parte o in persona, o per mezzo di mandatario 
speciale, esporrà le ragioni che assistono la sua domanda. Quindi il procuratore generale pren- 
derà le sue conclusioni, alle quali potrà dalla parte essere replicato, volendo. Questa dovrà 
sempre avere rullima la parola. 

Art. 9° La corte, udita la discussione, potrà, quando I' affare le sembri maturo, spedirlo ia 
quella slcs.sa udienza, o aggiornarne la spedizione all'ndienza successiva. Quando poi I' affare 
non le sembrasse maturo, potrà, sospesa la pronunzia sul merito, ordinare ebe siano raccolte 
quelle informazioni, o eseguile quelle verificazioni che essa reputi necessarie. 

Art. 40. Raccolte che sicno le informazioni o eseguite le verificazioni predette, l'affare sarà 
riproposto a cura del procuratore generale, e quando sembrasse alla corte che il resultato di 
esse abbia indotto una sostanziale variazione allo stato precedeate dell'affare medesimo, ordi- 
nerà una seconda discussione, e la nuova citazione della parte interessala. In caso diverso pro- 
cederà alla spedizione dell'affare, o in quella stessa udienza o nella successiva. 

Art. li. Benché la parte o suo mandatario non comparisca a discutere, la pronunzia avrà 
sempre l'effetto di contradditoria. 

Art. 42. Quando poi il procuratore generale nulla trovi da opporre alla fatta domanda, 
omessa in questo caso ogni citazione alla parte interessata, tratterà egli solo l'affare concludendo 
per l'accoglimento della domanda medesima. 

Art. 13. Se la corte concorrerà pienamente nel parere del procuratore generale, risolverà 
l'affare in quella stessa udienza o nella successiva; ma in caso diverso ordinerà che la parte 
sia citala per un'altra udienza, onde possa aver luogo la discussione contradditoria, e ia pro- 
cedura riprenderà il suo corso ordinario. 

Art. 14. Il sistema traccialo dai due articoli precedenti si applicherà anche agli affari di 
revisione di cassa, rendimenti di conti e approvazioni di mallevadorie, relativamente ai quali 
ove non si presentino difficoltà per il rilascio del benestare, c respeltivamenle dell'approvazione, 
potranno si l'uno che l'altra proporsi dal procuratore generate, e rilasciarsi dalla corte senza 
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bisogno di alcuna cilazionc, non ostante il contrario generale disposto dall' art. 41 del decreto 
del primo novembre 1849 relativo alla corte dei conti. 

Art. 18. Se contro noa pronunzia della corte medesima si esperimenti il rimedio straordi- 
nario della ritrattazione autorizzato dall'art. SO del precitato decreto, si osserveranno anche 
in quel caso le forme dal presente regolamento stabilite. 

Art. 16. Ove poi la parte soccombente, valendosi della facoltà concessa dall'art. 52 del de- 
creto medesimo, credesse di suo interesse ricorrere avanti il consiglio di Stato, in questo caso, 
ritenuto il disposto del ridetto artiaulo 52, e di quello immediatamente successivo in proposito 
del termine dentro il quale il ricorso deve essere interposto, e dei casi e modi nei quali la 
della interposizione può clTetloarsi, l'atto di ricorso dovrà essere esibito nella cancelleria della 
corte dei conti, la quale, dopo aver preso nota di questa esibizione, e del giorno preciso iu 
cui ha avuto luogo nel registro di che all' articolo 4° del presente regolamento, ne renderà 
dentro le ore 24 inteso il procuratore generale presso quella corte, e dentro i due giorni suc- 
cessivi lo trasmetterà alla segreteria del consiglio di Stalo. 

Art. 17. Insieme col ricorso dovranno essere trasmessi alla segreteria predetta nel loro ori- 
ginale il decreto contro di cui si ricorre, e tutti gli altri atti ad esso relativi riuniti in un in- 
serto convenientemente assicurato, e resterà perciò assicurato il ricorrente dall' obbligo di esi- 
bire la copia autentica del detto decreto, siccome lo resta egualmente da quello di produrre 
l'alto di notificazione del decreto medesimo. 

Art. 18. Nell'atto di ricorso, oltre i motivi specifici per i quali s'interpone, saranno espresse 
le dichiarazioni sul merito, che, per il caso in cui il ricorso venga accollo, dovrebbero, a 
senso del ricorrente, emettersi dal consiglio di Stato. 

Art. 19. La omissione però di queste forme, come pure delle giustificazioni dalle quali l'atto 
di ricorso deve di regola essere accompagnato, non rendono il ricorso medesimo assolutamente 
inammissibile, ma possono restar supplite in appresso, purché ciò si eseguisca prima degli 
otto giorni precedenti a quello in cui avrà luogo la discussione dell' aflare. La sola man- 
canza if interposizione del ricorso, dentro il termine dalla legge prescritto, non può mai 
restare sanala. 

Art. 20. Pervenuto che sia l'alTare alla segreteria del consiglio di Stalo, questa prenderà 
nota deH'avvenulo r.ccvimento in un registro a ciò destinato, e dentro le ore 24 ne darà 
riscontro alla cancelleria della corte dei conti, c trasmetterà le carte al vice-presidente del 
consiglio di Stato. 

Art. 21. Il vicc-prcsidcntc, ricevute che abbia le dette carte, emanerà un'ordinanza con cui 
destinerà il consigliere relatore, e commetterà alla segreteria di trasmettere le carte medesime 
prima ad esso, e quindi alla persona incaricata in quel tempo di sostenere presso il consiglio 
di Stalo le veci di pubblico ministero. 

*Art. 22. Ritornate che siano le carte predette alla segreteria del consiglio di Stato, lo stesso 
vice-presidente con altra sna ordinanza fisserà il giorno della discussione, ed ordinerà che per 
quella udienza venga citala la parte ricorrente. 

Art. 23. Questa citazione produrrà tutti gli elTetli di che all'art. 7° del presente regolamento, 
e verrà fatta eseguire a cura della cancelleria della corte dei conti nei modi tracciati dall'ar- 
ticolo predetto. 

• Art. 24. Venuto il giorno stabilito per discutere, e chiamalo per ordine di ruolo l'alTare dal 
segretario assistente aH’udienza, o di qnell'auditore al consiglio di Stalo, o commesso che gli 
verrà surrogato, sarà proceduto alla discussione come vien prescritto dall' art. 8°, con questa 
differenza però che la medesima dovrà esser preceduta dalla lettura del rapporto del consigliere 
relatore, ed aggirarsi non tanto sulla attendibilità o inattendibilità del ricorso, quanto sul me- 
rito del decreto contro di cui fn interposto. 

Art. 25. Il rapporto del consigliere relatore, e la requisitoria scritta del pubblico ministero 
nella sua parte conclusiva, saranno rilasciati dopo la discussione nelle mani dei presidente. 
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Art. 2C. Se la parte ricorrcn'e non si presenta a discutere o in persona, o per meno di 
mandatario s|)eeiale, il pubblico ministero, dopo la lettura del rapporto del consigliere relatore, 
prcmierii solo la parola, e date che avrà le sue conclusioni sul doppio aspetto di che sopra, 
la discussione si rilerrù a tulli gli effetti come esaurita. 

Art. 27. Il consiglio di Stalo, udita che avrà la discussione, deciderà in quella stessa 
udienza, o in altra .successiva, purché nel più ristretto Icmiinc che sia possibile, se il ricorso 
debba esser rigettalo od accolto , cd in questo ultimo caso se debba in tutto o in parte 
confermarsi o revocarsi il decreto della corte dei conti a lui denunziato. Non i però im- 
pedito al medesimo, coerentemente al disposto dall'articolo 55 del decreto del primo novembre 
1849, di procedere, dopo che abbia accollo il ricorso, alla decisione del merito con pronunzia 
separata, cd in quc.«lo caso saranno ad esso comuni le facoltà attribuite alla corte dei conb 
dagli articoli 9" e IO del presente regolamento, e il modo di esercitarle da quelli prescritto. 

Art. 28. Giunto poi che sia l'affare al suo termine, la segreteria del consiglio di Stalo ri- 
tornerà immediatimenle alla corte dei conti gii atti originali che da questa gli erano stati tra- 
smessi, previo il ritiro del riscontro che le aveva rilasciato, ai quali atti originali dovranno 
essere uniti anche quelli che hanno avuto luogo avanti il consiglio di Stalo per restare lutti 
insieme in custodia, e sotto la responsabilità dei ministri della cancelleria predetta, dai quali 
dovranno rilasciarsi le copie occorrenti. 

Art. 29. Le citazioni prescritte dal presente regolamento dovranno lasciare alla parte citata 
almeno otto giorni liberi a comparire, computabili da quello della notitìcazione. 

Art. SO. Le pronunzie del consiglio di Stalo dovranno e,ssere firmate soltanto dal presidente, 
e dal .segretario assistente all'udienza, conforme è prescritto per quelle della corte dei conti 
dall'arl. 48 del decreto del 1" novembre 1849. 

Né quest'uliime, nòie prime dovranno esprimere se sieno state deliberate ad unanimità, o 
a semplice pluralità di suffragi. 

Art. 31. Il sistema come sopra tracciato per trattare e risolvere i ricorsi dai decreti della 
corte dei conti in materia di liquidazione di pensioni, dovrà pure osservarsi in proposito di altri 
decreti dalla corte medesima proferiti in materia diversa, e contro i quali sia egualmente am- 
messo il ricorso al consiglio di Stato. 

Art. 32. In qnanlo non siano contrarie al presente regolamento, stanno ferme tutte le dispo- 
sizioni intorno alla procedura che si contengono nel decreto del primo novembre 1849. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, commercio e lavori 
pubblici, presidente del consiglio dei ministri, ed il nostro ministro segretario di Stato pel di- 
partimento di giustizia e grazia, sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, li 30 marzo 1851. > 


LEOPOLDO. 


Per il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segret. di Stato pel Dipart. delle finanse, eea 
L. Landucci. 


Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di giustizia e grazia 
N. Lami. 
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^Sovrano Decreto. — Ammontare dello stipendio e degli emolumenti da 
tenersi in calcolo per la pensione dei Copisti a ptartecipazioncy dei 
Cursori giudiziari e dei Cursori-Custodi di carceri. 

28 maggio 1851. 


LEOPOLDO II, ECC. ECC. ECC. 


Volendo in ordine aH'articolo 8* del regolamento sulle pensioni del 22 novembre <849, de- 
venire alla determinazione della somma da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni 
dei copisti a partecipazione e dei cursori dei tribunali; 

Visto il parere del consiglio di Stato (sezione di finanza) intorno al modo di dare esecuzione 
alla seconda parte di detto articolo; 

Valutali, il modo col quale sono retribuiti con stipendio fìsso impieghi d'importanza e qualilì 
somiglianti, i sistemi praticati in passalo in occasione dì giubilazioni accordate agli impiegati 
appartenenti alla classe di copisti e cursori suddetti, e considerata la eventualità degli emo- 
lumenti incerti, e quanto ai cursori la necessità in cui son posti di sottostare al carico di spese 
vive per l'esercizio delle loro funzioni; qual carico sta a diminuire l'ammontare della provvisione 
c degli emolumenti che riscuotono in attività di servizio; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento di gìnstizia e 
grazia ; 

Sentito il consiglia dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1° La somma complessiva dello stipendio fisso, delle partecipazioni ed emolumenti da tenersi 
ÌB calcolo per la liqnidazione delle pensioni dei copisti a partecipazione nei tribunali, sarà : 


Nella corte regia di Firenze, di annue L. 1IÌ80 

Id. di Lucca id. n 1512 

Nel tribunale di prima istanza di Firenze ed in quello di Li- 
vorno, di annue n <512 

Nel tribunale dì prima istanza di Lucca e di Pisa, di annue . n I2U0 
Id. di Siena, Arezzo, Pistoia c Gros- 
seto, di annue 1100 

Nel tribunale di prima istanza di S. Miniato, di annue . . n 800 

Id, di Volterra, Rocca S. Casciano, 

Montepulciano e Portoferraio, di annue . . • , ” 700 

Nelle preture di Firenze e di Livorno, di annue ... « 1100 

Id. di Pisa, .àrezzo e Pistoia, id. . . . n <008 

Art. 2° La somma degli emolumenti dei cursori nei tribunali di prima istanza sarà ; 
Nei tribunali di prima istanza di Firenze e di Livorno, di annue L. <200 

Id. di Lucca e Pisa id. n <100 

Id. di Siena, Arezzo, Pistoia, Gros- 
seto, S. Miniato e .Montepulciano, di annue . . _ . n <008 

Nei trihnnali di prima istanza di Rocca S. Casciano, Volterra c 

Portoferraio, di annue « 700 


Art. 3° Per determinare la somma complessiva dello stipendio fisso e degli emolumenti da tenersi 
in calcolo nella liquidazione delle pensioni dei cursori delle preture, e dei cursori -custodi di 
carceri, si cercherà l'ammontare ddio stipendio ed emolumenti goduti nell’ ultimo triennio, o 

Provincie Toscane. — Paisioiii civili. 8 
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sia il coacervalo dello stipendio ed emolnmenii del triennio stesso ; e la somma da tenersi m 


calcolo sarà di annue L. 660 

se il coacervato non oltrepasserà la somma di lire 1200 ; 

Di annue 720 

se il coacervalo stesso oltrepasserà la somma di lire' 1200, ma 
non le lire 1600; 

Di annue 780 

se oltrepasserà le lire 1600, ma non le lire 2000; 

Di annue 810 

se oltrepasserà le lire 2000; 

Per gli aiuti cursori, qualunque sia l'ammontare del coacervato, 
la somma da tenersi in calcolo nella liquidazione non potrà ec- < 

cedere le annue 400 


Art. 4° A furmare la cifra degli emolumenti entreranno in calcolo t diritti G.ssi ed i diro 
di giu deOniii dalle vegliami larifle. 

Art. 6° Quei cursori delle preture che avessero innanzi ricoperto un impiego, avente slìpend 
fisso superiore airammontare del coacervato, avranno diritto a farsi liquidare la loro pensim 
sulla cifra dell' antico loro stipendio, ainenochè il passaggio nella classe di cursori non loss 
stato ordinato come degradazione, in seguilo di mancanze commesse. 

Ar. 6° I cursori del già ducalo di Lucca avranno egualmente diritto a farsi liquidare > 
loro pensione snU'ammontare degli emolumenti, dei quali godevano prima che fossero atlivs 
in Lucra gli ordini giudiziari del granducato, e che siano stali riconosciuti dal cessalo uftii 
del sindacalo. 

Il nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento di giustizia e grazia é incaricalo dei- 
esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, li 28 maggio 1861. 

LEOPOLDO. 

Il Mimttro Segretario ili Stalo 
pel Dipartimento di giustiiia e grcp- 
N. Lavi. 


Sacrano Decreto. — Sulla pensione da accordarsi ai Banditori 
addetti al Tribunale di Prima Istanza di Firenze. 

28 maggio 1851. 


LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Visto l'articolo 8° del regolamento del 22 novembre 1849; 

VisU la sovrana risoluzione del 6 maggio 1818. che garantisce ai due banditori addei^' 
tribunale di prima istanza di Firenze, Ferdinando Grazzini, e Giovanni Formigli, un minia* 
dei loro lucri dell'impiego nella somma mensualc di lire cenlocinque pari ad annue lire 12* 

Sulla proposizione del nostro ministro segretàrio di Stalo pel dipartimento di giustìMt * 
grazia: 

Sentito il consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 
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Ari. 1* Li somma comjilessiva dello stipendio fisso, e degli emolumenti incerti da aversi in 
calcolo per la liquidazione della pensione dei due attuali banditori addetti al tribunale di prima 
istanza di Firenze, sari di annue lire 1260. 

Art. 2° Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento di giustizia e grazia è incari- 
calo della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, li 28 maggio 1831. 

LEOPOLDO. 


Il Ministro Segretario di Stato 
pel Di par li mento di (jiiutizin e ijrazia 

N. Lami. 


Sovrano Decreto. — Si concede alla (fitta Daslogt V amministrazione 
delle Regie Miniere del ferro \ielV Isola dell'Elba, e delle fonderie 
di Follonica, Cecina e Vaipiana. 

13 giugno 1851. 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. eco. 

Visto il bilancio preventivo della finanza toscana per il corrente anno 18'il; 

Vista die per le disposizioni state adottate consecutivamente al bilancio medesimo le entrate 
e le spese ordinarie dell' annata sono state poste in equilibrio, rimanendo però a provvedere 
ai mezzi onde supplire ai carichi straordinari e transitori che oggi aggravano lo Stato ; 

Visti i dilTerenti pfogetli che Ci sono stali presentali col doppio scopo di far concorrere l' in- 
dustria privata al più profittevole sviluppo della rendila delle regie miniere, c fonderie del ferro, 
e di combinare sulla buse di quella associazione il sistema meno oneroso, con cui procurare 
alla reale finanza quei mezzi straordinari che attualmente e più prossimamente le pos.sono oc- 
correre per supplire ai carichi surriferiti; 

Visto il parere emesso dal consiglio di Stato (sezione delle finanze), in data del 13 maggio 
ultimo passato; 

Sulla projMsizione del nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; ' 

E sentito il consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Omissis 

Art. 8* L’amministrazione delle miniere del ferro nell'Isola dell'Elba c delle fonderie di 
Cecina, Follonica e Vaipiana resta per il periodo di trent' anni alfidata al banchiere Pietro 
Bastogi sotto r alta sorveglianza di un commissario del governo, sulle norme tr.icciate nel 
presente decreto, e con le subalterne condizioni inserite nei capitoli conicniporaneamcnte 
approvati. 

Snbbietto di questa amministrazione saranno le miniere del ferro esistenti nell'Isola dcirEIbu, 
siano o no in questo momento coltivate dal governo, ed in correlazione ai diritti di regale 
privativa in questo rapporto competenti nell' isola al governo medesimo, non meno che i forni 
fusorii ed altri edifizi lavorativi che costituiscono li stabilimenti industriali sunnominati, con 
tulle le loro pertinenze, esclusi però i boschi e-lc terre lavorate, iik'ollc e prative clic sinora 
dipendevano dalla reale amminislraz'one delle miniere e fonderie. 

Omissis 
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Art. 10. La nuova amministrazione rispeiierù i contratti che Iroveri stipulati per parte delti 
precedente, procurandone la piena esecuzione, e subentrerà nei carichi ed obblighi che grataiio 
r amministrazione attuale, sotto le riserve ed alle condizioni esplicitamente enunciale nel capi- 
tolalo al quale già abbiamo accordato la nostra approvazione. 

Omistit 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del commercio e de> 
lavori pubblici è incaricalo dell’esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, li 13 giugno 1851. 

LEOPOLDO. 

V 

H Prcsidenle del Consiglio dei A/mii/ri, 
Ministro Segret. di Stato pd Diparl. delle finanec, «<• 
G. Baldassebom. 


Capitolato ddle condizioni del donlralto da stipularsi fra l'Impeidale e Reale Gwern 
Toscano e la casa Michel Angiolo Dastogi, approvato con Granducale Decreto là 
13 giugno 1851, ed accettato dalla ditta fìastogi nel 1 1 giugno 1851, per la con- 
cessione deiramminislrazione delle Regie Miniere del ferro nell’Isola dell' iilba, e ielit 
fonderie di Follonica, Cecilia e Valpiana. 

. 14 giugno 1851. 

Omissis 

.\rt. 23. Bimarrà a carico della nuova amministrazione il pagamento tanto dogli stipe'' 
fissi, che delle indennità, emolumenti e gratificazioni, che per gli impiegali delle reali minitf 
« fonderie risultano dal ruolo attuale, con dichiarazione peraltro che le pensioni a favore 
.siuhilali, vedove c orfani a forma della legge vegliante, idovranno pagarsi dalla cassa de.> 
Stato, dove coleranno i rilasci a questo elTetto ordinali sulle provvisioni. 

Ari. 21. In quanto agli impiegali c stipendiali addetti attualmente al servizio delle regie n- 
iiicre c fonderie, il governo si riserva il diritto di maDlcnerli alle medesime condizioni di tuoi 
Il nuovo amministratore avrà peraltro la facoltà di sospenderli con obbligo di renderne ie- 
mediato conto al governo, come, a seconda della gravità delle mancanze, avrà pure 11 diriUo» 
pro|K)rnc al governo stesso la definitiva' destituzione. 

Art. 2'i. Nei rasi di cangiamento di posto o di attribuzioni, come di rimpiazzi o pronwiit' 
dovrà r amili iiiisiratore rassegnare le sue proposizioni a Sua .Altezza Imperi.ale e Reale ■ 
Granduca per gli impiegali di regia nomina, e al ministro delle finanze per quelli alle facoH- 
eoii obbligo di d'peiidere dalle delcrniinazioni che verranno emanate in pro|K»sito. 

Art. 2(1. Avrà il nuovo amministratore facoltà di pro|»orre I' aumento d’ impieghi, fome i 
soppre.ssioiic di alcuni esistenti, a seconda dei bisogni c della nuova montatura che vj K 
prendere I’ impresa ; ma coloro che non saranno nominati con deercto sovrano, o con ori- 
iiaiizs del ministero delle finanze, non acquisteranno titolo per la continuazione dell' impteg ' ‘ 
termine dei treiil’ anni, ni' a essere ronsidcrali per impiegali regi. 

Art. 27. I forestieri che per qualsivoglia titolo venissero presi al servizio della nuova aie- 
minisirazinne. resteranno sempre soggetti alle leggi, regolamenti c discipline veglianli quat-' 
all' ammissione, soggiorno o allonlatiamcnìo degli c.«Icri dal granducato. 

Art. 28. In quanto agli operai delle miniere c fonderie, mentre al signor amministratore t 
accordata la facoltà di indurvi quelle riforme c migliorumenli, che saranno giudicali opporioiv 
II) dovrà i'on quella prndeiua che gli è comuturalc c sempre di consenso col ministero drili 
finan-;e. 
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Art. 99. Nelle riforme da inirodnrsi nel lavoro delle miniere non [lotranno dimenticarsi quei 
riguardi, dei quali li attuali operanti potessero apparire meritevoli. 

Quelli riconosciuti fin d' ora impotenti saranno giubilati c pensionali nei modi consueti. 

Se sari trovato conveniente di cambiare il sistema del trasporto del minerale, il governo si 
riserva di provvedere a che il corpo dei somarai, ora addetto a questo servizio, non venga di- 
sciolto che gradatamente. 

Art. 30. Dovrà essere conservala a cura ed onere della nuova amministrazione la benefica 
istituzione conosciuta sotto il titolo di rn$ga di sorcorso, alimentala in parte dalle ritenute del 
cinque per cento sulle mercedi e stipendi dei lavoranti, che serve ad assicurare una pensione 
ai giubilati ed alle vedove ed orfani dei morti in attività di servizio. 

Quando però, senza alterarne II principio, la istituzione possa essere per utili cambiamenti 
migliorata, il nuovo amministratore ne rassegnerà al superiore governo le opporlune proposizioni. 

Art. 31. Dovranno essere mantenute d.alla nuova amministrazione le scuole attuali esistenti 
a Follonica, ciot' la scuola elementare per i maschi, e un'altra per le femmine, destinale più 
.specialmente pei figli degli impiegali e lavoranti, e le scuole di disegno e di musica dedicate 
esclusivamente ai giovani manifattori dello stabilimento. Le maestre c mae.stri attuali saranno 
mantenuti, e quando per un caso qualunque si tratti surrogarne altri, il nuovo amministratore 
proporrà al governo la nuova nomina ; come al nuovo amministratore sarà riservàta la propo- 
sizione delle riforme che si riconoscessero utili. 

Art. 32. Dovrà essere conservala l' altra istituzione esistente a Follonica del cosi dello — 
sptdalt-ricoKero — con gli oneri e discipline vigenti. Dovrà pure continuarsi a somministrar 
tjratis la cura medica ed i medicinali agli addetti agli stabilimenti in Maremma, cessando per altro 
da restare a carico dell' amministrazione il trasporto degli ammalali di Follonica allo spedale 
di Massa, e con limitarsi a trasportare a sue spese quelli soltanto raccolti nello spedale-ricovero. 

Omissis 

Art. 38. La nuova amministrazione provvederà pure alle spese pel cullo religioso, ma gli 
onorari ai sacerdoti e per il collo nelle chiese parrocchiali di Follonica e di Rio formeranno 
carico del governo. 

Omissis 

Art. K2. Il nuovo amministratore entrerà in carica il primo del prossimo mese di loglio, dal 
qual giorno comincierà a decorrere il trentennio fissalo alla durala del presente contralto. 

Omissis 

~ Firenze, 14 giugno 1831. 

G. BALDASSEROM. 

' Pietro Bastoci m proprio, 

e per la mia Casa ài. A. Bastoci e F. 


Norme per regolare il rilascto sugli emolumenti 
dei Copisti a partecipazione, e dei Curso/H dei Trilmnali. 

r luglio 1851. 

Dispaccio del Ministero dello Finanze al Direttore dei Conti della Regia Depositeria. 
Illustrissimo Signore! 

Con decreto del dì 28 maggio prossimo passalo fu determinalo qual parte di emolumenti 
debba tenersi io conto nella liquidazione delle pensioni a riguardo dei cursori dei tribunali, re- 
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(ribuiii io lotalKì o per la massima parte col rilascio a benefizio loro degli emolamenti, e dei 
copisti a partecipazione addetti ai tribunali medesimi. 

Ora quelle norme, le quali sono da tenersi in osservanza per la liquidazione delle pensioni, 
servir debbono altresi per regolare le ritenzioni volute dall’articolo IS del regolamento del 22 
novembre 

A quest'ultimo effetto occorrendo stabilire la cassa dalla quale debbono esser fatte le riten- 
zioni, ^ rimasto approvato che queste vengano fatte dalla chissà della regia depositeria, come 
quella che paga gli stipendi agli impiegati dell'ordine giudiziario, o dalle casse di provincia 
che pagano tali impiegati per conto della regia depositeria stessa. 

K da avvertirsi che le ritenzioni dovranno esser fatte a carico di quei soli copisti e cursori, 
a riguardo dei quali secondo il precitato decreta del di 28 maggio decorso la somma valuta- 
bile per la liquidazione delle pensioni, tra stipendio ed emolumenti insieme cumulali, superi le 
lire mille e che dovranno delti copisti e cursori essere descritti in ruoli, da compilarsi a cura 
dei pre.sidenti dei tribunali rispettivi, e da trasmettersi poi da loro per regola alla direzione 
dei conti della regia depositeria suddetta. 

A questo proposito deve notarsi che, quanto ai copisti, quelli che fra stipendio ed emolu- 
menti sono considerati lucrare all'elTetto della pensione più di lire lOOO annue, appartengono 
alle corti regie di Firenze e di Lucca, ai tr.hunali collegiali di prima istanza di Firenze, Li- 
vorno, Lucca, Pisa, Siena, Arezzo e Pistoia, e quanto ai cursori sono quelli che appartengono 
ai tnbiinali di prima istanza di Firenze, Livorno, Lucca, Pisa, Siena, Pistoia, Grosseto, S. Mi- 
niato e Montepulciano. 

, Per ultimo dovrà aversi presente che i rilasci di che si tratta debbono esser messi in pari 
a contare dal di 1* gennaio i8bO. 

Significando quanto sopra a V. S. Ill.~* per di lei norma c per la opportuna esecuzione io 
ciò che la riguarda, passo a segnarmi con distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria lllustri.ssima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, il 1° luglio 1851. 

G. BALDASSERONI. 


Contrailo solenne conchiuso nel 19 luglio 18ÓI in coerenza del Sovrano 
Decreto 13 giugno 18ÓI, e delle condizioni e patti del Capitolalo ac- 
cettato nel 14 mese stesso, fra Vlmperiale e Reale Governo Tosca7io e 
la casa Michel Angiolo Bastogi, per la concessione dell'Amministra- 
zione delle Regie Miniere del fei-ro nell'Isola dell'Elba, e delle fcmde- 
rie di Fonemica, Cecina e Vaipiana. 

19 luglio 1851. 

Per il presente pubblica istromento, ecc. 

Omiuit 

Art. 35, 36 e 37. — Corrispondono letteralmente agli articoli 23, 21 e 25 del capitolato 
14 giugno 1851. 

0/nmiJ 

Art. lo, 41, 42, 43, 41, 45 e 40. — Corrispondano letteralmente agli articoli 20, 27, 28, 
29, 30, 3i c 32 del capitolato snccitato. 

Omisiit 

Art. 50. — Coi risponde ictlcralmeulc all'articolo 30 del capitolato suddetto. 

OniiMii 
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Solloscriltl ; Giovanni Baldasseroni ne' nomi; Pietro Dastogl in proprio e ne’ nomi; Alessandro 
Mairncbini, testimone; Luigi Vivarclli, testimone; dottor Pierantonio del fu dottor Giuliano 
Spighi, notaro pubblico residente in Firenze. 

(Registrato in Firenze il 21 loglio 1851). 


Sovrano Decreto. — Non si calcolano in pensione gli emolumenti 
goduti dagl'impiegati in servizio delle Terme di S. Giuliano. 

6 agosto 1851. 

LEOPOLDO U, ECO. ecc. ecc. 

In esecuzione al disposto dalPartieolu 8" del regolamento sulle pensioni civili degli impiegati 
Gel 32 novembre 1849, procedendo a dichiarare se agli elTetti della liquidazione della pensione 
sia concedersi agli impiegati in servizio delle terme di S. Giuliano, nel caso di loro giubilazione 
o alle vedove dei medesimi, sia o no luogo a valutare gli emolumenti che oltre lo stipendio sono 
assegnati ai rispettivi impieghi ai termini del vigente regolamento dirigente quelli stabilimenti; 

Considerando che gli emolumenti di cui trattasi consistono nel godimento del quartiere colla som- 
ministrazione del mobiliare e della biancheria, e nel godimento dell'uso gratuito delle acque termali; 

Considerando quindi che silTatti emolumenti per la natura loro, e per le massime gii adottale 
non possono formare subbietto di calcolo, nò comprendersi fra le partecipazioni ed emolumenti 
di cui è parola nel riservo espresso nel citato articolo 8" del regolamento sulle pensioni civili; 

Visto il parere del consiglio di Stato (sezione delle finanze); 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Slato pel dipartimento dell'interno, e sen- 
tilo il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo cmco. 

Gli emolumenti e le partecipazioni, che oltre lo stipendio godono gl'impiegati addetti alle 
terme di S. Giuliano, sono escluse dal còmputo delle pensioni, che la regia corte dei conti 
debbe all'occorrenza liquidare a profitto degli impiegati medesimi nel caso di loro giubilazione 
e delle vedove dei medesimi. 

Il nostro ministro segretario di Slato per il dipartimento deH’intcrno provvederà alla esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 6 agosto ISSI. 

LEOPOLDO. 

Il Miniilro Segrtl. di Stato pel Diparl. delVintemo 
L. Landucci. 


Sullo stipendio da valutarsi in pensione per gl Ingegneri Ispettori, 
Sotto-Ispettori e di Circondario. 

16 agosto 1851. 

Di.spaccio del Ministero delle finanze al Direttore del Corpo degl'ingegneri. 
Illustrissimo Signore! 

Una sovrana risoluzione del di 38 giugno 1813 uniformandosi in gran parte alle disposizioni 
di altra precedente risoluzione sovrana, in data del IO marzo 1837, stabili il massimo delle peo- 
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sioni a cui avrebbero poiulo aver diritto gli ingegneri ispettori, sotto-ispettori, e di circondario 
di 1', 2* e 3‘ classe, determinando questo massimo nella misura ebo appresso, cioè: 


Ispettori di compartimento L. 3010 n n 

Sotto-ispettori 2800 n n 

Ingegneri di circondario di 1* classe « 2240 n n 

Id. id. 2* Id « 4760 « « 

Id. id. 8* id « 1*80 « « 


Ciò essendo, resulta chiaro che nella liquidazione delle pensioni da farsi a riguardo dei sog- 
getti che fecero parte come sopra del corpo degli ingegneri, debba essere valutato nei modi 
voluti dalle leggi c dai regolamenti vcglianti soltanto l'indicato stipendio, tenute fuori di cal- 
colo cosi le .somme, che a titolo di indennità di spese venivano ai soggetti stessi pagate, c te- 
nuti fuori di calcolo non meno gli emolumenti ai quali essi avessero avuto diritto per l'esercizio 
di alcune incumbenzo loro affidate a forma del regolamento di quel corpo. 

Il rilascio poi ordinato dal disposto dell'articolo ili del sovrano decreto del 22 novembre 
1849 deve di regola esser fatto unicamente sugli appuntamenti che, a forma delle cose avvertite, 
debbano tenersi in conto per la liquidazione delle pensioni, c sempreebé tali appuntamenti go- 
duti da un impiegato superino nel loro insieme la somma di lire mille all'anno. 

Ciò quanto agli antichi ingegneri di circondario. 

Nò meno chiaro resulta il modo di condursi circa la liquidazione delle pensioni, che siano 
dovute agli ingegneri nominati al seguito della recente relativa riforma ordinala col sovrano de- 
creto del 9 gennaio 18li0(l), dappoiché questo stesso decreto decifra con tutta la precisione di 
fronte a ciascun impiego le .somme nelle quali resta determinata la provvisione su cui deve 
operarsi il giudizio di liquidazione, separandole da ogni altra che tenga a titolo diverso da 
quello della provvisione stessa. 

Tanto era in dovere di significarle in sfogo alle di lei interpellazioni, mentre con lutto fos- 
sequio godo segnarmi. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 10 agosto 1881. 

Devotissimo Servitore 
' P. Mensini. 


' (l) Sovrani Drcreti 9 fffnnaio 1850. 

LEOPOLDO II Bcc. Ecc. 

Volendo, In Mocuzìona dcU'nrt. 5* del precedente nostro decreto del Tt decembre 1849, determin&re 
gli stipendi degli ingegneri in capo di prima e di seconda classe eoo il decreto medesimo istituiti, 
ugualmente che il numero e gli stipendi degli impilati nei loro rispettivi uffici. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato pel dipartimento delle finanse; 

Sentito il nostro consiglio del ministri : 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. l* Il ruolo normale degli iugegneri In capo di !■ e di 2* cla-sse pel diversi compartimenti del 
granducato c degli impiegati nei rispettivi loro uffici, turk quello che appresso: 


Conparlimento di Flrente. 

PrsTvIiisee 

iDdenolU 

ToUI« 

Ingegnerò in capo di 1* classe . . 

. . L. 3,010 

L. l.SOO 

U 

4. SIO 

Detto di 2* classe 

. . • *,800 

» 1,100 

» 

3,900 

Ingegnere aggiunto 

. . > 2,000 

> 

» 

2.000 

Ingegnere aasistente verificatore . 

. . > 1,800 

> 

» 

t.800 

Due copisti 

. . > Ì,400 

» 

> 

2,400 


U. (*.100 

L. 

L, 

14,310 
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Sovrano Decretp. — Arcispedale di S. Maria Nuova, 

Spedali Regi d'infermi, e Stabilimenti cCeducasione ed istruzione. — 
Emolutnenti da valutarsi in pensione a quegl' Impiegati. 

23 ottobre 1851. 

LEOPOLDO II, Ecc. ECO. ecc. 

Visto l’articolo 8° del regolamento 2^2 novembre 18i9 concernente le pensioni civili; 

Visto il voto in questo proposito emesso dal consiglio di Stato; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1* Fermo stante che tutte le indennità o somministrazioni di quartiere, lume e fuoco 
non dovranno valutarsi nella liquidazione delle pensioni, gli altri emolumenti fìssi, dei quali 
godono diversi impiegati dell'arcispedale di Santa Maria Nuova, e stabilimenti annessi, e delti 
spedali regi d'infermi, quando superino la metà dello stipendio annesso ai rispettivi posti, do- 


CoBperUaento di Lacci. 

ProvTlsionf 

IndcnoiU 

Totale 

lng«gaore ia capo idraulic* 

L. 3.010 

!.. 1,*00 

L. 

•I,*10 

Detto in capo compari, di I* « lasse . . 

. 3,010 

* 700 

» 

3.710 

Ingegnere aggiunta 

» 2,000 

» 

> 

2.000 

Copista 

» 1,003 

» 

> 

1,008 

Comptrilmeato di Pica. i 

!.. »,053 

L. 1,000 

L. 

10.928 





Ingegnere In capo compari, di classe 

L. 3.010 

L. l.tOO 

L. 

4,210 

Ingegnere in capo idraulico 

> 3,010 

> 1,200 

> 

4,210 

Ingegnere aggiunto all’ idraulico . . . 

• 2.000 

> 

> 

2.UOO 

Ingegnere assistente verilicatore . . . 

* I.SOO 

» 

» 

1.800 

Due copisti 

. *.010 

» 

> 

*,016 

CoapartlMoto di SUia. 

Ingegnere in <»po di U classe . . . . 

1. 11.S36 

1,. 2,t00 

L. 

14.230 

L. 3.010 

L. 1,200 

L. 

4,210 

Ingegnere assistente veridcatore . . . 

> 1,800 

» 

» 

1.800 

Copiata 

> 1.008 

» 

» 

1,003 

CompartlneoU) di Aretio 

!.. 5.S18 

L. l.»0 

L. 

7,013 





Ingegnere in capo di 1* classe . . . . 

L. 3,010 

L. 1,00C 

L. 

4.010 

Ingegnere assistente varìdeatore . . . 

> 1,300 

» 

» 

1,800 

Copista 

> 1,008 

» 

> 

1,003 

Conpartimento di Greiieto. 

L. 5,818 

L. 1.000 

L. 

6,818 

L. 3.010 

L. 1,500 

L. 

4,510 

Ingegnere in capo di 1» classe . . . . 

Ingegnere assistente verificatore . * 

» 1,800 

> 

> 

l.èOO 

Copista 

> 1.S00 

» 

» 

1,100 

Cenpartincnia di Piatola. 

L. 6,010. 

I.. 1, 500 

L. 

7,510 





Ingegnere in capo di 2* classe . . . 

. L. *.800 

L. 700 

L. 

3,500 

Copista 

. > 1,008 

» 

> 

1,003 


L. 3,808 

' L. 700 

I,. 

6,508 
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vranno valutarsi non per l'intero, ma per la sola metà a riguardo degl'impiegati che secondo 
la legge abbiano diritto a pensione. 

Art. 2" Gli emolumenti fissi assegnali, oltre la provvisione, in contanti alle persone impiegate 
negli stabilimenti di educazione c di istruzione dipendenti dal ministero della pubblica istruzione 
e beneficenza, e che ricevono somministrazioni di vitto in natura, saranno tenuti a calcolo nella 
liquidazione delle pensioni in ragione di quattro quinti degli emolumenti stessi. 

Il nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento della pubblica istruzione e benefi- 
cenza è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, li 23 ottobre 1851. 


LEOPOLDO. 

H Minùtro Segretario di Stato 
pei Dipartimento della puMiea ietruzione e beneficenza 
Boccllla. 


Art. S* In quei compartimenti ove esisteranno ingegneri in capo, o aggiunti con speciale deatin&aione 
al aerviiio compartimentale, o al servizio idraulico, i rispettivi titolari avranno P obbligo di supplirsi 
e sussidiarsi vicendevolmente, secondo gli ordini della direzione generale, ed anco indipendentemente 
da quelli ogni volta che 1* urgenza del servizio lo richieda. 

Art. 3* Oli ingegneri dotati di una indennitA di spesa Usatta, secondo la locnlitA, a carico della regia 
cssM, debbono supplirò a tutte le spese di gite, ed altre occorrenti al disbrigo di loro ingerenze, siccome 
è st'tto fatto fln qui dagli ingegneri ispettori e sotto- ispettori di acque e strade, restando piti specialmente 
dichiarato che nella iodennità di spese, stabilita per 1* ingegnere in capo del compartimento di Grosseto, 
s' intenda per quanto occorra compresa qualunque indennità di estatatura. 

Art. Quegli fra gPtngegDeri contemplati nell* articolo precedente, e che per qualsivoglia causa 
Ottenessero congedi, o dispense temporanee dal servizio per oltre lo spazio di un mese, dopo che quel 
primo mese sia decorso, non avranno altrimenti titolo a percepire 1* indennità per le spese inerenti 
all* impiego, che non sìa da loro atfettivamente osercitato. 

Art. Gli ingegneri aggiunti e gli ingegneri assistenti verificatori hanno titolo ad una diaria di lire 
cinque in occasione di gite per causa di servizio, piti il rimborso delle spese di vettura da regolarsi 
sopra una tarilTa che verrà determinata dalla direzione generale. 

Art. 6* La nomina, variazione e remozione dei copisti è intieramente rileisciata alle facoltà della 
direzione generale. 

Art. 7* Le disposizioni del presente molo normale verranno di roano in mano applicate ai ministri che 
saranno nominati agli impieghi nel ruolo medesimo contemplati. 

Frattanto nulla è innovato circa il personale delle antiche ispezioni compartimentali, e gU impiegati 
sotto qualunque titolo addetti alle medesime, conserveranno fino ad ulteriori disposizioni ì trattamenti 
dei quali rispettivamente godono. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimonto delle finanze, del commercio e dei lavori 
pubblici à incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 9 gennaio 18b0. 

LEOPOLDO. 

Il presidente del Consiglio dei Ministtn', 

Ministro Srgrrt. di Stato pel Dipart. delle Anenze, #cc. 

. G. Bald.ìssf.ro.ni. 

LEOPOLDO II, Ecc. Bcc. 

Visto il prccedoote nostro decreto del ?7 dicembre 1^9, in ordiue al quale rimangono a determinarsi 
gli stipendi che debbono essere annessi ai posti d'ingegneri distrettuali, con il decreto medesimo instìtuiti; 

Considerando come di fronte alla nuovità del sistema che va ad introdursi sia prudente rilasciare 
all*e! 4 ierieDza di determinare con maggior sicurezza 1* importanza dei carichi, che si addossano a^U 
ingegneri prenominati, e quindi la misura dei correlativi loro stipendi; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze; 

E sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appres.scK 
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Sovrano Decreto. — Mazzieri e Latori di compulsorie 
dell'ex-Ducato di Lucca. — Modo di regolare le loro pensioni. 

IT novembre 1851. 

• » 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc- ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento di giustizia e grazia; 
Sentilo il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1* Tutte le regole stabilite col decreto del 38 maggio ISSI per determinare il quantitativo 
degli emolumenti da aversi in calcolo per la liquidazione delle pensioni dei cursori, vengono 
estese per lo stesso effetto ai mazzieri e latori di compulsorie deH’ei-ducato di Lucca. 


Art. Io II trfttUroento annego Mcondo la rispettiva classe al posti d* ingegneri diatrectuali, iatìtutli 
oon il decreto del )7 dicembre 1^9, viene Huo a nuove dUpo&isioui determinato nella misura seguente : 

ligeperl di prliu cistie. 


Provvisione L. 

Indennità di spese 0.5G0 


!.. 2 800 


Iigeiorrl di leeooda classe. 

provvisione • . I*. 1.960 

Idennità di spese » 0,!V40 




L. 

2,400 

Provvisione .... 
Indennità di spese 

logtpitri di len» elu>e. 

. . . L. 

... > 

1.580 

0,420 



!.. 

2.000 


Provvisione • . I*. 1.960 

Idennità di spese » 0,!V40 


Art. 2» {Ritenuti per gPlogegneri distrettuali gli obblighi detennioati dall* art. 10 del decreto precitato, 
«uno a loro carico tutte le spese vive occorrenti al disimpegno degli obblighi medesimi, nel modo che 
tino a qui è stato praticato dagli ingegneri di circondario d*acque e strade. 

Art. 3» Gli ingegneri distrettuali avranno inoltre Pobbligo di prestarsi ai bisogni del pubblico servizio 
in aiuto agli ingegneri in capo e<l ingegneri idraulici compartimentali in casodt minacciate, o accaduta 
inondazioni, o altre gravi emergenze che richiamino la direzione, o il concorso delPopera degli uomini 
4* arte per provvedervi. 

Art. 4» Tutto le volte che gTingegneri distrettuali ottengano per qualsivoglia causa dispensa o congedo 
àemporario dal servizio per un termine piti lungo di un mese rimane per essi sospesa, dopo che il 
primo meso sia spiratola porcoziune delPindennità di spese annessa al posto per tutto quel tempo che 
noQ ne esercitano le incombenze. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del commercio e dei lavori pub> 
IjHcì è incaricato de)U esecuzione del presento decreto. * 

Dato in Firenze, li 9 gennaio 1850. i 

I.KOPOLDO. 

// Presidente del Consiffìio dei Ministri, 

Ministro Segret. di Stato pel Dipart. delle finame, ccc, 
G. Ualdxssebom. 
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Art. 2° Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento di giustizia c grazia è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 17 novembre ISSI. 

LEOPOLDO. 

Il Mitùilro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di giueti:ia e yrasia 
. .1 N. I.AMI. 


Sovrano Decreto. — Stipendio da valutarsi in pensione per gl'ingegneri 
addetti al servizio del buonificamento delle Maremme. 

17 dicèmbre 1851. ' 

I 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Visto l'articolo del precedente nostro decreto in data del 22 novembre 1840, col quale 
mentre venne determinato che a stabilire il vero importare delle pensioni alle quali possooo 
aver titolo grimpiegati da giubilarsi, deve aversi riguardo al solo quantitativo dello stipendio 
degli impiegati medesimi, fu per altro contemporaneamente stabilito — ivi u jn quegl'impieghi 
n però nei quali le partecipazioni o emolumenti inerenti all'esercizio dell'impiego costituiscono 
TI la totalità o parte principale dello stipendio, deve determinarsi una volta per sempre con 
n regio decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni; n 

Viste le rcsultanze delle vcrifìcazioni state eseguite sopra i ruoli degl'ingegneri addetti al 
servizio del buonilìcamento delle maremme; 

Visto il parere emesso dal consiglio di Stalo (sezione delle finanze); 

Considerando esser necessario che sia determinato, in ordine all'articolo 8* del decreto surri- 
ferito, quali tra gli assegnamenti goduti dagli ingegneri addetti al buoniflcamenlo delle maremme 
debbono esser tenuti a calcolo per la liquidazione delle pensioni alle quali gl'ingegneri mede- 
simi possono aver titolo, e questo sebbene delti assegnamenti non siano stabilmente determinali 
come attribuiti a impiegati in servizio di una amministrazione, le esigenze della quale vanno 
soggette a frequenti mutazioni ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle linanze; 

E sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quant'appresso t 

Art. 1° AII'elTelto della liquidazione delle pensioni che, secondo il disposto dal decreto del 
di 22 novembre 1849, possono competere agli attuali ingegneri in servizio della regia ammioi- 
slrazionc del buonificamento delle maremme, si considerano come annessi ai rispettivi posti gli 
stipendi che appresso: 

Per l'ingegnere assistente nel circondario di Grosseto L. 3033 6 8 

Per ciascuno degli ingegneri assistenti nei circondari di Ginncarico e Piombino n 3032 n n 

Art. 2* Il rilascio ordinato dall'articolo 15 del decreto 22 novembre 1819 dovrà esser fatto 
sugli appuntamenti, che a forma del precedente articolo sono da tenersi in conto per la liqui- 
dazione delle pensioni. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, ecc. è incaricato dcl- 
l'esccuzionc del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 17 dicembre 1851. 

LEOPOLDO. 

H Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segret. di Stato pel Dipart. delle fiìtanse, tee. 

Baldasseiioi<i. 


\ 
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Sovrano Decreto. — Regolamento per le prestazioni a favore delle vedove 
e figli dei Prenditori o Ricevitori del lotto. 

17 dicembre 1851 . 

LEOPOLDO li, Ecc. Ecc. ecc. 

Visto il molu-proprio emanalo dall'augusto nostro genilore in data del 21 dicembre 1821, 
e con il quale venne normalmente costituita sopra nuove basi e sistemi ramminislraiione della 
regalia del ginoco del lotto a proQlto della pubblica linanra; 

Visto il successivo regolamento per il particolar servizio dell'amministrazione slessa, appro- 
vato con le risoluzioni del 21 dicembre 1821 e 0 maggio 1810; 

Visto ebe ai termini dal disposto degli ordini surriferiti, i prenditori o ricevitori ilei giuoco 
del lotto non nominati a quelPincarico con sovrano rescritto, e non aventi uno stipendio fisso 
sopra la reale cassa, ma remunerati colla percezione di un emolumento proporzionale all'incasso 
da essi operalo, non sono stati mai considerati alla pari degli impiegali regi, all'eITctto di tra- 
smettere alle loro vedove e famiglie titolo veruno a pensione a carico dello Stato; 

Visto come successivamente siasi introdotto, anche con nostro reai beneplacito, la consue- 
tudine di gravare di prestazioni più o meno larghe il profitto di alcune fra le ricevitorie le 
più in-oduttive per farne rctratto, e disporne a sollievo delle vedove o dei figli dei ricevitori 
mancanti di vita in allualitii di servizio; 

E considerando come meglio esser possa raggiunto lo scopo che si ebbe in animo di con- 
seguire con il prelevamento delle prestazioni anzidettc, ogni volta che, generalizzale quelle, a 
tutte le ricevitorie, addivengano un carico, al quale con equa proporzione al rispettivo proflllo 
debbano soggiacere i titolari di esse, e siano pure stabdite regole certe e costanti, cosi per 
la misura nella quali; debbano essere determinate, come [icr l'erogazione del prodotto che polri 
esserne ricavalo: 

Sulla proposiz one del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; 

Visto il parere del consiglio di Stalo; 

Ed inteso quello del nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1" Le ricevitorie dei giuoco del lotto, in tutta rcstcnsione del granducato, ed agli ef- 
fetti di che nel presente decreto, si divideranno in cinque classi, avuto congruo riguardo al 
differente profitto che, proporzionalmente all'iiicasso, possono offrire al rispettivo titolare delle 
medesime. 

Art. 2' Saranno considerale di prima classe, quelle ricevitorie che al lordo delle spese 
possoii produrre al titolare annualmente un lucro superiore ai fraiiccscoiii ottocento; 

Di sccontla druse, quelle produttive di un lucro supcriore ai francescoui seicento fino agli 
ottocento inclusive: 

Di terza druse, quelle produttive di un lucro superiore ai francescoui quattrocento fino ai 
seicento inclusive; 

Di quarta classe, quelle di una rendila superiore ai francescoui cento fino ai quattro- 
cento inclusive: ‘ 

E di tjuinta dasse finalmente, quelle produttive di una rendila inferiore ai francescoui 
conto, e sempre a lordo delle spese che formano carico ai ricevitori. 

Art. 3“ Alla vacanza di qualche ricevitoria si darà luogo all'avanzaùienlo gr.idualc dei ri- 
cevitori delle classi inferiori, ognora che ricorrano a favore dei concorrenti i titoli di buona 
condotta, fedele ed esatto disimpegno delle loro incumbenze, ed abilità a prestare quella mag- 
giore cauzione che sia increiilc alle ricevitorie di una classe supcriore. 
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Art. I lìlolari delle ricevitorie compresi nelle prime quattro fra fe 'cinque classi sopra 
mcDiovate, costituiranno sotto la tutela della direzione della imperiale e reale lotteria un con- 
sorzio preordinato a soccorrere le vedove, o i figli minori lasciati dai ricevitori facenti parte 
del consorzio medesimo, con le regole e nei modi determinali dal presente decreto. 

Art. S° L’iniziativa e la susseguente tntela assunta dal governo verso il consorzio predetto 
non implicheranno nessuna responsabilità o impegno, che possa refluire a carico della Gnauu 
dello Stalo, la quale deve 'rimanere e riniarrà sempre estranea, siccome lo è stata finora, a 
qualsiasi obbligazione od aggravio a favore delle lamiglie dei ricevitori suddetti. 

Art. 6” Coir intendimento sopraccennalo i titolari delle ricevitorie annoverate fra le quattro 
classi, costituenti il consorzio instituito coll'arlicolò 4” del presente decreto, anderanno annual- 
mente soggetti ad un contributo proporzionale al prodotto dell'emolumento che al lordo delle 
spese avranno ricavalo dalla rispettiva ricevitoria, non curate nel calcolo le frazioni di unilà di 
francesconi e inferiori. 

Art. 7* La misura di quel contributo sarà variabile e regolata per guisa che il coacervalo 
prodotto dal medesimo valga a supplire aniinalmente al carico delle prestazioni, che saranno 
state assegnale alle vedove o figli dei ricevitori con le regole che saranno in appresso deter- 
minale. Le piccole spese che fossero indispensabili a condurre regolarmente il reparto ed ammi- 
nistrazione del fondu retrallo dal contributo suddetto, rimarranno a carico dell'azienda generale j 
dei lotti. 

Art. 8° Il reparto del contributo annuale sarà fatto in modo che per ogni unità pagala • 
dai ricevitori di quarta classe, quelli della terza paghino uno c un terzo; quelli della seconda 
paghino uno e due terzi; c linalmoole quelli della prima classe paghino due. 

Art. 9" Quanto é disposto dai due precedenti articoli 7' e 8', sarà tenuto fermo nel caso 
ancora che i guadagni dei ricevitori risultassero a fine di anno regolati in modo che alcuna 
delle quattro classi delle ricevitorie, soggetta al contributo, rimanesse di fallo vuota di titolari 
che possano esservi compresi. 

Art. IO. Se un ricevitore avrà nello stesso anno coperte più ricevitorie di classi diver.«e, 
sarà nella determinazione della sua tangente di contributo tenuto a calcolo il tempo passato in 
ciascuna classe. 

Art. li. Le prestazioni da ass,cgnarsi e corrispondersi alle vedove dei ricevitori delle quattro 
classi, .soggette a contributo, e morti in attualità di servizio, durante il loro stalo vedovile, o 
in mancanza delle vedove ai figli tinchù ne restino in età minore, saranno proposte dal diret- 
tore generale della regia azienda dei lotti, ed approvate dal ministero delle finanze, ccc. 

Art. 12. Le prestazioni di che parla l'articolo precedente, e pagabili a rate mcnsuaU, sa- 
ranno regolale come appresso: 

l'rance.sconi oltanlaquallro per la prima classe 

Id. settanta per la seconda id. , 

Id. cinquantasci per la terza id. 

Id. quarantadue per la quarta id. 

Art. 13. AII'elTelto che le vedove o i figli dei ricevitori abbiano titolo al consegmmenu 
delle prestazioni di che sopra, bisogna che il ricevitore defunto abbia servilo con (piel liloh 
elTellivamenle cinque anni intieri e continui: c pcrchù abbian titolo alla prestazione fissala pe: 
la classe alla quale apparleiu'va la ricevitoria, occupala in ultimo luogo dal ricevitore che f 
venuto a mancare, occorre che vi sia rimasto almeno per un anno intiero, altrimenti la pre- 
stazione da assegnarsi alla vedova o figli del ricevitore defunto sarà calcolata secondo la classe 
cui apparteneva la ricevitoria antecedentemente coperta. 

Art. 14. Alla fine del primo semestre di ciascun anno a cura della direzione generalo 
della lotteria, e con il soccorso delle scritture che è incaricata di far compilare nel suo uffici', 
sarà provvisoriamente reparlila fra i ricevitori, e posta in esazione la metà de! contributo prc- 
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sunto necessario a far fronte al pagamento delle prestazióni per l'intiera annata ; e quindi a 
fin d'anno sarà redatto il riparto definitivo e preciso dell'importare delle prestazioni pagate, 
tenuto conto dell'animontare pure effettivo dei guadagni dei ricevitori, qual deve esser base al 
reparto medesimo. L'uno e l'altro di questi reparti saranno comunicati a ciascuno dei ricevitori 
collcttati. 

Art. 1!>. Restano ferme le prestazioni giù stanziate, e delle quali ora godono le vedove u 
figli minori di ricevitori defunti, qualunque ne sia l'ammontare, che dovrà bensì esser tenuto 
a calcolo all'cfletto di determinare il contributo annuo da raccogliersi in avvenire. 

Art. ffi. Le presenti disposizioni incomincieranno ad avere effetto a contare dal di primo 
gennaio 1892, dalla quale epoca dovranno peraltro cessare le tassazioni per l'addietro state 
Imposte ad alcune ricevitorie; ed ogni avanzo che al 31 dicembre del presente anno fosse per 
risultare sul retratto delle tassazioni suddette, rimarrà come permanente assegnamento dj scorta 
per i futuri pagamenti delle prestazioni di che si tratta nel presente decreto. 

n nostro ministro segretario di Stato |>er il dipartimento delle finanze, del commercio e 
dei lavori pubblici provvederà alla esecuzione delle disposizioni sopra espresse. 

Dato in Firenze, li 17 dicembre ISSI. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Comiijlio dei Ministri, 

Ministro Segret. di Stalo pel Dipart. delle finanze, ecc. 

G. Baldìsserom. 


Sanità Marittima. — Gli Ufflziali del detto Corpo 
sono dispensati dal permesso per contrarre matrimonio. 

9 gennaio 1852. 


Dispaccio del Ministero deli'Interno 
'ai Presidente dell' Uffìzio di Sanità marittima in Livorno. 


Questo ministero nel ritornare a V. S. III. ma la memoria con cui N. N. domanda di essere 
autorizzato a legarsi in matrimonio con la figlia di N. N., crede non dovere esprimere il suo 
formale assenso, in quanto che ritiene che grimpiegati della sanità godano i gradi militari ai 
soli effetti onorifici, ma che non siano nè possano es.sere confusi coi veri e propri militari e 
conscguentemente non vadano sottoposti ai doveri di quelli. 

Nella quale opinione maggiormente resta il ministero medesimo convalidato dall' ariicolo 2* 
del recente sovrano decreto del 22 del perduto dicembre, nel quale si dichiara che nella parola 
di militari si comprendono solo gli individui addetti ai comandi delle piazze ed ai corpi di 
truppe attive. 

E con distinto ossequio passo a confermarmi. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero deirintemo, li 9 gennaio 1852. 


Devotissimo Servitore 
G. Ristori. 
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Sovrano Decreto. — Emolumenti da tenersi in calcolo nella pensione 
per li Corrieri postali e per gVImpiegali addetti alle Reali Pos- 
sessioni. 

7 febbraio 1852. 

\ 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc- ecc. 

Visto l'articolo 8” del precedente nostro decreto io data dei dì novembre I8it), col qaalc, 
mentre venne determinato die a stabilire il vero importare delle pensioni alle quali possono 
aver titolo gl'impiepali da giubilarsi, deve aversi riguardo al solo quantitativo degli stipendi 
degli impiegati medesimi, fu per altro contemporaneamente stabilito — ivi : ^ in quelli impieghi 
n però nei quali le partecipazioni o emolumenti inerenti all'esercizio deH'impiego costituiscono 
n la totalità 0 parte principale dello stipendio, deve determinarsi una volta per sempre con 
,, regio decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni; n 
Viste le risultanze delle verificazioni state eseguite sopra i ruoli degli impiegati in servizio 
deiramministrazione delle regie poste e della soprintendenza alle reali possessioni; 

Visto il parere emesso dal consiglio di Stato (sezione di finanze); 

Considerando esser necessario di procedere senza indugio ulteriore, cd in ordine alla dispo- 
sizione eonlenula neU'arlicolo 8“ del decreto surriferito, a determinare quali fra gli assegna- 
iiienti diversi goduti dagli impiegati suddetti debbono essere, ed in qual pro|)orzioiio, calcolati 
per la liquidazione delle pensioni alle quali possono aver titolo, inquantoebò quelle partecipa- 
zioni 0 emolumenti costituiscono la totalità o almeno la parte principale dello stipendio annesso 
agli impieghi rispettivi; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici: 

Sentito il nostro consiglio dei ministri: 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1" Per liquidare le pcii.sioni clic possono competere ai corrieri addetti al dipartimento 
delle regie jioslc, rappuniamento dei quali è costituito da una prestazione proiiorzionale al no- 
merò delle corse, e dagli emolumenti provenienti dai trasporti dei viaggiatori, dei gruppi delle 
merci, ecc. si considereranno come annessi ai posti rispettivi gli stipendi die appre.sso: 

Pei corrieri di I" classe L. 2000 a iranno 

Id. di 2* id « lf>80 id. 

Id; di 3* id ì. 1330 id. 

Art. 2" All’elTetto di liquidare le pensioni |degl’lmpicgali addetti alla soprintendenza delie 
reali possessioni, i quali ricevono lo' stipendio parte, in contanti, * parte_ i>cr mezzo di som- 
ministrazioni di generi alimentari in natura, dovranno essere valutale ancora queste sommini- 
strazioni riducendo i generi a contanti sul prezzo medio del triennio ultimo. 

Art. 3" Il rilascio ordinalo dall’articolo 13 del decreto del di 22 novembre 1819 dovrà 
essere (ulto sugli appuntamenti soltanto che a forma dei due artìcoli precedenti debbono te- 
nersi in conto per la liquidazione delle pensioni, c sempre die tali appuntamenti goduti da un 
impiegato superino nel loro insieme la somma di lire mille all'anno. 

Art. Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle finanze ò incaricato dcl- 
l'esccuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 7 febbraio 1882. 

LEOPOLDO. 

H Praklnlc Ji't Coiui'y/io dei Mitii»tri. 

Minitiro Si'gret, di Stato pel Dìparl. delle finanze, ri'f. 

G. Daloasseromi. 
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Sovrano Decreto. — Stipendio calcolabiie in pensione 
per l'Incisore nella Zecca. 

12 marzo 1852. 
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LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Vista l'istanza colla quale N. N., incisore addetto all'ullìrio della reale zecca, domandava 
che fosse determinato in ordine all'articolo 8° del decreto del novembre 1849, sulle pensioni 
civili, l'imitorlare deirassegnamcnto proprio di quel posto da dover poi esser tenuto a calcolo 
per la liquidazione della rispettiva pensione; 

Ritenuta la convenienza di far entrare io calcolo, aireffetto che sopra, i guadagni assoluta- 
mente inerenti alle ingerenze di detto posto, il cui titolare percepisce ora un'annua prestazione 
fìssa di lire 1680, più il godimento di lucri eventuali; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle 6nanze, del 
conniercio e dei lavori pubblici; 

E sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1° AH'etfetto della liquidazione della pensione, che secondo il disposto del decreto del 
22 novembre 1849 può com|>eterc al titolare del posto d'incisore nell'uCBcio della reai zecca, 
si considererò come connesso al posto medesimo lo .stipendio di lire 2300. 

Art. T II rilascio ordinalo dall'articolo IS del decreto del 23 novembre 1849 dovrò esser 
fatto suH'appunlamento che, a forma del precedente articolo, i da tenersi in conto per la liqui- 
dazione della pensione. 

Art. 3° Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle flnanze è incaricato del- 
l’esecuzione del presente defreto. 

Dato in- Firenze, li 12 marzo 1852. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Ministro Segret. di Stato jiel Dipart. delle finanze, ecc. 

G. B.VLDASSEROIII. 


Se debba effettuarsi il rilascio anche nel vaso che l'Impiegato sia stato 
sospeso dal servizio e dalla percezione dello stipendio. 

2 aprile 1852. 


Circolare deU'Amrainistrazioue delle Repie Dopane ni Direttori delle Dogane. 


Illustrissimo Signore'. 

Si è domand.ito a quest'ammin strazione come, nel caso di sospensiuuc di qualche impiegato 
dal servizio e dalla (wrczimic degli appuntamenti, debba cnctiiiarsi il rilascio stabilito dal re- 
golamento sulle pensioni civili del 22 novembre 1819, e segnatamente se debba il rilascio me- 
desimo verificarsi “sul residuo soliamo dello stipendio mobile dovuto aH'impiegnlo, o sivvero 
anche su quella quota dello slipiflJio sle.sso correlativo al period' della sospensione. 

Provincie Toscane. — Pensioni civili. 0 
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Quanliinque premesse alcune considerazioni che non possono sfuggire a chiunque prenda il» 
esame l’annessa djaiamla» facile si offrisse il mezzo di remuovere su tal particolare ogni dub- 
biezza, pur tuliavolia ramminislrazionc, avuto ridcsso all’iiidolc speciale del quesito, hi cre- 
duto opportuno di interiwllarc il senatore cavaliere regio procuratore alla corte dei conti. 

Sull’appoggio quindi dcH’ottenulanc replicai, ramminislrazionc nel concetto anche di allonta- 
nare ogni d.flicolU ha stimato congrua di far sentire circolarmente, che veriflcandosì il caso 
in cui quale!. e impiegalo si trovi sospeso dal servizio c dalla percezione dello stipendio senza 
ìnnuovare a riguardo di quella parie dello stipendio stesso destinata ad andare nel cumulo dei 
rilasci, deve trattenersi il pagamento per quanto può durare la sospensione dell’altra parte del 
detto stipendio, che senza la sospensione avrebbe dovuto esser pagata effettivamente all'impiegato. 

Ciò porla a concludere che gli cflelti della sospensione non possono estendersi a quella parte 
di provvisione, elio secondo i casi ed in forza del regolamento sopracilato rimane alTetla all'or - 
dinario rilascio. 

Tanto per notizia c regala, mentre con perfetto ossequio mi ripeto. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dairamministrazione generale delle regie dogane, li 2 aprile 18.’>2. 


Devotissimo Ohldigulissimo Sertitorc 
Martim. 


Sovrano Decreto. — Emolumenti valutabili in pensione per il Procu- 
ratore e Notaro elei Reali Dipartimenti e per ijV impiegati addetti a' 
Dipartimento dell' Avvocatura Regia. 

7 aprile 1852. 

LEOPOLDO IL Kcc. ecc. bcc. ' 

Visto l’arL 8” del precedente nostro decreto, in data del 22 novembre 1819, col quale men- 
tre venne determinalo che a stabilire il vero irnporlare delle pensioni alle quali possono aver 
titolo gli impiegati da giubilarsi, deve aversi riguardo al soio quanlilalivo dello stipendio degl 
impiegali medesimi, fu per altro contemporaneamente stabilito — ivi: “in quegli impieghi per. 
“ nei quali le parie.'ip.uioni o emolnmenti inerenti all' esercizio dell’ impiego costituiscono b 
'■> totalità 0 parte principale dello stipendio, deve determinarsi una volta per sempre con regie 
n decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni; n 

Viste le resultanze delle verificazioni state eseguite sopra i ruoli degli impiegati dipender 
dal dipartimento dcH’avvocaiura regia; 

Visto il parere omesso dal consiglio di Stato; 

Considerando essere necessario che sia determinato, in ordine all’arl. 8" del decreto sorrift- 
rito, quali fra gli assegnamenti goduti dagli impiegali suddetti che percepiscono emolumenti inccit 
debbono esser tenuti a calcolo per la liquidazione delle pensioni rispettive, cui i>ossono aver 
titolo a forma dei veglianti regolamenti; 

Sulla pro|iosizione del nos'ro ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; 

E sentilo il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto appresso: 

Art. I* AII'cITcìto della liquidazione della |>ensiune che, secondo il disjiosto del decreto del 
22 novembre 18i9, può competere al procuratore e notaro dei reali dipartimenti, la quota da 
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tenersi a calcolo sugli emolamenli incerti, inerenti a quell'nSìcio, resta detenninaia ncir annua 
somma di scudi trecento da cumularsi allo stipendio Osso, di cui il titolare pro-leiiijiorc si tro- 
verà provvisto aH'cpoca nella quale dovrà elTcItuarsi la liquidazione suddetta. 

Art. 2" Allo stesso elTetto di che nell'articolo precedente si considereranno come annessi ai 
respcttivi posti degli impiegati, addetti al dipartimento dell'avvocalura regia che vanno ad indi- 


carsi, gli stipendi annui che appresso: 

Per il primo copista delle riformazioni L. 2120 

Per il secondo copista addetto alla sczioiic dell’avvocatura regia . n 2tHtO 

Per il segretario della deputazione sulla nobiltà e cittadinanza. . -n 2ti00 

Per il pillore blasonista « 1010 

Per l’aggregalo alla segreteria della nobiltà c cilladinanza ... r, ìkX) 


Art. 3° Il rilascio ordinato dall'arl. Ib del decreto del di 22 novembre IHi!) dovrà esser 
fallo sugli appuHlatnenli, chea forma dei precedenti articoli sono da tenersi in conto per la li- 
quidazione delle rispettive pensioni. 

-Art. 4* Il nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, dei coraniercio e 
(lei lavori pubblici è incaricalo dell’esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, ti 7 aprile 18b2. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiylio ilei Ministei, 

Ministro Sei)ret. di Stato pel Dipart. delle finunze, eie. 

U. Bald.v.s.skh((m. 


Soci ano Decreto. — Stipendio da valutarsi in pensione per tjV Ini piegati 
a nomina sovrana presso la Banca di sconto in P'irenze. 

7 aprile 1852. 


LEOPOLDO II, Ecc. Ecc- ree. 

I 

Visto l’art. 8" del nostro precedente decreto, in data del di 22 novembre ISW, col quale 
mentre venne determinalo che a stabilire il vero importare delle pensioni, alle quali possono 
aver titolo gli impiegali da giubilarsi, deve aversi riguardo al solo quanlilativo dello slipciulio 
degli impiegati medesimi, fu per altro eontcniporancamenlc stabilito — ivi : in quegli impieghi 

n però nel quali le partecipazioni o emolumenti inerenti all’esercizio dell’ impiego cosliluiscomv 
n la totalità 0 parie principale dello stipendio, deve determinarsi una volta per sempre con regio 
T) decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni; v 

Viste le resultanzc delle verificazioni stale eseguile sui ruoli degli impiegali al servizio della 
banca di .sconto di Firenze; 

Visto il parere emesso dal consiglio di sialo (sezione di finanze): 

Considerando e.sser giusto che gEimpicgali della banca di sconto di Firenze, dei (inali è a Noi» 
riservata la nomina, siano |»cr quanto riguarda a pensioni Irallati alla pari degli altri impiegali 
in servizio delio Stato, e dei pubblici stabilimenti; 

Considerando esser necessario die senza indugio ulteriore sia dctcrniinato, in ordine aH’arli- 
colo 8° del decreto surriferito, quali fra gli assegnamenti goduti dagli impiegali nella banca di 
sconto suddetta debbono esser tenuti a calcolo per la liquidazione delle pensioni, alle quali gli 
impiegali medesimi possono aver titolo, ferme stanti le dichiarazioni di che in appresso; 
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Sulla pruposiz une del nostro tninrslro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, del 
ronimerrio e dei lavori pubblici; 

E sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 4° Per liquidare la pensione dovuta al direttore di nostra nomina della banca di sconto 
di Firenze, sarà valutata la metà della media partecipazione annua sugli utili a lui retribuiti nei- 
l'ultimo triennio. 

Art. T A riguardo di tutti gli altri impiegati a nostra nomina nella banca suddetta saranno 
e tenuti in calcolo per la liquidazione delle respettivc pensioni i soli fissi .stipendi. 

Art. 3" Il rilascio prescritto dall'art. 19 del decreto del 22 novembre 1849 dovrà esser fallo 
sugli appimlanicnli clic, a forma dei due articoli precedenti, debbono tenersi in conto per la li- 
ifuidazione delle pensioni, e si niprecliù tali appuntamenti goduti da un impiegalo superino U 
somma di lire mille all'anno. 

Art. 4° Fino a nuove c diverge disposizioni questo rilascio andrà a profitto della cassa della 
regia depositcria, la quale fraiiaiiiu si caricherà delFonere delle pensioni di che si tratta. 

Art. 9° Il presidente del consiglio dei ministri, ministro segretario di Slato per il diparti- 
inenio delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici, d incaricato dell'esecuzione del pre- 
.sente decreto. 

Dato in Firenze, li 7 aprile 1892. 

LEOPOLDO. 

U Prctidente del Comigtio dei Minislri, 

Ministro Segrcl. di Slato pel Diparl. delle finanze, ree. 

G. Baldasscrom. 


Sovrano Decreto. — Disposizioni declarative e addizionali aìrRegoiamenio 
sulle pensioni citili del 22 novembre i819. 

14 aprile 1852. 

LEOPOI-DO II, Ecc. ICC. ICC. 

Visto il regolamento sulla conce.ssiune delle pensioni civili da Noi approvato con decreto del 
22 novembre 1849; 

Viste le successive dichiarazioni in quel proposito da Noi emanale sotto il dì 31 dicembre 
ileirauno iiicjesìroo; 

Ed informati come per la più congrua applicazione degli ordini surriferiti siasi fatta palese 
la convenienza di alcuna altra disposizione deelnraliva, o addizionale, anco per l'effetto che me- 
glio arq^onizzino con le disposizioni per il regolamento delle pensioni militari state pubblicate 
coll il più recente nostro decreto del 22 dicembre ultimo passato (1); 

Sulla pro|K)sizione del nostro ministro segretario di Stato per il diparlimenlo delle fiiiaiize. 
del commercio e dei lavori pubblici; 

E sentito il nostro consiglio dei minislri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Ari. 1* Ritenuto che il quqnlitativo delle pensioni da assegnarsi agli impiegali civili, nel con- 
ciirso delle condizioni volute dagli articoli 1° e 2" del regolamento del 22 novembre 1819, debba 
eoiisisiere, in ordine al successivo articolo 3”, nella terza parte dello sti))ei:dio, quando il ser- 
\i/.io superi i dicci anni compiti; per ogni anno di servizio compilo oltre il decennio si ag- 
li 1.1, -rio Della Soiijao 2' — r.Misioni roilltari. 
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giunge un Irenicsiiiio dello sllpendio, tino a che la pensione arrisi ad uguagliarlo, dopo un 
servizio di ironia anni ogualmenle compiti; e ciò senza derogare al disposto dell'an. 3° del re- 
golamento predello circa il minimo limile della pensione. 

Art. ‘ì" Airefleltu di liquidare le pensioni dovute agli impiegati civili, i periodi di servizio 
voluti dalla legge relativa debbono essere stati continui; nel caso di discontinuilit, quantunque 
brevissima, sia nel servizio civile, sia nel passaggio dal servizio militare a quello . civile, .sarà 
tenuto a calcolo il solo servizio prestato dopo l'ultima riassunzione , eccetto perù il caso con- 
templalo dall'art. ^ del re^lamento del 22 novembre 18i9. 

Art. 3" A quegli impiegati delle maremme, che sono per ufficio tenuti a rimanere abitual- 
mente anco nel corso della estiva stagione in località, dalle quali altri impiegati abbiati di re- 
gola la facoltà di assentarsi per la eslatatura, il tempo di servizio prestato in quelle condi- 
zioni sarà aumentalo di un quarto nel cùmputo della anzianità, valutabile per la liquidazione 
della pensione. 

Lo stesso favore sarà applicato agli impiegali delle maremme, i quali, sebbene residenti in 
luoghi ove SI rimane anco in estate, trovansi nondimeno, e per debito d'ufficio, tenuti a fre- 
quenti c.scursioni nelle pianure insalubri. 

Nel qual concetto sarà redatta c sottoposta alla .sovrana approvazione una noia speciale 
degli impiegali, ai quali'dovrà es.serc applicata questa disposizione. 

Art. 4 " Il servizio gratuito da valutarsi a favore degli apprendisti, deve essere stalo prestato 
In posti di apprendisti normalmente stabiliti nei ruoli delle diverse amministrazioni ed uffici. 

Art. 5" Fermo stante il disposto deH'arl. 8' del regolamciiln del 22 novembre 1849, che 
fissa doversi aver riguardo al solo quantitativo dello stipendio nella liquidazione della pensione, 
viene dichiaralo che da quel computo sono as.solntamente ed intieramente da c.scludersi le gra- 
tilicazioni, sebbene consuete, e tutte le assegnazioni per speso di uflicio, di diarie c di inden- 
nità, qualunque sia il titolo, sotto il quale vanno queste ultime nelle relative concessioni qua- 
lificale; eccettualo solamente il caso d'indennità data per compensare la differenza Ira la mag- 
giore provvisione annessa ad tm posto innanzi coperto, e quella nuova di un posto successiva- 
mente occupato. 

Siccome vieti del pari dichiarato, quanto agli emolumenti, che quelli soltanto si valutano, 
che sono stati dichiarati ammissibili con decreti reali em.inati fino a questo giorno, o che fos- 
sero in seguilo ad emanarsi, c con le regole nei decreti medesimi stabilite. ' 

Art. 0" La pensione massima da concedersi nel concorso delle condizioni volute dalla legge 
alla vedova di un impiegalo, o sola o coi figli, non può eccedere il terzo dello stipendio del 
marito calcolalo nel modo pre.'eritlo dall'art. 0° del decreto del 22 novembre 1849. 

Art. 7“ La dichiarazione che a forma dell’art. 5“ delle istruzioni del 31 dicembre 1849 l’im- 
piegalo giubilalo deve fare, di continuare nel rilascio sulla sua pensione, quando voglia assi- 
curare per dopo la morte alla moglie, o ai figli, il diritto alla pensione, deve esser depositata 
nella cancelleria della corte dei conti, avanti che il giubilalo riceva la prima mesata della sua 
pensione di quiescenza. — Fuori di questo caso la dichiarazione suddetta sarà tenuta per 
inattendibile. 

I giubilati, ai quali ò stala già liquidata la pensione, dovranno aver presentata la dichia- 
razione suddetta nel termine d’un mese dalla pubblicazione del presente decreto. 

Art. 8° Nel ca.so che uno stesso impiegalo abbia prestalo servizio in più stabilimenti diversi, 
o amministrazioni, ed abbia diritto a pensione, il reparto della pensione stessa, che incombe 
alla corte dei conti a forma dcH'art. 3° delle istruzioni del 31 dicembre 1849, deve esser fallo 
in modo che le quote della pensione, da portarsi a carico delle respellive amministrazioni, stiano ' 
in proporzione con le cifre rappresentanti la totalità dei lucri ottenuti dal pensionando a carico 
di ciascuna amministrazione, perdurante il tempo del servizio ad essa prestato. 

Art. 9’ L'impiegato che dal servizio dello Stato passa a quello della imperiale e reai córte e 
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i-asa conserva per sé medesimo, per la di lui vedova, e per i figli tulli quei diritti clie per il 
caso di giubilazione aveva gii acquisiti al momento di quel passaggio, per il disposto della legge 
del novembre 1HÌ9 e successive dichiarazioni del 31 dicembre dell'anno medesimo. 

Ma l'utile esercizio dei diritti anzidetli rimane sospeso a carico della cassa dello Stato fino 
al momento in cui venisse nel nuovo suo impiego giubilato, o che per la morte di luì trapas- 
sasse rcspettivameule nella vedova o nei figli superstili. 

Il nostro ministro segretario di Stato per il dipartimento delle finanze, del commercio e 
dei lavori pubblici é incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 14 aprile 18o2. 

LEOPOLDO. 

U Presidente del Consiglio dei Minislri, 
ìliiiislro Segrel. di Stalo pel Dipart. delle finanze, ecc. 

G. Bauiìssuom. 


Kot'ine da osservarsi dal Cancelliere della Corlfi dei Conli 
•per l'ammissione a rilascio sulle pensioni. 

11 giugno 1852. 


Circolare del Miuisiero delle Fiiiaiize al R. Proc. Gcu. alla Corte dei Conti, ecc. ecc. 


Illustrissimo Signore! 

AH'oggclto di rendere efiicaci le disposizioni conlcnnte nell'art. 36 del regolamento sulla con- 
eessóine delle |>ensioni militari, in data del 22 dicembre 1850(1), e nell'art. 7° del .sovrano de- 
creto d' I 14 aprile prossimo decorso, riguardante b concessione delle pensioni civili, e perché 
sia posto in grado la cancelleria della corte dei conti di conoscere se la dichiarazione fatta dai 
pensionati di voler continuare a snlTrire il rilascio sui rispettivi assegnamenti sia presentata in 
tempo debito, cioè prima die il pensionato .slestso abbia ricevuto la prima niesab della sua 
pensione di quiescenza, il ministro delle lìiianzc è venuto nella determinazione di ordinare 
quanto appresso; 

I. Che il cancelliere della corte dei conti deblia esser cauto a notare il giorno nel quale 
venguiio a quella cancelleria esibite le dichiarazioni che sopra, facendo constare della data del- 
resiliila di esse nei certificati che emette per regola delle amministrazioni, le quali pa- 
gano pensioni. 

II. Che a cura dei capi di queste amministrazioni debba esser riscontrato se la data 
dell'esibila dichiarazione sia o no anteriore al pagamento della prima me.sab di pensione. 

HI. Che quando la dichiarazione non sia fatta anteriormente al pagamento che sopra, e 
debba essere in conseguenza ritenuta per inattendibile, sia obbligo del oapo deli'amministra- 
zionc, a carico della quale va la pensione, di ritornare il relativo certificalo all' uQìcio del regio 
procuratore generale alla corte dei conti con le occorrenti notizie ed avvertenze. 

Nel comunicare a Vostra Signoria Illustrissima quanto sopra, affinchè ella si compiaccia pro- 
curare l'adempimento nella parte che la riguarda, passo all'onore di segnarmi, 

Firenze, dal iiiiuistero delle finanze, li 11 giugno 1852. 

. Devotissimo Wjligatissimo Servitore 

. P. Mlnsim. 

(i) Vaiti S.jziijno 2*: — t'aiuiuni militari. 
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Sovrano Decreto. — Banca di sconto. ~ Quantitalivo della pensione 
a favore dei Veì'illcatori. 

20 luglio 1852. 

LEOPOLDO 11, Ecc. Ecc. ecc. 

Visio il preccdcnk; nostro dccrelo in data del 7 aprile 18IÌ2, col quale, in ordine all'arlicolo 
8'' dell'altro decreto del 22 novembre 1840, fu determinalo quali, fra gli assegnamenti goduti 
dagl'impiegali della banca di sconto di Firenze, debbano esser tenuti a calcolo per la liquida- 
zione delle pensioni cui essi possano aver titolo; 

niteiiuia la convenienza di estendere queste norme anco a riguardo di due verificatori delle 
trnie addetti a quello stabilimento, e ebe non furono compresi nel precitato decreto del 7 
aprile 1832; 

Visto il parere del consiglio di Stato, (sezione di finanze); 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo; 

Art. 1° Per liquidare la pensione dovuta ai due verificatori delle firme addetti alla banca di 
sconto di Firenze, sarb valutata la quota resultante dai due terzi della cifra media degli emo- 
lumenti nel triennio immediatamente precedente al giorno della respclliva liquidazione, ritenuto 
per altro die questa cifra noti debba esser mai minore a quella di lire milledugento. 

Art. 2* Il rilascio prescriito dall’articolo 15 del decreto del 22 novembre 1849 dovrà esser 
latto sugli appuntamenti che, s forma del precedente articolo, debbono tenersi in conto per la 
liquidazione delle pensioni. 

Art. 3" Fino a nuove e diverse disposizioni, questo rilascio andrà a profitto della cassa della 
regia depositcria, la quale frattanto si caricherà dell'oiiere delle pensioni di che si tratta. 

Art. 4° Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle liuunzc è incaricalo del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, H'20 luglio 1852. 

LEOPOLDO. 

li Presidente del Consiglio dcj Minislri, 

Ministro Segrel. di Stato pel Dipnrt. delle finanze, ere 
G. liaLn.t.s.szRo.M. 


Copisti degli unici degl' Ingegneri in capo. — A'on sono da considerarsi 
■quali Impiegati di ruolo. 

29 luglio 1852. 


Dispaccio del Ministero delie Finanze al Procuratore gen. alla R. Corte dei Conti. 


Illu.stri.ssimo Signore! 

Debbo comunicare a Vostra Signoria Illustrissima per notizia e regola, che per l'organo del 
ministero dell'interno è stato fatto sentire circolarmente alle prefetture che i copisti degli uffici 
degli ingegneri in capo, lasciali, a forma dell'articolo C* del sovrano venera tissimo decreto del 9 
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gennaio 18!iO(l), alla libera nomina e remozione della direzione generale d'acque e strade, non 
debbano considerarsi nel numero degli impiegali stabilmente addetti ai ruoli dello Stato; ed in 
conseguenza i loro stipendi non debbano pndar sottoposti alla ritenzione ordinata dal regolamento 
del 32 novembre IK49. 

E con distinto ossequio mi confermo. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 29 luglio I8S2. 

Devotissimo Obhlitjutissimo Servo 
Gi'iccuamM. 


Grosseto — Spedale. — Aumento del tempo nel còmputo del servizio in 
ordine all'articolo 3" del Decreto 14 aprile 1852 a favore di quegl' Im- 
jnegati. 

10 agosto 1852. 


Dispaccio del Ministero dell’ Interno al Regio Procuratore Gcn. alla Corte dei Conti. 

» Illustrissimo Signore! 

S. A. I. c R. il Granduca volendo determinare quali sieno gli impieghi dd regio spedale di 
Grosseto, i di cui titolari debbono godere del benefìzio accordato dall' articolo 8° del sovrano 
decreto del 14 aprile I8S2, sull'aumento del tempo nel còmputo deiranzianitò da valutarsi per 
la liquidazione delle pensioni di quiescenza, con venerato dispaccio di questo giom: ha comandato: 
Che grimpiegati del sudilctto regio spedale, ai quali dovrò applicarsi b rammentata d:S|>osi- . 
zione, saranno quelli che avranno occupali i posti indicati neiraniiessa nota' 
Contemporaneamente la prefata A. S. I. e R. ha dichiarato, che d’ora, iu poi il rettore pro- 
lempore dello spedale di Grosseto dovTÌ per obbligo di ulTìcio cITetlnare le gite che l'attuale 
rettore N. N. ha fin qui volontariamente eseguite di tempo in tempo per visitare gli .«pedali di 
Grosseto e di Castiglione della Pescaia. 

, Facendomi un dovere di partecipare a Vostra Signoria Illustrissima quesic Supreme risolu- 
zioni, onde voglia a tempo opportuno procurarne l'adempimento, ho l’onore di conlermarmi con 
distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal mim'slero dell’interno, li 10 agosto 1852. 

LANDGCCI. 


Nota degli impieghi del regio spedale di Grosseto, i di cui titolari dovranno godere del bene- 
fizio accordalo dall’articolo .3* del sovrano decreto del 14 aprile 1852, suH’aumento del tempo 
nel còmputo dell'anzianità da valutarsi per le liquidazioni delle pensioni di quiescenza : 

Rettore ; 

1" Cappellano; 

2" Cappellano ; 

Infermiere; e 
Sotto-infermiere. 

(!) Volli retro aggiunto ot liieparcìo del Ministero detle Itnanze 16 ftgosto {Sòl. 
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Medici condotti della comunili di Grosseto, aventi l'obbligo di alternare la cura 
dei malati nello spedale locale; 

Farmacista; 

Aiuto farmacista; 

Guardaroba; e 
Dispensiere. 


Sovrano Decreto. — Gt' hnpiegali dei pubblici Stabilimenti a nomina 
del respettivo Capo non hanno diritto nè a pensione, nè ad eseguire 
i rilasci. 

26 agosto 1852. 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Informati del dubbio suscitalo, .se cioè l'articolo delle istruzioni da Noi sanzionate nel 31 
dicembre 1849 per la eseeuzione del nostro decreto del 'il novembre detto sulle pensioni civili, 
debba applicarsi a quegli impiegati dei pubblici stabilimenti, la cui nomina esclusivamente appar- 
tiene al soprintendente respettivo; 

E valendo che un tal dubbio rimanga eliiarito nel senso e secondo l'intenzione avuta da Noi 
nel promulgare l'anzidelto decreto; 

Sentilo il consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1° Agli impiegali dei pubblici stabilimenti, la cui nomina esclusivamente appartiene al 
respettivo capo che vi soprintende, non compete ai termini dell' articolo V delle nostre istru- 
zioni del 31 dicembre 1849 alcun diritto a pensione. Non ha luogo per conseguenza a riguardo 
dei medesimi impiegati il rilascio ordinalo sulla provvisione dall'articolo 15 del nostro decreto 
del ’H novembre 1819, ancorché tal provvisione sia pei suddetti impiegati superiore alle lire mille. 

Art. 2* Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle Qnanze, del commercio 
e dei lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, li agosto 1852. « 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministrò Segret. di Stato pel Dipurl. dette finanze, ecc. 

G. Baldasseboxi. 


Sovrano Decreto. — .Archivio dei Contratti in Firenze e in Lucca. 
Emolumenti dei Vopisti da valutarsi in pensione. 

17 novembre 1852. 

LEOPOLDO n, ECC. ECC. ecc. 

Visto l'articolo 8’ del regolamento sulle pensioni degli impiegati civili del 22 novembre 1849; 
Sentito il consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 
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Art. r La somma complessiva dello stipendio fisso c degli emolumenti incerti, che dovrù te- 
nersi in calcolo per lu liquidaiione delle pensioni dei copisti degli archivi dei contratti di Firenze 
e di Lucca, viene determinata nel modo che appresso: 

Pubblico ijmcrale Archivio dei Contratti in Firnuc. 


Al primo copista, annue i L. 3100 

Pel secondo copista 1400 

Pel terzo copista 1300 


Archivio dei Contratti in Lucca. 


Per ciascuno dei tre copisti, annue . . . . L. 1300 

Art. 3° Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento di giustizia c grazia è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 17 novembre 1853. 


LEOPOLDO. 


// Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di giustizia e grazia 
N. Lam. 


Soi'ì'ana Risoluzione. — Sospensione dello stipendio dopo respiro dell'anno 
di disponibilità; acconto di pensione in pendenza di liquidazione. 

14 marzo 1853. 


Circolare del Ministero delle Finanze. 


Illustrissimo .Signore ! 

Questo ministero facendo .seguito alla circolare stala rimessa dal medesimo a V. S. III. ma in 
data de! di 1° febbraio 1851, circa l'obbligo di denunziare alPuflìcio del regio procuratore gene- 
rale alla corte dei conti gl' impiegati giunti al termine dell'anno del rispettivo loro passaggio 
allo stato di disponibilità si affretta a significarle che S. A. I. e R. il Granduca, nella veduta 
di prevenire possibili irregolarità, e indebite gravezze a carico del tesoro nel tema di pagamenti 
agrimplcg.ati rimasti fuori d'attività di servizio, con sovrana risoluzione di questo giorno si è 
degnala approvare; 

Che rilenuin il principio per cui lo stalo della dis|>onih:liià non può durare oltre un anno, 
ogniqualvolta questo (leriudo vada a terminare per un impiegalo posto in disponibilità debba in 
tal caso il rispettivo capo d'ufiìcio, cui I' impiegato ha appartenuto, denunziarlo proulamente 
all'uDìcio del regio procuratore generale alla corte dei conti per gli effetti di che nei regola- 
menti ed ordini relativi alle pensioni, c perchè facciasi luogo, se c come ne ricorra il caso, 
alla liquidazione della pensione: 

Che al termine dell’indicalo anno rimanga sospeso il pagamento di ogni assegno all'Impiegato 
già disponibile, e per clfetlo stesso della legge posto in stato di quiescenu, talché ogni paga- 
mento che facciasi per questo titolo ed in prevenzione di un relativo decreto della corte dei 
conti rimaner debba a carico personale di chi lo avrà ordinalo; e 
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Che il mÌDislero delle finanze, ecc. solianlo possa ordinare nell' intervallo, che passa Tra il 
termine della disponibilità e la emanazione del decreto che liquida la pensione, il pagamento di 
qialcbe somma a favore dell'impiegato già disponibile, esprimendo che la medesima viene accor- 
data in conto della pensione da liquidarsi. 

Significandole quanto sopra pel conveniente ed esatto adempimento, passo, ecc. ecc. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle Qnanie, li li marzo 18i>3. 

G. BALDASSERONl. 


Soi^rana Risoluzione. — Aumento del tempo nel còmputo del servizio 
pei’ il medico pnrnario e straordinario in Grosseto, ecc. ecc. 

1 * aprile 1853 . 

Dispaccio dei Ministero delie finanze al Regio Procuratore Gen. della Corte dei Conti. 

, 

Illustrissimo Signore! 

S. A. I. c B. il Granduca in sfogo del rapporto fatto da V. S. Illustri.ssima sotto il di 8 marzo 
prossima pa.ssato, si è degnata con sovrana risoluzione di questo giorno di dirbiarare, che nei 
titolari addetti ai posti di medico primario consultore presso la prefettura di Grosseto, e di 
medico straordinario residente respcttivamente a Grosseto, Massa Marittima, Scansano c Giun- 
carico, si verificano le condizioni volute dal sovrano decreto dcU4 aprile IStSi per godere del 
benefizio accordato dal disposto dell'articolo 3* del decreto medesimo sull’ aumento del tempo 
nel còmputo deH'anzianità da valutarsi per la liquidazione della pensione di quiescenza, ritenuto 
che le condizioni stesse non si verificano a riguardo degli altri posti di medico infermiere nello 
spedale di Ma$.sa Marittima, e di cassiere della prefettura di Grosseto, dei quali pure teneva 
proposito il rapporto avvertito. 

Significatidolc quanto sopra per norma, passo a segnarmi con distinto ossequio, 

Du Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, il dì 1° aprile 1833. 

G. BALDASSERONl. 


Rilasci sopra gli Emnlumenti agli effetti delta pensione. 

11 ottohre 1853 . 

1 

’ Circolare del Ministero delle Finanze. 

Illustr ssimo Signore! 

L'articolo 8" del regio decreto del 23 novembre 1849, contenente il regolamento sutla conces- 
sione delle pensioni civili, è così concepito — ivi; » A determinare il vero importare di tali 
•n pensioni dovrà aversi riguardo al solo quantitativo dello stipendio degli impiegati medesimi, 
■n e conseguentemente non saranno computate le somme assegnate sia per le spese d'ufiìcio, sia 
-n per diarie, indennità di alloggio e simili. 
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V In quegli ttn|iieglii però nei quali le partecipazioni o emolumenti inerenti atP esercizio 
n dcirimpiego costituiscano la totalitò, o parte principale dello stipendio, deve determinarsi una 
n volta per sempre, con re/jio decreto, il quantitativo da tenersi in calcolo per la liquidazione 
n delie pensioni, n 

Al seguilo di queste disposizioni, e volendosi regolare i casi pratici in piena conformità delle 
medesime, emanarono difatli in pid epoche successive altrettanti reali decreti, i quali stabi- 
lirono le norme da osservarsi nella liquidazione delle respettive pensioni a riguardo di pid e 
diversi impieghi, i coi titolari percepivano emolumenti valutabili nelle pensioni stesse a tenore 
del precitato decreto. 

Pid tardi nella veduta di assicurare sempre meglio la osservanza degli ordini in questa im- 
portante materia, c prevenire ogni deviazione anco meno sensibile, con altro regio decreto del 
li aprile i8i>2, contenente alcune disposizioni declarative c addizionaii al precitato regolamento 
del novembre 1849, fu stabilito in perfetta consuonanza di questo fra le altre cose all'art. S* 
circa agli avvertiti emolumenti, che nella pensione da liquidarsi, quelli fra gli emolumenti 
medesimi sarebbersi valutati che fossero stati dichiarati ammissib.li con decreti reati emanati 
fino a quel giorno, o che fouero in teguito ad emanarsi, e con le regole nei decreti stessi 
stabilite. 

Ad onta perù di tanta chiarezza di disposizioni è avvenuto, e non solo una volta, che alcuni 
capi (li ufficio lianno permesso a qualche impiegato loro dipendente di sottoporre a rilascio pro- 
porzionale gli emolumenti inerenti al posto, comunque a far ciò regolarmente mancasse II relativo 
sovrano decreto necessariamente richiesto per la validiL’i del rilascio agli elTetli della pensione. 

Questo contegno intanto sebbene affatto abusivo potrebbe mettere in compromesso ia giusta 
applicazione della legge, sapendosi che già la corte dei conti ha più volte posto in discussione 
.se il fatto stesso del rilascio consentito dai capi d'uflicio sia tale nei ricorrenti casi da auto- 
rizzare a favore di chi lo ha subito, o dei suoi aventi causa, lo stanziamento di una somma 
pro|K)rzionale a titolo di pensione, e sul principio della correspettività. E il dubbio cosi pro- 
mosso può risolversi in due modi ugualmente dannosi, c affatto contrari alle vedute della legge. 

Infatti ; 0 simili rilasci per quanto abusivamente operati sono creduli bastanti per tenerne 
conto nella liquidazione della pensione, c il precetto della legge è violalo nella sua economia 
con indebito aggravio della pubblica finanza, c alla volontà della legge si vede sostilnila quella 
dell'uomo da cui si i partila l'annuenza al rilascio; o il rilascio non si ammette come valutabile 
aireffctio della pensione, c in tal caso si ù sottoposto l'impmgato al sacrifizio di una ritenzione 
improduttiva di ogni fruito speralo, do|io avergli fatto concepire la vana lusinga di trarne prò 
sia per sè, sia per quelli che possano mutuar titoli da lui nel tema della pensione. 

In questo stalo di cose e per riparare radicalmente ai lamentati inconvenienti, il ministero 
ha sentilo il bisogno di rivolgersi ai capi d'ufBcio e di amministrazione con isiruz'oni autore- 
voli, perch('? in materia di rilasci, che è quella che ne occupa, si contengano rigorosamente, ed 
a scanso di loro personale responsabilità, nell' osservanza degli ordini S()vranl sopra citati, i 
quali per la loro chiarezza non ammettono ragionala possibilità di dubbio sulla loro puntuale 
esecuzione. 

Al seguilo delle fatte premesse debbo quindi invitare V. S. Illustrissima a cuaare con ogni 
impegno, che le ammissioni ai rilasci vengano falle sopra quei soli emolumenti che sono stati 
dichiarati valutabili in pensione da appositi spedati sovrani decreti, esclusi assolutamente tulli 
gli altri non esplicitamente e particolarmente indicali nelle disposizioni dei decreti medesimi, le 
quali per quanto riguardano cotesto dipartimento si contengono in (|ucllo del di ' 

E pregandola ad accusare riscontro della presente, passo a segnarmi, ecc. ecc. 

Firenze, dal ministero delle finanze, li il ottobre 1853. 

G. DALDASSERONf. 
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Sovraìto Decreto. — Valutazione in pensione delle gratificazioni 
percepite dagl' Impiegali dell'Azienda dei Lotti. 

6 dicembt'e 1853. 


LEOPOLDO II, ICC. Ecc. ecc. 

Vista lina sovrana risoluzione in data del % dicembre 1821, con la quale nell'atto che ri- 
manevano approvati nuovi ruoli normali degli impiegati nella regia azienda dei lotti, veniva 
determinata la massima, che coerentemente al disposlo dagli ordini generali nella circoslanza 
che alcuni fra quegli impiegali avessero potuto essere giubilati, non avrebber dovuto valutarsi 
in pensione nè le gratificazioni, nè gli emolumenti; 

Visto il precedente nostro decreto del 2-2 novembre 1819 sulla liquidazione delle pensioni civili; 

Veduta la risoluzione del 22 febbraio 1830, con la quale accordandosi anco per il servizio 
dell'anno precedente agli impiegati della regia azienda dei lotti alcune gratificazioni, venne 
anche esplicitamente dichiarato che ciò intendevasi fatto senza pregiudizio degli ordini emanali 
nella soggetta materia, e segnatamente di quanto era stalo dichiaralo con la risoluzione del 28 
dicembre 1821 sopra citala; 

Veduto il successivo nostro decreto in data del 2S gennaio 18111, con il quale determinandosi. 
In ordine aH’arlirolo 8" del decreto del 22 novembre 1819, quali fra gli assegnametiti di vario 
genere goduti dagli impiegali della regia azienda dei lotti dovessero esser tenuti a calcolo per 
la liquidazione delle rispettive pensioni, venne ordinato che dovessero fra quelli comprendersi 
anco le gratificazioni fisse ed annuali annesse ai rispettivi posti, prendendo per norma il medio 
di quelle godute dall'impiegato nel triennio immediatamente anteriore all’epoca della liquidazione; 

E volendo eliminare ogni diversa intelligenza stala data all'ultima fra le citate disposizioni, 
in modo corrispondente agli ordini generali in proposito ed a quelli più specialmente in diversi 
tempi emanati relativamente agli impiegati dell'azienda dei lotti; 

Sentilo il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso; 

Art. 1° Le gratificazioni fisse ed annuali che, in ordine al disposlo dall' art. 2" del nostro 
decreto del 23 gennaio ISSI, debbono tenersi a calcolo per la liquidazione delle pensioni alle 
quali possono aver titolo gl'impiegati dell’azienda dei lotti, sono quelle unicamente, che per 
speciali disposizioni intervenute sono stale o potranno essser stale in seguilo assegnate ad alcuni 
ministri in una somma certa, determinata e costante all'occasione nel loro passaggio a qualche 
impiego dell'azienda predetta. 

Art. 2' Le gralificazioni che per lunga’ consuetudine sogliono essere annualmente elargite 
agl'impiegati dell’azienda suddetta in una somma d'anno in anno determinala dal nostro reale 
beneplacito, sulle proposizioni del superiore dell’azienda, cui incombe l'obbligo di regolarle se- 
condo il maggiore o minor meriio, ed il miglior servizio prestato dagli impiegati, .saranno in 
vista della specialità delle circostanze parificate agli emolumenti. 

Art. 3’ Ritenuto il concetto espresso ncH'articolo precedente, le gralilicazioni o emolumenti 
in C.S50 contemplati, saranno tenuti a calcolo, aireffetto della liquidazione delle pensioni; per la 
metà della somma goduta dall'impiegato, prendendo per norma il medio del triennio immedia- 
tamente anteriore all'epoca della liquidazione. 

Art. 1° Le dùsposizioni contenute negli articoli precedenti serviranno per regolare il rilascio 
al quale debbono andar soggetti gl’impiegati dell'azienda dei lotti in ordine all'art. 13 del de- 
creto del 22 novembre 1819. rettificando quanto erroneamente fosse stato praticalo fin qui per 
parte d’impiegati che si trovino luit'ora in attualità di servizio, e fermo stante in ogni rima- 
nente il disposto del decreto del 2.'» gennaio ISSI. 
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Il nostro ministro segretario di Stato per il dipartimento delle finanze, del commercio c 
dei lavori pubblici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

' Dato in Pisa, il G dicembre 1SS3. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Cotìsifjtio dei Mituslri, 

Ministro Serjrct. di Stato pel Dipart. dette finanze, ecc. 
• G. Baldasscrom. 


Applicazione del Regolamento sulle pensioni civili 
del 22 novembre 1849 agl' Impiegali dell' Azienda dei Presti in P'irenze. 

22 dicembre 18Ó.3. 


Dispaccio del ì\Iinistero dell' Interno al R. Procuratore Gen. alla Corte dei Conti. 


Illustrissimo Signore! 

Itassegnato a S. A. I. e R. il Granduca il partito emesso dal consiglio comunale di Firenze 
nel di IG novembre prossimo passato, al seguito delle analoghe istanze avanzate da diversi im- 
piegati della azienda dei presti di ipicsta capitale, con sovrano rescritto ven.° in data dello 
scorso giorno la prelata I. R. A. S. si è degnala approvare, che agli impiegali dipendenti 
della suddetta azienda sia applicato il regolamento del 'ìì novembre 1849, ed altri ordini po- 
steriori in materia di pensioni civili. 

Nel partecipare a Vostra Signoria Illustrissima la sopraespressa sovrana risoluzione per l'op- 
portuno effetto ed ulteriori comunicazioni a chi occorre, le respingo le carte che formavano 
corredo alla relativa sua oflìciale del 4 dicembre cadente, c con distinto ossequio mi confermo. 
Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero deirinieruo, li '2-X dicembre l8o3. 

Debolissimo Servitore 
G. Ristori. 


Sovrano Decreto. — 'rraltamento di pensione degl' Impiegati che dallo Stalo 
pasiiarono al servizio della Casa Granducale o da questa allo Staio. 

20 dicembre 1853. 

LEOPOLDO II, ECC. ECC. ecc. 

Visto il nostro regio decreto del 11 aprile 18!i-2, col quale abbiamo conservati agli impiegati, 
che dal servizio dello Stato passano a quello della nostra real casa e corte, tutti quei diritti 
che in ordine alle leggi sulle pensioni civili del 22 novembre c 31 dicembre 1849 potevano 
loro competere per lutto il tempo che hanno appartenuto alle amministrazioni delio Stato: 
Volendo ora provvedere a clic gl'impiegati stessi e le loro vedove sieno nonostante ammessi, 
nei congrui casi, a goilerc anche di quei benefizi che siamo soliti concedere agli impiegati della 
nostra rea! casa' e corte; 
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Abbiamo decretato c decretiamo quanto appresso: 

Art. 1 " Se un impiegato della nostra reai casa e corte, che abbia precedentemente appar- 
tenuto alle amministrazioni dello Stato, viene da Noi giubilato o manca di vita, egli e respet- 
tivamente la di Ini vedova otterranno, oltre le pensioni loro dovute dalla cassa dello Stalo per 
le leggi del 22 novembre e 31 dicembre 1819. un supplemento di pensione a carico della 
cassa della reai corte per i servizi ad essa prestati, e secondo i sistemi e regolamenti della 
medesima. 

Art. 2” Ci riserbiamo a prendere in esame a .seconda' dei casi c delle circostanze le domande 
di supplemento di iwnsionc che Ci verranno fatte da quegli impiegati, clic dopo avere apparte- 
nuto alla nostra real casa e corte sono passati al servizio dello Stato , e quindi abbiano otte- 
nuto la loro giubilazione, c Ci riserbiamo di esaminare le domande che por tale oggetto Ci 
saranno presentate dalle vedove degli impiegati medesimi. 

Il soprintendente delia nostra reai casa e corte <! incaricato della esecuzione del presente 
decreto, e dolle convenienti partecipazioni a chi spetta. 

Dato in Firenze, li 29 dicembre 18 j3. 

LEOPOLDO. . 

B. D.irtolim Baldclli. 


Sovrano Decreto. — Ex-Corte Dueolc di Lucca. — Disposizioni rela- 
tive ai Pensionati di detta Corte Ducale che jiassmo al servizio della 
Reai Corte Toscana, ed a quelli che venissero di nuovo riformati. 

21 febbraio 1854. 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Visto il disposto dagli articoli 8" c 9” del nostro regio decreto in data del 14 aprile 18.’52, in 
ordine ai quali sono regolali i diritti che possono avere al conseguimento di pensione tanto 
l’impiegalo clic ha prestato servizio in pili stabilimenti diversi ed amminislrazioni,'quanto l’im- 
piegalo che dal screzio dello .Stato passa a quello della nostra I. R. corte c rasa; 

E volendo determinare la più congrua applicazione dei principi! nel decreto antedetto stabiliti 
alla classe degli impiegali, clic dopo aver appartenuto alta gh’i corte ducale di Lucca, e trovan- 
dosi perciò pensionati a carico dello Stalo [Stessero essere richiamali al nostro reai servizio, 
avuto sempre il debito riguardo alle leggi preesistenti nel duralo di Lncca ed anco agli im- 
pegni da Noi presi rispetto ad essi nel 1847; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

.Abbiamo decretato c decretiamo quanto apprc.sso: 

Art. 1“ Gl’impiegati dell'antica corte fucchese, ì quali godono oggi pensione, richiamati in 
servizio attivo nell’ imperiale e reai casa c corte, con assegno almeno corrispondeiiic alla 
pensione della quale godono, non possono ricusarsi ad assumere il nuovo posto che venga loro 
assegnato, e lino a che perdureranno nell’esercizio di quello cessano di essere a carico della 
cassa dello Stalo. 

Art. 2" Gli impiegali dell’ antica corte lucchese, ora pensionati e che fossero richiamati a 
servizio, quando poi dovessero essere nuovamente riformati, avranno titolo ad essere rista- 
biliti pel godimento della pensione che percepiranno a carico dello Stalo senza pregiudizio dei 
titoli speciali, che potranno essersi formati verso la nostra real corte con il servizio diretta- 
mente prestato alla medesima. ' 
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Art. 3° Gli impiegali anzidetti venendo a morire o nell’ attività del servizio a coi fossero 
stali richiamati, o qoando dopo di qoello ne fossero in qoalonqoe modo stati poi dispensati, 
lascieranno alle rispettive vedove o famiglie, contro lo Stalo, qoegli identici titoli che oggi 
sono legalmente loro ricouoscioti, come se la loro attuale posizione di pensionati dell' antica 
corte lucchese non fosse stata mai cambiala, c sempre senza pregiudizio degli ulteriori titoli 
che avessero acquistato verso la nostra reai corte con i successivi servigi direllamente prestali 
alla medesima. 

Art. 4° Le presenti disposizioni non sono applicabili a quelli fra gli impiegati dell' antica 
corte lucchese, i quali per non aver avuto nel 1647 il titolo di un quinquennio di servizio 
non furono ammessi a pensione, ma conseguirono solamente precarie assegnazioni. 

Il nostro ministro segretario dì Stato pel dipartimento delle flnanze i incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato io Firenze, li 31 febbraio 1854. 


LEOPOLDO. 


/f Prctidcnle del Comiijlio dei Ministri, 

Ministro Srijrct, di Stalo pel J)ipart. dette finanze, etc. 

G. BALDASSEaoM. 


Sovrana Risoluzione. — Aumento del tempo nel còmputo del servizio 
a favore dell' Amministratore e Aiuto postale in Grosseto. 

3 marzo 1854. 


Dispaccio del Ministero delle fìnaiize al Soprintendente General^ alle Regie Poste. 

k 

Illustrissimo Signore! 

S. A. I. c R. il Granduca a sfogo del rapporto fatto da Vostra Signoria Illustrissima in data 
del 9 fclìbraio prossimo scorso, con sovrana risoluzione di questo giorno si i degnala dichia- 
rare e disporre, che a tenore del sovrano decreto del li . aprile 1853 hanno titolo a partecipare 
del benefìzio di che nel $ 3° del citato decreto circa 1' aumento del tempo nel còmputo del- 
l'anzianità valutabile per la liquidazione della pensione di quiescenza, a tutto I' anno passato 
1853 l’amministratore c il suo aiuto del regio ufficio postale di Grosseto, e dal 1° gennaio 
del corrente anno 1854 in poi il distributore e l'aiuto dell'ulEcio medesimo. 

Tanto signiflcandole per l'uso opportuno, passo a segnarmi con distinto ossequio, 

‘ Di Vostra Signoria lllastrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 3 marzo 1854. 


Devotissimo Servitore 
P. M SSIM. 


Digitized by Googl 



97 


Covrano Decreto. — Norme per stabilire la pensione a favore degli Im- 
piegati della già Corte Ducale Lucchese passati al servizio della Casa 
Granducale. 

7 marzo 1854 . 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. ' 

Visio il nostro regio dccrrlo del '2^ luglio 1818, col quale ainmi impiegati della gii corte Iwr- 
bonica passarono al .servizio di questa granducale, senza essere stati posti sui ruoli dei pensionati 
a carico della regia depositeria generale: 

Vista la risoluzione da Npi emanala nel di 17 marzo 1851 col mezzo della nostra segreteria 
intima di gabinetto a riguardo della vedova di Pietro Sodini, già guarda-portonc del regio 
l>alazzo di Lucca: 

Viste le leggi lucchesi del G maggio e 29 giugno 1847 (1) in materia di pensioni; 

Visto il trattato del 4 ottobre di detto anno (1), che regolò l'anticipata reversione dello Stato 
di Lucca alla Toscana; 

Visto il nostro regio motu-prnprio del di 11 ottobre di detto anno, emanato nell' occasione 
di prendere [lossesso del ducalo di Lucca; 

Visto il nostro regio decreto del 21 febbraio p. p., col quale si stabilisce a carico dello Stato il 
trattamento dovuto nel caso di riforma agli impiegati dell'antica corte lucchese, richiamali 
dopo la loro giubilazione a servire in quella granducale, e si determina la sorte delle loro 
vedove 0 famiglie; 

Vista la pratica della nostra regia corte nel determinare le pensioni di ritiro c vedovili a 
riguardo degli addetti alla medesima e delle loro vedove, e la giurisprudenza stabulila dal 
consiglio di Stato nei casi di giubilazione d' impiegali lucchesi, rJie dopo la reversione di quel 
lineato alla Toscana sono passali sui ruoli degli impiegati attivi del governo granducale; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1° Gli impiegali della già corte lucchese, i quali col regio decreto del 25 luglio 1848 
passarono al nostro regio servizio, non meno che le loro vedove o famiglie, saranno trattati con 
I principii e con le regole stabilite dalla sovrana risoluzione del 17 marzo 1851, quando sivc- 
riGcbi il caso di giubilazione dei primi o quello di assegnar pensione alle seconde. 

Art. 2° Per determinare la quota delta pensione dovuta nei congrui casi agli individui con- 
templati nell'articolo precedente, viene stabilito: 

A) Che quando all' epoca della giubilazione o della morte l'impiegato percepisca lo stesso 
stipendio, del quale godeva sotto la cessata corte borbonica, la pensione dovrà determinarsi con 
le regole della legge lucchese; 

B) E che se al contrario continuando nel servizio della nostra imperiale c reale corte, l'im- 
piegato avrà migliorato in progresso le sue condizioni d'impiego, egli, la sua vedova o i Agli 
nel caso di lii]uidar la pensione potranno scegliere ciò che resulterà per loro più vantaggioso 
dal calcolo comparativo fatto con l'applicazione della legge lucchese, o con l'applicazione delle 
regole e consuetudini della corte toscana, scmprcchè il calcolo per applicar la legge lucchese 
sia fatto sugli stipendi percelti a seconda di quei ruoli, senza far conto degli aumenti conse- 
guiti successivamente sul ruolo della nostra imperiale e reale corte. 

Art. 3° Fermo stanté quanto è stato tassativamente stabilito col nostro regio decreto del 21 
febbraio a riguardo degli impiegati, delle loro vedove o famiglie, in esso contemplate, per ciò 
che riguarda la quota di pensione loro spettante a carico dello Stalo, Ci riserbiamo a valutare 
nei congrui casi quei titoli speciali che i detti impiegati potranno avere acquistati per il ser- 
ti) Vedi Kn, 'Colta dette laguri sulle pensioni delle Protlneie l.ueeheei, Sezione !.• 

Prmincit Toicane. — Pemioni civili. 7 
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virio pri'slaio a!la nostra rea! casa e corte, e quei maggiori riguardi clic potranno meritare le 
loro vedove o famiglie dipendentemente dal servizio medesimo. 

Il soprintendente della nostra imperiale e reale casa c corte é incaricato della csecazionc 
del presente decreto c delle convenienti partecijiazioni. 

Dato a Firenze, li 7 marzo 185i. 


LEOPOLDO. 


B. Daktoum Baldalu. 


Sovrana Risoluzione. — Lotteria Toscana. 

Spiegazioni sul modo di valutare le gratificazioni ed emolumenti. 

21 luglio 1854. 


Dispaccio d el Ministero delle Finanze al R. Procuratore Gen. alla Corte dei Conti. 


Illustrissimo Signore! 

S. A. I. e R. il Granduca informalo delle dubbiezze stale promosse sull'applicazione del pre- 
cedente suo regio decreto in data del 0 dicembre Ì8b3, col quale volle stabilirsi quando e 
quanto all'elTetto della liquidazione delle rispettive pensioni dovessero valutarsi le gratiCcazioni 
delle quali godono gli impiegati della regia lotteria, si è con venerala risoluzione di questo 
giorno degnata di dichiarare quanto appresso: 

I. Che debbono esser valutate per intiero in pensione le gratificazioni di quelli fra gl'im- 

piegati della regia lotteria, che al momento della loro nomina ad un dato impiego abbiano per 
speciale disposizione ottenuta, oltre lo stipendio, una gratificazione annua in somma certa, de- 
terminala e costante. * 

II. Che ugual titolo possono dedurre quelli fra gli impiegali della lotteria che al momento 
della loro nomina ad un dato impiego abbiano, oltre lo stipendio, ottenuto con dichiarazione 
espressa il diritto a conseguire una gratificazione che per disposizione precedente ed espressa- 
mente annessa a quell'impiego in somma certa, determinata e costante. 

III. Finalmente che per eliminare ogni futura dubbiezza, V. S. III.»» presa cognizione del 
ruolo personale degli impiegali della regia lotteria, c sentilo il direttore generale di quella, 
proceda all'applicazione dei principii premessi in guisa da stabilire contemporaneamente i rilasci 
ai quali ciascun impiegalo deve andar soggetto sopra i respettivi assegnamenti. 

Tanto partecipo a V. S. 111."“' per la dovuta esecuzione, mentre passo a confermarmi con 
distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 21 luglio I8SÌ. 


Demolimmo Servitore 
A. Gazzcri. 
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Sovrma Risoluzione. — Aumento di servizio per gV Impiegali 
e Guardie Doganali nella Provincia di Grosseto. 

1° agosto 1854. 


Dispaccio del Ministero delle Finanze all’Amministrazione generale delle Dogane. 


S. A. I. e R. il Granduca, in sfogo del rapporto di V. S. 111.“'* del 13 luglio prossimo 
scorso, con sovrana risoluzione del giorno infrascritto si c i' degnata dichiarare che nei titolari 
addetti ai posti che appresso, c dipendenti dall'amministrazione generale delle regie dogane, si 
veriGcano le condizioni volute dal sovrano decreto del 14 aprile 1832 per godere del l)cnelizio 
accordato dal disposto dell'an. 3° del decreto medesimo, sall'aumento del tempo nel computo 
dell'anzianità da valutarsi per la liquidazione della pensione di quiescenza, ai. termini delle leggi 
e dei regolamenti in materia. 

I posti dei quali si tratta sono i seguenti: 

Sotto-ispettore doganale residente in Grosseto, 

Doganiere al Chiarone, 

Id. alla Torre delle Saline, 

Id. a Talamone, 

Id. Castiglione della Pescaia, 

Id. Follonica, 

Id. Baratti, 

Aiuto doganiere a Cistiglione della Pescaia, 

, Id. a Follonica, 


Guardie 

a Torre Mozza, 

Id. 

Follonica, 

Id. 

Portiglioni, 

Id. 

Torre delle Civette, 

Id. 

Torre della Troia, 

Id. 

Castiglione della Pescaia, 

Id. 

Trappola, 

Id. 

Cala di Forno, 

Id. 

Talamone, 

Id. 

Torre delle Saline, 

Id. 

Chiarone, 

Id. 

Pescia Fiorentina, 

Id. 

Baratti. 


La prelodata I. c R. A. S. si i degnata emanare altresì una consimile dichiarazione a ri- 
guardo dei supplenti alle guardie suddette, riferibilmente al periodo di tempo del servizio pre- 
stato nelle dogane superiormente indicate. 

Tanto le significo per l'uso opportuno, mentre passo a confermarmi con distinto ossequio. 
Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, il 1° agosto 1884. 


Devotissimo Servitore 
P. Mzksim. 
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Sovrana Risoluzione. — Aumento del tempo nel còmpulo del servizio 
a favore della Guardia Doganale alla Torre di S. Rocco. 

23 agosto 1854. 


Dispaccio del Ministero delle Finanze al R. Procuratore Gcn. alla Corte del Coutì. 


Illustrissimo Signore! 

S. A. I. e U. il Granduca con sovrana risoluzione di questo giorno, e in aggiunta alle di- 
sposizioni emanale con la precedente sovrana risoluzione del primo agosto corrente, si è de- 
gnata dichiarare che le condizioni volale dal sovrano decreto del li aprile 1832, per godere 
del henefìzio accordato dal disposto deU’arlicolo 3" del decreto medesimo sull'aumento del tempo 
nel còmpulo deiranzianitò, da valutarsi per la liquidazione della pensione, alle quali condizioni 
appellava la rammentata sovrana risoluzione del primo agosto corrente nei rapporti di vari im- 
piegali doganali, si verificano anco a riguardo del titolare addetto in qualità di guardia alla do- 
gana della Torre di San Rocco. 

Tanto comunicando a V. S. III.'"* per di lei notizia c regola, passo a segnarmi con distinto 
o.ssequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 23 agosto 1831. 

Devotissimo Servitore 
P. Mbnsim. 


Impiegati comunitalivi- — Facoltà ai Consigli generali 
di liquidare le pensioni. 

14 novembre 1854. 


Circolare della Prefettura del Compartimento di Firenze al Gonfaloniere di 

Illustrissimo Signore! 

Reso conto a S. A. I. e R. del dubliio promosso da questa prefettura, se al magistrato e 
al consiglio generalo delle comunità appartenga di deliberare sulle pensioni degli impiegati co- 
munali, nei rasi ed ai termini dell'art. 123 del regolamento del 20 novembre 1819, la prelodata 
A. S. I. e R. considerando che, come al consiglio generale per Pari. 36 (lettera B) (1) del sovrano 
decreto del 28 settembre 1833 spetta il deliberare sullo stabilire o variare gii stipendi degli 
impiegali stiddelli, cosi per lo spirilo da cui ò animato il citalo articolo non potrebbe essere 
ad altri deferito di oceuparsi della materia delle pensioni che sono derivazioni e trasformazioni 
degli stipendi medesimi, e che se non hanno una perpetua durata portano però un aggravio 

(I) Kitratto deir.irt. 33 del novrftuo decreto 2d settembre 1$53. 

Il consiglio genemle ; 

h) Delibera sullo stabilirò e variaro. ove si creda opportuno, gli stipendi degllaipiagati comunali, 
prei'dJenlsineute però alla loro somina o cunfenna. 
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airaroministrazionc comiinitativa per un periodo di tempo ehe ptu') talvolta essere di lunga 
durata tale da oltrepassare le competenze del magistrato, con venerata risoluzione del di 
10 stante si t' degnata dichiarare, che lo stanziamento delle pensioni agli impiegali comuni- 
tativi, quando vi sia luogo ai termini dell’art. 125 del regolamento del 22 novembre 1819, rien- 
tra fra le competenze deferito ai consigli generali delle comunità dall'arl. 36 del sovrano de- 
creto del 28 settembre 1853. 

Perchè normale, comunico a V. S. III.™" d'ordine superiore per il dovuto adempimento que- 
sta sovrana venerata risoluzione, resa a me nota dal ministero dell'interno con veneralo dispaccio 
del 12 novembre andante, mentre con la pili distin'a stima mi confermo. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Dalla prefettura del compartimento di Firenze, li 14 novembre 1854. 

Devotissimo Sen'ilore 
F. Petri. 


I Medici Chirurghi dei Regi Spedali di Pisa possono conservare in 
pensione la gratificazione annuale che conseguivano in attività di 
servizio. 

1.5 gennaio 1855. 


Dispaccio dei .Ministero delFInlcmo al Hegio Procuratore Generale alla Corte de'Conti. 

Illustrissimo Signore! 

Sta io fallo che una risoluzione del 7 loglio 1849, confermando le disposizioni giù prese dal 
governo provvisorio nel di 1° del prcceileote mese di aprile, stabili la massima che la gratifi- 
cazione solita a concedersi annualmente a quei medici chirurghi di turno dei regi spedali di 
Pisa, che abbiano prestato un lodevole servizio, dev’essere conservata in pensione nel caso di 
giubilazione di quei professori, corno è altre>i vero che il dottore N. N. testé riposato conse- 
gni in ogni anno la detta ricompensa, e che niun altro ordine dopo quello del 7 luglio 1819 
è fin qui intervenuto che stia a derogare, o a modificare tale disposizione. 

Significando ora quanto sopra a V. S. III.™» per l'uso conveniente, ed in replica al suo bi- 
glietto del 15 dicembre decorso, le ritorno le carte che al biglietto andavano unite, ed intanto 
ho l'onore di confermarmi con distinto ossequio, 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, |i 15 gennaio 1855. 

L. L.VNDIXCI. 


Sovrano Decreto. — Ordine di S. Stefano. — Titolari delle grandi ca- 
riche. — Disposizioni per V applicazione della Legge sulle pensioni 
civili. 

8 febbraio 1855. 

LEOPOLDO H, Ecc. ecl. ecc. 

Visto Pari. 1* del nostro sovrano decreto del 22 novembre 1849; 

Considerando che le grandi cariche del nostro ordine militare di Santo Stefano P. e .M. per 
quanto siano da riguardarsi come impieghi dello Stato, pure per la natura delle loro ingerenze 
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non possono inlicramenlc assimilarsi agli altri impirglii, pei quali ricbicdcsi atliviU e prontezza 
che non è facile che la generalità dei pubblici funzionari conservi dopo aver compiuto i ses- 
sanlacinqiic anni di età, ed averne spesi HO in servizio dello Stato; 

Considerando die le onorificenze di cui godono i titolari dei suddetti impieghi non possono 
essere personali, ma conseguenziali alla parte direttiva che essi tengono nell'amministrazione 
del patrimonio, e nella conservazione delle discipline e regolamenti del predetto ordine militare; 

Sentito il consiglio dei nostri ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Art. 1° Ai titolari delle grandi car.cbc del nostro ordine militare di S. Stefano P. e M. in- 
vestiti dell'onorificeoza di cavaliere gran croce, non è applicabile la disposizione contenuta nel 
nostro sovrano decreto del 22 novembre f84S>, in forza del quale è concesso a lutti gli impie- 
gali dello Stato di ottenere la loro giubilazione dopo aver compiuto i GS anni di età. 

Resta però loro conservalo questo diritto quando per abituale infermità, debitamente con- 
statata, siano resi inabili al disimpegno delle ingerenze annesse al loro posto. 

Art. 2° Ogniqualvolta alcuno dei titolari dei predetti posti sia costretto ad abbandonarlo cessa 
di essere gran croce, e perde tutte le onorifìcenze inerenti a questa dignità, rimanendo addetto 
all'ordine nella semplice qualità di cavalier iiiililci 

Art. 3" I nostri ministri segretari di Stalo pel dipartimento delle Gnanze e deirintemo sono 
incaricali, ciascuna in quanto lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 8 febbraio Ì83S. 

LEOPOLDO. 

H Pretidenle del Omtiglio dei 3/inislri, 

Ministro Seyret. di Stalo pel Diparl. delle finanze, ecc. 

G. Bìldàssehom. 

Il Ministro S'grel. di Stalo pel Diparl. dell’intemo 
L. Landicci. 



Sovrano Decreto. — Corrieri. — Regie Poste. 

Emoluiìienli da calcolarsi in pensione, e modo di effettuare i ìHlasci. 

28 settembre 1855. 


LEOf’OLDO II, Kcc. £cc. eco. 

Visto il nostro regio decreto del 7 febbraio 1852, col quale in ordine all'altro precedente del 
22 novembre 1849 vennero dettale le norme sulla misura delle pensioni liquidabili a riguardo 
dei corrieri addetti al dipartimento delle regie poste; 

Visto il nostro successivo decreto del 7 aprile 18.’>2, mediante il quale il trattamento proprio 
di quei ministri venne sottoposto ad un nuovo regime, sostanzialmente diverso da quello vigente 
al momento in cui si emanava il precitato decreto del 7 febbraio 1852: 

Visti li studi ed i rap|K>rli inoltrati in proposito dalla soprintendenza generale alle regie poste, 
fra i quali in ultimo quello del 9 novembre corrente, in cui si accertavano le resultanze delle 
verifieazioni state eseguite sugli incassi degli emolumenti biccrii, che i delti ministri, oltre il 
proprio assegnamento fisso, avevano percetto durante un triennio dalla attivazione del nuovo 
sistema adottalo col preavvertilo di'crclo del 7 aprile 1852; 

Visto il parere del consiglio di Stato (sezione di G.ianze), del 19 settembre corrente; 
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Considerando che il nuovo sistema accollo sul trallanienio dei corrieri addetti al dipartimento 
postale, med ante il decreto del 7 aprile 1832, aveva in sè proporzionali molivi per indurre 
una Dtodificazione al disposto del precedente decreto del 7 febbraio di quell'anno, circa la va- 
lutazione degli clementi da entrare a calcolo per determinare la misura delle pensioni da liqui- 
darsi a riguardo dei corrieri medesimi; 

Considerando infatti che mediante il citalo decreto del 7 aprile 1832 essendo stalo assegnato 
ai detti corrieri uno stipendio fìsso, lasciata loro la percezione degli emolumenti incerti, ed 
essendo perciò venuti a variare la loro sorte, non poteva altrimenti cssera giusta base di va- 
lutazione, all'elTello di liquidare la loro pensione, quanto era stato determinalo col precedente 
decreto del 7 febbraio di detto anno, poiché il quantitativo da questo considerato come annesso 
ai loro rispettivi posti era unicamente dedotto da una prestazione proporzionale al numero delle 
corse, e dagli emolumenti incerti onde formatasi in allora la totalità dei loro assegnamenti; 

Sentilo il nostro consiglio dei ministri; 

Abhianio decretalo, in via di dichiarazione, e decretiamo quanto appresso.- 

Art. 1“ AII’elTelto della liquidazione delle pensioni, che, secondo il decreto del SKJ novembre 
184!). possono competere ai corrieri addetti al dipartimento generale delle regie poste ed alle 
loro vedove c tìgli, in raso di morte respetlivamenie del marito c del padre, dovranno essere 
tenuti a calcolo: 

1° Gli stipendi fìssi assegnati ai loro posti, a seconda della respeltiva classe cui delti cor- 
rieri appartengono; 

2° Il prodotto medio annuo degli emolumenti incerti desunto dall'ultimo precedente triennio, 
ma però per la sola metà del loro importare, e ritenuto che il dello medio superi la metà di 
quello dello stipendio fìsso assegnalo. 

Art. 2* Il rilascio ordinalo dalPart. Ib del decreto del 22 novembre 1849 dovrà esser fallo 
sugli appuntamenti stabiliti dal ruolo sanzionato col decreto del 7 aprile 1832, da tenersi in 
conto nel modo come sopra stabdito per la liquidazione delle pensioni. 

Art. 3“ Le presenti dcclarative disposizioni vengono pel loro effetto relrolrallc alPcpoca in 
cui venne attivalo il dotto ruolo, .sanzionalo col preavvertilo decreto del 7 aprile 1832, alla 
quale epoca conscguoniemenie dovrà riportarsi la regolarizzazione dei respellivi rilasci per ogni 
sequela di ragione ai termini delle leggi e dei regolamenti veglianti in materia. 

Art. 4" Il nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento delle finanze, del commercio e 
dei lavori pubblici é incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 28 settembre 1833. 

LEOPOLDO. 

// PrciiJenle del Consiglio dei Ministri, 

Ministro Segret. di Stato pel Dipartimento delle finanze, ecc. 

G. BALDASSSaoM. 


Aumento del quarto nel còmpulo del servizio pei Deputati e Guardie 
di Sanità marittima in Talamone e Castiglion della Pescaia. 

2 novembre 1855. 

Dispaccio del Miaislcro deli'Inlcrno al Regio Procuratore Generale alla Corte de'CoDli. 
Illustrissimo Signore ! 

S. A. I. e R. il Granduca, con venerala risoluzione del 31 del decorso mese, dopo aver di- 
chiarato in massima che le deputazioni di sanità marittima in Talamone e in Castiglione della 
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Pescaia sono in località comprese Ira quelle che dànno titolo ai deputati e guardie di sanità, 
che vi sono addetti, al godimento del benelìiio di che all’an. del sovrano decreto del 14 
aprile 1852 sulla valutazione del servizio per la liquidazione della pensione dovuta ai detti im- 
piegati, si è degnalo ordinare, a sfogo di relativa domanda del deputato di sanità in ritiro sotto- 
tenente N. N., che attese le speciali circostanze venga egli ammesso al bcnelìzio sopra riferito 

per il servizio che dal 26 settembre 1816 al 2 dicembre 1851 ha prestalo a Talamone nella 

qualità di deputato, e che fruisca del benefizio medrjiimo anche per il tempo precedente che 

dal 16 giugno 1837 al IO aprile 1812 ha passato in servizio come apprendista all'altra depu- 

tazione di Cala di Forno rimasta soppressa con risoluzione del 17 aprile 1815. 

Comunicando a V. S. Ill.ma le sullodale sovrane disposizioni per notizia e a regola di co- 
testa regia corte dei conti, ho l'onore di confermarmi con distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero dell'interno, li 2 novembre 1855. 

Devotissimo Obbllyatissimo Servitore 
A. Alleobetti. 


Sovrana Risoluzione. — Assistente e Magazziniere dell'Ufficio 
di Buonifìcamento. — Aumento del quarto nel còmputo del servizio. 

3 novembre 1855. 

Dispaccio del Ministero delie Finanze al Regio Procuratore Generale alla Corte dei Conti. 

Illustrissimo Signore ! 

S. A. I. c R. il Granduca con sovrana risoluzione di questo giorno si è degnala dichiarare, che 
nei titolari addetti ai posti rispettivi di assistente presso l'ufllcio di buonifìcamento delle ma- 
remme nei circondari di Grosseto, Giuncarieo, Scarlino e Piombino, e di mayazziniere addetto 
all'uflleio medesimo in Grosseto, si verificano le condizioni volute dal sovrano decreto del 11 
aprile 1852 per godere del benefuio accordalo dal disposto deH'art. 3° del decreto medesimo, 
suiraunicnio del tempo nel eòmputo dell'anzianità da valutarsi per la liquidazione della pensione 
di quiescenza. 

Tanto significando a Vostra Signoria Illustrissima per di lei norma, passo a segnarmi con 
distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria II lustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 3 novembre 1855. 

G. BALDASSERONI. 


Monte Pio di Pisa. — Gl' Impiegati del medesimo devono comprendersi 
nelle disposizioni del Regolamento 22 novembre 1811) sulle pensioni 
civili. 

10 febbraio 1856. 


Dispaccio del Ministero deirinlerno al Regio Procuratore Generale aila Corte dei Conti. 
Illustrissimo Signore! 

S. A. I. e R. il Granduca, in sfogo delle relative disposizioni respcttivamcntc emesse dal ma- 
gistrato e dal consiglio generale della comunità civica di Pisa nel 20 giugno e 28 dicembre 
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dell'ullimo scorso anno, con veneratissimo rcscriuo del di K febbraio stante si i degnata ap- 
provare e dichiarare, che s'intendano d'ora in poi estese agli impiegati dei monte pio della 
suddetta città le norme fissate riguardo ai rdasci e alle pensioni dal regio decreto del 22 no- 
vembre 1849. 

Tanto significando a Vostra Signoria Illustrissima per l'opportuno effetto, ed ulleriori parte- 
cipazioni a chi oecorrc, passo all'onore di segnarmi con distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero deU'intcrno, li IO febbraio 1850. 

Devotissimo Servitore 
F. Ricacci. 


Le Guardie di Finanza non vanno comprese fra 'gl'impiegati dell-Am- 
ministrazione doganale contemplati dal Sovrano Decreto 23 gen- 
naio 1851. 

15 febbraio 185G. 


Dispaccio del Uinistero delle Finanze al Regio Procuratore Generale alla Corle dei Conti. 

Illustrissimo Signore ! 

Riscontrando l'ossequialo foglio di V. S. Ili. ma in data del 2 corrente, il ministero £ in 
grado di assicurarla, che tra i ruoli degli impiegati deH'amminisirazione doganale, dei quali si 
fa menzione nel secondo visto del regio decreto del 25 gennaio 1851, relativo alla liquidazione 
delle pensioni degli impiegati medesimi, non si trovava, come non si trova, compreso il ruolo 
dei componenti il corpo armalo delle reali guardie di finanza, i quali anziché veri e propri im- 
piegali dell'amministrazione doganale sono destinali, a seconda della propria organica istituzione, 
ad impedire le trasgressioni delle leggi interessanti non solamente le dogane, ma ancora le am- 
ministrazioni del sale, e del tabacco, e del registro per le carte da giuoco, e sono talvolta de- 
stinati del pari a prestarsi anche alla esecuzione delle disposizioni di pubblica sicurezza, sicché 
alle spese di dello corpo suppliscono difatli pro-rata tutte le rammentale amministrazioni. 

Profitto intanto di questa circostanza per ripetermi con distinto ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 15 febbraio 1850. 

G. BALDASSERONI. 


Sulla valutazione degli emolumenti 
del maestro dei lavori della Regia Zecca. 

23 maggio 1855. 

Disp.nccio del Miaistem delle Fumaze al Direttore della Regia Zecca. 
Illustrissimo Signore t 

Avute presenti le domande avanzale dal maestro dei lavori delle regia zecca, dirette ad ot- 
tenere un compenso per la perdita degli emolumenti non percetti nei decorsi anni 1851 e 1855, 
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per elTclIo delle inlrodollc riformo nella alTinalura e parlilura dei mclalli, e seiiiili i pareri in 
proposito emessi dal eavalicrc direttore della regia zecca e dal regio procuratore generale alla 
corte dei conti circa il modo di calcolare i reclamali emolumenti, in nome di S. A. I. e R. 
il Granduca il consiglio dei ministri ha approvato, che si debba tener conto del numero delle 
partiture o affinature della quantiiii d’oro purificala e degli utili della affineria per determinare 
gli emolumenti che sarebbero dovuti al maestro dei lavori, se invece di procedere con i nuovi 
sistemi si fossero conservati gli antichi, e ritenuti tali dati non tanto per gli anni 1854 c 1855, 
ma ancora per il tempo successivo dovrà stabilirsi in proporzione l'imporlarc degli emolumenti 
da corrispondersi al rammentato maestro dei lavori. 

Nel significare a V. S. III. ma quanto sopra per l’opportuno effetto, passo a confermarmi con 
maggior ossequio. 

Di Vostra Signoria fllustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 23 maggio 1856. 


Det'olissimo Servitore 
L. Gi'iccubdim. 


Sovrana Risoluzione. — Amministrazione Militare. 
Disposizioni relative al matrimonio di detti Impiegati. 

4 luglio 1856. 


Dispaccio del Ministero della Guerra al R. Procuratore Gen. alla Coi te dei Conti. 


S. A. I. c R. il Granduca, con veneratissima risoluzione del dì 4 luglio, ha ordinalo che 
d’ora innanzi la regola vigente per i matrimoni degli ufGziali sia estesa agli impiegati dell’am- 
ministrazione militare fino a che non hanno raggiunto il grado di secondo commesso. 

Firenze, dal Ministero della guerra, li 4 luglio 1850. 

BALDASSERONI. 


Gl' Impiegati del Monte Pio di Livorno sono da trattarsi colle Disposizioni 
del Regolameììto 22 novembre 1840 sulle pensioni civili. 

8 agosto 1856. 

Dispaccio del Ministero deU' Interno al Governatore di Livorno. 

Eccellenza ! 

S. A. I. e R. il Granduca, cui è stala rassegnata la deliberazione del magistrato civico di 
Livorno del 3 luglio decorso, con cui si annuisce alle proposizioni del provveditore del monte 
pio locale, dirette ad ottenere che a favore degli impiegali del monte medesimo quanto a pen- 
sioni siano dichiarale applicabili le regole fissale dalle leggi attualmente in vigore per gli im- 
piegali civili dello Stalo, con veneratissima risoluzione del di 5 agosto staine si è degnata ap- 
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provare ed ordinare, che da ora in poi debbono essere estese agli impiegali del monte pio di 
Livorno le norme fìssale rignardo ai rilasci e alle pensioni dal sovrano decreto del 3:2 novembre 
1849 ed altri successivi ordini. 

Comunico all" E. V. quanto sopra, onde si compiaccia di parteciparlo a chi occorre; e ritor- 
nandole le carte all'afTare referibili che erano unite alta di lei otTiciale del 17 luglio decorso, 
passo all’onore di confermarmi con distinto ossequio, 

Dell'Eccellenza Vostra, 

Firenze, dal ministero dell'interno, li 8 agosto 189G. 

Devotissimo Servitore 
G. Ristori. 


Amministrazione Militare. 

Disposizioni relative al matrimonio di detti Impiegati. 

7 novembre 1856 . 

Dispaccio del Ministero della Guerra al Direttore dcirAmministrazionc Militare. 

S. A. I- e R. il Granduca, presa in considerazione la necessità, anche più che la convenienza, 
di dichiarare ed estendere la precedente sovrana sua risoluzione, datata del 4 luglio decorso, 
e per la quale la regola vigente per i matrimoni degti uOìziali fu applicala agli impiegati della 
amministrazione militare che non abbiano raggiunto il grado di secondo commesso, lino al punto 
occorrente per raggiungere l'oggetto voluto, è venuta nella determinazione di comandare, che, 
fermo stante il dLsposto della risoluzione' suddetta, anche i secondi e primi commessi dell'am- 
ministrazioiie precitata, i quali d'ora innanzi volessero contrarre matrimonio, debbono sottostare 
'alla regola surriferita o rinunziare esplicitamente al (lassaggio che all'evenienza del caso po- 
tesse loro competere ad un posto di quarticr-masiro nelle regie truppe. 

Tanto vien partecipato a V. S. III. ma perche, in quanto le spetta, dia le convenienti parteci- 
pazioni c ne procuri l'adempimento, mentre ho l'onore, ecc. ecc. 

Firenze, dal ministero della guerra, li 7 novembre 1856. 

BALDASSERONI. 


Opera della Prirnaziale di Pisa. — Applicazione del Regolamento 
22 novembre 1840 a favore di quegl' Impiegati. 

2 gennaio 1801. 

Dispaccio del Ministero dell'Interno al Prefetto di Pisa. 

S. A. I. e R. il Granduca, cui é stala rassegnala la deliberazione del consiglio generale della 
comunità di Pisa del 38 novembre dell'anno decorso, con la quale si racchiude che a riguardo 
degli impiegali nciramministrazionc dell'opera di quella prirnaziale siano dichiarate applicabili le 
regole fissale dalle leggi attualmente in vigore per gli impiegati civili dello Stalo, con venera- 
tissima risoluzione del 39 dicembre decorso si è degnala approvare la deliberazione predetta. 
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ordinando che d'ora in poi debbano essere eslesc agli impiegati deiramminislrazione dell’opera 
della primaziale di Pisa le norme fissale riguardo ai rilasci e alle pensioni dal sovTano decreto 
del 2-2 novembre 1849 ed altri ordini successivi. 

Comunico a V. S. Ill.ma quanto sopra a sfogo dell'atRire cui si riferisce la di lei officiale 
del 19 dicembre suddetto, e passo all'onore di ripetermi, < 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero dell’ interno, li 3 gennaio 1857. 

Dex’olissimo Servitore 
G. Ristori. 


Geometri e Periti catastali di Lucca. 

Si dichiara che non hanno diritto a pensione. 

27 febbraio 1857 . 


Dispaccio del Ministero delio Finanze al Regio Procuratore Generale alla Corte de’Conti. 


Illustrissimo Signore ! 

S. A. I. e R. il Granduca, visto l’art. l” della legge del 22 novembre 1849, per il disposto 
del quale il titolo a giubilazione ed al conseguimento di una pensione è lassativamente riservato 
aH'impirgato civile, che, ascritto stabilmente ai ruoli, goda di uno stipendio annuale sulla cassa 
dello Stalo; 

Visto il combinalo disposto dagli articoli 6" ed 8° della legge suddetta, in ordine ai quali la 
pensione del giubilalo deve calcolarsi sul quantitativo del solo stipendio goduto dal giubilato 
medesimo, ma in quegli impieghi per altro nei quali le partecipazioni e emolumenti inerenti 
all’esercizio dcH’impicgalo costituiscono la lotalitii o la parte principale dello stipendio, dev’e de- 
terminarsi mn volta per sempre con regio decreto il quantitativo da tenersi in calcolo per l.i 
liquidazione delle pensioni; 

Visto il decreto proferito dalla corte dei conti nel 3I novembre ISiiti sulle islaiue di N. N., 
vredova di N. N. giù geometra del catasto lucchese, e con il quale atteso che il defunto N. N. non 
abbia mai goduto di stipendio fisso a carico dello Stato, ni' siasi fatto mai luogo a di lui favore 
alla pronunzia, di che nell'art. 8" della legge del 33 novembre 1849, .anziclid liquidare la peu- 
sionc per difetto di base alta a servire alla liquidazione medesima, si é limitala a dichiarare, 
constare nella vedova N. N. del litoio a pensione corrispondente al terzo di quella somma che 
dal supcriore governo potrebbe esser dichiarato, in ordine all'art. 8" predetto, dover costituire 

10 sti|iendio del quale era meritevole il posto goduto dal marito; 

Considerando che le dichiarazioni alle quali [loteva esser richiamata la sovrana autorità 
nei casi contemplati dall'art. 8" della legge del 33 novembre 1849, sono stale fatte una volta 
per sempre c poco dopo l'emanazione della legge predella a riguardo degli impieghi per i quali 
poteva esserne il benefizio; > 

E considerando che se ciò non ò avvenuto a riguardo del defunto N. N., né degli altri geo- 
metri ed impiegati catastali che si Irovnn seco in identica posizione, niun dei quali ha invocalo 

11 benriizio di qucirarticolo e si é sottoposto a ritenzione qualsiasi, ciò devesi assolutamente 
attribuire alla circostanza di fatto che quei geometri non erano impiegali ascritti stabilmente 
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ruoli con stipendio annuale, ma unicaiiieiile locatari d'opera retribuiti quando lavoravano, 
ed in proporzione del lavoro che eseguivano; 

Dopo sentito il consiglio dei ministri, ha dichiarato non essere ogginiai luogo a determinare 
lo stipendio del quale era meritevole l'incarico sostenuto, sia pure con suprema designazione 
del principe, dal defunto geometra N. N. marito della reclamante. 

Tanto debbo significare a V. S. III. ma per ogni miglior uso ed effetto, mentre, ecc. ere. 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 37 febbraio 1857. ' 

G. BALD.\SSERONI. 


Il Monte Pio di Lucca dallo Stato jmssa a carico di quella Comunità, 
Trattamento di pensione dei relativi Impiegati. 

1 agosto 1857. 


Dispaccio del Ministero dell'Interno al R. Procuratore Gen. alla Corte dei Conti. 


S A. I. c R. il Granduca con vcncralissima risoluzione del 15 luglio decorso si è degnata 
Hi approvare c prescrivere: 

Che il monte pio di Lucca, finora sottoposto direttamente al reai governo, faccia passaggio 
Ira gli istituti dipendenti dalla rappresentanza di quella comunità civica a tutti gli elTetti con- 
templati dagli articoli 3" c 131 del regolamento comunale del 39 uovembre 1849. 

Che riserbati agli impiegali attuali j diritti che a forma delle antiche leggi borboniche e di 
quella generale sulle pensioni degli impiegati civili dello Stalo del S3 novembre 1849 gli pos- 
sono competere nei casi contemplati dalla legge stessa, a quelli che verranno nominati da ora 
la poi debbono essere estese quanto ai rilasci e alle pensioni le norme fissate dalla legge so- 
pracitata e da altri ordini successivi, con dichiarazione che dall'attuale momento in cui viene 
autorizzato il passaggio dell'amministrazione del monte dal reai governo nella comunità, le pen- 
sioni concesse e da concedersi agli impiegali che fin qui hanno servito il governo stiano a ca- 
rico del medesimo. 

Firenze, dal ministero dell'interno, ti 7 agosto 1857. 

Devotis$imo Servitore 
G. Ristoui. 


Sovrano Decreto. — Ordine di S. Stefano. — Assegnamenti valutabili 
in pensione a favore dei Taù e del Custode Magazziniere. 

20 settembre 1857. 

LEOPOLDO II, Ecc. ECC. ecc. 

Vista la supplica di N. N., Taù dell'assemblea fiorentina dei cavalieri dcH'I. S. M. ordine di 
S. Stefano, P. e M. diretta ad ottenere che in caso di pensione gli vengano valutati e stabiliti 
gli emolumenti incerti dei quali gode oltre la provvisione fissa; * 

Visto il parere del regio procuratore generale alla corte dei conti del 39 novembre decorso; 
Vista la deliberazione del consiglio dell’ordine predetto del 10 dicembre successivo; 
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Visto il voto del consiglio di Stalo (sezione delle finanze) del di 5 febbraio del corrente anno, 
ove ò stala discussa la massima se i Tati dell'ordine predetto abbiano a riguardarsi nella ca- 
tegoria di quegli impiegati, io favore dei quali a forma della legge generale sulle pensioni degli 
impiegati civili dello Stato abbiano a valutarsi io caso di pensione gli emolumenti incerti, oltre 
alla provvisione Gssa di cui godono; 

Vista la nuova deliberazione del consiglio deH'ordinc suddetto del 7 luglio p.° p.°, la relativa 
rappresentanza dell'auditore magistrale del ’ì'i, e l'altra dei regio procuratore alla corte dei conti 
del 30 detto, con le quali viene concordalo non solo nei due Taù deU'urdine di S. Stefano delle 
assemblee di Firenze e di Pisa, ma ancora nel custode magazziniere di qiiest'ullima città, il 
diritto di ottenere che vengano loro valutati c stabilib gli emolumenti dei quali godono, e ciò 
agli effetti del rilascio e della pensione, oltre la provvisione fissa, a similitudine di quanto è 
stato praticato a riguardo di altri impiegali costituiti nelle medesime condizioni dei suddetti Taù 
e custode magazziniere, c vien proposto clic la valutazione di tali emolumeuli venga stabilita 
una volta per sempre nella somma annua di scudi SO; 

Visio fari. 8" della legge del novembre 18-19; 

E sentilo i! nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1° A riguardo dei Taù dell'I. S. M. ordine di S. Stefano delle due assemblee di Pisa 
e di Firenze, e a riguardo del custode mayazziniere di questa ultima città, il presunto amman- 
tare degli cmulunicnli incerti, clic a loro prolìllo cedono per ragione d'impiego, è stabilito fìn 
d’ora nell’annua somma di scudi fiO per ciascheduno da cumularsi alla provvisione fissa, di cui 
rispettivamente godono agli effetti del rilascio c della liquidazione delle pensioni nei casi c nei 
termini prescrilli dalla legge del SS novembre 18i9 e da altri ordini posteriori. 

Art. 2“ Il nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento dcH'inlcrno è incaricalo della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 20 settembre 1837. 

LEOPOLDO. 

Il Ministro Segrti. di Stato pel Diparl. dell'interno 
L. LAMDuca. 


Soprano Decreto. — Medici e Chirurghi fiscali. 

■ Assegnamenti da tenersi in calcolo della loro pensione. 

6 novembre 1857. 

LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ccc. 

Visio fari. 8" della legge del 22 novembre 1819, col quale mentre venne determinato che 
a stabilire il vero importare delle pensioni, alle quali |io$sono aver titolo gl' impiegati da giu- 
bilarsi, deve aversi riguardo al solo quantitativo dello stipendio degli impiegati medesimi, fu per 
altro contemporaneamente stabilito — ivi : in quegli impieghi però nei quali le partecipazioni o 

n emolumenti inerenti all'esercizio delfimpicgo rostilniscono la totalità o parte principale dello 
TI stipendio, deve determinarsi una volta per sempre con regio decreto il quantilatiso da tenersi in 
n calcolo per la liquidazione d«lle pensioni; n 

Viste le rcsullanze delle verificazioni stale eseguite sui registri dell'amministrazione fiscale, 
rapporto ai lucri derivanti dall'esercizio delle funzioni di medico c chirurgo fiscale nelle prin- 
cipali città del granducato; 
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Considerando essere oggi necessario, che in ordine alle disposizioni eonlenule iieH’art. 8" 
della citala legge, sia proceduto a fissare la misura in cui dovranno calcolarsi gli assegnamenti 
diversi , goduti dai rammentali funzionari per la liquidazione delle pensioni cui possono 
aver titolo; ‘ 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stalo pel dipartimento deirinlerno; 

E sentilo il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. All'ellello della liquidazione delle pensioni, che secondo il decreto del 22 novembre 
1819 po.ssano competere ai medici e chirurghi fiscali, c alle loro vedove e figli, in caso di pee- 
Dorienza del marito c ris|icitivamenle del padre, dovranno tenersi in calcolo gli emolumenti 
inorenii all'impiego dei mcd.ci e chirurghi fiscali, che, compreso lo stipendio fisso dei ruoliX» 
toro assegnalo, rimangono determinati nel quantitativo annuo di : 


Pel medico fiscale di Firenze L. ItOO 

Pel chirurgo fiscale di Firenze « i20 

Pel medico fiscale di Livorno 312 

Pel chirurgo fiscale di detta città dOOO 

Pel medico fiscale di Lucca . n 900 

Pel chirurgo fiscale della città medesima. . . . ' 3oO 

Pel medico c. chirurgo fiscale di Pisa dX) 

Pel medico fiscale di Siena •< 300 

Pel chirurgo fiscale di detta città 325 

Pel medico fiscale di Arezzo 300 

Pel chirurgo fiscale di delta città 500 

Pel medico fiscale di Pistoia 280 

Pel chirurgo fiscale di detta città n — 


Art. 2° Il rilascio, nei casi in cui ricorra ai termini della legge suddetta, dovrà esser fatto 
sul quantitativo degli assegnamenti come sopra stabilito. 

Art. 3° Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento dell'interno è incaricalo della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li G novembre 1857. 

• LEOPOLDO. 


Il Ministro Segretario di Staio 
pel Dipartimento dell'interno 
L. Landi'cci. 


Sovrano Decreto. — Banca Sazionale Toscana. — Pensione al Direttore 
ed Aiuto, siccome impiegali regi nella Zecca di sconto Fiorentina. 

19 febbraio 1858. 


LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Visto l'altro nostro decreto in data di questo medesimo giorno, in ordine al quale Giovanni 
Gualberto Berlini, attuai direttore della banca di sconto fiorentina, e Giuieppe Chiocchini, mi- 
nistro dei castelletto e .segretario della direzione della banca medesima, con facoltà di supplenza 
al direttore di quella, sono stati rispettivamente nominati ai posti di direttore ed aiuto diret- 
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lore della nuova banca nazionale toscana alla sede di Firenze nei modi c con le clausole nel 
decreto stesso enunciate; 

Visto l'art. 322 delle slalpto della nuova banca precitata; 

Visto il precedente nostro decreto in data del 7 aprile 18S2, relativo al modo a tenersi per 
liquidare le pensioni, alle quali avessero potuto aver titolo gli impiegati della banca di sconto 
tiorentina già da Noi nominati ; 

E volendo provvedere alla sorte dei rammentati direttore Giovanni Gualberto Bertini c suo 
aiuto Giuseppe Cbiocchini ; 

Sentito il nostro eoiisiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1° Il direttore Giovanni Gualberto Bertmi ed il di lui aiuto Giuseppe Cbiocchini, nono- 
stante il disposto tiell’art. dell’altro nostro decreto di questo medesimo giorno, conservano 
le qualità di regi impiegati ed i titoli qualunque che da quella provengono. 

Art. 2° Tulle le volle che, dovendo essi cessar dal servizio per qualsivoglia cau.sa, si fa- 
cesse luogo a liquidare la pensione, alla quale potessero aver titolo a forma del disposto della 
legge vigente, il marimum di quella rimane stabilito io annue lire cinquemilaseicento per il 
direttore Bertini, ed in lire duemilaoltoccnto per l'aiuto Cbiocchini, fermo stante in ogni ri- 
manente il disposto della legge suddetta. 

Art. 3° Il rilascio prescritto dall'art. 13 della legge stessa dovrà esser fatto sugli assegna- 
menti che, a forma deH'articolo precedente, debbono tenersi a conto per la liquidazione delle ri- 
spettive pensioni, e seguiterà ad andare a benefizio della reale de|)ositeria. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento delle reali nnaiize, del commercio e 
dei lavori pubblici è incaricalo della esecuzione del prcseute decreto. 

Dato in Firenze, li 19 febbraio 1858. 

LEOPOLDO. 

H Pretidenle del Conaiglio dei Miniilri, 

Miniftro Segrel. di Stalo pel Diparl. delle finanze, ere. 

G. BALDÀSseaoNi. 


Sovrano Decreto. — Pensione ad individui della Banca Nazionale Toscana 
che erano impiegali regi nella Banca di sconto di Firenze. 

24 settembre 1858. 

(Estratto). 

Sebbene sia dichiarato che gli impiegati della nuova banca nazionale non sieno da conside- 
rarsi come impiegati dello Stato, e conseguentemente non applicabile ad essi la legge sulle pen- 
sioni, pure Fari. 322 delio statuto di detta banca del 30 dicembre 1857, dispose — ivi : u esser 
n riservata al reale governo la facoltà di nominare agli impieghi della sede di Firenze quelli fra gli 
n impiegati regi della banca attuale di sconto di Firenze che reputasse idonei, c i quali con- 
n tinucranno ad essere trattati come tali per tutti gli effetti, n 
In esecuzione di ciò, i seguenti impiegati della già banca di sconto di Firenze sono stati no- 
minati nella predella nuova banca nazionale col presente decreto del 21 settembre 1858, col 
quale viene allre.sì ordinato che in caso di giubilazione debbono e.sser loro vaiolate le provvi- 
sioni nella misura rbc appresso, cioè : 
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Per l'aiulo di cassa Michele Uabbriclli in lire duemiladuccento ; 

Pel veriflcalore Giuseppe Sereni in lire millequattrocento ; 

Per l'aiuto Attilio Cecchini in lire milleduecento ; 

Per l'aiuto Emilio Lastrucci in lire ottocentoquaranta ; 

Pel verificatore Giuseppe Grassi io lire millesettecentocinqoanta ; 

Per l'esattore Tito Della Bella in lire milleduecento; 

Per l'aiuto del ministro del castelletto Enrico Sansoni in lire millecinquecenloclnquanta; 
Per l'aiuto Luigi Menini in lire milleduecento. 

Il rilascio prescritto dall' art. IS della legge sulle pensioni civili 22 novembre 18i9 dovrà 
esser fallo da chi vi abbia titolo su gli assegnamenti, che, a forma dell' articolo precedente, 
debbono tenersi a conto per la liquidazione delle rispettive pensioni, e seguiterà ad andare a 
benefizio della regia deposileria. 

Le presenti disposizioni avranno vita a contare dal 1° gennaio 1899. 

Dato in Firenze, il 2i settembre 1898. 

LEOPOLDO. 

, G. BaLD.lSSEBONI. 


Sovrano Decreto. — Stipendio ed etnotumenti da tenersi in calcolo 
per la pensione dei Copisti nell'Archivio dei Contratti iìi Firenze. 

12 dicembre 1858. 


LEOPOLDO II, Ecc. Ecc. ecc. 

Visto l'art. 8° del regolamento del 22 novembre 1849 sulle pensioni civili; 

Visto il precedente decreto del 17 novembre 1892, che determinò la somma complessiva dello 
stipendio fisso e degli emolumenti incerti da tenersi in calcolo per la liquidazione delle pensioni 
ai titolari dei posti di copista neH'archivio dei contratti di Firehze ; 

Visto il decreto del 10 maggio 1899, che portò innovazione nel ruolo di quei posti; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1° La somma complessiva dello stipendio fisso e degli emolumenti incerti da aversi in 
calcolo per la liquidazione delle pensioni, rispetto ai titolari dei due posti di copista di ruolo 
dell'archivio dei contratti di Firenze, è stabilita in lire 1700 per il posto di primo copista, c 
di lire 1408 per il posto di secondo copista, sulla qual somma 'dovrà esser fatto il rilascio. 

Art. 2* Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento di giustizia e grazia è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 12 dicembre 1898. 

LEOPOLDO. 


Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di giustizia e grazia 
N. Luii. 

Provincie Toscane, — Pernioni civili. ^ 8 
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OOTEBSrO DEIilA TOSCANA 


Determinazione Municipale. — Nomina dei MemWi 
del Governo Provvisorio. 

27 aprile 1859. 


ConciUadini ! 

Il municipio di Firenze, vennio in cognizione che il Granduca ha abbandonalo il terriiorio 
toscano, senza avere emessa veruna disposizione relativa a chi deve rappresentarlo nella di lui 
assenza, e sentendo in si grave momento tutta la necessità di adottare un provvedimento alto 
a prevenire le caiamiti che potrebbero veriGcarsi nella mancanza anche momentanea deiraziooe 
governativa, ha nominalo con deliberazione di questo giorno un governo provvisorio nelle per- 
sone dei sigivori: 

Cav. Ubaldino Peruzzi; 

Avv. Vincenzo Halcnchini ; 

Magg. Alessandro Danzini. 

Dal palano municipale di Firenze, li 27 aprile 1859, 
a ore 7 c meno pomeridiane. 


Per il Gonfaloniere impedito 
D. Nildiki, 1° Priore. 


Decreto del Governo Provvisorio. — Conferma delle Leggi, Impiegati, eoe. 

28 aprile 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Omiuis 

Ordina quanto appresso: 

Art. 1° Le leggi, i regolamenti e ordini vegliami sono conservati in vigore; nessuna deroga 
potrà aver luogo se non in forza di s|>ecialc decreto. 

Art. 2* I decreti e alti del governo saranno sottoscritti dai tre componenti il governo prov- 
visorio. 

Art. 3° Tutti i pubblici funzionari sono confermati nei loro ufOci. 

Art. A" Gli alti e decreti del governo provvisorio saranno partecipali a chi di ragione per 
Porgano dei rispettivi ministeri, ai quali dovranno nel solilo modo essere dirette tulle le co- 
iqunieazioni che vorranno farsi al governo. 

Dato in Firenze, li 28 aprile 1859. 

Cav. I BALDINO PERUZZI. 

Avv. VINCENZO MALENCHINI. 

Magg. ALESSANDRO DANZINI. 
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Emolumenti da valutarsi in pensione pel Direttore della Zecca. 

I 

5 maggio 1859. 


Dispaccio del Ministero delie Finanze al Procuratore Generale alla Corte dei Conti. 


Illustrissimo Signore! 

i 

Il governo provvisorio toscano veduto quanto é stato rappresentato dal cavaliere direttore 
interino della zecca e dal cavaliere procuratore generale alla corte dei conti, circa alla pili 
giusta valutazione degli emolumenti inerenti al posto di direttore della monetazione, ora coperto 
da N. N. con risoluzione di questo giorno ha approvalo, che la liquidazione degli emolumenti 
di cui si tratta non solo per i decorsi anni 1857 e 1858, ma anche pel tratto successivo, venga 
eseguila nel modo proposto dal cavaliere direttore interino della zecca con rappresentanza del 
14 marzo dell’anno corrente, applicando cioè indistintamente le norme e le proporzioni stabilite 
dalle precedenti analoghe disposizioni del SS maggio 1858, ritenuto bensì che debba nella valu- 
tazione degli emolumenti dovati al rammentato N. N. per la gestione dell' anno 1857 tenersi 
conto dell'utile ricavalo dalla vendila avvenuta nel suddetto anno di libbre 3785 rame prove- 
niente dalla officina della affineria. 

Ho l'onore, ecc. ece. 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 5 maggio 1859. 


DevotMmo Servitore 
G. Darsi. 


Decreto del Governo Provvisorio. — Trasmissione dei poteri del Governo 
Provvisot'io nella persona del Commendatore Carlo Dottcompagni, 
Commissario Straordinario della Toscana a nomina di S. M. il Re 
di Sardegna. 

11 maggio 1859. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DELL.\ TOSCANA 

* 

Volendo dar seguito alle dichiarazioni espresse nel proclama del 27 aprile ultimo decorso; 
Decreta: ' 

Il governo provvisorio della Toscana trasmette tutti i suoi poteri nella persona del commen- 
datore darlo Boncompagni, gii nominalo da S. M. il Re di Sardegna commissario straordi- 
nario per il governo della Toscana durante la guerra. 

Dato in Firenze, il di 11 maggio 1859. 


Cav. UBALDINO PERUZZI.' 
Avv. VINCENZO MALENCHINI. 
Magg. ALESSANDRO DANZINI. 
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Decreto dei Conunissario Straord. — Aur,ìento del quarto del servizio 
al Cassiere della Prefettura di Grosseto. 

13 giugno 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

^'islo il rapporto del procuratore generale alla corte dei conti del dì 7 giugno 1859; 

Decreta ; 

Ari. 1° É dichiarato che nel titolare addetto al posto di cassiere della prefettura di Grosseto, 
flntanio che riunisca la gestione di cassa dello spedale locale, c dell'ulGcio di buonificamento, 
si verilicano le condizioni volute dal decreto del li aprile 185'2 per godere del benefizio con- 
cesso dal disposto dell'art. 3’ del decreto medesimo sull'aumento del tempo nel còraputo del- 
l'anzianità da valutarsi per la liquidazione della pensione di quiescenza. 

Art. 3° Il ministro delle finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato io Firenze, li 13 giugno 1859. 

Il Commissario Straordinario 
C. BONCOMPAGM. 

Il Ministro delle finanze, ecc. 

R. Bi SiCCi. 


Decreto del Commissario Straordinario. 

Emolumenti da calcolarsi per la pensione delle Guardie del Serchlo. 

13 giugno 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto l'articolo 8" della legge sulla concessione delle pensioni civili del 22 novembre 1819, 

Visti i j-apporti del prefetto del compartimento di Lucca e del procuratore generale alla corte 
dei conti, rispetto alle condizioni ed ai lucri propri dei due posti di guardia del Scrchio; 

Decreta : 

Art. 1° Per la liquidazione delle pensioni ai titolari dei due posti dì guardia del Serchio 
do^ ranno tenersi in calcolo le partecipazioni ed emolumenti, inerenti all'esercizio dei posti 
medesimi, nella cifra di lire dugentocinquanta all'anno. 

Art. 2" Rispetto al guardia giubilato Francesco MalTei dovranno aversi in calcolo le parte- 
cipazioni ed emolunieati effettivamente pcrcetti nell'ultimo triennio. 

Art. 3" Il ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici é incaricato della ese- 
cuzione del pre.sente decreto. 

Dato io Fireiue, li 13 giugno 18'óU. 

Il Commissario Straordinario 
C. BONCOMPAGNI. 


Il Ministro delle finanze, ccc. 
R. hissccs. 
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Decreto del Commissario Straordinario. — Trattamento di ritiro 
delle Guardie carcerarie. 

13 giugno 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

Decrela : 

Ari. 1* Agli articoli 21 e 22 del regolamento organico del lil luglio IStlS pel corpo armalo 
delle guardie carcerarie, e relativi al trattamento di ritiro per le medesime, saranno d'ora 
innanzi sostituiti gli articoli che appresso; 

Gli individui componenti il corpo armato delle guardie, quali abbiano compiuta Teli di 
anni 63, o che per abituati infermità siansi resi impotenti al disimpegno delle ingerenze proprie 
al loro impiego, avranno titolo ad ottenere la giubilazione, ed a conseguire una pensione nel 
modo che appresso. , 

Quando il servizio sia di 10 anni compiti, la pensione consisterà nella terza parte dello 
stipendio, e per ogni anno di sen-izio compito, oltre il decennio, si aggiungerà un trentesimo 
dello stipendio, fino a che la pensione giunga al completo degli appuntamenti dopo un servizio 
di trent'anni parimente compiti. 

Queste pensioni dovranno calcolarsi nell'ammontare dello stipendio goduto perdurante 
l'ultimo triennio, ovvero sul medio, risultante dal coacervalo degli stipendi godati nel triennio 
preavvertito. 

Il servizio anteriormente prestato nei corpi militari, purché dai medesimi siasi fatto passaggio 
senza alcuna interruzione ancorché brevissima nel corpo delle guardie, sarà agli efletli delle 
pensioni valutato per metà della sua durala, quanto agli individui che all'atto del detto pas- 
saggio avessero nelle altre truppe il grado di sergente, o sotto-sergente, e per un terzo rispetto 
ai caporali o comuni delle medesime truppe. 

Onde ricompensare per altro la lunghezza del servizio prestato utilmente nel corpo della 
guardia nei casi in cui, a forma del presente regolamento, siavi titolo a pensione agli individui 
che siano rimasti nel dello corpo per un periodo di anni quindici compili e continui, si valu- 
terà per tutta la sua durala il servigio prestato antecedentemente nei corpi militari, dai quali 
abbiano senza interruzione fatto passaggio in quello delle guardie, qualunque fosse la loro posi- 
zione nei corpi militari, non esclusa quella di semplici comuni. 

Art. 2* Le presenti disposizioni non saranno applicabili alle guardie che già fanno parte del 
corpo predetto, e per le quali dovranno tenersi in vigore i rammentati articoli 21 e 22 del 
regolamento organico del 1843, 

Il ministro di giustizia e grazia é incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 13 giugno 1839. ^ 


H Commissario Straordinario 
C. DONCOMPAGNI. 


Il Ministro di giustizia e grazia 
Poggi . 
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Decreto del Commissario Straordinario. — Galleria e Libreria de" Pitti; 
Museo di Fisica e Storia naturale ; Officina de' lavori in pietre dure. 
— Loro dipendenza dal Ministero dell' Istruzione pubblica. 

21 giugno 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 


Decreta ; 

Art. 1° La galleria e la libreria del palazzo de' Pilli, il museo di fisica e storia naturale, e 
l'officina dei lavori in commesso di pietre dure, dipenderanno d'ora in poi dal ministero di 
pubblica istruzione. 

•\rt. 2° Tulli gli impiegati di questi stabilimenti saranno sottoposti come gli altri impiegali 
dello Stato alle regole amminisiralive ed agli ordini del ministero. 

Art. 3" Il ministro deH'ioterno cd il ministro della istruzione pubblica sono incaricati, in 
quanto gli spella, della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li giugno <839. ' ' 

// Commiunrio Straordinario 
C BONCOMPAGNI. 

Il Élinislro dell’inferno 
B. Ricasoli. 

Il Miniiiro dell'istruzione psdiblica 
. C. Ridolpi. 


Decreto del Commissario Straordinario. — Provvedimenti per le persone 
già addette alVe.v Corte Granducale. 

13 luglio 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando die a tenore dei decreti del 39 aprile e 3 giugno dell'anno corrente sia da 
provvedere in modo equitativo alle persone gii addette alla cessata corte; 

Decreta : 

Art. 1° Le persone rivestile delle cariche della cessata eoric non hanno diritto ad alcuna 
prestazione dal 37 aprile decorso; sono perù eccettuate per giuste cause le persone di questa 
categoria designate nella nota A annessa al presente decreto, le quali continueranno a ricevere 
dalia defioslleria dello Stato quanto fin qui percepivano dalla cassa di corte. 

Art. 2” Dal 27 aprile decorso le persone che seguirono la corte perderono ogni titolo per 
riscuotere i loro stipendi; e però tanto da esse, quanto dalle persone non comprese nella ecce- 
zione stabilita nel precedente articolo, la depositeria ripeterà quanto avessero indebitamente 
percetlo dopo quel giorno. 

Art. 3" Tutte le persone comprese nella nota B, annessa al presente decreto, saranno conside- 
rali come impiegati dello Stalo e si applicherà ad esse la legge vigente sulle pensioni civili, e 
a tale cITello sono fin d'ora rinviale avanti la corte dei conti. 
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Art. 4* Ai medici e chirurghi addetti alla cessala corte saranno conservati gli stipendi che* 
godevano il 37 aprile, con che per altro i medici della famiglia continuino il servizio medico 
gratuito verso tulli gli impiegali della corte che erano in diritto di averlo. Eguale tralla- 
mento avranno i maestri ed istitutori, ed a quelli fra essi che non avevano stipendio fisso ne 
sari determinala la cifra dal ministro dell'interno secondo la nota C. 

Art. 5° Di lutti i famigliari ed inservienti della cessata corte, quelli che avranno anche 
oggi qualche ingerenza, di cui non si può precisare la durala, e che si trovano compresi nella 
nota D, conserveranno provvisoriamente i loro stipendi ; quelli poi che sono rimasti senza nes- 
suna ingerenza, indicali distintamente nella nota E, riceveranno tanti trentesimi del loro salario 
quanti erano gli anni del loro servizio al 37 aprile. In caso di morte le loro vedove avranno 
diritto al terzo della pensione liquidata ai loro mariti. Se per altro i primi troveranno da 
occQ|)are nlilmenle la loro persona presso privati cittadini, sarò loro liquidata definitivamente 
la pensione con la regola stabilita in questo medesima articolo. 

Art. 6° Le liquidazioni delle pensioni alle persone contemplate nel precedente articolo 5* si 
faranno dairamministratore sulle note speciali dei compresi in ciascuna categoria, approvale e 
firmate dal ministro deirinlcrno, al quale competerò il diritto di risolvere inappellahilmentc 
ogni ricorso. 

Art. 7° Nella liquidazione delle pensioni si porrò in r.alcolo lo stipendio e le pensioni fisse 
ad esso aggiunte, senza tener conto degli emolumenti di qualunque natura fossero, che riman- 
gono aboliti fin d'ora per lutti indistintamente, salvo quanto si dispone nel seguente articolo. 

Art. 8° Le medicine che erano fio qui somministrate gratuitamente a tutti gli addetti alla 
corte, saranno convertile in una prestazione fissa in denaro da determinarsi, che si repartirò fra 
coloro ai quali sono conservati gli stipendi o liquidate le pensioni. 

Art. 9° Tutti gli addetti alla cessata corte, ai quali lo Stalo conserva gli stipendi o liquida 
le pensioni nei modi sopra stabiliti, rimarranno in piena disponibilità del governo, che potrà 
adoperarli in pubblico servizio, nò potranno assentarsi dalla Toscana senza permesso, sotto pena 
di perdere lo stipendio o la pensione. 

Art. 10. Nessuna innovazione è fatta sulle persone già addette alla corte ducale di Lucca, 
le quali continueranno a ricevere gli stipendi e pensioni che fin qui godevano. 

Art. 11. Sono confermati i ruoli delle pensioni ed elargizioni fin qui pagate dalla cassa della 
corte, salve le eccezioni che saranno fatte sui ruoli medesimi. Queste pensioni ed elargizioni 
si pagheranno da qui innanzi dalPamministratore generale dei palazzi e ville dello Stalo. 

Art. 13. Le ingerenze della commissione, nominala col decreto del 3 maggio dell’anno cor- 
rente, si limiteranno alla distribuzione dei sussidi ed elargizioni eventuali. 

Art. 13. Il ministro deH'interno è incaricata della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 13 luglio 18S9. 

Il Commitsario Straordinario 
. , C. BONCOMPAGNI. 

Il Uini$tro dell'inltmo 

, B. Ricasoli. 


Decreto del Commissario Straordinario. — Si dichiara chiusa la Cappella 
del palazzo Pitti, e provvedimenti per il relativo Personale. 

13 luglio 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visti i decreti del di 39 aprile c S giugno di quest'anno, ed il decreto di questo stesso 
giorno sulla sistemazione definitiva delle persone giò addette alla cessata corte; 
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Decreta : 

Art. 1° La cappella del palazzo Pitti è chiosa. 

Art. 2° I lasciti della principessa Cristina, moglie di Ferdinando I de' Medici e dei coniugi 
Poli e Corlicelli, per la celebrazione di 1200 messe all'anno con l'elemosina di paoli due 
per ciascuna, sono conservati a carico dello Stato e saranno disfatti nel modo inferiormente 
Stabilito. 

Art. 3° I cappellani conserveranno i loro titoli e distintivi, e percepiranno dalla depositeria 
dello Stato quello assegno che percepivano dalla cassa della cessata corte. 

Art 4* Le messe di che nell'articolo 2° saranno repartile alle cure di patronato dello Stato, 
le quali sono meno provviste. 

Art. S° 1 professori di musica gii addetti alla cappella di corte riscuoteranno dalla deposi- 
teria dello Stato lo stipendio che ricevevano dalla cassa della corte, con che cessino tali pre- 
stazioni quando venissero provvisti di un equivalente impiego. 

Art. 6° I ministri dello interno e degli aflari ecclesiastici sono incaricati dell'esecuzione del 
presente decreto. 

Dato in Firenze, li 13 luglio 1859. 

Il Commiuario S/raordmarie 
C. BONCOMPAGNI. 


Il Miniilro dell'interno 
B. Ricasoli. 

Il Minittrn degli oleari ccclesiattici 
Salvignoli. 


Si determina rindennità da coì'rlspondersi pei medicinali, ai quali 
avevano diritto gli Addetti alVex-Corte Granducale. 

2A luglio 1859. 

Circolare deirAmmÌDiatrazione Generale dei Reali Palazzi e Ville in Toscana. 


Prevengo la S. V. Illustrissima, per di lei norma e regola e per le opportune comunicazioni 
ai di lei dipendenti, che S. E. il ministro deH'interno, 

Visto Tari. 8° del decreto del governo della Toscana in data di 13 stante, approvò il reparto 
della somma da corrispondersi per indennità di medicinali a ragione di lire ottanta all'anno 
per ciascuna delle persone giù addette alla cessata corte, che godevano di questo benefizio, e 
che conservano titolo alla sua continuazione secondo il disposto dall'articolo predetto del decreto 
sopraeitato. 

Queste corresponsioni verranno tutte indistintamente pagate dalla cassa di questa amministra- 
zione generale. 

Nel soggiungerle poi che tale assegnazione avrà principio dal di 1* luglio corrente, nel quale 
cessò la somministrazione io natura di tal genere, mi confermo con lutto l'ossequio. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dalla segreteria dell'amministrazione generale 
dei reali palazzi c ville in Toscana, li 21 luglio 1859. 

Devotimmo Servo 
FraOCCU IETTI. 
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Decreto del Commissario Straordinario. — Si ajiprova il Regolamento 
sanitario anche nella parte degli stipendi, onorari e mercedi agli Im- 
piegati e Guardie di Sanità marittima. 

25 luglio 1859. 

!L GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto il decreto in datn d;l dì 30 giugno 1839, col quale viene prescritta in Toscana l'osser- 
vanza della commissione sanitaria intemazionale concordata a Parigi jl 3 febbraio 183^; 

Visto l'articolo 33 del citato decreto, il qnale dispone che » nella esecuzione di questo sarà 
provveduto io quanto occorra con separato regolamento da approvarsi dal governo-, n 
Considerando come un tale regolamento, compilalo dalla commissione istituita con decreto del 
1* luglio corrente, risponda pienamente a' principii stabiliti dalla convenzione sanitaria interna- 
zionale, e contenga tutte le disposizioni necessarie ad aiutare la sua esecuzione; Decreta; 

Art. r li regolamento sanitario approvato dal ministro dell’interno avrà forza di legge dal di 
1° agosto avvenire, e dovrà essere unica norma per gl'impiegati addetti alla sanità marittima. 

Art. 3° Col quadro normale degl' impiegati che dovranno essere addetti alla sanità marittima, 
e degli stipendi a ciascuno di essi attribuiti, <1 approvata la tarilTa degli onorari, mercedi e 
indennità che dovranno corrispondersi agr,impiegati c guardie di sanità ne’ casi designati dal 
regolamento, del quale fanno parte integrale cosi la tariffa come il quadro normale. 

Art. 3" Il ministro deH'interno é incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 23 loglio 1839. 

U Commissario Straordinario 
C. BONCO.MPAGNl. 

Il Ministro dell’interno, B. Ricasou. 


QUADRO normale del Personale della Sanità Marittima. 


N* stahilito 

Denominazione de’ gradi 

Stipeoilio 

annuo 

1 

Direttore della sanità . 



. L. 6000 

6000 

2 

Commissari di J* classe 



. n 4000 

8000 

2 

Id. di 2* id. 


. . • . . . 

. r, 3600 

7200 

2 

Sotto-commissari di 1* 

classe .... 

. r, 2800 

3600 

3 

Id. di 2^ 

id 

. . • • 

- 2200 

6000 

2 

Id. id 3* 

id. 

• . . • 

. « 2000 

4000 

1 

Sotto-commissario aggiunto 

di 1* classe . 

. 1800 

1800 

3 

Id. id. 


di 2* id. 

. » 1400 

3800 

2 

Id. id. 


di 3' id. . 

. n 1200 

2400 

2 

Id. id. 


di è' id. 

t< 1000 

2000 

1 

Medico chirurgo . . 

, 

» • . • • 

. 1800 

1800 

1 

Id. supplementario 

, 



. „ 1400 

1400 

1 

Perito cli.mico . . 




. « 360 

360 

1 

Portiere 




060 

960 

1 

Capo guardia . . . 


• . • > • 

. n 960 

960 

1 

Padrone di battello . 


. 

. r. 720 

720 

1 

Custode di lazzaretto 



. n 600 

600 

2i 

Guardie (1) . . . 



. « 600 

14400 


Totale spesa annua . . L 67000 


Nota. — Potranno prendersi dei volontari senza stipendio fisso a' quali, quando se ne ren- 
dessero meritevoli, potrà essere accordata una ratificazione annua non minore di lire 200, nè 
maggiore di lire 600, da prelevarsi dagli stipendi assegnati in pianta a posti che potessero tro- 
varsi vacanti. 

Il Ministro dell'iiitemo, B. Ricasou. 


(1) Le antiche guardie di sanili che faranno parte del nuovo personale continueranno a 
;odere, In aumento dello stipendio assegnato, il sussidio della lira al giorno che godevano prece- 
lentamente. 
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Decreto del Commissario Straordinario. — I poteri del Commissario 
Straordinario sono affidati al Consiglio dei Ministri. 
r agosto 1859 

IL REGIO COMMISSARIO STRAORDINARIO IN TOSCANA 
del Re Vittorio Eiunueli li durante la Guerra d’ Indipendenza 

Consideraodo che l'ordinameoto politico attuale della Toscana si londa sulla voloutl popolare 
e sulla necessità politica; 

Che il Re Vittorio Emanuele, protettore della Toscana durante la guerra, sarebbe stato in 
diritto di conservare questa qualità finché la pace non fosse definitivamente stabilita, con che 
avrebbe aderito alle richieste della consulta di Stato; 

Che gravi considerazioni di convenienza politica avendolo impedito di aderire a queste ri- 
chieste, diveniva necessario che egli provvedesse in modo che al cessare del protettorato la 
Toscana non rimanesse senza governo; • 

Che perciò con lettera del 21 luglio, di cui fu trasmessa copia autentica alla consulta di 
Stalo, il Re Vittorio Emanuele per mezzo del suo ministro degli aflari esteri prescriveva al 
suo commissario quanto segue: 

u Ella rassegnerà la cosa pubblica in mano di una o più persone aventi la fiducia pubblica-, 
n cosicché cessando la protezione del governo di S. M., le sorti del paese rimangano affidate 
n ai naturali suoi difensori; n 

Che. a cospetjo di questa condizione di cose c del comando del Re, il commissario non può 
a meno di dichiarare a chi debba passare il governo dello Stato nell' alto in cui cessano i 
suoi poteri; 

Che per rendere la mutazione meno sensibile, é opportuno che il governo risieda nel con- 
siglio dei ministri, che ha coadiuvato finora il regio commissario col consiglio e con la coo- 
pcrazione; Decreta: 

Art. 1° I poteri del regio commissario passano nel consiglio dei ministri, il quale gli esercita 
a nome del popolo toscano. 

Art. 2° Il presidente del consiglio dei ministri appone la prima firma nei decreti ed atti del 
governo. Nei decreti che concernono al suo dipartimento apporrà la firma un altro ministro. 

Art. 3° La consulta di Stalo conserva tutte le sue attribuzioni. 

Art. 4° La segreteria generale del commissariato prende la denominazione di segreteria ge- 
nerale del governo, e passa sotto gli ordini del presidente del consiglio. 

Dato a Firenze, il 1° agosto 1859. 

Il Regio Commissario Straordinario 
C. BONCOMPAGNI. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Riordinamento dei Piloti pratici nella Rada e Porto di Livorno^ 

29 settembre 1859. 

IL GOVEllNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittobio Eiu.M:eL£ II 

Decreta : 

Art. 1° II servizio del pilotaggio nella rada e porlo di Livorno sarà esercitato da un corpo 
di piloti pratici dipendenti dal capitano del porlo. Sarà diviso in due squadre e composto 
come segue: 

Due capi piloti. 

Sedici piloti. 
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Art. 2" Saranno approvali dal ministro deH'interno sulla proposizione del capitano del porto 
e per organo del governo civile e militare di Livorno. 

Omissis 

Art. 5° Quelli fra le cessate guardie di saniti che esercitavano prima d'ora le funzioni di 
piloti pratici, potranno essere ammessi senz'altro nel corpo suddetto. 

Art. 6° Ai capi piloti e piloti di cui all'an. 1* è assegnalo un annuo stipendio come segue: 

Ai capi piloti Lire 720 

Ai piloti GOO 

Art. 7 ° Le cessate guardie di saniti che saranno ammesse nel corpo dei piloti pratici, con- 
tinueranno a godere, oltre allo stipendio di cui sopra, il sussidio di lire una al giorno, del 
quale già godevano in forza del sovrano decreto del 15 aprile 1818; Venendo collocate a riposo, 
la loro pensione verrà liqnidata colle stesse norme colle quali sarebbe stata regolala la pensione 
per le altre cessate guardie di sanità. 

Art. 8. Oltre allo stipendio fisso i piloti godranno del terzo del prodotto delle tariffe del 
pilotaggio, rimanendo gli altri due terzi al governo per sopperire alle spese degli stipendi fissi 
di manutenzione del materiale occorrente per il servizio dei piloti pratici ed altro. 

Omstsis 

Dato in Firenze, li 29 settembre 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell’ interno 
* B. RICASOLI. 

Il Ministro della pubblica isiruiione 
C. RiDOLri. 


Decreto del Presidente del Cons. dei Ministri. — / Copisti degli Ingegneri 
in Capo vengono considerati quali Impiegati dello Stato. 

27 ottobre 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Eiumele II 

Decreta: 

Art. 1° I copisti addetti agli nlSei degli ingegneri in capo di compartimento e idraulici 
debbono considerarsi a lutti gli effetti come impiegati dello Stato, e la loro anzianità dovrà 
computarsi dal giorno della loro ammissione. 

Art. 2* In seguito tali copisti saranno nominati dal governo sulla proposizione del direttore 
del dipartimento -generale d'acque, strade e fabbriche civili. 

Art. 3° Sono confermati si per i copisti nominati, come per quelli da nominarsi, gli stipendi 
e gli obblighi determinati per tali posti dai ruoli cd ordini vigenti. 

Art. l" Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 27 ottobre 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell' interno 
B. RICASOLI. 

Il Ministro delle finanze 
B. BesACCi. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Ruoli nortmli delle 
Università di Pisa e di Siena. — Aumeìito triennale dello stipendio dei 
Professori. 

8 novembre 1859. 


IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vrrroaio Eiuni'EiK II 

Consideraodo che un governo il quale (enga gli studi nell'onore loro dovuto presso le na- 
zioni civili, ha il debito di ricompensare i professori delle universitì in modo conveniente al- 
l'importanza sociale dell’uQìeio che esercitano e alle cure che questo richiede ; 

Decreta : , 

I ruoli normali delle università di Pisa e di Siena sono stabiliti nel modo seguente : 

Art. 1° Lo stipendio annuo dei professori della università di Pisa è fissato in lire italiane 
quattromila. 

Quei professori che all' insegnamento cattedratico congiungono l'insegnamento clinico avranno 
lo stipendio di lire italiane cinquemila cinquecento. 

I professori supplenti godranno di uno stipendio di lire italiane tremila. 

Gli aiuti dei professori godranno di uno stipendio annuo di lire italiane millecinquecento. 

L'aiuto del clinico chirurgico, incaricato delle lezioni di aliirurgia minore, avrà lo stipendio 
annuo di lire italiane milleottocento. 

II dissettore anatomico godrà l'annuo stipendio di lire italiane dnemilacinquecento. 

Art. 3° Nella università di Siena i professori godranno dello stipendio annuo di lire italiane 
tremila. 

I profe.ssori che all'insegnamento cattedratico conginngono l' insegnamento clinico, avranno 
lo stipendio annuo di lire quattromila. 

I professori supplenti godranno di uno stipendio 'annuo di lire italiane duemilaquattrocento. 

Gli aiuti dei professori godranno di uno stipendio annuo di lire milledugento italiane. 

II dissettore anatomico avrà uno stipendio di lire millesettecento ilaliane. 

Art. 3° In ambedue le università i professori godranno un aumento triennale di lire italiane 
dugento. 

Ai professori, che all'obbligo della cattedra hanno aggiunto quello di dirigere qualche sta- 
bilimento, è assegnata la somma di lire quattrocento italiane all' anno, e, dove il bisogno del 
servigio lo richieda, avranno anche l'alloggio. 

Per il caso che un professore sia incaricato di un numero di lezioni settimanali maggiore 
di quello normale, potrà avere un aumento di stipendio di lire italiane settecento. 

Il ministro della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del, presente decreto. 

Dato in Firenze, 8 novembre 1839. 


il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro dell'interno 
B. RICASOU. 


il Ministra delta pubblica istruzione 
C. Rioolfi. 
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Decreto del Presidente del Ccmsiglio dei Ministri. — Regolazione degli 
stipendi e degli aumenti triennali dei Professori nelle Università di 
Pisa e Siena, stati nominati prima dell'8 novembre 1859. 

8 novembre 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando 5. M. il Re Vittorio Ehamele II 

Decreta; 

Art. 1° I prolessori nominati anteriormente al decreto di questo giorno godranno della prov- 
visione stabilita dal decreto medesimo, ben inteso che dovrà in quella provvisione imputarsi e 
rimanere assorbito qualunque emolumento, del quale precedentemente godessero per qualsivoglia 
titolo, tranne gli aumenti triennali lucrati in conrormilà della legge organica del I8il, dei quali 
dovrà tenersi un conto distinto perchà siano cumulati con la provvisione normale. 

Art. 2° I professori, i quali godessero di una provvisione che indipendentemeate dagli au- 
menti triennali superasse quella stabilita dal ruolo normale, conserveranno il di più a titolo di 
pensione supplementaria. 

Ari. 3* Il ministro della pubblica istruzione é incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 8 novembre 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell' interno 
B. RICA80LI. 

Il Ministro della pitbblica istruzione 
C. Ridolfi. 


Decì'eto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Abolizione dell'Or- 
dine Equestre di Santo Stefano. — Pt'oevedimenti pei dignitari ed im- 
piegati laici aventi provvisione o stipendio. 

16 novembre 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regna ndo S. M. il Re Vittorio Emanueze II 

Considerando, ecc. 

Decreta: 

Art. 1° L'ordine di S. Stefano é abolito, e il suo patrimcnio è disciolto. 

Omissis 

Art. 4° Le commende di grazia già conferite si convertono in pensioni vitalizie da corri- 
spondersi ai titolari dalla R. depositeria. 

Art. 5° Tutti gli attualmente insigniti dell' Ordine sia per commenda sia altrimenti conser- 
veranno vita loro durante, il diritto di portarne la decorazione e l'abito e goderne tutte le 
onorificenze e prerogative ebe non siano contrarie alla civile eguaglianza. 

Art. 6° La chiesa conventuale di Pisa e le altre chiese filiali dell'ordine saranno sino a nuova 
disposizione uiBziate, come oggi sono, a cura del regio governo e a carico dello Stato. Delle 
chiese beneficiate il patronato che spettasse all'ordine è trasferito allo Stato. 


I 
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Art. 7* Ai (ligoiUri e impiegali laici dell'ordiae aventi provvisione o stipendio, s' appliche- 
ranno le leggi generali sugli impiegati civili, sia quanto alla disponibilità, io cui frattanto ri- 
marranno tutti, sia quanto alle pensioni a cni si possa far luogo per ulteriori dichiarazioni e 
risoluzioni del regio governo, e in altro modo o per altra causa legiltima. 

Art. 8° I ministri deU'intemo, degli altari ecclesiastici e delle finanze provvederanno alla 
esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li <6 novembre 1899. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro dell' interno 
fi. RICASOLI. 


Il Ministro degli affari ecclesitutici 
V. SalVAGSOLI. 

Il Ministro delle finanze, ere. 
fi. fiusacca. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Fondazione di un 
Istituto di Sliuli Superiori pratici e di perfezionamento in Firenze. 

22 dicenibre 1869. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio EuaMUSLE II 

Considerando che dagli esercenti le nobili professioni non si potrebbero applicare rettamente 
le scienze, se dopo gli studi universitari non avessero fatti altri studi, tanto speculativi quanto 
pratici , pei quali sia cempiutamentc preparalo l' intelletto all’ operare scientifico e civile più 
possibilmente perfetto; 

Decreta : 

Art. 1° É fondalo in Firenze un istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento com- 
posto delle seguenti sezioni e cattedre e con i solionolati emolumenti. 

Omissis 

Art. 5° Sono stabiliti i posti di dissettore e di aiuto ai jirofessori della sezione di medicina 
e chirurgia cogli stipendi come segue ; 

Omissis 

Art. 6" Il professore di zoologia c quello di botanica, avranno ciascheduno un aiuto con lo 
stipendio annuo di lire italiane millecinquecento. 

Art. 7" Ai professori, che all' obbligo della cattedra hanno aggiunto quello di dirigere qual- 
che stabilimento, è assegnata la somma di italiane lire quattrocento (ll'anno, e, dove il bisogno 
del servizio lo richieda, avranno anche l'alloggio. 

Art. 8° I professori godranno un aumento triennale di lire italiane dugento. 

Art. 9° Per i professori delle università di Pisa e di Siena e della già sezione universitaria 
di S. Maria Nuova , che faranno parte dell' istituto , dovrà osservarsi il decreto in data del- 
r 8 novembre 1899, risguardante gli emolumenti dei professori delle università , nominali con 
altro decreto del giorno stesso. 


Digilized by Google 



1Ì7 


Gli «iati uraono oominali per qd biennio dopo il quale potranno essere confermali. 
Reslaoo però salvi i diritti di coloro che fodero {ii nominati aiuti seou limitazione di tempo. 

Omùtis 

Il Ministro della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, 22 dicembre 18S9. • 


Il Prendente del Cotuiglio dei Ministri, 
Ministro delP interno 
B. RICASOLI. 


Il Ministro della pubblica istruzione 
C. Rjdolfi. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Ingegneri addetti 
al Coìnpartimento di Grosseto. — Aumento del quarto nel cómputo 
del servizio. 

13 gennaio 1860 . 

IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio EMA.TVU.E II 

Visti i rapporti del direttore generale delle acque, strade e fabbriche civili dello Stato e del 
regio procuratore generale alla corte dei conti, in data rispettivamente del 7 e 12 gennaio corrente; 
Decreta: 

Art. 1" É dichiarata che le disposizioni dell'an. 3” del decreto del 14 aprile 1852, sull'aumento 
del tempo nel cómputo dell'anzianità da valutarsi per la liquidazione dellapensionc di quiescenza 
a favore degli impiegali delle maremme, sono applicabili ai seguenti ingegneri del servizio d'acque, 
e strade, cioò: 

All'ingegnere in capo del compartimento di Grosseto; 

Id. assistente verificatore del compartimento di Grosseto; 

Id. distrettuale di Grosseto; 

Id. id. di Piligliano; 

Id. id. di Massa Marittima; 

Id. id. di Piombino. 

Art. 2° II ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici ó incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 13 gennaio 1869. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro delP interno 
B. RICASOU. 


Il Ministro delle finanze, ecc. 
R. Bcsacca. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Stipendio dei Pro- 
fessori nell' Accademia di Delle Arti in Fireìize e dei loro Aiuti. — 

Nomina di questi per un biennio. 

21 gennaio 1860. 

IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. Al. >l Re Viitorio Emamuele II 

Visio il decreto in dala del i gennaio corrente col quale si riordina I' accademia delle belle 
arti di Firenze. 

Decreta : 

Art. 1* A professore di architettura e a quello di disegno di figura nell' accademia di belle 
arti di Firenze d assegnalo lo stipendio annuale df lire italiane tremila. 

Art. 2° A professore di prospettiva e a quello di ornato è assegnato lo stipendio annuale 
di lire italiane duemila. 

Art. 3° Agli aiuti dei detti professori d assegnalo lo stipendio annuale di italiane lire mille- 
dugcnlo. Gii aiuti tono nominali per rm biennio, salvi I diritti di coloro che godessero di 
nomina non temporaria. 

Art. i° Al professore d’ornato per I’ onere di dirigere le scuole tecniche del disegno deco- 
rativo, sono assegnale lire italiane cinquecento all' anno. 

Art. 5" Il Ministro della pubblica istruzione è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, 21 gennaio 18(10. 

Il Presidente del Contiglio dei Ministri, 

Ministro deli’ interno 
B. niCASOLI. 

Il Ministro delC ittruiione pubblica 
C. Ridolfi. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Oli emolumenti 
degli Impiegali Doganali sono convertiti in un'annua assegnazione 
fissa, senza per altro cambiare la loro natura per gli effetti della 
pensione. 

4 febbraio 1860. 

IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando .5. M. il Re Viitoeio Emanueu II 

Visti i decreti del di 8, 18 e 20 ottobre c 13 dicembre 1850; 

Considerando che per disposto ed in forza dei ci'ati decreti, fé partecipazioni di emolumenti 
0 di dazi, delle quali godevano gli impiegati addetti al servizio delle dogane c delle porle nelle 
città sottoposte a gabella, sono venule alcune aOallo a cessare ed altre notevolmente a 
diminuire; ' 

Considerando che di tali partecipazioni presentavano un carattere distinto e meno eventuale 
di ogni altra, quelle che venendo retribuite nell' interesse diretto deH'amministrazionc, o per 
una facilitazione comune cd indispensabile ad un dato genere di commercio, erano in {stretto 
rapporto e proporzione colla percezione regolare dei dazi; 
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(A<nsiiicrando che di questo carattere eraoo più specialmente: 

a) La partecipazione agli emolumenti di spedizione, in genere per tutti gli impiegati, ed in 
itpecie airemo'umenlo cosi detto di peso e riscontro del pesce per alcuni impiegati delle dogane 
di Firenze e di Siena; 

b) La partecipazione della tassa di pedaggio, della quale hanno dovuto necessariamente restar 
privi gli impiegati che erano addetti alle dogane soppresse dove si esigeva quella tassa; 

Considerando che iu vista appunto del carattere proprio di questi due titoli di partecipa- 
zione, i decreti dell'8 e 18 ottobre 18S9 ne promettevano un compenso agli impiegati, e si 
trova giusto che debbano averlo nella somma eguale all'elfettiva partecipazione; 

Considerando che le altre partecipazioni erano date in molta parte, o per un comodo sin- 
golare dei terzi, o per un fatto loro, ed avevano poi tutte un carattere di cosi incerta even- 
tualità, che indipendenieineiile dalla regolare percezione dei dazi, e da qualunque forma ammi- 
nistrativa, avrebbero potuto altrimenti mancare o diminuire senza ragione di compenso; 

Considerando nonostante essere equo, che anche per questi titoli meno valutabili di par- 
tecipazione si abbia un benevolo riguardo agli impiegati che ne godevano; 

Considerando che dietro un diligente sindacato fatto sull'ammontare e sulle condizioni di 
tali partecipazioni, ha [lotuto ritenersi che ogni ragione di equità fosse secondata, ogniqualvolta, 
dato un compenso approssimativo all'intiero delle partecipazioni dei revisori, fosse tenuta per 
ogni resto una misura inferiore, tanto più che tale misura, per alcune e specialmente per gli 
utili sugli arresti di telerie per bassa denunzia, potrà riuscire etfettivamenle anco maggiore di 
quanto apparisca, tino dd avvicinarsi a quella somma che fu o dovè presumersi percetta nel 
regolare andamento delle relative operazioni; 

Considerando poi che un'assegnazione fissa deve stimarsi sempre più di un uguale introito 
eventuale, che non era garantito in alcuna somma, e che poteva cessare o diminuire indipen- 
dentemente dalte introdotte riforme, e senza titolo a compenso; 

Decreta: 

Art. 1° Gli impiegati doganali, che nel giorno dell'attivazione dei citati decreti erano al go- 
dimento della partecipazione agli emolumenti di spedizione e degli emolumenti di gabellazione 
del pesce, riceveranno in compenso una assegnazione annua eguale alla media di tale parteci- 
pazione, ragguagliata sul percetto nell'ultimo triennio. 

Art. 2" Gli impiegali doganali, che aH'epoca sopracitata erano nel godimento di fatto degli 
emolumenti derivanti dagli utili sugli arresti delle telerie per bassa denunzia, dalle visite o bol- 
lature domiciliari, dalla partecipazione all'incassato per tassa di pedaggio alla frontiera abolita, 
« dalle penali e remunerazioni del decimo a favore degli addetti agli uffici di revisione, riceve- 
ranno un annuo compenso, sul medio dell’ultimo triennio, nella misura che appresso: 

Per gli emolumenti derivanti dagli utili sugli arresti delle telerie per bassa denunzia, la 
metà complessiva dei percetto da tutti gli impiegati di una medesima classe, divisibile fra loro 
a i|uole eguali; 

Per gli emolumenti di visite e bollature domiciliari, la metà, senza pregiudizio altresì del 
godimento di quella parte di emolumenti che per tal titolo continuassero a percepire, e senza 
che possa pretendersi alcun compenso ulteriore, quando in seguilo qualunque parte residuale 
di tali emolumenti vada alTallo a cessare; 

Per gli emolumenti sul peso di vendita, un terzo, ritenute le dichiarazioni che sopra; 

l>er la partecipazione all'incassato per lassa di pedaggio alle dogane di frontiera rimaste 
abolite, l'intiero; 

Per penali e remunerazioni del decimo a favore degli addetti agli uffici di revisione, tre 
quarti, con aggiungere quel più che siano per percepire anco in seguito per emolumenti di 
questo titolo, fino alla concorrenza dell'intiero percetto nell'anno medio dell'ultimo triennio, 
dovendo ogni possibile eccedenza andàre a prolilto del governo: con dichiarazione, che sulle 

Provincie Tcseanc, — Pensioni civili. 9 
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penali di cui si traila non possa aver luogo siralcio o composizione, che rol consenso dei di- 
rettori compartimentali; che le medesime debbano passare a cassa volta per volta con regolare 
mandato; e che i revisori, i quali siano nel caso di esigere penali Inori del proprio ufficio, non 
possano farlo che pel canale dei direttori. 

Art. 3* Il ruolo annèsso al presente decreto, e compilato sulle basi che sopra, è approvalo. 

Art. 4 ° Tutte quante le assegnazioni eontemplate nelle presenti disposizioni dovranno essere 
imputate o assorbite, in lutto o in parte, nei miglioramenti di sorte, che venissero in seguito 
a risentire coloro ai quali le assegnazioni stesse vengono fatte; c con dichiarazione altresì che 
queste a qualunque siasi effetto, quello compreso delle pensioni, conservano il carattere degli 
emolumenti in compenso dei quali sono date. 

Art. B° Il ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici é incaricato dell'esecu- 
zione del presente decreto, tl di cui effetto dovrà retroirarsi al giorno, del quale, coll'applica- 
zione dei nuovi ordini, gli emolumenti compensati sono venuti a cessare. 

Dato io Firenze, li 4 febbraio 1860. 

, Il Preiidcnte del Consiglio dei Ministri e Ministro dell'interno 
B. RICASOU. 


H Ministro delle finanze, cec. 
R. Bi’sacci. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Dazio Consumo 
alle Porle. — Indennità a favore di quegli Impiegali non valutabili 
in pensione. 

15 febbraio 1860. 


Decreta: 


IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Emanisze II 
Omissis 


Art. 1° I moli degli impiegati incaricati del servizio del dazio consumo alle porte delle città 
di Firenze, Lucca, Siena, Pisa e Pistoia, sono normalmente stabiliti come appresso; 

Omissis 

Art. 2* I cassieri alle porte delle nominale città e quelli fra i vice-cassieri e sostituti che 
fossero destinali a rimpiazzarli, oltre lo stipendio normalmente come sopra loro attribuito, per- 
cepiranno l'uno e mezzo per mille sugli incassi che si fanno alle porle delle respettive città, e 

ciò a titolo di compenso per le perdite cui possono andare esposti nel maneggio della moneta 

plateale, più d'ogni altra ricorrente nella esazione frazionata del dazio consumo. 

Art. 3° Il servìzio di notte sarà esclusivamente prestato dai sostituti cassieri e dagli aiuti 
volanti, quanto al celo dei ministri, c dai vice-siradieri e volanti di strada, quanto al ceto 
degli esecutori. 

Tale servizio sarà obbligatorio per ciascuno degli impiegati chiamati a turno a prestarlo- 
In correspellività di quello essi riceveranno una mercede per ogni nottata nella misura che 
appresso ; 

I mini.siri, di italiane lire una e cinquanta centesimi nei mesi d'ottobre, novembre, dicem- 
bre, gennaio, febbraio e marzo; e d'una lira italiana negli altri mesi; 

Gli esecutori, d’una lira italiana nei mesi come sopra dalPollobre a tutto marzo, c di cen- 

tesimi otiantacinque negli altri mesi. 
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Art. A‘ Tanto la indennità dell'uno e mezzo per mille, che la mercede pel servizio notturno, 
non dovranno tenersi a calcolo a favore degli impiegati nel loro passaggio ad altri posti, nè cu- 
mularsi con lo stipendio per qualsiasi effetto, quello compreso delle pensioui. 

Art. 5'’ Cessano coll' attivazione dei ruoli normali, di che nel presente decreto, d'aver vita i 
ruoli fin qui in vigore per gli impiegati alle porte delle città di Firenze, Lucca, Siena, Pisa 
e Pistoia. 

Art. 6* Il ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici è incaricato della ese 
cuzione del presente decreto, che avrà effetto a contare dal dì 1° marzo 18(10. 

Dato in Firenze, il di iS febbraio 1860. 

Il Presidente del Consiylio dei Ministri, 

Ministro dell'interno 
B. RICASOU. 


' Il Ministro delle finanze, eie. 
R. Bcsacca. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Amnento del 
quarto nel computo del servizio a favore d'impiegati e Guardie 
forestali. 

3 marzo 1860. 

IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Emamele 11 

Visti i rapporti del direttore generale deH'amministrazione dei reali possessi dello Stato, c 
del regio procuratore generale alla corte dei conti, in data respettivamente del di 27 febbraio 
decorso e 2 marzo corrente; 

Decreta : 

Art. 1° È dichiarato*che si verificano le condizioni volute dal decreto del 14 aprile 18S2, 
per godere del benefizio concesso dal disposto dell'art. 3° del decreto medesimo deiraunienlo 
di un quarto nel cùmpulo dell'anzianità, valutabile per la liquidazione della pensione nei titolari 
dei conscguenti impieghi del dipartimento dei reali possessi dello Stato addetti aH'ispczionc fo- 
restale di Follonica, cioè: 

Nell’agente a Follonica; 

Nel sotto-agente ivi; 

Nel cavalcante ivi; 

Nelle guardie addette ai circondari di Montioni, S. Lorenzo e Calzalunga Valpiaiia, Sear- 
lino. Poggio, Spada e Follonica. 

Art. 2" Il ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici è incaricalo della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 3 marzo 1860. 

Il Presidente del Consiijlio dei Ministri, 

Ministro dell interno 
B. RICASOLI. 

Il Ministro delle finanze, ccc. 

R. Bcsacca. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei MinistH. — Professori e Di- 
rettori delle Scuole Tecniche Superioid e dei Licei. — Aumento trien- 
nale d'onorario. 

12 marzo 1860. 

« 

II. REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Petptando S. M. il Re Viitorio Euam'ele li 

Dccrcla: 

Ari. 1* L'onorario fisso dei professori e direttori delle scuole tecniche superiori e dei Jicei 
riceserà l'aumento del ventesimo ogni tre anni. 

Ari. 2" La disposizione contenuta nel precedente articolo comincierà ad aver vigore a datare 
dal giorno presente. 

Il ministro della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
Dato in Firenze, li 12 marzo 1860. 

Il Presidenle del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell'intenio 

B. RICASOLL 

Il Ministro della istruzione publdico 
C. Ridolfi. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Impiegati che hanno 
servito lo Stato, i Regi Slahilimenti, e la Regia Casa e Corte Gran- 
ducale. — Loro trattamento di riposo. 

14 marzo 1860. 

IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Esumele IL 

Visti gli articoli 8” e 9" della legge del 14 aprile 1852; 

Visto il decreto delI3 luglio 1839; 

Considerando che il disposto nell'ultimo decreto, mentre ha avuto in mira di regolare ge- 
neralmente la sorte degli impiegali che avevano prestalo lutto il loro servizio alla già casa e 
corte granducale, non potrebbe senza inconvenienti applicarsi anche a coloro che avessero ser- 
vito per un tempo lo Stalo o regi stabilimenti, e per altro tempo la già casa e corte suddetta: 
Decreta : 

Art. r II trattamento di riposo per quegli impiegali che abbiano per un tempo prestali > 
loro servigi allo Stato od ai regi stabilimenti, e per un tempo alla già casa e corte grandu- 
cale, sarà regolato dalla corte dei conti secondo il disposto nell'articolo 8° della legge del 14 
aprdc IH!)2 per l'effetto d'assegnare ad essi una pensione proporzionale ai diversi servizi, quando 
anche quelli prestali allo Stalo o ad un regio stabilimento non superino i dieci anni. 

Art. 2’ Il ministro dell'interno è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

Dato in l'irenze, li 14 marzo 1860. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro dell' intento 
n. RICASOLL 

Il Ministro della puhblica istruzione 
C. Rinom. 


Digilized by Google 




133 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Valutazione dei 
servizi prestati dagl' Impiegati di Corte e passati alla dipendenza del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

14 marzo 1860 . 


IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittomo Euamele II 


Decreta : 

Articolo unico. 

A' già impiegali di corte, venuti nella dipendenza del ministero della pubblica istruzione, sarà 
valutato il servizio prestato a nomina del capo d'ulScio, quando questo servizio non sia inter- 
rotto, e quando da questo abbia l'impiegalo fatto passaggio ad un posto a nomina regia. 

Il ministro della pubblica istruzione è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 14 marzo 1860. 


Il Presidenle del Consiglio dei Ministri c Ministro dell'interno 
B. RICASOLI. 


Il Ministro della puhhlica istruzione 
C Ridolfi. 


Decreto del Presidenle del Consiglio dei Ministri. — Tutti i comi>onenti 
la Cappella della cessata Corte Granducale, sono posti a servizio e 
disposizioìxe del Regio Istituto Musicale. 

15 marzo 1860. 

IL REGIO GOVERNO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Emanuele 11 
Omissis 

Decreta: 

Art 1° Le scuole musicali, ora annesse all’accademia delle belle arti di Firenze, ne vengono 
disgiunte, e cambieranno il loro nome con quello di regio istituto musicale di Firenze. 

Art. T Tutto il corpo accademico dei professori delle predette scuole musicali (lasserà nel 
nuovo regio istituto musicale con nome d'accademia musicale dell'Istituto medesimo. 

Art. 3" Tutti i componenti la cappella della cessala corte granducale sono posti a servizio e 
disposizione del nuovo regio istituto musicale. 

Art. 4" Il ministro dell' interno e quello della pubblica istruzione sono incaricati di dare ef- 
fetto al presente decreto. 

Dato in Firenze, li 15 marzo 1860. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro dell'interno 
B. RICASOLI. 

Il Ministro dell'istruzione puhlilica 
C. Ridolfi. 


Digilized by Google 


Sistemazione del servizio dei Legatori e loro Aiuti nella Dogana di Fi- 
renze; le loro mercedi si convertono in assegnazioni fisse, non cam- 
biandone peraltro la natura per gli effetti della pensione. 

16 marzo 1860. 


Dispaccio del Ministero delle Finanze, del Commercre e dei Lavori Pubblici 
all' Amministratore Generale delle Regie Dogane. 


lll.mo SIgnorel 

Il ministero delle finanze volendo procedere alla definitiva sistemazione del servizio dei le- 
gatori della dogana di Firenze, e assicurare come è deli'equilà la sorte dei legatori atluaii e 
loro aiuti, dopoché per i mutati ordinamenti daziari le operazioni doganali sono in parte di- 
minuite, e scemati in conseguenza i ioro lucri, sentito il parere del cavaliere amministratore 
generale delle regie dogane, ha con risoluzione ministeriale di questo stesso giorno disposto 
quanto appresso ; 

Sono tenute ferme le provvisioni, le assegnazioni, soccorso provvisorio, e assegnazioni per 
compenso di emolumenti fin qui respetlivamente |>ercetli dagli atluaii legatori e loro aiuti. 

Le mercedi dei legatori ed aiuti saranno tutte indistintamente passale con regolare mandalo 
alla regia cassa. 

Cessa nei quattro legatori attuali l'onere del salario degli aiuti che fin qui loro faceva ca- 
rico, essendo anche essi assicurati, restando però addossale all'iiitiera classe dei legatori ed 
aiuti le spese d'uDIcio. 

■ Quando le mercedi passate a cassa non giungessero a dare ai sotto nominati legatori ed 
aiuti il personale annuo guadagno delle somme che appresso, la regia cassa dovrà compensarli 
fino alla concorrenza delle somme stesse, ed ogni possibile eccedenza dovrà rimanere a pro- 
fitto della dogana: 



Lire italiane 

Lire toscane 

Gatti Gaspero 

.... 20U « 

2433 6 8 

Iterili Filippo . . * 

.... 2044 „ 

2433 6 8 

Gatti Giovanni 

.... 2044 n 

2433 6 8 

Arcangioli Martino 

.... 2014 n 

2433 6 8 

Arcangioli Vincenzo 

.... 940 80 

i(!20 rt n 

Borni David 

.... 940 80 

4120 n n 

Galli Ferdinando 

.... 940 80 

4120 ^ 1, 

Gatti Giocondo 

.... 806 40 

960 yy T» 

Remi Fortunato 

.... 806 40 

9(lO n n 


L'elletlo di questa disposizione dovrà relrotrarsi al 20 ollohre ISoi), lenendo però conto delle 
mercedi percct'e dai legatori ed aiuti da que.si’epoca in poi c delle aniici|>azioni ricevute. 

Restano in pieno vigore gli articoli 1' e C° della risoluzione del 2.H gennaio in quella 
parte che si riferisce ai legatori della dogana di Firenze, e le dichiarazioni degli articoli 7" e 8* 
della risoluzione stessa saranno sempre applicabili in quanto occorrerà, non ostante che con le 
disposizioni presenti sia alteralo quanto fu prescritto dagli articoli ■l" e 5" delle più volle ci- 
tate risoluzioni. 

Resta dichiarato che tali assegnazioni debbano a lotti gli cITetii rivestire un carattere del 
tutto personale, e ritenere la natura delle mercedi in compenso delle quali sono elargite, e non 
dare ai concessionari diritti diversi o maggiori di quelli che ora godono. 
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Nel partecipare a Vostra Signoria lllustrissioia tutto ciò per l’opportuno adempimento, mi 
pregio segnarmi con distinto ossequio, ■ 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, dal ministero delle finanze, li 16 marzo 1860. 

Dei'OUtsimo Servitor$ 
C. Cakegi. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Dazi di Consumo 
a profitto dei Municipi Toscani. 

18 marzo 1860. 

IL REGIO GOVFJINO DELLA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Emascele II 

Considerando che i dazi di consumo che pagansi alle porte delle citUi sui generi che vi si 
inlrodueono, ricadono principalmente sugli ahilanti delle citU stesse, c che quindi sia giusto che 
ai municipi delle città si rilasci il prodotto di quei dazi; 

Considerando che anche nelle provincie degli antichi Stali di S. H. il prodotto di quei dazi 
appartiene ai municipi; 

Considerando d'altra parte che le presenti condizioni della hnanza non permettono che sia 
privata immediatamente d'una rendita che ha sinora percepito, senza aver prima provveduto al 
disavanzo che verrebbe a crearsi; 

Considerando che alcuni dei municipi delle città ove si esige il dazio consumo hanno urgente 
necessità di provvedere nel corrente anno, mediante qualche operazione di credito, a spese 
straordinarie, urgenti e indispensabili; il che far non potrebbero senza offrire ai sovventori di 
capitali la certezza di un aumento nelle rendile comunali ; 

Decreta : 

Art. 1" A cominciare dal 1° gennaio 1861 il prodotto dei dazi di consumo che pagansi alle porte 
delle città di Firenze, Livorno, Siena, Lucca, Pisa e Pistoia sarà daU’amministrazione doganale 
percetto per conto del municipio di ognuna delle anzidette città respeliivamcnte. 

Art. 2° Faranno carico al municipio e saran detratte dal prodotto lordo dei dazi di consumo 
tutte le spese aventi rapporto alla percezione, e le partecipazioni che presentemente pagansi 
dalla linanza sul prodotto lordo dei dazi stessi. 

Art. 3° A cominciare dalla stessa epoca del 1° gennaio 1861 cesseranno le assegnazioni fisse, 
che presentemente pagansi ai municipi delle anzidette città dalla deposileria in forza di prece- 
denti decreti. 

Art. 4° Il governo si riserva la facoltà di discaricare la finanza di tutte le spese aventi uno 
scopo d’interesse municipale c che presentemente da essa si fanno, come viceversa di esonerare 
i municipi delle spese d’interesse generale delle quali siano presentemente gravati. 

Art. 6° I municipi delle città presentemente esenti da dazio di consumo potranno stabilirlo 
quante volte ne riporteranno l'approvazione del governo. 

Art. 6* Il ministro dell'interno e il ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pub- 
blici .sono incaricati, ciascuno per la parte che lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 18 marzo 1860. 

Il Preti dente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell'interno 
B. RICASOLI. 

il Ministro delle finanze, ccc, 

R. Bi’sacca. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. — Corrieri e Supplenti 
Corrieid. — Emolumenti da tenersi in calcolo di pensione. 

18 7)iarzo 1860. 

IL REGIO GOVERNO DFXLA TOSCAN.\ 

Regnando S. M. il Re Vittorio Emì>uele II 

RieonosciaU la opportunità di migliorare le condizioni dei reparto degli utili incerti, stabiliti 
dal decreto del 43 aprile 4839 a favore dei corrieri della regia azienda delle poste in conse* 
guenza deiraumentato loro numero; 

Decreta: 

Art. 4* I corrieri e i supplenti corrieri, nominati col decreto precitato del 43 aprile e quelli 
nominati dopo di esso, o da nominarsi in seguito, parteciperanno per un I|4, invece che per 4|8, 
alla somma degli utili incerti ricavabili dai viaggi ordinari. 

Art. 2° In caso di giubdazione di alcuno dei corrieri, cui si riferisce il precedente articolo, 
M la metà del prodotto medio degli utili incerti, ricavati dai viaggi ordinari nell'ultimo triennio, 
non raggiunge la metà della rispettiva provvisione annua di ruolo, invece della metà suddetta 
urà posta In calcolo per la liquidazione della pensione la somma di lire italiane 924, pari a 
toscane lire 4400, per i corrieri effettivi; e di lire italiane 7!)i>. pari a toscane lire 900, per i 
mpplenti. 

Art. 3” Il ministro delle finanze, di commercio e dei lavori pubblici è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 48 marzo 4860. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell' inferno 
B. RICASOLI. 


Il Ministro delle finanze, ecc. 
R. Busacci. 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Custodi degli Ingegneri in capo. — Valutazione degli emolumenti. 

21 marzo 1860. 

IL REGIO GOVERNO DEIXA TOSCANA 
Regnando S. M. il Re Vittorio Emasoele II 

Visto quanto £ stato dedotto a riguardo della sorte dei custodi dell'utlicio degli ingegneri in 
capo del compartimento fiorentino, dal prefetto di Firenze, dal direttore generale dei lavori 
d'acque e strade, e dal regio procuratore generale alla corte dei conti, con i rapporti in data 
rispettivamente del 27 febbraio decorso e del 9 e 20 marzo corrente; 

Considerando che mentre in questo proposito sono da lasciarsi le rose nei loro stato attuale, 
conviene perù che siano fatte le dichiarazioni volute dalla liìgge, affinché nel caso di liquidazione 
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di pensione i detti custodi non vengano ad essere pregiudicati di troppo, ove perdessero lutti 
gli emolumenti, conservando solamente il piccolo stipendio che è ora ad essi corrisposto; 

Decreta: • 

Art. 1* All'effetto della' liquidazione della pensione dovranno essere valutati per metà ai due 
custodi dell'uIBcio degli ingegneri in capo del compartimento fiorentino gli emolumenti inerenti 
al loro posto, derivanti dalla corresponsione che viene loro pagata pel porto delle lettere e av> 
visi agli accollatari dei lavori. / 

Art tr II ministro delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici è incaricalo della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li ìi marzo 1860. 

Il Pretidmte del Coìuiglio dei Minietri 
Minietro delF interno 
B. RICASOLI. 


Il Minietro delle finanze, ecc. 
R. Busacca. 


GOVERNO SARDO 
Kiaogotenens*. — Aatonomla ammliiiatrmtlv». 

■ ^ ^ m 

N* 4014. — Regio Decreto. — Le Provincie della Toscana 
sono annesse al Regno Costituzionale di Vittorio Emanuele II. 

22 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE 11, ecc. ecc. ecc. . 

Visto il risoltamento della votazione universale delle provincie della Toscana, dalla quale 
consta essere generale voto di quelle popolazioni di unirsi al nostro Stato; 

Sentito il nostro coasiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. T Le provincie della Toscana faranno parte integrante dello Stalo dal giorno della data 
del presente decreto. 

ArU 2° Il presente decreto verrà presentato al parlamento per essere convertito in legge (1). 
I nostri ministri sono incaricali dell'esecuzione del presente decreto, il quale, munito del 
sigillo dello Stato, sarà inserito nella raccolta degli atti del governo e pubblicato nelle pro- 
vittcie della Toscana. 

Dato a Torino, addi marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE. 

eseguono te firme dei Minietrù. 


(I) I.egge 15 aprile 13C0, 4000. 
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N* 4020; — Regio Decreto — Nomina di S. A. R. il Principe di Savoia 
Carignano a Luogotenente di S. M.in Toscana. — Provvedimenti per 
il governo ed amministrazione di queste Provincie. 

23 marzo 1860. 

VITTORIO EMAN'L'ELE II, tee. tee. tee. 

Vedoto il decreto del 23 marzo 1800, col quale è dichiarato cite le provincie della Toscana 
tanno parte integrante dello Stato; 

Al fine di provvedere al governo ed airamministrazione di quelle provincie; 

Sentilo il consiglio dei ministri: 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli altari delPinlerno; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1* Il nostro amato engino il principe Eugenio di Savoia-Carignano è nominato nostro 
luogotenente in Toscana. 

Egli avrà il comando delle forze di terra e di mare, e vi eserciterà in nome nostro il 
potere di far grazia, di commutar le pene, di nominare e di revocare impiegati dell’ ordine 
amministrativo. ' 

Art. T É mantenuto provvisoriamente per le provincie della Toscana un centro amministra- 
tivo, che rimane stabilito nella città di Firenze. 

A capo di esso starà un governatore generale. 

Art. 3” A ciascuno dei rami di governo e di pubblica amministrazione che, a termini delle 
leggi vigenti in To.scana, erano rispettivamente di competenza dei cessati ministeri degl'interni, 
di giiLstizia e grazia, degli alTari ecclesiastici, delle Bnanze, del commercio e dei lavori pub- 
blici c della pubblica istruzione, presiederà un direttore sotto la dipendenza immediata del 
governatore. 

Le attribuzioni del cessato ministero della guerra s'intenderanno devolute rispettivamente ai 
no.stri ministri di guerra e marina. 

Art. 4" Il governatore corrisponderà direttamente con ciascuno dei nostri ministri pel ramo 
che loro concerne. 

Tutte le altre autorità amministrative, governative e giudiziarie della Toscana corrispon- 
deranno direttamente coi direttori e coi governatori. 

Art. 5" Il governatore sottoporrà al nostro luogotenente ì provvedimenti pei quali, secondo 
le norme vigenti in Toscana, richiedevasi per Io passalo la sovrana assensione, e spedirà di- 
rettamente gli alTari pei quali bastava un decreto ministeriale, salve, in ambedue i casi, le ecce- 
zioni che saranno determinale da istruzione deliberata in consiglio dei ministri. 

Art. 0" Il governatore proporrà direttamente al nostro luogotenente le concessioni di grazia, 
di commutazione di pene, le nomine e le rivocezioni degrimpiegati dtll'ordine amministrativo. 

Trattandosi perii di nomine e di rivocazioiii di funzionari capi d'amministrazione o di grado 
a questi uguale, il governatore dovrà comunicare la proposta al ministero e riportarne l'as- 
senso prima di rassegnarla al nostro luog'dencnte. 

Art. T Nell'assenza del luogotenente del Re, le nomine degl'impiegati e l'emanazione dei 
provvedimenti a lui riservati daH'arlicolo 3° verranno fatte dal governatore, salve Je eccezioni 
contemplale nell'articolo medesime. 

Art. 8" Conlinuerann:) ad osservarsi nella Toscana le leggi ed i regolamenti in vigore per 
quanto concerne la riscossione delle entrate e dei crediti di qualsivoglia natura spettanti alle 
finanze dello stalo, ed i pagamenti da farsi dalle casse dello Stato. 
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Lo stanziamento però «lei nuovi crediti o di crediti supplementari in bilancio, come pure 
lo storno di somme da categoria a categoria, non potranno aver luogo che per legge o per 
decreto reale. 

Pel movimento e per la somminislranza dei fondi si osserveranno le norme che saranno 
stabilite per istruzione dal ministro di finanze. 

Art. 9° Gl'impiegati e i funzionari io pubblico servizio, ora esistenti in Toscana, sono man- 
tenuti nei gradi loro rispettivi, salva la destinazione che potrà in appresso loro venir data. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 23 marzo 4860. 

VITTORIO EMANUELE. 

/ Ministri 

C Civoia — G. B. Càssims — T. Msmiami 
S. JaciM — F. S. VsGuzi — M. Fznti. 


Sistemazione del Personale dei Facchini presso le Dogane. — Le mercedi 
si con vertono in assegni fissi senza alterarne la natura per gli effetti 
di pensione. 

29 marzo 1860. < 


TVola dell'Amministrazione Generaie delle Regie Dogane e Aziende riunite 
ai Direttori dei Compartimenti Doganali. 


All'Illustrissimo Signor N. N.! 

Rassegnate alla superiore considerazione di S. E. il ministro delle finanze le proposizioni alle 
quali quest'amministrazione generale, dopo unanime parere dei direttori dei compartimenti doga- 
nali, credè devenire per la sistemazione del personale del facchinaggio nelle dogane principali 
in seguito alle innovazioni deH'organismo daziario testé verificatosi; 

Il ministro medesimo, volendo provvedere congruamente ai bisogni del servizio nei rapporti 
della custodia delle merci c del facchinaggio nelle dogane, e dopoché pei mutati ordinamenti 
daziari si è posto in essere che con un numero minore di persone si può riparare alle relative 
ingerenze ; e volendo da altra parte far si che pel diminuito lavoro non abbiano a risentirne 
danno coloro che sono destinati a rimanere in servizio, e che abbiano un' equa sistemazione 
quelli che vanno ad essere licenziali, con risoluzione del 46 marzo corrente ha disposto quanto 
appresso : 

4° Le mercedi lotte dei facchini c custodi delle dogane di Firen;;e, Pistoia, Pisa, Lucca e 
Siena dovranno essere passale alla cassa regia con regolare mandato; 

2" Quando le mercedi da passarsi alla cassa regolarmente non giungono a dare a ciascuno 
di quelli che rimangono in servizio un lucro mensiialc di italiane lire sessantaselte e centesimi 20, 
pari a lire toscane 80, la cassa regia dovrà compensarli, ritenuta la dichiarazione che sopra, nella 
eccedenza delle mercedi. 

3" A coloro che saranno licenziati, da scegliersi fra i più vecchi di età, sarà dalla regia 
cassa corrisiwisia per un triennio la mensuale sovvenzione di italiane lire sessantacinque per cia- 
scuno. e al capo facchino, che sarà licenzialo, sarà corrisposta la sovvenzione per un tr ennio 
di mensuall lire italiane novanta; 
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1* Resta dichiarato die le preseali disposizioni debbono retrotrarsi per coloro che riman- 
gono in servìzio nella parte compensativa al SO ottobre 1859; 

5* Resta pur dichiarato che tali assegnazioni a tutti gli effetti debbono ritenere la natura 
delle mercedi, io compenso delle quali sono elargite, e non dare ai concessionari diritti diversi o 
maggiori di quelli che ora godono. 

Nel partecipare tutto ciò a V. S. lil.ma pei conveniente adempimento, passo a confermarmi 
con distinta stima. 

Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Firenze, marzo 1860. 

Devotitnmo Servitore 
Gt'ICCIAEDlia. 


Decreto Luogotenenziale. — Guardie dell'Ufficio di Buonificamenlo. 

Aumento del quarto nel còmputo del servizio. 

20 luglio 1860. 

EI’GFJ^IO PRINOPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
Luogotenente in Toscana per S. M. il Re Vittorio Ehamuele II 

Visti i rapporti del direttore dell'ufficio di buooiflcamento delle maremme e del regio procu- 
ratore generale alla corte dei conti, in data respettivamente del 19 maggio decorso e del 18 
loglio andante; 

Sulla proposta del governatore generale delle pmvincie di Toscana; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1* È dichiaralo che le disposizioni dell'articolo .3° del decreto del li aprile 1852 sul- 
l'aumento del tempo nel còmputo dell'anzianità, da valutarsi per la liquidazione della pensione 
di quiescenza a favore degli impiegati delle maremme, sono applicabili alle guardie dell' officia 
di bnonificamento delle maremme stesse. 

Art. 2^ Il direttore delle finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 20 luglio 1860. 

EUGENIO. 

Il Governatore ijcnerate 
R. RicaSoli. 


Decreto Luogotenenziale. 

Valutazione degli Emolumenti perceiti sui Pegni giudiciali. 

6 agosto 1860. 

EUGENIO PRINQPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
Luogotenente in Toscana per S. 31. il Re Vittorio Euam’ele 11 

Visto l'articolo 8" della legge del 22 novembre 1849; 

Sulla proposizione del governatore generale delle provincie di Toscana; 

.Abbiamo decretalo e decretiamo .- 

Art. 1° Gli emolumenti incerti che vengono percetti a forma degli ordini del pubblico depo 
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silorio del pegni giudiciali nel tribunale di prima istanza di Firenze, saranno valutati per la liqui- 
dazione della pensione del titolare di quel posto nella somma di lire !i00 italiane all'anno. 

Art. 2“ Il direttore di giustizia è incaricato della esecuzione del prc.sente decreto. 

Dato a Firenze, li 0 agosto 18tX)., 


EUGENIO. 


il Covernalore generale 
B. Ricasoli. 


N° 4250. — Reffio DecT^eto. — Si estende alla Toscana il Regolameìito 
per le Guardie di Pubblica Siciit'ezza del 10 gennaio 1800. — Loro 
diritto a pensione. 

11 agosto 1860. 


VITTORIO EM.VNl'ELE II, tee- ree. sce. 

Veduta la legge organica di pubblica sicurezza del 13 novembre 18')9 e l'annessavi tabella n" 2; 

Veduta la legge del 6 luglio 1860, con la quale l'instiuizìone delle guardie di pubblica sicu- 
rezza fu estesa alla Toscana per concorrervi a curare l'osservanza delle leggi e regolamenti di 
polizia in vigore in quelle provincie; 

Veduto il regio decreto del 16 gennaio 1860, col quale fu approvato il regolamento per le 
guardie di pubblica sicurezza nelle provincic degli antiebi 8tati,e nelle lombarde, nonchiM'altru 
deiril marzo detto anno relativo alla composizione di quel corpo; 

Sulla proposta del ministro deH'interno; 

Abbiamo approvato ed approviamo l'annesso regolamento, d'ordine nostro vidimato dal mini- 
stro deH'interno, col quale rimane provveduto a stabilire la forza numerica, la disciplina, l’ar- 
mamento delle guardie di pubblica sicurezza in Toscana; noncbè determinalo il diritto alla pen- 
sione di riposo per le medesime, e l'ammontare delle pensioni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, sia inserto nella raccolta 
degli alti dei governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 11 agosto 1800. 


VITTORIO EMANUELE. 


FAniNi. 


REGOLAMENTO 

Per le Guardie di Pubblica Sicureaa in Toscana. 

Capo I. — Coslituzionc e forza delle Ouardie. — Armamento e pensione di riposo. 

Omissis 

Art. 17. — I comandanti, gli altri graduali e le guardie banno diritto a far valere i loro 
titoli alla pensione di riposo per anzianitò e per iiifermitii o ferite incontrate per cagione di servizio. 

Art. 18. L'anzianità dà diritto al minimum della pensione stabilita secondo i gradi dell' an- 
nesso quadro di n“ 3 dopo 23 anni di servizio. 

Ogni anno ulteriore di servizio dà diritto a un aumento della pensione nelle proporzioni 
ivi lissale. 
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Ari. lì). Nel compnUire gli anni di servizio si terrì conio anche di (loetlo prestato prece- 
dentemente nell'armata nazionale, od in qualche amministrazione dello Stato, purché non sia stato 
interrotto per due anni consecutivi. 

Art. 20. I pensionali per anzianità potranno, mediante congruo compenso, essere destinati a 
servizio sedentario negli offici di pubblica sicurezza. 

Art. 21 . I graduati e guardie espulse dal corpo, ovverro arruolate nel corpo franco, perdono 
il diritto alla pensione di riposo. . 

Art. 22. Le ferite ricevute in servizio a le infermità contralte per causa del medesimo, 
dànno un diritto immediato alla pensione di riposo, se hanno reso l' individuo inabile a conti- 
nuare 0 a riassumere più lardi il servizio. 

Art. 23. Se le dette ferite o infermità tolgono assolutamente al graduato o alla guardia ogni 
mezzo di provvedere col lavoro al proprio sostentamento, dànho diritto al maximum della pen- 
sione, aumentato della metà. , , 

Se gli rendono solamente più difficile il modo di procacciarsi la sussistenza, dànno diritto 
al maximum della pensione. 

Art. 24. Le ferite e le infermità meno gravi, ma che rendono inabile l' individuo a prose- 
guire il servizio, gli dànno diritto al minimum della pensione. 

Ove questi però ave.sse già acquistato il diritto alla pensione per anzianità, gli compelerà 
l'aumento in ragione di cinque anni di più di servizio, purché si trovi nel caso preveduto dal-, 
l'alinea precedente. 

Art. 2b. Le pensioni alle vedove ed agli orfani saranno regolate a norma delle leggi civili 
sulle pensioni. 

Però alla vedova ed agli orfani del gradualo o guardia, morto io conseguenza di ferite o 
di infermità contralte in servizio comandalo, o per causa dello stesso servizio, competerà a titolo 
di pensione la metà di quella che sarebbe spettata al defunto per ragione di anzianità, qualunque 
sia stata la durata del suo servizio. 

OmiMi'i 

Torino, addì 11 agosto 18C0. V." d'ordine di S. M. 

/i Miniitro dell'interno 
Fzrim. 


TABELLA N* 3. — Delle pensioni ai Graduati e Comuni del Corpo delle Guardie 
di Pubhliea Siatrezza. 


GRADO 

Pensionk 
a anni 
di 

servizio 

Avmckto 
annuo per 
ogni anno 
eccedente 
il 25““ 


Comandante . L. 

020 n 

24 n 

1200 n 

Maresciallo d'alloggio 

n.'io „ 

17 50 

912 50 

! Brigadiere 

jiO ri 

15 „ 

840 „ 

1 Sotto-brigadiere « 

3b0 „ 

9 ,1 

485 n 

1 Guardia di 1* classe, appuntato 

260 „ 

7 50 

.372 50 

j Guardia semplice, guardia „ 

1 

220 ,1 

7 50 

350 „ I 
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Schiarimenti sul carico del pagamento delle poisioni dovute 
al Personale della Reai Casa e Corte. 

27 ottobre 1860. 


Nota dalla Direzione delle Finanze, del Commercio e dei Lavori Pubblici 
alla Direzione dei Conti della Re{;ia Depositeria. 


A parziale rettiGcazione delle disposizioni contenute nella nota del 36 luglio decorso comu- 
nicata a codesto real dipartimento con ofOcio del di 38 del mese stesso, il ministero delle fi- 
nanze ha con dispaccio del 3i ottobre corrente significato a questo governo generale, che al 
seguito dei concerti presi col ministero della casa di S. M. venne ritenuto doversi sostenere 
dallo Stato le passivltii, derivanti dalla corresponsione di pensioni o di altri congeneri assegna- 
menti al personale di corte ed a quello addetto airamministrazione dei beni della Corona, purché 
la concessione degli assegnamenti stessi provenga da concessione fatta dai precedenti governi, 
od in qualniique altro modo la concessione medesima sia stata determinata prima della emana- 
zione della legge 34 giugno 1860, con cui venne fissala la dotazione reale, a carico della quale 
dovranno rimanere soltanto tutte le pensioni conferite al personale stesso dopo l'epoca preindicata. 

Al seguito di ciò la direzione delle finanze invita la real depositeria a far rimettere in corso 
gli assegnamenti predetti, e di far pagare le relative somme ai titolari con decorrenza dal giorno 
io cui é avvenuta la cessazione contemplata dalla nota del 36 luglio precitata, salva la dedu- 
zione di qualunque anticipazione fosse stata loro nel frattempo corrisposta. 

Codesto reai dipartimento favorirli eziandio di rendere informata questa direzione nel caso in 
coi gli resultasse, che qualcuno dei titolari avesse per avventura già percelta qualche somma 
dalla tesoreria della casa reale, onde possa esserne prevenuto il ministero delle finanze per or- 
dinarne il corrispondente rimborso. 

Firenze, dalla direzione delle finanze, li 37 ottobre, 1860. 

F. CAREGA. 


Determinazione del carico di pensione 
per gli Impiegati del Dazio Consumo. 

8 novembre 1860. 


Nola della Direzione delle Finanze, del Comnnercio e dei Lavori Pubblici 
alla Direzione dei Centi della Regia Depositeria. 

Disponendo il decreto del 18 marzo doversi il dazio consumo percepire a conto dei muni- 
cipi dall'amministrazione doganale per passarne poi ai municipi stessi il prodotto nello, è 
chiaro perciò che gli impiegali in servizio di tale percezione debbono fino a nuovi ordini con- 
tinuare nelle stesse condizioni di dipendenza delPamminislrazione suddetta nella quale sono stati 
in passato. Né potrebbe subito farsi altrimenti senza porre così gli stessi municipi nelle gran- 
dissime difficoltà conseguenziali ad una separazione fra loro dei presemi impiegali. Finché per- 
tanto non potrà essere seiollo questo stalo transitorio in uno definitivo, nel quale la direzione 
del servizio passi in ciascuna delle amministrazioni ad esso iutcre.ssalo, la sola dichiarazione da 


Digitized by Google 


144 


farsi oggi in esplicazione del dcerelo del 18 marzo si è cbe il carico delle pensioni degli im- 
piegali, etcluaivamente addetti alla percezione dei dazi di consumo, dovrà sostenersi proporzio- 
nalmente dalla cassa della reale depositeria e da quella dei rispettivi municipi in ragione del 
servizio prestalo prima e dopo il 1* gennaio 1861, secondo la regola stabilita dall'articolo 3° 
delle istruzioni del 31 dicembre 1819, c con le ulteriori proporzioni di giustizia quanto a 
quegli impiegati cbe attendono promiscuamente anche al servizio dei dazi doganali. 

Firenze, dalla direzione delle finanze, li 8 novembre 1860. 

F. GAREGA. 


Nota. — Per gli impiegati alle porte di Livorno cbe prestano servizio promiscuo sul riflesso 
cbe i relativi stipendi sono corrisposti per un terzo dallo Stato, si fu stabilito che le loro pen- 
sioni di riposo gravassero per due terzi a carico di quel municipio, e per un terzo a carico 
dell'erario pel periodo però di servizio dal 1° gennaio 1861 in avanti. 


Oli Impiegali del soppresso Ordine di Santo Stefano sono da considerarsi 
come in disponibilità indefinita. 

14 novembre 1860. 


Nola della Prefettura di Pisa all'Archivista del soppresso Ordine di Santo Stefano. 


Illustrissimo Signore! 


Il reale governo, considerato che col riservo espresso nell'articolo 7* del decreto del governo 
toscano del 16 novembre 1859 intese che gli impiegati del soppresso ordine di Santo Stefano 
debbono riguardarsi in disponibilità indefinita, finché non sia a loro riguardo adottalo un partito 
definitivo, in aspettativa di questo, ha ordinato alla reale depositeria di continuare ai dignitari 
ed impiegati laici il pagamento dei loro appuntamenti come in passato. 

Affrettandomi a significare ciò a Vostra Signoria Illustrissima perchè si compiaccia di ren- 
derne consapevoli tutti i dignitari, ed impiegati suddetti, ad eccezione di quelli che compon- 
gono la cappella musicale della chiesa conventuale, i quali, continuando a prestarsi alle funzioni 
del colto, sono a considerarsi in attività di servizio, passo a confermarmi con ossequio distinto. 
Di Vostra Signoria Illustrissima, 

Pisa, li 14 novembre 1860. 


Devo!. Ofihligal. Servitore 
S. Li'ua,m. 


Si ricordano le prescrizioni per le quali è vietata la cessione 
degli stipendi e delle pensioni. 

29 novembre 1860. . 


Dispaccio del Governatore Generale alla Direzione delle Finanze. 


Con facilità dalla cessala amministrazione, più raramente sotto il presente governo, fu usato 
di consentire ad impiegati o pensionati, sulla loro richiesta, che una quota dello stipendio o 
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della pensione ad essi spellarne venisse obbligata e restasse alTella in favore di privali a ga- 
ranzia e per sicurezza di imprestili, che i predetti impiegali o pensionali asserivano indispen- 
sabili al riordinamento del rispettivo sbilancio eeononiico. 

Notorio i perù che le condizioni, sotto la cui influenza sogliono dagli speculatori pel bisogno 
altrui concludersi e consumarsi simili affari d'imprestito, sono tali e cosi slraordinariamenle gra- 
vose ai disgraziati sovvenuti, che questi anziché averne conforto e rimedio alle proprio miserie, 
quasi sempre si trovano ad aver peggorata la loro posizione economica, quando pur non ne 
sono rondolti ad una assoluta rovina. 

NeH'interesse |>ertanlo della pubblica morale, quanto ancora a discreta tutela delle famiglie, 
importa che d'ora innanzi non si faccia mai luogo a concessioni della surriferita natura. 

Con questi intendimenti il sottoscritto governatore invita la direzione delle flnanze a regolarsi 
in coerenza di fronte ai pubblici funzionari dipendenti da essa, astenendosi afTaiio c sempre 
dal proporre alla superiore approvazione dello scrivente affari della specie predetta. 

Firenze, 29 novembre 1809. 


il Govenitilorc Generale 
B. RICASOIJ. 


N° 4608. — Regio Decreto. — Istituzione di un Economato generale pei 
heneficit vacanti. — Gii Impiegati che vi sono addetti non sono da con- 
siderarsi come impiegati dello Stato. 

16 geìinaio 1861. 

Inserto nella Raccolta delle leggi snlle pensioni civili per le provincie sarde. 


N” 4628. — Regio Decreto che abolisce l'autonomia 
amministrativa in Toscana. 

14 febbraio 1861. 

VITTORIO EMANUELE II. ecc. ecc. ecc. 

Al fine di provvedere al governo cd aH'amministrazione delle provincia toscane; 

Sentilo il consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del presidente del consiglio, segretario distalo per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I* L'autonomia amministrativa toscana, la quale fu stabilita dal decreto del 23 marzo 
1860, cessa di esistere col corrente mese nel quale si apre il parlamento italiano. 

Le attribuzioni fin qni esercitate nelle provincie della Toscana dal luogolenenle e dal go- 
vernatore generale, in ordine al decreto del 23 marzo I8G0, saranno riunite ai regi ministeri 
c verranno esercitale o per mezzo di un governatore delle provincie toscane, o per mezzo delle 
autorità delegate dai ministri nei modi e colle norme seguenti, e con quelle che saranno piti 
particolarmente stabilite da uno speciale regolamento. 

Art. 2* Il governatore delle provincie toscane ha sotto la sua diretta dipendenza i servizi 
politici, di sicurezza pubblica, di amministrazione e della guardia nazionale, che sono di com- 

PrwitKie Toicane, «» Pensioni civili. 10 
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pelenza di'l minislero dell' inlcrno, e vi provvede in conformili delle leggi e delle islrmioni 
dei ministro. 

Art. 3’ Egli compie inoltre quegli alti che sono di competenza degli altri ministeri che gli 
sono atiribnili da leggi o da regolamenti speciali, o delegati dai ministri coi quali corrisponde. 

Art. 4° Il governatore vigila, neirinlcresse dell'ordiDe e della sicurezza pubblica, sull'anda- 
mento di tulli i servizi dipendenti dall'amministrazione dello Stato, e sulla disciplina delle per- 
sone addette ai servizi medesimi. Non ha però ingerenza nei rami giudiziari e militari se non 
in quanto si riferisce a faroltì ed alti, che anche nei detti due ultimi servizi gli fossero attri- 
buiti da leggi 0 regolamenti speciali o delegati dai ministri. 

Omittis 

Art. 8’ Il governatore protegge lutti gli ullìziali del governo nell’esercizio delle loro allribozioni. 

Art. !)” Per gli affari dipendenti dal ministero di grazia, giustizia ed affari erclesiastici, 
quelli che non saranno ritenuti od avocati ai minislero, rimangono per la parte giudiziaria afli- 
dali ai presidenti delle corti d'appello ed ai proeuralori generali presso le stesse corti d'appello: 
per la parie ecelesiastica sono commessi al governatore nel modo e secondo le ripartizioni 
espresse nell'annesso regolamenlo. 

Art. IO. Le autorità e gli iillìri per l' amministrazione finanziaria esistenti nelle provinrie 
toscane, sono provvisoriamente conservati nella loro pre.senlc condizione, c continueranno ad 
esercitare le proprie attribuzioni ed incuntbetizc a norma delle leggi e dei regolamenti vigeoli 
in quelle pruvincic. 

Ari. II. Le relazioni delle autorità c degli uCSci suddetti col ministero delle finanze avranno 
luogo per mezzo di un soprainieiidentc di finanza slabilito in Firenze, il quale sarà principal- 
mente incaricato di rompicrc l'Lstriiziune delle pratiche da trasmettersi perle risoluzioni riser- 
vale al governo centrale, come di curare presso le autorità locali l'esecuzione dei provvedi- 
menti governativi. 

Art. l'd. Il coordinamento al sistema finanziario dello Stato dell'amnrinistrazionc speciale 
ronservala provvisoriamente alle provIncie toscane, i rapporti della sopra intendenza di finanza 
col ministro e cogli ulEci finanziari di quelle provincie, e le maggiori attribuzioni che il mi- 
nistro delle finanze sotto la propria responsabilità stimasse conveniente di affidarle nell' interesse 
del pubblico servizio, formeranno oggetio di provvedimenti ministeriali. 

Art. 13. È delegala al governatore di Toscana l'amministrazione delle spese inscrillc in bi- 
lancio pei servizi di acque, strade, porli e spiaggic c fabbriche civili. 

È solo fatta riserva delle spese concernenli i lavori d'ampliazionc c perfezionamento del 
porto di Livorno, la cui gestione rimarrà intiera al ministero dei lavori pubblici. 

Art. U. Sono pure delegali al governatore di Toscana i provvedimenti che riguardano la 
polizìa di acque e strade e dei porti e spiaggie, sotto l'osservanza delle leggi e discipline colà 
lutlora vigenti. 

Art. 13. Per la istruzione pubblica è conservalo lo Toscana un ufficio centrale provvisorio 
della pubblica istruzione, il quale per le cose di sua attinenza corrisponderà con tulli i capi 
d'ullieio, e trasmetterà gli affari informati al minisiro o al governalore secondo le rispettive 
competenze stabilite dal regolamento. 

Ornimi 

Art. V. Un regolamento speciale annesso al presente decreto, c firmato d'ordine nostro dal 
ronsiglio dei nostri ministri, determinerà pìd particolarmente le attribuzioni riservate al governo 
eenirale, e quelle affidate al governatore delle provincie luscane. 

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Milano, addi 14 febbraio 1861. 

VITTORIO E.MANLELE. 

C. CavocR. 
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annesso al tleyiu Decreto del 1 1 febbraio 1801, A'° 4028, 
portante il nuovo ordinamento del Governo delle Provincie Toscane. 

TITOLO PRIMO. 

Materie dipendenti dal Ministero delP Jnlemo. 

Art. 1° Le nomine di tutti gl' impiegati superiori dell'ordine governativo, dei gonfalonieri e 
di tutti i capi degli stabilimenti che dipendono dal governo, si faranno dal Re sulle proposi- 
zioni del ministro. È riservato ugualmente al Re I' approvare i regolamenti elio contengono 
sanzioni penali, 1' autorizzare i comuni a contrarre debiti, I' accordare la nobiltù c la citta- 
dinanza. 

Art. 2" Il governatore, come delegato del potere csecntivo, prende tutti i provvedimenti di 
argeuza nell' interesse della sicurezza, della murale o della salute pubblica. 

Egli nomina : 

1° I rettori degli spedali regi; 

T Tulli gl' impiegali d' ordine, cioè di protocollo, archivi, spedizione e copisteria ; 

3* Tutti gl' impiegati di polizia dai capi commessi in giù, e risolve tutti gli affari relativi 
alla disciplina di questo personale ; 

Approva le ammissioni, le promozioni e le espulsioui dei componenti la guardia di pub- • 
blica sicurezza ; 

Nomina i coadiutori provvisori di delegazione per i bisogni improvvisi di servizio; 

Concede gratificazioni per servizio straordinario e le sovvenzioni consuete nei limiti del 
bilancio ; , 

Omissis \ 

Art. 4" Come capo di tutti gl' istituti che interessano la salute e la beneGcenza pubblica, il 
governatore : 

Nomina gl' impiegati subalterni degli spedali ed istituti pii dipendenti dal governo, ed ap- 
prova le nomine fatte dai comuni ; 

Omissis 

Concede gratificazioni c sussidi secondo le pratiche io uso ; 

Sospende e revoca gl'impiegati che non sono di nomina regia; 

Omissis 

Art. 5* Nell' interesse del servizio carcerario: 

Provvede a tutto ciò che concerne il personale delle guardie carcerarie ; 

Ha la soprainleadenza sugli stabilimenti penali, eccettuati i bagni, per la |>arie amministrativa 
e regolamentarla. 

TITOLO SECONDO. 

Materie dipendenti dal Ministero di Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesiastici. 

Omissis 

Ai presidenti delle corti d' appello è delegalo: 

1 ° La nomina dei cursori e di altri impiegali inferiori dei tribunali, la loro disciplina, e 
le altre disposizioni relative ; 

2° La destinazione dei copisti e dei coadiutori provvisori per un tempo non maggiore di 
due mesi. 

Art. 3* Sono specialmente delegali al procuratore generale del Re: 
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а) Le proposte di concessione di sussidi c di gralificaztoni a persone che ne abbiano già 
goduto i>eriodicamcnlc ; 

б) Le concessioni d' indennità dovute per alti compiuti nell’ interesse del servizio giudi- 
ziario, e derivanti da regolamenti o cuslaoli consuetudini ; 

c) Le autorizzazioni che siano nca'ssaric ai giud.ci istruttori per trasferirsi fuori deila 
loro residenza ; 

d) I provvedimenti che potrebbonsi fare con semplice dwreto ministeriale, c che non 
ammettono dilazione, salvo a riferirne al ministero e per la conferma ove ne sia il caso. 

Omistis 

TITOLO TERZO. 

Sfuleric (ìipemlcnii ilal ministero delle Finanze. 

Art. !• Il sopraintcndenlc alle finanze per le provincie di Toscana dirige l’ amministrazione 
finanziaria delle provincie medesime, sotto l' immediata dipendenza del ministro delle finanze. 

Art. 2” Esso trasmette al ministero le pratiche sulle quali occorrono risoluzioni del governo 
centrale, c ne compie le istruzioni ; provvede su quelle che stanno comprese nelle sue attri- 
buzioni ; comunica ai dipartimenti dipendenti dal ministero delle finanze gli ordini che da questo 
gl' sono trasmessi e ne cura I' esatta osservanza. 

Art. 3" Sono nelle attribuzioni del .sopraintendentc : 

1" Le nomine dei custodi, degl' inservienti c degl’ impiegati inferiori che per le disposi- 
zioni vigenti non sono riservate al principe, ferme stanti le attribuzioni proprie di alcuni capi 
di dipartimento ; 

2° La proposta al ministero delle nomine e promozioni degl' Impiegali addetti alla sopra- 
intendenza ; 

3° La trasmissione al ministero delle proposizioni dei^capi di dipartimento, per nomine o 
promozione degl’ impiegati rispettivamente dipendenti ; 

A'’ Il conferimento dei sussidi consueti, delle indennità c diarie determinate dai regolamenti. 

Oinitsit 

TITOLO QUARTO. 

Materie dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Omissis 

Art. 4’ Occorrendo nella gestione di acque c strade, porli e spiaggie, e fabbriche civili, 
tanto relativamente al personale, quanto per lo eseguimento di lavori, provvedimenti nei quali 
a termini delle leggi ancora vigenti in Toscana debba intervenire l' autorità sovrana, le pro- 
• poste relative saranno pur rivolle al ministero dei lavori pubblici, il quale promuoverà la 
emanazione dei provvedimenti stessi. 

Le nomine e le altre disposizioni riflettenti il personale, por le quali, a termini delle leggi 
snddette, non occorra la sanzione reale, rimarranno nelle altrihuzioni delle direzioni ed altri 
nllìci amministrativi o tecnici cui erano prima d' ora devolute, od altrimenti spetteranno al go- 
verno di Toscana. 

Omissis 

TITOLO QUINTO. 

Materie dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

Art. 1' L’ ufficio centrale ha per capo un direttore. 

Art. 2° La nomina di tulio il personale del corpo insegnante, non che dei dipartimenti che 


Digitized by Google 



U9 

rilevano dalla soppressa direzione dell' istruzione pùbblica, appartiene al Re sulla proposizione 
del ministro ; e appartiene al ministro ogni altra nomina injr la quale non abbisogna un decreto 
regio, e che non ò riserbata al govcmalore nel prescnt? regolamento. 

Omitùì 

Art. 4° Sono di competenza del governatore : 

Le approvazioni dei maestri di ginnasi e delle scuole minori, eletti dai comuni ; 

La sospensione e l'interdizione dallo insegnamento dei maestri privati, salvo diritto di ricorso 
al ministero ; 

Le autorizzazioni di assenza e di supplenza, a breve tempo, ed in casi urgenti, per i pro- 
fessori liceali ; 

La nomina dei custodi e degl’ inservienti ; 

L’ approvazione del servizio straordinario dei giornalieri ; 

La concessione delle gratificazioni, indennità e sussidi consueti, o che fanno parte di 
stipendio. 

Omiuh 


TITOLO SESTO. 

Materie dipendenti dal Ministero per <jli Affari Esteri. 
Omissis 

Milano, addi 14 febbraio 18GI. ■ 


Visto d’ ordine di Sua Maestà: 

/ Ministri: 

M Miscuetti. — G. B. Cvssixis. — F. S. Vecezzi. 
T. Mamum. — C. Cavoie. — T. Corsi. 


Decreto Luogotenenziale. — Si confermano le indennità di cui godevatut 
gV Impiegati della soppressa Azienda dei sali e tabacchi., senza alte- 
rarne la natura per gli effetti di pensione. 

27 febbraio 1861. 

IL GOVERNATORE GENERALE DELLE PROVINCIE TOSCANE 
In nome di S. A. R. h Pnincipz Eugerio di Savoia-Carignano 
Luogotenente in Toscana per S. M. Vittorio Eva-toele II 

Viste le proposizioni deH'amministrazione generale delle regie dogane e aziende riunite, e lo 
deduzioni soggiunte da una commissione appositamente di ciò incaricata sulla sorte degl' im - 
pi egati già addetti alle soppresse aziende dei sali e tabacchi ; 

Decreta : 

Art. 1° Rimangono stanziale le indennità agl'impiegati delle soppressa aziende dei sali e 
tabacchi nelle somme e pei titoli di che nel ruolo annesso al presente decreto che ne forma 
parto integrale. 

Art. 2° Le competenze ivi stabilite saranno ai rispettivi titolari eorrUposle retroattivamente 
dal 15 luglio ISSO, giorno in cui rimasero soppresse le aziende dei sali e tabacchi. 

Art. 3° Le competenze stesse diminuiranno o cesseranno a seconda del miglioramento di 
sorte già ottenuto, o che fosse per conseguirsi dai predetti titolari a causa d' impiego. 
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Art. 4" Air efTeUo della liquidazione delle pensioni non è falla innovazione ai liloli delle 
compelenze contemplale nel ruolo di che nell’ articolo 1% e ai regolamenli in vigore che vi 
abbiano relazione. 

Art. 5* Il direttore delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 27 febbraio 1861. 

Il Governatore Generale delle Provincie Totcane 
B. RICASOLI. 


GOVEBNO DEL REOXO D’ITALIA 
Goveimatoraito Generale della Toaeana. 


N° 271. — Regio Decreto. — Soppressione della Luogotenenza generale 
di Napoli e del Governo della Toscana. — Provvedimenti pegV impie- 
gati che rimangono fuori di servizio. 

9 ottobre 1861. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Veduti i decreti coi quali fu da Noi istituila una luogotenenza generale nelle provincie na- 
poletane, ne furono determinate le attribuzioni e ordinala l'amministrazione; 

Veduti i decreti coi quali fu pure da Noi istituito un governo della Toscana con un proprio 
consiglio e ne vennero definite le attribuzioni ; 

Sulla proposta del presidente del consiglio dei ministri, nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno ; 

Sentito il consiglio medesimo ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. 1" iJi luogotenenza generale delle provincie napoletane ed il governo delle provincie 
toscane sono soppressi. 

Sono parimente soppressi i consigli di luogotenenza e di governo, il segretariato generale 
di Stato, i dicasteri e i segretariati generali. 

Art. 2" Le attribuzioni sin qui esaurite dalla luogotenenza di Napoli e dai dicasteri da essa 
dipendenti, c dal governo della Toscana sono riportate al governo centrale, salve le delegazioni 
che vengono coti altri nostri decreti stabilite. 

Omiitit 

Art. 4* Quelli fra gl’ impiegati degli nfflci soppressi, al collocamento dei quali non poiri 
essere per ora provveduto, continueranno a percepire il loro stipendio attuale. 

Omiuit 

Art. 6° Il presente decreto avrà effetto col giorno primo del prouimo novembre. 

Ordiniamo che il presente decreto, ecc. ecc. 

Dato a Torino, addi 9 ottobre 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

B. Ricisoli. 
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N° 274. — Regio Decreto col quale viene soppressa col 1° novembre ISOl 
la Sovraintendenza delle Finanze di Toscana. 

9 ottobre 1861. 

VITTORIO EMANTEI.E II, ecc. ecc. ecc. 

Visto il no.stro decreto in data d'oggi, n° 271, con cui sono soppresse ia iuogotcnenza c i 
dicasteri in Napoii ed ii governo generate in Toscana ; 

Satta proposizione dei nostro ministro dette finanze ; 

Sentilo il consiglio dei ministri ; 

.Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1° La sopraintcndenza delle finanze della Toscana è soppressa. 

Omiuit 

Ordiniamo che il presente decreto, ecc. ecc. 

Dato a Torino, addi 9 ottobre 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

P. Bistoci. 


Il servizio del Commesso Contabile presso l'Agenzia dei Reali Possessi 
in Grosseto si aumenta del quarto per gli effetti della peìisione. 

25 ottobre 1861. 


Nota del Soprintendente alle Finanze Toscane 
alla Direzione Generaie deH’Amtninistrazione dei reali possessi. 


Il soprintendente alle finanze per le provioeie di Toscana, visti i rapporti della direzione 
generale delTamministrazione dei reaii possessi e deirufficio del regio procuratore generale alla 
corte dei conti in data respettivamenle del di 18 e 31 ottobre corrente, dichiara che le dispo- 
sizioni dell' articolo 3° del decreto del 14 aprile 1853, sull’ aumento del tempo nel computo 
dell' anzianili da valutarsi per la liquidazione della pensione di quiescenza a favore degli im- 
piegati delle maremme, sono applicabili al commesso contabile dell' agenzia di Grosseto dipen- 
dente dalla suddetta direzione generale dei reali possessi. 

Tanto si partecipa a cotesto ufficio per regola e per T uso opportuno. 

Firenze, 35 ottobre 1861. 


H Soprintendente 
S. D’ANCONA. 
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labili gli emolumenti in pensione 8S-S3 

Delle riformazioni. — Emolumenti che gli sono valnlabili in pensione n 83-83 
COPISTI a partecipazione nei Ir bunali. — Ammontare dei toro emolumenti valuta- 
bili in pensione e soggetti a rilascio O.S-63-69-70 

' Xeijli uffici dell'ingegnere in capo. — Sono a nomina della direzione gene- 
rale d'acque c strade « 71 

Non sono perciò da considerarsi come impiegati dello Stato . . n 87-88 

Vengono dichiarali impiegali dello Stato con diritto di farsi valutare l'an- 

zianilò dal giorno della loro ammissione 133 

Nell' archivio dei contraili in Firenze e in Lucca. — Si determina l'ammon- 
tare dei loro emolumenti calcolabili in |iensiune . . . r> 89-90-113 

CORPO civile di polizia. -- Come e quando ed in quale misura abbiano i compo- 
nenti questo cor(M) diritto a pensione 17-18 

Trattamento in caso di cessazione dal servizio per causa del servizio stesso n 18 
Degli ingegneri. — Impiegali addetti al — Quali iniendonsi per impiegali 

addetti al corpo « 12-17 

Quando abbiano diritto a pensione 13-17 

In quale misura. — Maz-imum « 12-13-17-54-85-71-72 

Gl' ingegneri componenti il consiglio superiore del cori» degl'ingegneri di 
acque e strade hanno titolo a conseguire un Iratlamcnio speciale di pen- 
sione in caso che pei loro meriti distinti fossero stali chiamati a prestare 

serv’zio dopo i 35 anni di età » 44-15 

In seguilo alla riforma del cor|)o degli ingegneri, liquidano questi la loro 
pensione sul loro soldo, come gli altri impiegali civili dello Stalo -n 71-72-73-74-75 
Aumento del quarto del servizio per gl'ingegneri addetti al compartimento 

di Grosseto 127 

V. Vedove ed onrAM degl'isipiegati addetti al corpo degl'isgegneri. 


Delle guardie in servizio degli ilabilimenli penali e penitenziari. — Le 
guardie di questo corpo hanno diritto a pensione cessando dal servizio 


per incomodi di salute 

In quale misura 


Gratificazione a quelle che non contano cinque anni di servizio . r> 
Come c quando 4 valutabile il serl^zio militare precedentemente prestalo n 
Si concede alle guardie carcerarie il diritto di chiedere la giubilazione 

quando abbiano compiuta l'età d'anni G5 ti 

Prima per causa di malattia « 

Non possono conseguire pensione che dopo 10 anni di servizio . » 

Misura — Valutazione dei servizi militari 

Non applicabili queste disposizioni alle guardie già in servizio . n 


20 

30 

20 

20 

117 

117 

117 

117 

117 
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CORPO franco. — I.e guardie di pubblica sicurezza arruolate nel corpo franco per- 
dono il diritto alla pensione Pag. li:2 

CORRIERI po.stali. — Come entrano nel calcolo della pensione gli emolumenti da 

essi percctti per trasporto dei viaggiatori, ecc. . . . n 80-IO2-I03-I36 


CORTE dei conti. -- Istituzione. — Cora’i composta « ìlZ 

Attribuzioni , ■» 38 

É anche incaricata della liquidazione delle pensioni civili e militari . n 38-iR 

Giudizi. — Come si procede. — Decreti. — Loro forma. — Esecuzione n 3*J-40 

Ritrattazione dei decreti. -- Quando abbia luogo ed entro qual termine -n 4Q 
Ricorso contro i decreti al consiglio di Stato. — Da chi può essere in- 
terposto ed entro qual termine r> dO-46 

Come si procede c si decide « 4U 

Soppressione deiruRìeio del sindacalo in Lucca n il 

É incaricata la corte dei conti di liquidare le pensioni degli impiegali co- 
muuitalivi del duralo di Lucca a nomina regia che rimasero fuori di ser- 
vizio in causa dell'attivazione del regolamento comunale liQ novembre I8i9 -n il 

Regolamento per la bquidazioue delle pensioni n 01 

Istanze per iM'iisioni. — Devono essere presentate alla corte dei conti — Di 


quali doeumenti corredate n4o-it)-01 

Registro delle istanze. — Procedimento da osservarsi nella liquidazione. — 

Citazione dcirintcrcssato — Discussione — Decreto . « iii 

Ritrattazione di questo. — Ricorso al consiglio di Stato contro il decreto n 1Ì2 

Entro qual termine « ii3 

Forme da osservarsi : . . n G3 

Pronunzie del consiglio di Stato M 

Ducute di f.ucca. — Trattamento dcgrimpiegali e famigliari che rimasero 
fuori servizio in .seguilo alla ce.ssazionc della medesima . . . n il) 

Quelli che contano un servizio superiore a cinque anni conservano 

l'intiero godimento dello stipendio 

Gli altri ollcngono un quinto del soldo per ogni anno di servizio. n 29 

Rimangono esclusi da questo provvedimento i giornalieri ed i manifattori n 39-3U 
Anche agli impiegati e famigliari che non contano cinque anni di servizio 
viene concesso il godimento dell'intiero stipendio. — Con quale onere « 32 

Provvedimenti per gl'impiegati e pensionali della corte ducale di Lucra 
pa.ssali al servizio della corte granducale . . , . t> 95-96-97-98 

Al cessare della corte granducale toscana si conservano gli slipcndi e le 
pensioni delle persone già addette alla corte ducale di Lucca . . 119 

Granducale. — Trattamento delle persone livreate di ruolo divenute inabili 

a prestare servizio • , ■ I 

Come sia da comprovarsi l'inabilità 1 

La loro pensione è da pagarsi dalla reale depositcria . . . n I 

Oltre la pensione hanno tjtolo ad un'indennità per vestiario e quartiere n I 

Come pure ai medicinali occorrenti anche per le loro famiglie . a I 

Norme per essere ammessi al beneficio dei medicinali . . . n 2 

Hanno titolo ai medicinali gl’impiegati di ruolo della reni coclee delle reali 
scuderie, quelli della guardaroba generale e quelli addetti a'Ia custodia 
di palazzi, casini e stabilimenti reali nel circondario di Firenze . n 2 
Possono pure conseguire i medicinali i giornalieri fìssi fino a che rimangono 
in servizio, ed i pensionati dimoranti in Firenze . . . . n 2 
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CORTE Granducali!. — Del pari le guardie reali a cavallo ed a piedi . . Pag. 2 

I medicinali compelono anche alle famiglie degli aveiili lilolo — Cessano 

colla morie di questi r. 2 

Condizioni c provvedimenti per la somministrazione dei medicinali n 2-3 

Le guardie di i* c 2‘ classe addette alle reali tenute in caso di giubilazione 
possono conseguire la pensione dopo trent'anni di servizio nell'intiera 
provvisione, dopo 20 anni due terzi, ed un terzo dopo dieci anni . ■» 4 

Le guardie di 3* classe non hanno diritto ad alcun assegno di riposo^ 4 

Impiegali a nomina del maggiordomo maggiore. — Quali siano . . .n 13-14 

Compelc soltanto ad essi e non alle loro famiglie, il henefieio dell'assi- 
stenza medica c delle medicine 13 

Possono essere ammessi a giubilazione dopo IS anni di continualo servizio n 13 
Valutazione dei servizi a nomina del maggiordomo in caso di promo- 
zione a nomina sovrana « 13 

Durante il governo provvisorio del 181!), gli addetti alla corte granducale 
ricevono la loro pensione a carico dello Stalo . . . . n 33 

L'impiegato che dal servizio dello Stato passasse a quello della corte gran- 
ducale conserva i suoi diritti a pensione da esperimentarsi però dopo la 

successiva sua giubilazione « 85-86 

Cessando dal servizio granducale l'impiegalo può conseguire due distinte 
pensioni rispettivamente pei servizi resi allo Stalo ed alla corte . n 94-95 

Come ò da trattarsi l’impiegato che dal sevizio di corte passò a quello 

dello Stato 93 

Provvedimenti per gl'impiegati e pensionati della corte ducale di Lucca passali 

al servizio della corte granducale n 95-96-97-98 

La galleria c libreria dei Pilli, il museo di fisica e storia naturale, l'olTicio 
dei lavori in pietre dure passano alla dipendenza del ministero dell' istru- 
zione pubblica, ed i relativi impiegati sono da trattarsi come quelli 

dello Stato ; « 118 

, Trattamento delle persone che si trovavano addette alla corte granducale 

nel giorno della cessazione della medesima avvenuta nel 27 aprile 1859 « 118 

A quali cariche viene continuato io stipendio . ... -n 118 

Quali lo perdettero ■» 118 

I medici c chirurghi conservano lo stipendio . . . . r> 119 

A chi è da liquidarsi la pensione. — In base a quali norme e misure n 118-119 

Quelli ch'erano in diritto dei medicinali hamio un'indennitii fissa, n 119-120 

Le persone alle quali si continua lo .stipendio o si corrisponde la pen- 
sione rimangono in piena disponibilità del governo. . . . n 119 

A carico di qnal cassa sono da corrispondersi gli assegni alle persone 

suddette ■n 118-119-120 

Chiusura della cappella del palazzo Pitti n 119-120 

I professori continuano a godere il loro stipendio, ma a carico dello Stato w 120 

Sono posti al servizio dell' istituto musicale 133 

Come deve operarsi il riparto della pensione per quegl'impiegati che hanno 
prestalo i loro servigi allo Stato od ai regi stabilimenti ed alla corte 

granducale 132 

Agrimpiegati di corte posti alla dipendenza del ministero dell'istruzione pub- 
blica è da valutarsi il servizio prestalo a nomina del ca|)o d'ulTicio 
purché abbiano fatto passaggio ad una carica di nomina regia . n 133 
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CORTE Granducale. — Le pensioni della corte granducale vanno a carico dello Stato Pag. 143 
V. VtnovE £D oarAM d'impiegati della corte granducale. 

CRL'SC.l. — Accademici della — V. Accademici della Crusca. 

CIMI LO di stipendio c pensione. — Non è permesso 46 

CURSORI-Cuslodi di carceri. — Come valutarsi i loro emolumenti in pensione n 65-66 
Di pretura e di tribunale. — Catmc valutabili i loro emolumenti in pen- 
sione n 65-60 

Se soggetti a rilascio 69-70 

Provvedimenti per i cursori del già ducalo di Lucca . . . . n 66 

Cl'STODE-.Magazz.niere dell'ordine di Santo Stefano. — Si stabilisce la somma degli 

emolumenti da valutarsi in pensione 109-110 

V. Ordine di Sa.vto Stefano. 

crSTODI dell'ullìeio degl’ingegneri in capo. — Come si valulano i loro emolumenti 

per la pensione 136-137 

Delle fonti ecc. ere. — V. Inservienti comunali. 

Di carceri. — V. Corpo delle guardie i.v 'servizio degli stadilimenti pe- 
nali E DIRITTO DELLE CHIAVI. 


JD 


DAZIO di consumo. — Riforma dei ruoli degl'impiegati 130 

Indennità sugl'incassi. — Mercede pel servizio notturno. — Se tanto Cuna 

quanto l’altra siano calcolabili in pensione 130-131 

I dazi di consumo passano a profitto dei mu-nicipi dal 1° gennaio 1861 ti 135 

Riparto della pensione per gl' impiegati che passarono al servizio dei municipi n 143-144 

DECORRENZA della pensione. — Da quando per l'impiegato e per la di lui vedova 

e 6gli 46 

DESTITUZIONE. — Priva l'impiegato del diritto a pensione . . . . n 45 

Come dev'essere pronunciata n 48 

DIARIE. — Non entrano in calcolo per la pensione 45-85 

OICIII.^RAZIONE di rilascio. — Come ed a quale autorità dev'essere presentala — ^ 48 

Entro qual termine 85 

DIRETTORE della monetazione nella zecca di Firenze. — Emolumenti da valutarglisi 

in pensione 115 

DIRETTORI dei licei. — Aumento triennale di stipendio . ... r, 132 

Delle scuole tecniche superiori. — Aumento triennale di stipendio . n 132 

Di stabilimenti superiori scienti fici o di belle arti. — Hanno titolo a conse- 
guire no traltameolo speciale di pensione in caso che pei loro meriti di- 
stinti fossero stati chiamati a prestare servizio dopo i 35 anni di età n 44-45 

DIRITTO delle chiavi. — Gli emolumenti spettanti ai custodi di carceri per ii diritto delle 

chiavi vengono convertiti in un' indennità 6ssa in aumento dello stipendio n 21 

DISPOMBILIT.A. — Gi'impiegati non possono rimanere in disponibilità per oltre nn anno « 46 

Liquidazione della pensione a tulli quelli che al 31 dicembre 1850 si tro- 
vavano in disponibilità da oltre un anno -n 48-49 

Istrnzion ai capi d'u6Scio onde all'espiro dell'anno di disponibiiità si abbia 
a procedere aita liquidazione della competente pensione . . . n 58 

GTimpiegali in disponibilità non possono essere riammessi in servizio senza 
sovrana aonuenza « 59 
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DISPONIBILITÀ. ~ Dopo l'espiro dell'anno di disponibilità deve sospendersi il pa- 
gamento dello stipendio Pag. PO 

Può concedersi un acconto di pensione in pendenza di liquidazione . n 90-91 
Le |)ersonc della cessala corte granducale alle quali viene corrisposto lo 
stipendio 0 la pensione rimangono in piena disponibilità del governo r> 119 

Grimpiegali laici del soppresso ordine di Santo Stefano sono da riguardarsi 

come In disponibilità indelìnila n 135-l^i-lii 

DISTRIBLTORE di lettere. — V. Iupicuati cominali. • 

DIVISIONE della pensione. — Quando c come abbia luogo . . . . n 46 

DOCUMENTI da prodursi per la liquidazione della pensione .... n45-16-6l 

V. Corte dei conti. 

DOMICILIO all'estero. — Se non à anlorizzalo fa perdere il godimento della pensione n 4$ 
DONZELLI. -- V. Inservienti cominali. 

DOTE alle figlie delle guardie di 4* c 9' classe delle reali tenute. -- V. Vedove 

DELLE GEaRDIE SUDDETTE. 

E 

ECONO.MATO generale pei bcnetìci vacanti. — Istituzione. — Gl'impiegati che vi 

sono addetti non sono da considerarsi come impiegati dello Stato . n 149 

EMOLUiMENTI. — Costituendo questi la totalità o parte principale dello stipendio en- 
trano in calcolo della pensione nella proporzione fissata da R. decreto n 49 
Si determina l'ammontare degli emolumenti valutabili per la pensione ; 

Degl'impiegati doganali , conservatori delle ipoteche c dei revisori e mini- 
stri esattori del registro n S5-H6 

Degl'impiegati dell'azienda dei lotti 87-93-94-98 

DcH'amministrazionc della regia zecca ... « 59-60-81-108-106-118 

Dei copisti a partecipazione e dei cursori nei tribunali, dei cursori delle 

prelure e dei cursori-custodi di carceri n 65-66 

Dei banditori presso il tribunale di 1* istanza in Firenze . . . n 66-67 

Gli emolumenti e le partecipazioni degl'impiegati addetti alle terme di San 

Giuliano non sono da calcolarsi in pensione n 71 

Come valutabili in pensione gli emolumenti fissi degl'impiegati: 

Dell'arcispedale di S. Maria NuM'a . j 

Dei regi spedali d'infermi e...v. 73-74 

Degli stabilimenti di educazione . . | 

Dei mazzieri c latori di compulsorie deli’ex-docato di Lucca . . n 75-76 

Degl'ingegneri addetti al servizio del buonificamento delle maremme . n 76 

Dei corrieri c supplenti-corrieri postali « 80-109-103-136 

Degl'impiegati addetti alla sopraintendenza delle reali possessioni n 80 

Del procuratore c notaro dei reali dipartimenti ti 89-83 

Del 1“ copista delle riformazioni J 

Del 9° id. della sezione deH'avvoratura regia . . I 

Del segretario della deputazione sulla nobiltà e cittadinanza ) ■ ■ ” 89-83 

Del pittore blasonista . | 

Dell'aggregato alla segreteria della nobiltà e cittadinanza . I 

Degl'impiegati a nomina sovrana presso la banca di sconto in Firenze « 83-84-87 

Dei copisti presso l'archivio dei contratti in Firenze ed in Lucca . » 89-90-113 
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EMOLUMENTI. — Si ricordano le norme per la più precisa ammissione a rilascio 

sugli emolumenti pgg, 9 {.q 2 

Le guardie di finanza non sono da comprendersi fra gl'impiegati doganali ai 
quali si calcolano per la pensione gli emolumenti da essi goduti . « 105 

Calcolo in pensione degli emolumenti goduti dai taù e dal custode magaz- 
ziniere dell'ordine di Santo Stefano 109-110 

Dai medici e chirurghi fiscali ......... 110-111 

Dalle guardie dei Serchio 116 

Gli emolumenti degl'impiegati doganali si convertono in nna assegnazione 
fissa senza per altro cambiare la loro natura porgli efletti della pensione r>i28-139-130 
Se, ed in quanto valutabili gli emolumenti dei custodi dell'ufficio degli inge- 
gneri in capo 136-137 

Crincerli che vengono percetti sui pegni giudiciali nel tribunale di 1‘ istanza 

in Firenze 140-Ul 

V. PaRTccirAzioM, Raascio, SrirENOio. 

Non valutabili per il sussidio alle vedove delle guardie addette alle reali tenute n 4 
Pel diritto delle chiavi. — V. DianrO delle cbiavi. 

ESPULSIONE. — Le guardie di pubblica sicurezza espulse dal corpo perdono il di- 
ritto alla pensione 142 

EST.\TATt'RA. — V. Iufiecati delle lUBEJUfE. 

ESTERO. — V. Domicilio all'esteeo. 

ETÀ. — Le guardie di saniti marittima non possono ottenere la giubilazione se non 

compiti li 60 anni di età 30 

L'impiegato civile non può ottenere giubilazione e pensione se non compiuta 
l'età d'anni 65, tranne i casi d'infermità o di riforma amministrativa n 44 

Gl'impiegati chiamati io servizio per meriti distinti io età superiore all'età 
di 33 anni hanno diritto ad un trattamento speciale di riposo . . « 44 

Come è questo commisurato « 45 

I figli compiendo il ventunesimo anno di età perdono il godimento della 

pensione 45 

Le guardie in servizio degli stabilimenti penali e penitenziari hanno titolo 
ad ottenere la giubilazione compiuta l'età d'anni 65 ... n 117 

FABBRICA del tabacco. — V. Regalu del tabacco. 

FACCHINI della dogana di Firenze. — Revisione e sistemazione delle loro compe- 
tenze pel carico, scarico e trasporlo delle mercanzie . . n 21-22-23-27 

Le mercedi dei facchini presso le dogane si convertono in assegni fissi senza 
alterarne la natura per gli elletli di pensione . . . . n 139 

FAMIGUARI. — V. Coste DUCALE E CEAKDL'CaLE. 

FERITE od infermità per causa di servizio. — Gli operai addetti all'escavazione del 
porlo e dei fossi di Livorno in caso fossero mutilati o storpiali possono 
sperimentare la sovrana grazia per un assegno . . . . n 10 

Alle guardie di finanza danno Ululo di eonservarc in pensione l'intiero sli- 

peiido 16 

Ai componenti il corpo civile di polizia danno pure titolo ad una pensione 
a norma delle circoslanze 18 

Provincie Toteane. — Petuioni civili. 11 
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FERITE. — A quale Iraltamento diano diritto alle guardie di pubblica sicurezza Pag. 142 
FIGLI. — V. Okfam. 

FIGLIE delle guardie di 1' c 2* classe addette alle reali tenute. — Se e come possono, 

conseguire un sussidio a titolo di dote. ..... n 4 
V. Vedove delle cvAnDtE .siddette. 

FONDERIE di Follonica ecc. — V. Auuimstraziome delle misiere del ferro rell’i- 
soLA dell'Elba ecc. 

o* 

GALLERIA c libreria dei Pitti. — Passano alle dipendenze del ministero dell' istruzione 

pubblica ed i relativi impiegati sono da trattarsi come quelli delio Stalo n 118 
GENERI alimentari in natura. — rA>me e per chi valutabili in pensione . n 80 
GEOMETRI catastali di Lucca. — Non hanno diritto a pensione . . . -n 108 

GIORNALIERI addetti al servizio della corte granducale. — Loro diritto ai medici- 
nali. — V. Corte grardl'Cale. 

Dell'ex-corlt ducale di Lucca. — V. Corte dicale. 

GIL’BILAZIONE. — V. Arziamta' di servizio. Impiegati civili dello stato, Ordime 

DI SARTO STEFARO, Gl'aRDIE IR SERVIZIO DEGLI STABILIMENTI PENALI E PENI- 
TENZIARI E Guardie di pubblica Sicurezza. 

GOVERN.ATORATO generale della Toscana. — V. Autonomia amministrativa. » 


GOVERNO granducale. — Le provincie toscane nel 1814 ritornano sotto il governo 

granducale S 


Si estende al ducato di Lucca 96 

Cessa ncll'8 febbraio 1849 » 39 

Viene ripristinato nel 13 aprile 1849 34 

Impera sino al 37 aprile 1839 « 114 

Provvisorio. — È proclamalo nel febbraio 1849 .... « 39 

Si concentrano i poteri esecutivi in Guerrazzi 34 

Cessa colpii aprile 1849 n 34 

Della Toscana. — Proclamazione in governo provvisorio. . . n 114 

Trasmissione del poteri in un commissario straordinario a nomina del re di 

Sardegna '. 113 

Passano ne! consiglio dei ministri da esercitarsi a nome del popolo toscano n 123 

Cessazione coll'annessione al regno 137 

GRASCIERI — V. Ufficiali comunali. 

gratificazione. — I medici chirurghi dei regi spedali di Pisa possono conservare 

in pensione la gratificazione che annualmente ricevevano in attiviUi di servizio n 101 
Spetta ai componenti il corpo civile di polizia ed alle guardie degli stabi- 
limenti penali io caso cessassero dalie loro mansioni per motivi di salute 

con mi servizio inferiore ad un quinquennio n 18-30 

Non è più concessa alle guardie degli stabilimenti penali entrati in ser- 
vizio in seguito alla riforma del corpo avvenuta nel giugno 1839 . n 117 

GRATIFICAZIONI. — Non calcolabili in massima in pensione. ... « 85 

Degli impiegati dell’azienda dei lotti. — Se ed in quanto valutabili in 

pensione « 37-93-94-98 

GUARDIE addette alle reali tenute. — V. Corte granducale. 

Del Secchio. — Si determinano gli emolumenti da calcolarsi loro in pensione « 119 
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GUARDIE di finanza o doganali. — In raso di riforma per salute 0 per dà ricevono 

un congedo con specificar.ione del motivo che lo ha motivalo . . Pag. 16 

Cessando dal servizio per causa di salute possono sperare nella sovrana cle- 
menza come concede per gl'impiegati delle dogane . . . n 10 

Cessando invece per ferite ricevute o per infortuni in attività di servizio 
hanno titolo a conservare in pensione l'intiero stipendio . . n 16 

In quali località hanno diritto all'aumento del quarto del servizio . -n 90-100 

Non sono da comprendersi fra gTimpiegati doganali per il calcolo degli emo- 
lumenti in pensiotie 100 

jOi polizia municipale e della gratcia. — ‘ V. Ikslrviesti comcvali. * 

Di pubblica sicurezza. — I comandanti, gli altri graduati e le guardie pos- 
sono conseguire pensione per anzianità e per infermità o ferite incontrate 

per cagione di servizio 141 

Misura della pensione per il titolo d'anzianità lil 

Si calcolano i precedenti servizi prestati allo Stato, purché non vi sia inter- 
ruzione che oltrepassi i due anni 142 

I graduati espulsi dal corpo, od arruolati nel corpo franco perdono il diritto 

a pensione 142 

Trattamento in caso di cessazione per ferite od infermità per causa di 

servizio 112 

V. Loro vedove ed orfaki. 

Di sanità marittima. — Non possono conseguire pensione se non dopo 60 

anni di età e 3S anni di servizio 30 

Misura della pensione. — Varia secondo che trattasi di guardie musanti o 

di ruolo . . . ( n 30 

Alle guardie di ruolo o di supplemento che si trovavano in servizio allorché 
furono ridotti i periodi qnarantenari é concesso un sussidio in compenso 

di diminuzione di emolumenti n 31 

Euezioni " 31 

È loro continuato il sussidio non ostante la riforma dcU'organico avvenuta 

nel 121 

Le guardie passate nel corpo dei piloti pratici continuano pure nel godimento 
del sussidio e conservano il loro diritto a pensione . . . n 122-123 

, h servizio degli stabilimenti penali e penitenziari. — V. Corpo di dette 
GUARDIE. 

Reali a cavallo ed a piedi. — Loro diritto ai medicinali. — V. Corte 

GRAKDUCALE. 

I 

IMPIEGATI. — Sono dal governo granducale provvisoriamente confermati nei loro posti 
gl'impiegati stali nominati con titoli regolari dal governo del regno di 

Etruria ' . « 8 

Nella reversione del ducato di Lucca alla Toscana si confermano i pubblici 

funzionari. — Eccezioni v 27 

Provvedimenti del governo granducale relativamente agl'impiegati nominali 
0 promossi dal governo provvisorio dei 1849 . . . . v 36 

n governo della Toscana conferma nei loro uffici lutti i pubbl ci fuminnari v 114 
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IMPIEGATI addetti all'appalto della regalia del tabacco. — V. RegilU del tabacco. 

al corpo degl’ingegneri. — V. Cobpo degli ingegneri. 

A nomina del rispettivo capo d'ufficio in pubblici sta bilimenli. — Non pos- 
sono conseguire pensione, nè quindi sono da ammeltersi a rilascio . Pag. 89 
A nomina regia in pubblici stabilimenti. — Applicabile ad essi il regola- 
mento ìi novembre 4849 48 

La loro pensione però va a carico della cassa dei rispettivi stabilimenti. — 

Riparto della pensione in caso di prestazione di servizio in più diversi 
stabilimenti 48 

V. IxiRO VEDOVE ED ORFANI. 

A nomina sovrana della banca di sconto in Firenze. — V. Banca di sconto. 

Civili dello Stato. — Trattamento di riposo degli. 

(Regolamento 32 novembre 4849.) 

Quale impiegato ed in quali condizioni può ottenere la giubilazione e con- 
seguire pensione 44 

L'impiegato che cessa per riforma amministrativa ha diritto a pensione 

purché abbia dieci anni di servizio 

Misura della pensione 

A trenl'anni di servizio si conseguisce l'intiero stipendio . . • . n 

Se lo stipendio fosse minore di L. 500, in caso di diritto a pensione non 
può questa essere minore dello stipendio stesso . . . . n 

Godendosi di uno stipendio maggiore di L. 500 non potrà mai la pensione 

essere minore di quest'importo n 

Gl'impiegati, chiamati per meriti distinti ed in età superiore ai 35 anni a 
prestare servizio in determinate categorie, possono conseguire un tratta- 
mento speciale di pensione 

Qnali sono le categorie 

Quale la misura di pensione 

Lo stipendio su cui commisurare la pensione dev'essere la media deirnltimo 

triennio di servizio 

Il servizio gratuito d'apprendista è da calcolarsi in pensione . . n 

A determinare la pensione deve aversi riguardo allo stipendio e non alle 

somme per spese d'nfficio, diarie, indennità d'alloggio . . . n 

Quando per altro entrano in calcolo le partecipazioni o emolumenti . n 
Per il diritto a pensione della vedova ed orfani deve Io stipendio delPim- 
piegato essere sottoposto a rilascio. — In quali casi però ha luogo ed io 

quale misura n 

In caso ebe l'impiegato fosse legitlimam. destituito perde il diritto a pensione n 
Si perde il godimento della pensione domiciliando all'estero senza speciale 

autorizzazione r> 

Decorrenza della pensione r> 

Il pensionato riammesso in servizio non può cumulare stipendio e pensione i. 

In caso di nuova giubilazione congiungc il primo col successivo servizio n 

Abrogazione delle leggi lucchesi sulle pensioni » 

U serva però del diritto d'opzione, secondo queste leggi . . . w 

L'impiegato non può rimanere in disponibilità oltre un anno . . » 

(Istruzioni 31 dicembre 4849.) 

Il regolamento 22 noi e libre 1S49 non è applicabile a quelle categorie di 
impiegati per le quali preesistevano regolamcnli speciali, nè agl'im[degati 
comunitativi n 48 
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IMPIEGATI ci^ili dello Sialo. — Applicabile invece agl’mipiegali di nomina regia in 

pubblici slabilimenli Pag. .tS 

Carico della pen^sione 48 

Riparlo di pensione in caso di premiazione di servizio in più slahibmcnii diversi n i8 
. Gl'impiegali astreiti a vincolo religioso che impedisca loro il conirar malri- 

monio non sono tenuti al rilascio sullo stipendio . . . n 18 

L'impiegato giubilalo per dar diritto a pensione alla di lui vedova c figli 
deve dichiarare che la di lui pensione resti soggetta a rilascio n 18 

In quale misura 48 

Quando l'impiegalo è legittimamente destituito <i 48 

Nel calcolo della pensione non entrano le pensioni di benemerenza, d'inden- 

nil&, ma bensì quelle di supplemento n iti 

(Decreto 44 aprile 4852.) 

Dopo dieci anni la pensione aumenta d’un trentesimo per ogni anno compilo 

di servizio « 84-85 

Il servizio dev'essere continuo; in caso di discontinuità anche brevissima 
non si valuta che l’ultima servizio 8!i 

Gl'impiegali delle maremme hanno diritto all'aumento del quarto del servizio n 85 

È perù da determinarsi con regio decreto a quali impiegali competa . -n 85 

Perchù possa valutarsi il servizio d'apprendista è necessario che il posto 

sia di ruolo n 85 

Non calcolabili in pensione le gratificazioni benché consuete, le assegnazioni 
per spese d'uOìcio, di diarie, d'indennità, ad eccezione di quelle date a 

pareggio di stipendio 85 

In quali proporzioni deve farsi il riparlo della pensione a favore dell'im- ' 
piegalo che abbia prestato servizio in più stabilimenti diversi . . n 85 

L'impiegato che dal servizio dello Stalo passasse a quello della corte gran- 
ducale conserva i suoi diritti a pensiono da esercitarsi però in caso di 

successiva sua giubilazione t . r> 85-8(i 

(Decreto 29 dicembre 4853.) 

Cessando l'impiegalo dal servizio granducale può conseguire due pensioni 
rispettivamente pei servizi che avesse prestalo allo Stato e per quelli resi 

alla corte granducale 94-95 

Come é da trattarsi l'impiegalo che dal servizio di corte passò a quello 

dello Stalo 95 

(Decreto 44 marzo 48GO.) 

Riparto della pensione per quegrimpiegati che hanno prestato i loro servizi 
allo Stalo od a regi stabilimenti ed alla corte granducale . . r> 132 

V. VKOovr. ED oaFiai degli iupiegiti civili dello Stato. 

Ci'vift e mililari. — I.z>ro trattamento di riposo giusta il decreto 4 feb- 
braio 4807. ~ Quando possono chiedere la giubilazione. — Misura della 
pensione. — Traltamenlo di favore in caso di servizio ‘inferiore a dicci 
anni. — Il servizio dev'essere stato continuato e lodevole . . n 4-5 

Comunali. — Quali siano da ritenersi per impiegali comunali. — Loro no- 
mina, diritti ed obblighi. — Se e quale titolo abbiano a pensione n 41-42-43 
Non é applicabile ad essi il Regolamento sulle pensioni civili del 22 no- 
vembre 4849 48 

Spella al consiglio generale delle comunità di stanziare le pensioni agl'im- 
piegati comunali 400-1U4 
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IMPIEGATI comunilafivi di Lucca. — A quelli di nomina regia rimasti fuori di 
servizio per l'atlivasione del regolamento !W novembre W49 compete il 
trattamento previsto dall'articolo 3* del decreto borbonico G mag. 1847 Pag. 47 
In caso non avessero cinque anni di servizio é loro asfegnata la gratiUca- 

zione di un semestre di soldo n A7 

Possono chiedere la giubilazione rivolgendosi alla corte dei conti per la li- 
quidazione dell'assegno di riposo 47 

Dei monti riuniti e cassa di risfarmto in Siena. — V. Monti hiimti, ecc. 
■Dell'amministrazione delle regie hiinicre del ferro nell’isola di Follonica. 

— V. AHVUNI-STRÌZIONE SlDDETTl. 

Del l'amministrazione militare . — V. MaTRmofiio. ' 

Dell'arcispedale di S. Maria Nuova. — V. Detto ircispeoale. 

Dell’azienda dei lolli. — V. Detta azie.nda. 

Dell'azienda delle escavazioni del porlo e dei fossi di Livorni!, — V'. 

Azienda delee escavazioni del. 

Dell'azienda dei presti in Firenze. — V. Presti. 

Della corte ducale dFLucea. — V. Corte dicale. ' 

Della corte granducale. — V. Corte cranoicale. 

Dell'opera primaziale di Pisa. — V. Opera siddetta. 

Delle amministrazioni lucchesi cedute in appalto al governo granducale 
Toscano. — Loro trattamaulo di alIiviU di servizio e di pensione. «34-315-26 
Delle maremme. — È loro concesso l'aumento del quarto del servizio pre- 
stato in quelle localilì 83 

Dev’essere però determinato con decreto reale a quali impiegali compela « 88 

Hanno diritto a quest'aumento: 

Il rettore, i cappellani, l'infermiere, il sotto-infermiere, i medici condotti, il far- 
macista, l’aiutofarmacisla, guardaroba e dispensiere dello spedale di Grosseto « 88-89 

Il medico primario consultore presso la prefettura di Grosseto ed il medico 
siraord nario residente rispettivamente a Grosseto, Massa-Marittima, Scan- 
sano e Giuncarico « 91 

L'amministratore ed aiuto postale di Grosseto « 90 

Gl'lmpicgali doganali e guardie doganali e supplenti della provincia di 

Grosseto « 99 

La guardia doganale alla Torre di S. Rocco « 100 

I Deputati e le guardie di saniti marittima in Talamonc e Castiglion della 

Pescaia « 103-104 

L'assislenle presso l'ufficio di buonificamenlo delle maremme nei circondari 
xli Grosseto, Giuncarico, Scartino c Piombino « 10-4 

II magazziniere dell'uIRcio di buonitieamenlo in Grosseto ... « 104 

Il cassiere della prefettura di Grosseto « HG 

Gl’ingegneri in servizio d'acque e strade addetti al compartimento di Grosseto « 127 

Li seguenti impiegali presso l’ispezione forestale di Follonica. — Agente 

forestale, sotto-agente, cavalcante e guardie « 131 

Le guardie dcH’iilllcio di buonificamenlo delle maremme . . . •« 140 

Il rommes.so contabile dell'agenzia dei reali possessi in Grosseto . « 1151 

Delle reati posscuioni. — V. Soprintendenza alle reali possessioni. 

Del Monte Pio di Livorno j 

Del Monte Pio di Lucca . J V. JIonte pio di. 

Del Munte Pio di Pisa . 1 
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IMPIEGATI doganali. — Come valutabili in pensione gli emolumenti da essi percetti Pag. bii-Sti 
Si convertono gli emolumenti in un'annua assegnazione lissa senza 
per altro camb are la loro natura per gli ctletti della pensione n 128-i2!)-13() 
In tervizio Utile terme di S. Giuliano. — V. Tsrhe ui S. Giihaso. 

INABILITÀ a prestare ulteriore servizio. — Come è da comprovarsi per gli addetti 

al servizio della reai corte n 1 

Gl'impiegati addetti al corpo degl' ingegneri non hanno titolo a conseguire 
pensione se non in caso che siansi resi impotenti a servire senza loro culpa n 13-13-17 

Cosi pure le guardie di finanza « 16 

' I componenti il corpo civile di pul.zia 18 

Le guardie in servizio degli stabilimenti penali e penilenztarii . . •» 30-117 

Grimpiegati civili hanno titolo ad ottenere la giubilazione in raso di abU 

tuale infermitii 4-1 

INCISORE nella zecca. — Stipendio ed emolumenti da valutarglisi in pensione n 81 

INDENNITÀ agli impiegati delle soppresse aziende dei sali c tabacchi. — V. Aziende 
DEI Sali e tabacchi. 

D'alloggio. — Non entra in calcolo della pensione . ... -n 45-8S 

Di guartiere per i pensionati gii addetti ai servizio delle reai corte. — 

V. Corte cranoicale. 

Di vestiario per t pensionati già addetti al servizio della reai corte. 

— V. Corte urandlcalr. 

Per il diritto delle chiavi. — V. Diritto delle chiavi. 

Pei medirinali. — V. CORTE grandlcaLE. 

JNFER.MITA' per causa di servizio. — V. Ferite. 

INGEGNERE comunale. — V. Iufiecati cuui.nali. 

INGEGNERI. — ‘ V. Corpo degli ikcecneri ed impieCati delle maremme. 

Addetti al servizio del buoni fieamenlo delle maremme. — Sopra quali assegni 

liquidano la loro pensione n 76 

INSERVIENTI addetti all'appallo dei tabacchi. — V. RecalÌa del tabacco. 

Comunali. — Quali siano e se e quale titolo abbiano a pensione n 46 

INTERRL'ZIONE di servizio. — In caso di riammissione se pregiudica il servizio 

anteriore . ” 5-13-26-30-44 

In caso di discontinuità anche 'brevissima , sia nel servizio civile , sia dal 
passaggio dal servizio militare a quello civile, non à da contemplarsi che 

l'ultimo servizio •« 85-117 

Nel còmpulo degli anni di servizio delle guardie di pubblica sicurezza si 
' tien conto di quello prestato nell'armata nazionale, od in qualche ammi- 
nistrazione dello Stato, purchd non sia stato interrotto' per due anni 

consecutivi « 142 

ISPETTORE di [loliz a municipale. — V. Impiegati comuhali. 

ISTANitA per pensione. — Dev'essere presentata alla corte dei conti con lutti i 

documenti atti a provare le condizioni che dànno diritto alla domanda n 45-46-61 
V. Corte dei co.nti. 

ISTITL'TO di studi superiori pratici e di perreziona'mcnto in Firenze. — Fondazione 
— Professori. — Stipendi. — Aumento triennale di stipendio. — Aiuti. 

— Loro nomina per un biennio m 126-127 
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LATORI di compnlsoric deircx-ducato di Lncca. — Quantitativo dei loro emolu- 
menti da valutarsi in pensione Pag. 76-76 

LAVORANTI neH’azienda dell'appalto dei tabacchi. — V. ReoalU del tabacco. 

LEGATORI di sigari nella fabbrica del tabacco di Locca — V. RegalIa del tabacco. 

, Doijanali. — Sistemandosi le tarilTe delle competenze dei legatori e loro 
aiuti presso la dogana di Firenze si concede a quelli che erano in atti- 
viti di servizio una sovvenzione personale per un anno a carico della 

cassa della dogana 

Viene confermala questa sovvenzione sino a nuova riforma delle mercedi 

di facchinaggio n 38 

Si assicura a detti legatori un minimum di lucri . . . . n 38 

In caso di riforma delle tarilTe devono cessare questi provvedimenti di 

favore senza dar titolo di pretesa alcuna di compenso . . . ^ 38 

Le mercedi dei legatori ed aiuti sono convertile in assegnazioni fisso, non 
cambiata per altro la loro natura per gli effetti della pensione . n 13i 

LEGGI. — Restaurandosi il governo granducale nel 1814 sono provvisoriamente 

confermate le leggi vigenti in Toscana n 6 

Nella presa di possesso del- territorio di Lucca per la reversione alla To- 
scana si confermano provvisoriamente le leggi eh' erano in vigore nel 

ducato 37 

Sono dal governo granducale dichiarali irriti e ntilli lotti gli alti governativi 

emanali dall'8 febbraio afi'll aprile 1819 « 36 

Dal governo della Toscana sono conservale in vigore le Irggi ed ordini 

vegliami 111 

LEVATRICI condotte. — V. Iwieoati cosalbali. 

LICEI. — V. Pbofessobi e Dibettom dei. 

LIQUIDAZIONE delle pensioni. — V. Corte dei conti. 

LOTTO. — S'istituisce un consorzio dei prehditori o ricevitori del lotto per formare 

un fondo su cui corrispondere prestazioni alle loro vedove ed orfani n 77 

Norme regolative. — Misura di queste prestazioni .... «77-78-7» 

Azienda del — V. Azienda dei lotti. 

LUCCA. — Ducato di — Si cedono in appalto le amministrazioni delle dogane. ' 
del sale e tabacchi e della lotteria al governo granducale toscano, il 
quale subappalta la regalia del tabacco per il periodo del 1° luglio 1847 
a tutto settembre 1890. — Convenzioni per il trattamento di atliviU e 

riposo dei relativi impiegati « 33-34-39-36 

Reversione del ducalo alla Toscana 36 

Presa di possesso ed attivazione del governo granducale ...» SK-37 

Si confermano provvisoriamente in vigore le leggi vigenti nel ducato . n 37 

Restano in carica tutti i pubblici funzionari, magistrali ed impiegati lucchesi 
ad eccezione di quelli del ministero e del consiglio di Stato che sono 

; soppressi 37 

Si confermano le pensioni regolarmente assegnate a carico dello Stato « 37 

Provvedimenti per gl'impiegati e famigliari dell'es-corle ducalo . «39-30-33 

Soppressione dell' ufìlcin del sindacalo « 41 

Abrogazione delie leggi lucchesi sulle pensioni « 46 
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Ll'CCA. — Dacalo di - Riserva però d'opzione ed in quali cas i. . Pag. 46 

Disposizioni per gl’iinpiegati comuoilalivi che rimasero fuori di servizio in 
conseguenza dell'attivazione del regolamento comunale 90 novembre 1849 n 47 
Si mptle obbliga all'appaltatore dei tabacchi di conservare in impiego nella 
fabbrica di Lucca i lavoranti, legatori di sigari, bagnatori di foglie e 


sigarai descritti in apposite note 54 

Come è da liquidarsi la pensione dei cursori giudiziari . . . n 66 

Dei mazzieri e latori di conipulsorie r. 75-76 

Dei copisti presso l'archivio dei contratti in Lucca . ... n 89-90 

D.sposizioni per gli impiegati c pensionati della corte ducale passati al 
servizio della corte granducale n 95-96-97-98 

I geometri e periti catastali di Lucca non hanno diritto a pensione . •• 108 

II monte pio di Lucca passa alle dipcndeiuc di quel municipio. — Gli 
impiegali che si trovavano in servizio conservano il diritto a pensione a 

carico del'o Stato n 109 

Al cessare della cor'e granducale toscana si conservano gli stipendi e le 
pensioni dalle persone già addette alla corte ducale di Lucca. . n 119 


IS/L 


MAESTRE; j 
MAESTRI ) 


di scoola comunale. — V. Impiegati cohinali. 


maestro dei lavori della regia zecca. — Quali emolumenti gli sono da calcolare 

in pensione « 59-60-105-106 

MANIFATTORI deH’ex-corte ducale di Lucca. — V. Corte ducale. 


MARE.M.ME. — V. Impiegati delle maremme ed ingegneri. 

MATRIMO.VIO. — Gli ufficiali di sanità marittima sono dispensati dal permesso per 

contrarre matrimonio n 79 

Le norme pei matrimoni degli ufficiali sono estese agl'impiegati dell'ammi- 
nistrazione militare « 106-107 

VAXIMU.V di pensione. — Per gl'impiegati addetti al corpo degl'ingegneri . « 12-17 

Per gl'impiegati civili « H 

Per le loro vedove ed orfani ' 45-85 

.MAZZIERI dell'ex-ducato di Lucca. — Come valutabili in pensione i loro emo- 
lumenti " 75-76 

.MEDIA di stipendio. — La pensione va commisurata sulla media dello stipendio go- 
duto nell’ultimo triennio di servizio n 45-117 

Cg)me è da calcolarsi lo stipendia dell'impiegato civile per la pensione della 

vedova " 

•MEDICI condotti. — V. Impiegati comunali. 

Fiscali. — Come si calcolano per la pensione gli emolumenti da e.ssi go- 
duti in attività di servizio ” 110-111 

.MEDICIN.VLI. — V. ConTE granducale. 

MERCEDI dei legatori e loro aiuti doganali, e dei facchini presso le dogane. — 

V. Legatori e faccdini doganali. 

MILITARI. — Loro trattamento di riposo in base al decreto 4 febbraio 1807 n 4-5 

V. Impiegati civili e militari. 


Provincie Toscane. — Pensioni civili. 


11 * 
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MINIERE del ferro nell' isola dell'Elba. — V. Ammimstrazione oelle nimere del 

FERRO ECC. 

MINIMO di pensione Pag. W-S-S 

MINISTRI esaltori del registro. — Ammontare dei loro emolumenti valutabili in 

pensione « S6 

Segretari di Stalo. — La loro pensione va commisurata sullo stipendio di 
eoi precedentemente godevano, come pure il rilascio . . . 1 4ii-(tO-(<l 

Si deve però aver riguardo agli avanzamenti die avrebbero potuto conse- 
guire durante il tempo del loro ministero .".... r. W 
V. Loro vedove ed orfani. 

.MONTE PIO di Livorno. — Gl'impiegati della relativa amministrazione possono li- 
quidare la pensione col regolamento 2-2 novembre IMO . . . n 106 

Di Lucca. — Passa alle dipendenze di quella comunità. — Gl'inipiegati 
ebe erano io servizio conservano il diritto alla pensione a carico dello 

Stato 109 

Di Pisa. — Agli impiegali £• da applicarsi il regolamento sulle pensioni 

civili del 22 novembre IMO n lOi-lOS 

MONTI riuniti e cassa di risparmio in Siena. — Agli impiegali deH’amministrazione 

è da applicarsi il regolamento sulle pensioni civili del 22 novembre ISIO n 50-51 
MUSEO di fisica e storia naturale. — Passa alle dipendenze del ministero dell'istru- 
zione pubblica, ed i relativi impiegali sono da trattarsi come quelli dello 
SUto 118 

3sr 


NOMINA. — Gl'impiegati a nomina regia in pubblici stabilimenti hanno diritto a 

pensione 48 

Gl'impiegati dell'arcispedale di S. Maria Nuova a nomina eommissariale 

non hanno diritto a pensione «■ 50 

Quelli pure dei pubblici stabilimenti a nomina del rispettivo rapo d'ullicio 
non possono conseguire pensione « 89 

NORME per l'ammissione a rilascio 86 

0 


o 

OFFICINA dei lavori in pietre dure. — Passa alle dipendenze del ministero del- 
l'islruzione pubblica, e gl'impiegati che vi sono addetti sono da trattarsi 

rome quelli dello Stato 118 

OPERA della primaziale di Pisa. — Gl'impiegati di quest'amministrazione possono 

liquidare pensione col regolamento 22 novembre IMO ... « 1(17-108 

OPERAI presso l'azienda delle escavazioni del porto c dei fossi di Livorno. — 

V, .àziENDA delle escavazioni del Porto ecc. 

MelP amministrazione dette regie miniere det ferro nell'isola dell'Elba e delle 
fonderie di Follonica, ecc. — V. Deità avirimstrazione. 

OPZIONE. — In quali casi si può optare per la liquidazione della pensione in base 

alle leggi lucchesi 46 


Digitized by Google 



171 


ORDINE di Sanio Stefano. -- A rignardo dei titolari delle grandi cariche non é ap- 
plicabile la disposizione del regolamento 22 novembre 1849 in forza della 
quale è concesso agl’impiegati dello Stato di ottenere la pensione dopo 
compiti ì 61) anni di età •■•••.., Pag. IOi-102 
Assegnamenti valutabili in pensione dei taù e del custode magazziniere del- 
l'ordine 

Abolizione dell'ordine 

Ai dignitari ed impiegati laici aventi stipendio sono da applicarsi le leggi 
generali sugli impiegati civili, sia quanto alla disponibilitì, sia quanto alle 
pensioni 

Gl’impiegati laici sono da riguardarsi come in disponibilità indefinita'. 

ORI ANI di guardie di pubblica sicurezza. - V. Vedove ed osfam di dette oi ìboie 
D impiegali addetti al corpo degl’ingegneri 
D impiegali a nomina regia in pubblici sta 

bilimenli 

D'impiegati civili 

D'impiegati comunali .... 

D’impiegati della corte granducale. — V. Vedove 

CBARDOCALE. 

Di ministri segretari di Stalo. - V. Vedove ed orfam di detti mimstri. 

Dei prenditori e ricevitori del lotto. — V. Lotto. 


109-110 

125 


120 

144 


V. Vedove ed onrAM di 

DETTI IMPIECATI. 
o'iaPIEeATI DELLA CORTE 




PARTEaPAZIONI. — In caso che queste costituissero la totalità o parte principale 
dello stipendia entrano in calcolo della pensione nella proporzione fissala 

da regio decreto 

V. Emoli'menti. 

PENSIONE agli addetti all appano dei tabacchi. — V. Reoalia del tabacco. 

Trattamento di — \. Impiegati ed Aoesti secondo la categoria cui ap- 


partengono E vedove ed oream. 

PENSIONI degli impiegati nell’amministrazione delle regie miniere del ferro nell’isola 
d’Elba e delle fonderie di Follonica. — Vanno a carico dello Stalo . « 

Di baiemeretiza, d indennità ecc. — Non sono da ritenersi come provvi- 
visione e quindi non calcolabili nell’assegno di riposo . . . „ 

Di lupplemento. — Essendo date a pareggio di stipendio sono valutabili in 

pensione come provvisione 

PERDITA del diritto a pensione. — Per l'impiegalo civile in caso di destituz'one « 
Per le guardie di pubblica sicurezza ove fossero espulse dal corpo od ar- 
ruolate nel corpo franco .... 

PERITI catastali di Lucca. — Non hanno diritto a pensione . . . , „ 

PERMESSO di matrimonio. -- V. Matrimonio. 

PERSONE livreate di ruolo della reai corte. - Loro trattamento. - V. Corte cranuccale. 
PESATORE legale nella regia zecca. — Emolumenti calcolabili nella di lui pensione „ 
PILOTI pratici - Corpo dei. - Organizzazione. - SUpendi. - Provvedimenti speciali 

per le guardie di sanità passate nel corpo 

V. Guardie di samta’ marittima. 

PITTORE blasonista. — Emolumenti da valularglisi in pensione . , . n 

PORTO e fossi di Livorno. — V. Azienda delle escavaziont del. 


«8-69-70 

49-85 

49-56-85 

45-48 

142 

108 


59-60 


122-123 

82-83 
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POSSESSIONI re*Ii. — V. Sopraimemoenza alle reali possessioni. 

PRENDITORI del lotto. — V. Lotto. 

PRESIDENTI di tribunali di I* istanza, e 

Di stabilimenti superiori scientifici o di belle arti. — Hanno titolo a con- 
seguire un trattamento speciale di pensione in caso che pei loro meriti 
distinti fossero stali chiamali a pre.slare servizio dopo i 33 anni di eli Pag. 14-Ì5 

PRESTAZIO.M alle vedove ed orfani dei prenditori o ricevitori del lotto. — V. Lotto. 

PRESTI in Firenze. — Azienda dei. — crimpiegati di quest'azienda possono conse- 
guire pensione in base al regolamento 23 novembre IM9 . . n 94 

PRIVATIVE dei tabacchi. — V. Regalia del tabacco. 

PROCACCIA. -I- V. Impiegati conl'Nali. 

PROCURATORE ai tribunali di I' istanza. — Può conseguire un tratlamcnlo speciale 
di pensione in caso che pei suoi meriti distinti fosse stalo chiamato a 
prestare servizio dopo i 33 anni di età n 44-43 

PROCURATORE e notaro dei reali dipartimenti. — Sopra quali assegni é da liqui- 
darsi la di lui pensione n 82-83 

PROFESSORI di licei. — Aumento triennale di stipendio . . . . n 132 

Deir accademia delle belle arti di Firenze. — Hanno titolo a conseguire un 
tratlamcnlo speciale di pensione io caso che pei loro meriti distinti fossero 
stali chiamali a prestare servizio dopo i 35 anni di età . . . n 44-45 

Aumento dei loro stipendi n 128 

Aiuti ai professori. — Loro nomina per un biennio . . . . 128 

Della cappella del palazzo Pitti. — V. Cappella del palazzo Pitti. 

Delle scuole tecniche superiori. — Aumento triennale di stipendio . *-» 132 

Delle università. — Hanno titolo a conseguire un trattamento speciale di 
pensione in caso che pei loro meriti distinti fossero stati chiamali a pre- 
stare servizio dopo i 33 anni di età 44-43 

Aumento triennale di stipendio 134-123 

Dell’istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento m Firenze. — 

V. Istituto suddetto. 

PROVVEDITORI di slabdinienli superiori scientiGci e di belle arti. — Loro diritto 
a conseguire un trattamento speciale di pensione in caso che pei loro meriti 
distinti fossero stali chiamati a prestare servizio dopo i 35 anni di età n 44-45 

PROVVISIONE — V. STIPE.NDIO. 

Q 

QUARTIERE. — V. Indennità' di. 

QUOTA virile « 43 

REGALIA del tabacco. — Appallo della regalia del tabacco per il periodo dal 1” 

ofloòrc 1814 a tutto settembre 1820 ” ® 

Canone « •’ 

Si concede aH'appaltatore di attivare una squadra ambulante per il servizio 

dell'appalto ” 

Impiegati. — Vi sono impiegati di promiscuo servizio, cioè addetti all'a- 
zienda del sale e del tabacco, e quelli esclusivi dell'appallo dei tabacchi n 
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REGALIA del Ubacco. — Quelli di promiscuo servizio sono pagati in parte dallo Stato 

ed in parto dall' appallo dei tabacchi Pag. 

Come si procede alla nomina e promozione di questi impiegali . . n 

Gl'impiegati esclusivamente addetti all'azienda del tabacco sono pagati a to- 
tale carico dell'appaltalore « 6 

Il ruolo di questi deve concertarsi col governo, il quale si riserva il diritto 

di nomina e di approvare la loro remozione R 

È in facoltà dell'appaltatore di creare nuovi impieghi, ma quelli non no- 
minati con rescritto sovrano non acquistano diritto di continuare in ser- 
vizio cessato l'appalto C 

Puh pure l'appaltatore diminuire le mercedi od il numero dei lavoranti non 

nominati con rescritto sovrano 0 

Appallo per il periodo dal 1* ottobre 1820 a Mio ultembre 1826 . n 7 

Convenzioni riferibili agl'impiegati 7 

Appallo per il periodo dal 1° ottobre 1826 a tutto eettcmbre 1838 •" 11 

Canone 11 

Bonifico all'appaltatore per le annuali gratificazioni ai ministri c pei men- 

suali sussidi ai gior ialieri invalidi 11 

Squadra ambulante 11 

Onere dell'appalto di pagare gli stipendi fissi, i soccorsi provvisori, le pen- 
sioni per gl'impiegali dell'azienda del tabacco come da ruolo . . n 11 

Impiegati di ruolo. — Loro nomina. — Come si procede nei casi di rim- 
piazzo e di remozione dal servizio 11-12 

Impiegati di promiscuo servizio ....... n 12 

Facoltà all'appaltatore di creare nuovi impieghi, ma quelli non nominati con 
rescritto sovrano non hanno diritto di continuare in servizio cessato l'appalto n 12 
Spelta pure aH'appalto di licenziare gl'inservienti non nominati con sovrano 

rescritto 12 

Appalto per il eeienniodal 1* ottobre 1838 al 80 tettembre 18A4. — Prov- 
vedimenti pei relativi impiegati ecc n lA-15 

Appallo per il periodo dal 1* ottobre 184A a tutto il 30 ultembre ISSO. 

- Convenzioni circa il canone. — Bonifico e trattamento degl'impiegati n 18-19-20 
Si dà in appalto anche la regalia del tabacco del ducato di Lucca per il 
periodo dal 1° loglio 1817 a tutto settembre 18S0 . . . n 23 

Canone. - Squadra ambulante. -Bonifico all'appalto per gratificazioni agli 
impiegati in attività di servizio c per sussidi agl’ inabili. — Norme per 
ciò che riguarda conservazione, ammissione, promozione, giubilazione, 
destituzione degl'impiegati, inservienti e facchini addetti aH'appalto n 24-26-26 


Appallo per il novennio dal 1* ottobre 1860 a lutto ultembre 1839 . 81 

Diritti ed oneri dell'appaltatore 62-33 

Deve conservare in impiego nella fabbrica di Lucca i lavoranti legatori di 
sigari, bagnatori di foglie e sigarai descritti in speciali note . . n 63-64 

Rinnovazione del contratto per nn'altro novennio dal 1* ottobre 1869 n 64 

Rescissione del contratto col 1* gennaio 1860. — Indennità all'appaltatore. 

~ La regalia del tabacco è condotta direttamente dall'amministrazione 

delle dogane 64 

RESCRITTO. — Gl'impiegati dell'azienda del tabacco non nominati con rescritto ' 

sovrano non possono aver titolo di continuare in servizio cessato il ri- 


spettivo appallo 6-7-12-18-20-24-26-63 
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RESCRITTO. — Del pari gli addetti airamministrazione delle reali miniere del ferro 

nell’isola dell'Elba ecc. Pag. 68-70 

I prenditori o ricevitori del lotto non essendo nominali con rescritto sovrano 
non sono da considerarsi impiegati dello Stalo . ... n TI 

Gl'impiegati dei pubblici stabilimenti che non ebbero nomina sovrana non 

possono conseguire pensione SO-80 

REVERSIONE del ducalo di Lucca alla Toscana. — V. Llxca (duralo di). 

REVISORI deli'amministrazione del registro. — Sopra quali assegni si liquida la 

loro pensione 66 

RIAMMISSIONE in servizio. — Fa perdere il godimento della pensione . . n 46 

Si ricongiungono perù i due periodi di servizio per la commisurazione della 

pensione 46-86 

RICEVITORI del lotto. - V. Lotto. ^ 

RICORSI. — Quando e come ed entro qual lennine possono interporsi contro i de- 
creti della corte dei conti 40-46-68 

Come si decidono 40-63-64 

V. Conta nei conti. 

RIFOR.MA amministrativa. — In caso di cessazione per riforma amministrativa ha titolo 

l'impiegalo di conseguire pensione purclii) abbia dieci anni di servizio n 44 
RILASCIO. — Lo stipendio superiore a mille lire è sottoposto a rilascio . n 46 

Io quale proporzione 46 

Come va regolato il rilascio a riguardo dei ministri segretari di Stato n 46-60-61 
Lo stipendio degl'impiegati a nomina regia' in pubblici stabil. menti va pure 
soggetto a rilascio a favore della cassa degli stabilimenti Stessi . n 48 

La pensione dell'impiegato può essere dietro di lui dichiarazione soggetta a 
rilascio quando volesse lasciare alla di lui vedova c figli diritto ad un 


assegno n 48 

In quale proporzione 48 

Entro qual termine ed a chi è da presentarsi la dichiarazione . . n 86 

Norme per l'ammissione a rilascio 86 


Gl'impiegali giubilali anteriormente al regolamento novembre 1849, sono 
ammessi al rilascio sulla pensione ove con la giubilazione avessero otte- 
nuto un riservo favorevole per la moglie in caso di/vedovanza . n 49 
Grimpiegati dei pubblici stabilimenti a nomina dei rispettivi capi d'ullìcio 

non possono essere sottoposti a rilascio 50-89 

Ammontare degli emolumenti soggetti a rilascio goduti dagl’impiegati: 

Delle dogane, conservatori delle ipoteche, revisori e ministri esattori 

del registro 55-56 

Dell'azienda dei lotti 57-93-94-98 

Dell’amministrazione della regia zecca 59-60-81-105-106-II5 

Dei copisti a partecipazione e dei cursori dei tribunali . . n 05-66-69-70 

Si versano nelle casse dello Stato i rilasci falli dagl'impiegati dell' ammini- 
strazione delle regie miniere e fonderie del ferro ... « 67-68-69-70 

Come è da regolarsi il rilascio a riguardo degl'ingegneri . n 71-72-73-74-75 
I copisti negli ufiìci dell’ingegnere in capo non sono da ammettersi a ri- 
lascio « 87-88 

Devono essere ammessi 123 

Gli emolumenti dei corrieri postali sino a quale imporlo sono soggetti a 
rilascio 80-102-103 
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RILASCIO. — Li generi alimcniari in natura ridotti a prezzo vanno pure soggetti a 

rilascio Pag. SO 

Se debba aver luogo il rilascio anclic in caso di sospensione dal servizio e 

dalla percezione di stipendio 81-82 

Sino a quale importo debba effettuarsi il rilascio sugli emolumenti del pro- 
curatore e notare dei reali dipartimenti, e degli impiegati addetti al di- 
partimento dell'avvocatura regia 82-83 

Degl'impiegati a nomina sovrana presso la banca di sconto in Firenze r> 83-84 

(Hi 112-113 

Si dùnno norme per la più precisa ammissione a rilascia sugli emolumenti „ 91-92 

RIPARTO della pensione. — Come si procede in caso che l'impiegato avesse pre- 
stato servizio in pubblici stabilimenti di\ersi 48-85 

Come allorché' si tratta di servizi resi allo Stato od ai regi stabilimenti ed 

alla corte granducale 132 

Per gl'impiegati di dazio consumo passali ai municipi . . . 143 

RITENZIONE. — Si abolisce la ritenzione del 5 per OiO sulle provvisioni degl'im- 
piegati deH'amminisirazione delle miniere e londeric del ferro . n IO 
RITRATTAZIONE. — Quando e come abbia luogo a riguardo dei decreti della 

corte dei conti « 40-63 

V. ContE DEI CONTI. 

RUOLO. — Gli addetti al servizio di corte non ascritti stabilmente a ruolo non 

hanno titolo a pensione, come pure ai medicinali . . . . „ 1-2 

Del pari le loro vedove 3-4 

Impiegati di ruolo dell'azienda od appallo dei tabacrhi. ~ Loro diritti « 6-7-11-12- 

1 l-l.’i-19-20-25-26-53 

Guardie di ruolo di saniti marittima 30-31 

« 

L'impiegato civile per aver titolo a giubilazione c pensione dev'essere 

ascritto slabdmcntc ai ruoli 'n 44 

• Lo stipendio per la pensione dev’essere di ruolo . ... n 45 

Impiegali di ruolo dcH'amminislrazione delle regie miniere del ferro nel- 
l'isola dell'Elba ecc « 68-69-70 

Il posto d'apprendista, perché il relativo servizio sm produttivo di pensione, 
dev'essere di ruolo n 85 

s 

SAGGIATORE nella regia zecca. — Ammontare degli emolumenti calcolabili neria 

di lui pensione 59-60 

SALARIATI def comune. — V. Inservienti coxcnsli. v 

SALI. — V. Regalì.i del tabacco ed aziende dei sali b tabaccbi. 

SANITÀ marittima. — V. Guardie ed ufetciali di. 

SCUOLE tecniche super ori. — V. PnocEs.suRi e diretiori delle. 

SEGRETARIO del g iiifaloniere. — V. Ihpilgati comunali. 

Della deputazione della ìioliiltà e eitludinanzu. — Come gli si valnlaiio 

gli cmolunieiili ii> pensiuiic 82 83 

SEQUESTRO. — Non si possono cedere o sequestrare le provvisioni, gli stipendi, 
paghe, pensioni ecc. se non nei rasi di al menti e di doti dovute per mo- 
tivo di congiunzione di sangue e di parentela, o di autorizzazione sovrana. — 
Procedimento da osservarsi nei casi permessi di sequestro e di cessione n 8-9-15-16 
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SEQUESTRO. — Si ricordano le prescrizioni per le quali non si possono cedere o se- 
questrare gli stipendi e le pensioni Pag. 

SERVIZIO. — Se e come é da calcolarsi il servizio prestalo da operai nell'azienda delie 

escavazioni del porlo e dei fossi a Livorno passati ad impiegati . n U 

Come (1 da valutarsi il servizio prestalo da impiegali di corte granducale a 
nomina del maggiordomo maggiore promossi a nomina regia . . n 13 

Valutazione dei servizi militari prestali da individui nelle guardie negli sta- 
bilimenti penali e penitenziari -n 30-117 

Se e quando si valuta il servizio militare susseguilo da quello civile o da 

guardie di pubblica sicurezza 8S-U3 

Aumento di — V. Impiegati dellb maremme. 

Gratuito. — Il servizio gratuito di apprendista a ruolo £ produttivo di 

pensione ■ n LS-S.’I 

SIGARAI nella fabbrica del tabacco in Lucca. — V. RegalU del tabacco.' 

SINDACATO in Lucra. — Ufficio del — Soppressione « Al 

SOPRAINTENDENZA alle lìnaiize — Istituzione e soppressione . . . ■n 146.ISI 

Alle reali poueuioni. — Gl'impiegati addetti che ricevono somministrazioni 
di generi alimentari in natura possono farli valutare in pensione sul prezzo 

medio delPnllimo triennio « 80 

SOSPENSIONE dal servizio. — Come va regolato il rilascio .... « 81-83 

SOVVENZIONE ai legatori doganali e loro aiuti in causa compenso per lucri perduti. 

V. Legatori doganali. , 

SPESE d'uDicio. — Le somme assegnate per spese d'uRleio non entrano in calcolo 

per determinare la pensione n 45-85 

SQUADRA ambulante. — V. RcgalIa del tabacco. 

STABILI.MENTI di educazione e di istruzione dipendenti dal ministero. — Gli emo- 
lumenti fìssi goduti dagli individui addetti a questi stabilimenti sono da 

calcolarsi in pensione per quaitro quinti » 73-74 

Penali e penitenziari. — V. Corpo delle guardie ih servizio degù. 

Superiori zaentifici o di belle arii. — V. Provveditori, presidenti k 


DIRETTORI DI. 

STIPENDIO. — L'impiegato per avere diritto a pensione deve godere di uno sti- 
pendio annuale 44 

Se lo stipendio fosse minore di lire 500 l'impiegato in caso di giubilazione 
dopo IO anni di servizio ha titolo a conseguire la pensione equivalente 

allo stipendio intiero n^44 

Lo ,sti|iendio su cui commisurare la pensione dev'essere la media dell'ultimo 

triennio di servizio 45 

Non entra in calcolo che il solo stipendio 45 

Eccezioni « 45 

Lo stipendio superiore alle lire mille è sottoposto a rilascio. — Su quale 

misura 45 

Se lo stipendio o la media degli stipendi degli ultimi tre anni di servizio del- 
l'impicgato non supera le lire mille la di Ini vedova e 6gli non hanno 

diritto a pensione ' . . . . •, 45-85 

Le provvisioni degl'impiegati astretti a vincolo religioso che loro impedisca 
il centrar matrimonio non sono soggette a rilascio . . . 48 

V. Assegnazioni fisse, emolumenti, pensioni di supplemento, parteci- 
pazioni. 
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SUPPLENTI alle guardie doganali. — In quali località hanno diritto airaumento del 

quarto del servizio Pag. 09 

Corrieri postali. — Come Valutarsi in pensione i loro utili incerti . « 136 

SUSSIDIO agli addetti all'appalto dei tabacchi. — V. RecalU del tabicco. 

Alle guardie di sanità marittima. — V. Gi'aedie di sakita' mamttiiu. 

Alte vedove delle yuardie di 1* e 2* classe delle reali tenute. — V. Ve- 
dove DI detti CtlAnDIE. 

T . 

TABACCO. — Appalti della regalia del ~ V. Regalia del tabacco. 

TERàlE di S. Giuliano. ~ Gl'impiegati che vi sono in servizio non possono far cal- 
colare in pensione i loro emolumenti o partecipazioni . . . n 71 

TERMINE. — Entro qual termine ponno aver luogo le ritratlazioni dei decreti della 

corte dei conti ed interporsi ricorso contro i decreti stessi . . n 40 

V. Coite dei Coiti. 

La dichiarazione di rilascio per parte del giubilalo deve presentarsi prima 
che il giubilato stesso riceva la prima mesata di pensione . . n 85 

TRATTAMENTO di pensione. ~ V. Impiegati ed agenti, secondo la cateooiia cui 

APPARTENGONO ■ VEDOVE ED ORFANI. 

TRATTATO colla corte di Lucca per la reversione del Ducato ...» 96-39 

TAU'dell’OrdinediSantoStefnno. — Emolumenti che gli si possono valutare in pensione» 109-110 
V. Ordine di Santo Stefa.no. 

XJ 

IJFFIZIAU comunali. — Sono il camarlingo ed i grascieri. — Se hanno titolo a 


pensione » 41-43 

Di sanità marittima. — V. Hatrimonio. * 


•V" 

VEDOVE delle guardie di 1* e 3* classe delle reali tenute. ~ Le vedove di 

■ dette guardie defunte in attività di servizio possono conseguire a titolo di , 
vedovile un sussidio. — Misura di questo. ~ Essendovi figlie, una por- 
zione del vedovile può essere assegnalo alle medesime a titolo di dote » 4 

V. Guardie suddette. 

Ed orfani di guardie di pubblica sicurezza. — I loro titoli vanno regolati a 

norma delle leggi civili sulle pensioni » 113 

Trattamento speciale in caso che le guardie fossero morte per ferite od 
infermità contralte io servizio comandato o per causa del servizio stesso „ 113 

V. Guardie di pubblica sicublzza. ' 

Ed orfani d'impiegati addetti al corpo degli ingegneri. — Le vedove possono 
aspirare ad un sussidio per una volta tanto nel quarto del marìmum di 
pensione fissata per il rispettivo loro marito 13-17 
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VEDOVE. — D.sposizioni seconda le quali le vedove degl' ingegneri cogli orfani sono 

da trattarsi come quelle degrimpiegati civili dello Sialo . . . Pag. 7l-7i 

V. Impiccati addetti ai corpo decl'incec.nlri. 

Ed orfani d'impiegati a nomina regìa in pubblici etabilimenli. — Possono 
conseguire pensione in base al regolamento 32 novembre 1849 . n 48 

A carico però della cassa degli stabilimenti stessi . . . n 48 

V. Impiegati stddetti. 

Ed orfani degl’impiegati civili dello Stalo. 

(Regolamento 22 novembre 1849.) 

Morendo un impiegato in attività di servizio con uno stipendio superiore a 
mille bre la vedova ed i figli minorenni hanno diritto a pensione . n 48 

Come ò commisurala » 48 

Moucimum ........... n 48 

Quando perdono le vedove ed i figli il godimento della pensione . n 48 

Divisione della pensione tra madre e figli in caso di non convivenza . n 48 

Premorendo la vedova i figli m'inorenni conseguiscono prò quota virile la 

metà della pensione della vedova stessa 48 

Quando cessa nei figli il godimento della pensione. — Diritto di accresci- 
mento . ^ 48 

Decorrenza della pensione 48 

(Istruzioni 31 dicembre 1849.) 

Le vedove e figli dei giubilati civili acquistano diritto a pensione nel caso 
elle i giubilati con dichiarazione scritta avessero acconsentilo a che la 

loro pensione sia soggetta a rilascio n 48 

(Decreto 14 aprile 1882.) 

Come é da calcolarsi il terzo dello stipendio dell'impiegato per la pensione 

della vedova 88 

Entro qnal termine dev'essere presentala la dichiarazione di rilascio per parte 
del giubilalo ed a quale autorità dev'essere presentata . . . n 88 

Diritti della vedova in caso che il di lei marito fosse passato dal servizio dello 

Stalo a quello della casa granducale, o da quello di corte allo Stato n 88-86-98 
V. Impiegati civili dello Stato. 

Ed orfani d'impiegati comunali. — Se e come abbiano diritto a pensione « 43 

V. Impiegati comunali. 

• Ed orfani d’impiegati della corle grandmale. — Il loro titolo a pensione ' 

è subordinato alla durata del servizio del marito, secondo che questi è 
morto in attività di servizio o giubilato ...... r 4 

Anni di servizio richiesti per l’uno e l'altro caso . ... n 4 

Hanno diritto a pensione soltanto le vedove d’impiegati a nomina regia n 13 

Trattamento delle vedove degl'impiegati che dal servizio dello Stato passa- 
rono a quello granducale, o da questo allo Stato .... n 88-86-98 

Provvedimenti per le vedove ed orfani degl’impiegati e giubilati della corte 
ducale di Lucca passali al servizio granducale ... « 98-96-97-98 

Diritti delle vedove ed orfani di quelle persone che al 27 aprile 1889 si 
trovavano al servizio della corte granducale 118-119 

Ed orfani di ministri segretari di Stato. — I..a loro pensione va commisu- 
rata sullo stipendio di cui godeva il loro marito e padre, prima della no- 
mina a ministro « 46 
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